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= ORA — Una setfi- 
mana di lotta di tutti i 
I conti in milioni di lire Tavoratori della scuola 
fi Ta è stata decisa Galle a 
Elezioni europ i ic greterie nazio; lei 
dnI europee Elezioni regionali Totali daca ncmola. 
Cisl dal 22 al 28 set- 
Contributo. Eletti Contributo tailes- pae proicatare. 
De 9.443 contro le «inadempien- 
PCI 7.978 ze del governo». 

2 Pertanto Panno sco- 
Psi 3.469 118 
MSI-DN 1.974 settembre ma dopo tre 
PSDI 1.725 subirà un’inter- 
PRI 1281 ruzione per l’intera set- 
PLI 1.368 x escluso È 

PDUP 894 sciopero fin dai prim 
DP 801 dell’anno scola- 
PR ‘stico per non coprire in 
Easy n tal modo le disfunzioni 





ROMA —La Gazzetta Uf- 
ficiale di ieri ha pubblicato 1 
due decreti del presidente 
della Camera del 28 agosto 
1980 relativi ai piani di ripar- 
tizione del contributo ai par- 
titi politici a titolo di concor- 
‘so nelle spese elettorali so- 
stenute per le elezioni del 10 
giugno 1979 dei rappresen- 
tanti italiani all'assemblea 
dei popoli degli Stati riuniti 
nella Comunità Europea e 
per le elezioni dei consigli 
regionali, 5 
Sono stati assegnati con- 
tributi di 15 miliardi per 
ognuna delle due elezioni: in 
totale 30 miliardi di lire. 








Omogeneizzati ! 
fuori legge 


Nella guerra 
omogeneizzati intervie- 
ne il ministro della Sa- 
nità Aniasi che in gior- 
nata dovrebbe rendere 
noto l'elenco preciso dei 
prodotti che devono es- 
sere ritirati dal com- 
mercio. Si tratta di 








10, 
tello delle ditte Pla- 
smon, Dieterba e Ger- 
ber e dei liofilizzati 
(Sempre a base di pollo, 
vitello, cervello e tac- 
chino) della ditta Brac- 
co. Sono prodotti confe- 
zipnati con carni im- 
‘portate che contengono 
estrogeni (dati agli ani- 
mali per ottenerne una 
più rapida crescita) che 
possono causare di- 
sfunzioni ai bambini. 
Val la pena ricordare 
che intere generazioni, 
ormai adulte, sono cre- 
sciute con questi pro- 
dotti. 
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Le O e ira 


ROMA — AVevano predisposto uh ag- 
guato accanto a una cabina telefonica, ma 
è fallito. Allora, in fretta e furia, hanno 
cambiato «programma» e hanno finito — 
per errore — per uccidere un tipografo 
ignaro. E' un nuovo, odioso delitto degli as- 
sassini fascisti dei Nar. La vittima prede- 
stinata, il giornalista del «Messaggero» Mi- 
chiele Concina, è sfuggito alla trappola solo 
per caso. 


‘Alle 20,15, al centralino del giornale, era — 


ca una telefonata: «Siamo i Nar. C'è 

per voi in una cabina telefo- 
nica n via del Maroniti». 1 kilers pensava- 
no così di attirare Michele Concina. Inve- 
ce, a cercare il volantino, si sono recati altri 
due cronisti. 


I neofascisti, allora, hanno deciso di at- 


tendere il giornalista all'uscita dal lavoro. 
Ma hanno sbaglisto persona e hanno mas- 
sacrato di colpi il tipografo Maurizio Di 
Leo. 


‘Stamane è stato rintracciato dagli agen- 
ti della Digos l'automobilista che ieri sera 
dopo l'uccisione del tipografo del Messag- 
gero Maurizio Di Leo per poco non si scon- 
trava con la «Vespa» sulla quale viaggiava- 
noi due killers. L'uomo, la cui identità vie- 
ne tenuta segreta dagli inquirenti, ha for- 
nito alla Digos diversi elementi validi alle 
indagini tra cui il particolare che gli assas- 
sini non fuggivano a bordo di un «Vespo- 
ne» come s'era ritenuto in un primo mo- 
‘mento, ma di una «Vespa 50». Erano giova- 
nissimi, sui 18-20 anni, ma li ha potuti solo 
descrivere sommariamente. 

Sono sbucati, improvvisamente, davanti 
alla sua vettura, contromano in una strada 
a senso unico. L'automobilista li ha inqua- 
drrati alla luce del fari, ma era troppo preso 
dalla manovra repentina per fissarsi bene 
in mente le loro immagini e le loro sem-, 


bianze. Intanto, nel corso di una battuta, — 


una «Vespa» di provenienza furtiva, è sta- 

ta rinvenuta dalla polizia, abbandonata in 

via Di Donna Olimpia. Il mezzo, chiuso col 

‘bloccasterzo, è stato rimosso e trasportato 

nel cortile del commissariato di Monte 
rerde. 


Ma gli accertamenti e le dichiarazioni 
dell'automobilista hanno fatto cadere ogni 
interesse degli inquirenti sulla «Vespa». 
Infatti quella trovata in via DI Donna» 

di grossa cilindrata ed è stata 
Sibala un Gero a nella sona del Flaminio: 
Quest'ultimo particolare — il furto del 
mezzo con tanto anticipo — non rientra 
nella consueta tecnica dei terroristi «neri». 
La regolare denuncia venne presentata 
dal proprietario al commissariato di Porta 
del Popolo. 


Nel corso della notte ed anche stamane 
agenti della Digos e carabinieri hanno ef- 
fettuato una sessantina di perquisizioni 
domiciliari in ambienti dell'estrema de- 
stra.I risultati non sono noti. 
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Dal 22 al 28 settembre 
Scuola: subito 
una settimana 

di sciopero 


croniche dovute al- —avionomi il giorno 16), 


l'amministrazione». non sono stati ancora 
1 motivi dello sciope- —pagati; non solo, il sin- 
rosono essenzialmente dacato afferma che 
tre: 1) la legge sul pre- —1nonèstata ancora tra- 
cariato è ferma in Par- vata la necessaria co- 
lamento e circa 100 mi pertura finanziaria Sì 
ti non san- tratta di una richiesta 
Ho ancora cosa fare; Il giobale di 450 mila ire: 
problema del precaria- 10 mila lire al mese per 
to investe le scuole di lo scorso anno, 40 mila 
ogni ordine e grado, 


dalle materne alle su- 
periori. 2) Gli anticipi 
sul nuovo contratto (il: 
< vecchio è scaduto ad 
aprile dello scorso an- 
no), che Il governo ave- 
va promesso con gli ac- 
cordi dell'l1 giugno 
scorso (accettato dagli 





quello della legge qua- 
dro che non riesce ad 
andare avanti. 


Roma: i Nar avevano preparato un agguato a un giornalista 


Testimone ha visto due killer 
«che hanno ucciso il tipografo 


O O O I I N SI OD A 








affascinante storia di 


EMANUELE 
FILIBERTO 


Mesta di ferrol 





Il duca 
che 
inventò 

il 
Piemonte 


Un inserto 
di 12 pagine 
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LE NOTIZIE STAMPA SERA Si —__—tmt 


Saranno ritirati i prodotti con estrogeni 


Oggi dal ministero l'elenco 
di omogeneizzati pericolosi 





| Oggi pomeriggio riprende il lavoro 
i Accordo in Polonia 
anche per i minatori 
| 









com la firma del documento di intesa tra il governo, 
rappresentato dal vice primo ministro Aleksander Ko- 
per. ei rappresentanti delle moestranze. cnche lo scio 
pero de: 250 mila minatori delle Slesia 


Î 

| 
VARSAVIA — Si è virtualmente concluso stamore | 
Il documento, firmato in une | 


le stracolma. presen 








di scivpero. riguardo î levoretori di trentuno miniere 
di ventisette impianti situati nell'alta Slesia 

Anche ci minatori il governo ha concesso 
‘ad un proprio sindecoto autonomo edeguandosi al 
intese Qiù rapgiunte © Danzica e Stettino Serenno | 
inoltre cumentet i scleri proporzionelmente cli cu- 
mento del costo della vita: aumento ti oli assegni forri- 
lierì e migliorate le norme di sicurezza per è 250 m 
addetti al settore minerario. Il «pacchetto» di proposte 
serà completa: 
























ente attuato c partire del 1° pennoio 


del 1981 


L'accordo tre governo e minatori è stato repgiùnto a 
comclusione di tre giornate di intensa trattotiva ci 


«Marafesto di iug! 














ROMA — Aniasi passe al 
l'azione contro gli omoge- 
Deizzati agli estrogeni Dopo 
‘una serie di seguestri ordi- 
‘nati dai vari pretori. il mini- 
stro della Sanità disporre 
entro oggi il ritiro dal com- 
mercio di quei prodotti trat 
tati con sostanze nocive alla 
salute dei neonati Gli omo- 
genelzzati sotto accuse sono 
quelli di pollo. tacchino. vi- 
ielìo e cervello delle dite 
Piasmon. Dieterba e Ger- 
ber. Dagli scaffali delle fer 
Imacie e dei negozi di generi 
alimentari dovrebbero en: 
che sparire i liofilizzati della 
ditia Bracco. Il provvedi 
mento avra effetto imme. 
diato su tuito Ù tei i 
nazionale e sarà fat 














ese 
‘guire dai carabinieri deì Nas 
‘alle dipendenze del ministe- 
ro delle Sanità. 


Le analisi hano acceriato 
che gli omogenelzzati in 
questione sono stati prepa- 
rat con carni di animali. per 
lo più acquistate all'estero. 
trattate a base di estrogeni 








Dal 1° marzo al 50 agosto più di 12 mila infrazioni 
Multa da due miliardi a un oste 
perché non rilascia la ricevuta 


ROMA — Primo bilancio 
dall'entrata in vigore delle 
ricevuta fiscale obbligatoria 
periristoranti. Dal ‘marzo 
a] 30 agosto di quest'anno le 
Guardia di finanza ha ese- 
guito 79.162 controlli. acce 
tando infrazioni in 12.288 ca- 
sì Come dire che circa un 
quinto degli osti ha violato 
la legge. 

Lo rivela l'ultimo rapporto 
fresco di stampa, inviato 
della Guardia di finanza 
ministro Reviglio, che sì 
ferisce ai primi sei mesi di 
applicazione della ricevute 
fiscale. Sui 12.268 casi di in- 
frazione accertati quasi 5 
mila (4840 per la precisione) 
si riferiscono al mancato rì- 
lascio delle ricevuta fiscale. 
‘Ai Nord su 39.923 ristoran- 
ti svisitati» il 144 per cento 
(4901) sono stati colti in fla- 
grante perché davano ai 




















quando non le rilasciavano 
affatto (questi ultimi sono 
2144), AI Centro Italia la 
centuale degli evasori sale 
su 23.907 controlli effettuati. 
4470 osti sono stati trovati 
«irregolari. (2 quota sale 
così al 18 per cento). mentre 
al Sud la percentuale scende 
visto che gli «evasori» sono il 
135 per cento (2897 su 21.313 
controlli effettuati). 

Dietro queste cifre c'è per 
alcuni ristoranti una realtà 
«salata»: il record delle mul- 
te spetta ad un locale di Pa 
iermo che ha accumulato in- 
frazioni per un totale di qua- 
sì2 miliardi Se l'oste paghe- 
rà subito. potrà vedersi ri- 
dotta la pena di circa mezzo 
miliardo. 

Segue a ruota Genova do- 

‘e une pizzeria ha ricevuto 
dalle Guardie di finanza 
una multa di 752 milioni 
Anche a Milano le infrazioni 








sono notevoli: un ristorante 
del centro, vicino al Piccolo 
Teatro. dovrà pegere 150 mi- 
lioni: un altro locale lussuo- 
50 che serve esclusivamente 
pesce ha avuto una multa di 
26 zallioni. 

‘Come banno reagito gli 
osti? Cercando di ricorrere 
‘lle leggi che în materia 
butaria sono piuttosto ela- 
Stiche e permettono tempi 
lunghissimi per il pagamen- 
to. «Alcuni di loro si sono ap- 
pellati ad alcune norme del 
1929 secondo le quali si può 
‘pagare una sola volta per lo 
stesso reato — dicono al mi- 
nistero — Stando a questa 
interpretazione le contrav- 
venzioni ammeonterebbero a 
poche centinaia di migliaia 
di ire». 

Ma ai ministero hanno in- 
‘tenzione di non mollare. 

T controlli comunque au: 
‘menteranno dal 1 ottobre. 








il rapido accrescimento 
Gele bestie. Ma gl estrogeni 
sono ormoni femminili ch 
‘possono provocare anomalie 
fisiche nei bembini 

Ai maschietti, ad esempio, 
gli omogeneizzati «gonfiati» 
Tischiano di far crescere il 
‘seno in modo anomalo; alle 
bambine, le parti genitali 
anzitempo. DI qui la decisio- 
ne di bloccare la vendita di 
questi prodotti Prima di 
prendere questo provvedi- 
mento, Aniasi aveva ordini 
to una indagine campione. 
affidata ai laboratori pro- 
vinciali di Padova. Roma. 
‘Ancona. Brescia e Torino. 

‘A spingere Îl ministro ve: 
‘s0 una azione così drastica è 
stato soprattutto il caso di 
un bambino del Bergama- 
‘sco, trovato affetto da gine- 
comeastia. cioè l'ingrosse- 
mento delle ghiandole mai 
marìe. Nel prodotto a base di 
pollo da lui normalmente in- 
‘gerito si trovavano quantità 
ingenti di estrogeni 

Ta disposizione odierna. 
oitre al ritiro dal commercio 
‘degli omogeneizzati sotto 
accusa. prevede anche che 
tutti i prodotti alimentari 
per bambini prima della 
+endita dovranno ottenere 
l'autorizzazione del ministe- 
ro. Autorizzazione che sarà 
rilasciata soltanto al termi- 
ne di accurati controlli ana- 
litici tendenti a stabilirne la 
‘non nocività. Il provvedi 
mento è a «titolo cautelati- 
vo». in attesa che si pronun- 
ci definitivamente il Consi- 
‘io superiore della Sanità 
che è composto dai maggiori 
scienziati italiani. medici. 
chimici, farmacologi e biolo- 
gieche ha il compito di con- 
sulente massimo dello stesso 
ministero. 




















L'ucciso a Roma 


Solidarietà 
nei giornali 

Giornalisti e tipografi di 
«Stampa Sera» hanno effet- 
tuato stamane una sospen- 
sione del lavoro durante la 
quale hanno tenuto un'as- 
semblea che ha espresso la 
più severa condanna per il 
vile attentato che è costato 
la vita al tipografo del 
«Messaggero» Di Leo. 


Mercoledì 3 Settembre 1980 





a bordo di tre auto 


pe Votivo, di 44 anni. 


@ Feriti in un attentato. Due giovani (uno < 
guardia del corpo del consigliere democristiano 
Îredo Pozzi), sono stati feriti da ignoti atte: 
mentre uscivano da un ristorante di Villaric. 
‘provincia di Napoli. | due, Oreste Urzillo e Mz: 
Cimmino, erano appena usciti gUando alcuni 
nosciuti gli hanno sparato alle gambe, fuggenco 


® Spacciatore arrestato a Cagliari. 
da alcuni tossicomani di essere il loro fornitore 
droga, Alberto Caria di 23 anni, nativo di Quartu 5 
Elena, @ stato arrestato dai carabinieri di Ca 
sotto l'accusa di spaccio di eroina 7 


‘# inondazioni in Messico: 50 morti. Nume 
anche i dispersi ad Arandas. a 600 chilorm: 
Ovest di Città del Messico, in seguito ac inonca. 
provocate dalla piena del fiume Colorado dov. 
farti piogge. Una cinquantina di case sono rim 
distrutte: le autorità ritengono che il bilancia 
vittime sia destinato ad aumentare. 


‘@ «La pizza è cruda»: minaccia l'oste. 
vane di 27 anni, Pietro Golia, e stato arrestato 
poli dai carabinieri per aver minacciato di 
‘puntandogli un coltello alla gola. il pizzaiolo G 


® Arrestato terrorista in Germania. E' un esoo. 
nente. dell'estrema. destra. attivamente ricercaro 
perché sospettato di essere coinvolto in un after 

















Accu: 






























to dinamitardo in un campo profughi di Amburac 
tratta di Manfred Roeder. un ex avvocato che 
parecchi anni viveva in clandestinità. arrestato ca 
polizia insieme ad'altre persone. la cui identità non 
è stata rivelata. Nell'attentato, compiuto il 22 
sto, morirono due profughi vietnamiti. 









@ Due pastori condannati per incendi nei bo- 
schi. Quattro anni di reclusione e 14 mesi di car. 
sono stati infitti dal tribunale di Nuoro risp: 
mente a due pastori processati per direttissima pe 
ilreato di incendio. La pena più pesante è andata 
Antonio Massaiu, 27 anni, già in carcere per una 
brutale aggressione a due turiste austriache. una 
delle quali era stata violentata. 











® Ragazza di 15 anni presunto capo dei bor- 
seggiatori. Donata D.. minorenne. è stata arrastata 
da alcune assistenti della polizia femminile cella 
questura di Bari perché ritenuta il presunto capo d 
un gruppo di borseggiatori, tutti di età inferiore a 
sua. L'hanno sorpresa mentre sfilava il portafoglio 
ad Una signora in una via del centro. 


® Uccisa da un tavolo caduto dall'auto. Un is. 
volo caduto dal tetto di un'auto in corsa ha ucciso 
una donna che guidava una «Alfasud» che proce- 
deva in senso inverso. E' successo alla periferia di 
Firenze. La vittima è Franca Anna Hesselink Seratti, 
di 41 anni. E' stata colpita in pieno dal tavolo che. 
‘dopo aver sfondato il parabrezza, le ha quasi taglia- 
to di netto la testa. 








@ Profitti record per le società giapponesi. Ne!- 
l'anno fiscale terminato a marzo i profitti lordi com- 
plessivì delle prime trenta società giapponesi hanno 
superato per la prima volta i 5000 miliardi di yen 
(circa 17.000 miliardi di lire), con un aumento del 
19.7% rispetto all'anno precedente. Lo comunica il 
fisco giapponese. 


Su 200 abitanti della zona Sempione 
Tracce di trielina 

3 
nel sangue a Milano 


Una nuova legge sul matrimonio - Divorzi più «facili» 


I cinesi dovranno aspettare i 22 anni 





MILANO — Nel sangue di 
chi vive a Milano c'é ore. an- 
che la trieline? Il preoccu- 
pante.interrogetivo, che po- 
‘ne nuovi problemi alla lotte 
contro l'inquinamento am- 
bientale della città, nasce 
dui risultati di une prima 
levazione che l'Istituto d'i- 
«iene della facolta di medici. 
na dell'Università ha com- 
piuto su duecento persone, 
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residenti nel quartiere Sé: 
pione. Tutti i duecento esa- 
minati nvelano nel sangue. 
tracce di trielina. con valori 
diversi e comunque in quan: 
tità sempre modeste. «Non 
esiste pericolo immediato». 
afferma il professor Ziglio 
che dirige l'indagine. az- 
giungendo. subito dopo 
«Questo non significa che 
dobbiamo mantenere un'ac- 
qua e un'aria che contengi- 
no veleni. 
L'indagine era stata com- 
missionate dal Comune di 
Milano due anni fa, dopo le 
chiusura di diversi pozzi 
d'acqua potabile, risultati 
inquinati da solventi cloru- 
rat (trielina, cloroformio ed 
altri derivati), per verificare 
sel'organismo umano assor- 
be e trattiene il pericoloso 
inquinante. Come base di 
partenza della ricerca fu 
scelto proprio îl quartiere in 
cui si trovano i pozzi chiusi, 
ma tra le duecento persone 
esaminate. presentano trac- 
ce di trielina anche quanti 
affermano di non aver mai 
bevuto acqua dal rubinetto. 
Diretti responsabili del- 
l'avvelenamento da trielina, 
sarebbero industrie e lavan- 
derie che fanno uso eccessì- 
vodei solventi clorurati 








per avere il permesso di sposarsi 


PECHINO — Imposte su 
tuttii redditi di lavoro, com- 
presi quelli degli stranieri. 
che eccedano gli 800 vuan 
mensili (522,22 dollari Usa), 
fassa del 22 per cento sui 
redditi provenienti da joint 
ventures; aumento dell'età 
minima per il matrimonio; 
divieto per i cittadini cinesi 
dî avere una doppia nazio- 
nalità; questi i tre progetti di 
legge illustrati ieri pomerig- 
gio all'assemblea nazionale 
‘cinese dal suo vicepresidente 
‘Peng Zhen. 

Dei progetti non è stata 
data copia ai giornalisti, che 
erano stati però invitati alla 
seduta L'assemblea, riunita 
per la terza sessione della 
sua quinta legistatura, ha 
già ascoltato ed esaminato: 
in commissione i rapporti 
del vicepremier Yao Yilin sul 
piano di Stato e del ministro 
delle Finanze Wang Bing- 
qian nella seduta di apertu- 
ra il 30 agosto scorso. 

A proposito delle imposte 
sui redditi personali e sulle 
joint ventures, Peng Zhen 
ha detto che esse non mirano 
tanto ad accrescere i proven- 
ti dello Stato quanto a pro- 
muovere l'importazione di 
tecnologia straniera, di at- 
trezzuture, a sviluppare la 





produzione. elevare il tenore 
di vita popolare e accelerare 
la realizzazione delle «quat- 
tro modernizzazioni». 

__ Pena Zhen ha cominciato 
il suo discorso con l’esposi- 
zione della nuova legge sul 
matrimonio che sostituisce 
quella promulgata il primo 





Più importazioni 
per vini italiani 
in Usa 


NEW YORK — Le impor- 
tazioni Usa del vini da pasto 
italiani hanno fatto regi- 
strare un notevole aumento 
nel primo semestre del 1980. 
continuando — l'espansione 
dei precedenti cinque mesi. 
Secondo i dati resi noti 
dall'ufficio dell'Ice (Istituto 
per il commercio con l'este- 
ro) le nostre importazioni 
negli Stati Uniti hanno rag- 
giunto nei primi sei mesi 
dell'anno in corso 857 mila 
ettolitri, con un incremento 
del 30 per cento rispetto ai 
734 mila ettolitri del corri- 
spondente periodo del 1979. 
Nello stesso periodo, le im- 
portazioni di vini dalla 
Francia hanno subito una 
flessione del 20 per cento. 


maggio 1950. La caratteristi 
ca fondamentale del nuovo 
testo è che esso porta l'età 
minima per le nozze dai 20 
‘anni per gli uomini e 18 per 
le donne della precedente 
legge, rispettivamente a 22 e 


a 20. Sî tratta ovviamente: 


dell'età minima richiesta re- 
stando però fermo il princi 
pio che lo Stato incoraggia il 
matrimonio in un'epoca più 
avanzata. 

Una novità riguarda la 
pianificazione familiare: in 
base al nuovo testo (il prece- 
dente non conteneva norme 
in materia) i coniugi sono 
«obbligati» ad adottare la 
pianificazione delle nascite. 
Per quel che riguarda il di- 
vorzio, esso deve essere ga- 
rantito nel caso in cui esista 
una totale mancanza di «af- 
fezione reciproca», anche se 
fichiesto da un solo coniuge 
e dopo che il tentativo di me- 
diazione è fallito. Il testo è 
più liberale sotto quest'a- 
spetto del precedente, che 
accordava il divorzio imme- 
diatamente soto se entrambe 
le parti lo richiedevano. 

Nel caso in cui uno solo dei 
coniugi avesse desiderato 
sciogliere it matrimonio, di- 
ceva la legge del 1950. ciò po- 
teva avvenire solo dopo ripe- 








tuti tentativi di concil 
ne. Restano invariate le no 
me restrittive sui matrimo! 
dei militari. 

Nella seduta di ieri oltre a! 
rapporto di Peng Zhen | ds 
semblea ha ascoltato una 
più particolareggiata 57 
gazione della legge sul în 
trimonio fatta dai vicedire 
tore della commissione al! 
ri legislativi Wu Xinui 
un'altra. spiegazione sulla 
legge sul reddito inditid 
e sulle tasse per le joint vert 
tures, di Cu Ming, anch'eoli 
vicedirettore della commis: 
sione affari legislatiti, non 
ché due rapporti rispettivo 
mente di Jiang Hua. presi” 
dente della Corte Supremo. 
di Huang Huoging, procura, 
tore generale dello Stato. sil 
lavoro dei rispettivi rgart 













@ FIRENZE - Firme anti?” 
orto — 120 mila firme per. rele: 
rendum per l'abrogazione dell 
legge sull'aborto sarebbero 3 
state raccolte dal. «Movimenti 
per la vita», «Non sono molle 1° 
‘nemmeno poche visto che 18 fee 
colta è cominciata in luglio. 
în un periodo feriale». 

Questi i dati e | conce 
‘espressi in una conferenza 5150" 
pa indetta dal «Movimento per li 
vita» a Firenze nel centro S!/% 
sociali cattolici. 
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Mercoledì 3 Settembre 1980 


L’anno scorso abbiamo speso in concorsi legalizzati oltre 985 miliardi 


Lotterie, Lotto, Totocalcio, Totip: 
siamo un popolo di scommettitori 





Inv incite sono stati distribuiti 412 miliardi e 810 milioni, mentre allo Stato sono andati 426 miliardi e 800 milioni. 


ROMA — Se si scorrono î 
bilanci delle lotterie nel no- 
stro Paese, quanto gli italia- 
ni:spendono — e quanto lo 
Stato incassa — per i vari 
giochi autorizzati (Lotto, lot- 
terie nazionali, Totocalcio 
ed Enalotto), si scopre che 
siamo un popolo non tanto 
di navigatorÌ, poeti ed inven- 
tori quanto di scommettito- 
ri, Tutte le lotterie naziona- 
li, infatti, navigano a vele 
‘spiegate € sono, ognuna per 
proprio conto, lanciate verso 
‘approdi sempre più da Eldo- 
rado, 

’Nel corso del presente an- 
no sono stati venduti 
3.622.686 biglietti della lotte- 
ria di Agnano contro i 
2.465.001 del 1979; mentre 
3.416.144 contro 2.644.929 so- 
no stati quelli di Monza. Per 
le altre che ancora non si s0- 
no svolte, secondo le, previ- 
sioni del dott. Ermanno Oli- 
ver, direttore della gestione 
Rometra delle lotterie na- 
zionali, si dovrebbe arrivare 
a 3.800.000 per. Merano e a 
14.500.000 per la lotteria Ita- 
Îia (nel '79: 13.851.000). Il mo- 
tivo di questo balzo in avan- 
ti? Quello solito: l'inflazione 
galoppante (e infatti il mi- 
glior salto è di quella ippica 
di Agnano, con un incre- 
mento di oltre un milione e 
200 mila), anche tenend 
conto che il prezzo del bi- 
glietto è fermo dal 1974 a 
1000lire. 

Per le quattro lotterie, 
Agnano, Monza, Merano e 
Italia, nel 1979 gli italiani 
hanno speso poco meno di 22 
miliardi. Per contro i vin 
tori hanno incamerato i se-' 
guenti premi: Italia, 4 mi- 
liardi e 80 milioni; Monza, 1 
miliardo e 30 milioni; Mera- 
no, 1 miliardo e 10 milioni; 
Agnano, 960 milioni. Quanto 
è invece finito nelle casse 
dello Stato? Detratto l'am- 
montare dei premi per i vin- 
citori e per le estrazioni, 
l'aggio per i rivenditori e le 
spese generali, si può dire 
che alle finanze statali le 
quattro lotterie hanno la- 
sciato all'incirca 12 miliardi. 

La prima lotteria naziona- 
le venne inventata dal fasci- 
smoe si chiamava lotteria di, 
Tripoli. Scomparve col crollo 


del regime e soltanto negli 
ultimi venti anni è sorto il 
quadrunvirato a far com- 
prare un po’ di speranza, 
specie alle città più scialac- 
quatrici che sono nell'ordi- 
ne: Roma, Milano, Napoli, 
Genova, Firenze, Bologna, 
Modena, : Torino, Venezia. 
C'è tutta una organizzazio- 
ne capillare, con 50-60 mila 
punti di vendita e con un 
numero ancora maggiore di 
ambulanti che, secondo 
quanto riferisce il dott. Oli- 
ver, «sono quelli che vendo- 
no di più, perché è quasi im- 
possibile resistere alla tenta- 
zione quando il biglietto 

ne offerto: sarebbe come vo- 
ler respingere la fortuna». 
‘Specie se poi ad offrire i 

glietti è un gobbetto, dirà 
qualcuno. Ed invece non è 
così, o per lo meno non lo è 
più da qualche anno. I gob- 
betti portabene sono stati 
soppiantati dai non vedenti 
(Gal momento che la fortuna 
è cieca) e che, specie în città 
come Milano e Firenze, sono 
utilizzati al massimo. Vale 


anche la pena di aggiungere, 


che gli organizzatori delle 
lotterie si distinguono tra 
«falchi» e «colombe». I falchi 


‘sono quelli che sostengono! 


l'istituzione di pochi premi 
ma sostanziosi; le colombe 
invece, vorrebbero un gran 
numero di premi di minor 
consistenza. E' una tesi più 
sociale: perché creare pochi 
milionari, quando sarebbe 
possibile rendere felice un 
numero più vasto di citta- 
dini? 

E veniamo al Totocalcio 
che, sotto il nome di Sisal, 
debuttò il 5 maggio del 1946, 
importato dalla Svizzera che 
‘a sua volta lo aveva copiato 
dalla Svezia dove era nato 
nel’35. La colonnina costava 
30lire, nonera ancora istitu- 
zionalizzata la caccia al fati- 
dico 13, ma ci si accontenta- 
va del 12 e dell'11. Il primo 
monte premi fu di lire 
463.146, ben lontano (pur te- 
nendo conto del diverso va- 
lore della moneta) dal più re- 
cente, quello della stagione 
calcistica 1979-80, che è de- 
collato oltre i 178 miliardi e 
309 milioni. Per l'ultima sta- 
Bione della pedata gli italia 





L'estrazione dei biglietti vincenti della lotteria Italia 


ni hanno sperperato in 
schedine la bellezza di 500 
miliardi e 675 milioni, con un 
incremento del 2292 per 
cento rispetto alla stagione 
‘78-19 che aveva totalizzato 
;381 miliardi e 730 milioni di- 
‘stribuendo un monte premi 
pari a 145 miliardi e 57 mi- 
Îioni 

In che modo viene riparti 
to l'incasso totale del «con- 
corso pronostici» (come gli 
organizzatori ci tengono che 
sia chiamato, perché non si 
confonda con scommesse € 
lotterie)? Vediamo: il 38 per 
cento costituisce il monte 
premi, il 26,8 va alle casse 
dello Stato, il 28,20 va al Coni 
che lo devolve per le attività 
‘sportive, l'8 è per le spese di 
gestione e l'1 per cento infi- 
ne va all'Istituto del Credito 
Sportivo, che ha come finali- 
tà. il finanziamento degli im- 
pianti agonistici regionali. 

Il primo grande toto-vin- 
citore fu il signor Sergio 
Amelotti che per la stagione 
‘47-48 incassò 63 milioni e 
fece enorme scalpore. Chi 
avrebbe immaginato che si 
sarebbe arrivati ad un su- 
pervincitore come l'anonimo 
signore di Milano che nel 
*TI-78 incassò un miliardo, 
855 milioni e 173.340 lire? 
Due consistenti vincite si so- 
no avute in provincia di To- 
rino, contemporaneamente. 
Nel ’78-'79 due giocatori ri- 
masti anonimi, uno a Niche- 
lino e un altro a Volpiano, si 
spartirono equamente 2 mi- 
liardi e 158 milioni. 

La gigantesca macchina 
del Totocalcio (vi sono im- 
piegati 155 funzionari, 100 fi- 


Ressa al botteghino del lotto, un «gioco» molto popolare specie nel Mezzogiorno 







duciari, 350 raccoglitori, 
18.500 ricevitori, 7000 ausilia- 
ri) ha successo soprattutto 
nelle seguenti città-regioni, - 
nell'ordine: Milano-Regione 
Lombardia, Roma-Regione 
Lazio, 


Bari-Puglia, Torino-Pie- 
‘monte. Susciterà sorpresa il 
sapere che vi sono molti gio- 
catori distratti che dimenti-' 
cano di controllare le sche- 
dine, cosicché ogni anno si 
registra in media un miliar- 


do di lire di vincite ion 
scosse. Dove va a finire? Vie- 
ne devoluto a quello stesso 
istituto del Credito sportivo 
dicuigiasiè detto. 

Anche il gioco del Lotto 
non registra perdite di quo- 
ta. Al contrario nel 1979, ri- 
spetto al 1978, ha visto un in- 
cremento di giocate pari al 
25 per cento, Sono stati spesi 
430 miliardi e 415 milioni, 
contro i 344 miliardi e 680 
milioni del 1978. Poco meno 
del 50 per cento viene distri- 
buito fra i vincitori che, nel 
1979, hanno incassato 215 
‘miliardi circa, mentre più o. 
meno una pari cifra — de- 
tratte le spese di gestione — 
è andata allo Stato, Il gioco 
del Lotto, in sostanza, resta 
il più popolare, quello in cui 
spera di più la povera gente 
e, manco a dirlo, soprattutto 
nel Meridione, magari con 
giocate di piccolo taglio, an- 
che se ci sono scommettitori 
che vi investono forti som- 
me, soprattutto speculando 
‘sui numeri in ritardo. 

Veniamo ora all'Enalotto 
il cui esercizio era stato so- 
speso nel marzo del '79 es- 
sendo gestione dell'Enal, en- 
te soppresso. Dopo un perio- 
do di inattività che è durato 
fino al dicembre dello scorso 
anno, ha ripreso a funziona» 
re sotto la gestione del Coni, 
che ora però — sono voci di. 
questi giorni — vorrebbe ce- 
dere a qualcun altro. Non si 
può, dunque, per l'Enalotto 
fare che un bilancio parzia- 
le, cioè per i soli primi mesi 
dell’anno durante i quali ha 
incassato 12 miliardi e 883 
milioni, di cui il 38 per cento 
è andato agli scommettitori 
che hanno incassato 4 mi- 
liardi e 890 milioni. Un po' 
meno del 50 per cento è en- 
trato nelle casse statali e 
cioè 6 miliardi e 100 milioni 
circa. Comunque l'Enalotto, 
nel 1978, aveva totalizzato 38 
miliardi e 80 milioni, piccola 
cosa nei confronti del Toto- 
calcio. 

‘A questo punto non resta 
che parlare del Totip, che è 
dell'Unire ma che viene ge- 
stito dalla Sisal. Nel 1979 gli 
scommettitori sulle corse dei 
cavalli hanno speso 19 mi- 
liardi e 129 milioni. Rappre- 
senta, dunque, nell'arcipela- 
godelle lotterie e concorsi, la 
cenerentola, forse perché ri- 
chiede una certa competen- 
za ippica e una passione 
equina. I vincitori si suddivi- 
dono un monte premi che è 
costituito dal 38 per cento 
del totale delle somme gio- 
cate. Pertanto hanno incas- 
sato complessivamente 7 mi- 
liardi e 200 milioni. Lo Stato, 
dal Totip, percepisce sola- 
‘mente il 19,10 per cento a ti- 
tolo di imposta comprensiva 
delle tasse che dovrebbero 
pagare i vincitori. Perché 
tutti costoro, siano del Lot- 
to, siano delle lotterie, siano 
del Totocalcio, riscuotono al 
netto, senza prelievi del fi- 
sco. Il Totip ha comunque 
versato nelle casse statali 
poco più di 3 miliardi e 700 
milioni. 

Per concludere diciamo 
che nel corso dell'anno scor- 
so gli italiani hanno speso în 
concorsi legalizzati, la bella 
somma di 985 miliardi, 102 
milioni e rotti. Hanno invece 
incassato per vincite 412 mi- 
liardi e 810 milioni. Il mini. 
stero delle Finanze ha risuc- 
chiato 426 miliardi e 800 mi- 
lioni. Aveva dunque ragione 
La Rochefoucauld ‘quando 
fliceva: «La speranza e lo 
fortuna ‘governano it 
mondo». 

Lamberto, Antonelli 
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ECONOMICI | 


La tariffa è di L. 1950 1 riga. Rubrica di ope- 
tai/impiegati L. 750, tecnici L. 850, dirigenti 
L' 1100, Rubrica 9 e 11 (Gomende) L. 750. Av- 
is: Urgenti data fissa 0 nerett: i doppio: Ne: 
etti urgenti, data fissa 0 urgentissimi i triplo 





fr tema di offerte di Impisgo o lavoro, l'edk 
ore ricorda che ia legge 9.12.1877 n° 905 
vieta discriminazioni sul sesso € l'inser- 
Zonista è impegnato a rispettare tale legge. 


3 Aziende, negozi 


A. ACCETTIAMO incarichi di vendita del vo- 
Siro negcrio 0 atività garantendo massima 
rapidità serieta. Telefonare 780,132 
BAR trattoria con alloggio periferia Chivasso 
‘molto Incramentabile CEGES Gliazionango al: 
fare. Tel 650.9024 
CEDESI in località turistica Val di Susa nego 
macelleria alimentari co alloggio incas- 
20 400 mia a. To, 890,052. 
COLORIFICIO 4 vetrine 3 locali venglta 2 
magazzini 180 milioni annul dimostrabili ce- 
‘esi 155 milioni. Tel. 830,082 
EDICOLA Cartolibreria adiecenze scuole in- 
‘casso oltre 200 milioni annui Pistone. Tel 
506 385 
EDICOLA giornali zona commercio core 
‘passaggio ottimo incasso reggio oievato. 
fnlioni Pistone. Tel. 500.012. 
GASTRONOMIA salumeria zona gi mercato 
‘ forte passaggio incasso imostrabie 1 me 
lione aì di codes. Tel 830,082 
PANETTERIA rendita vende privato 2 per: 
sona competente borgata Parella incasso 
#40 mila, neniesta 14 milioni. Telefonare 
710.538 714.409, 


Locali e negozi 
offerte: 


80X auto nuovi bells centro va ito 
reddito. attito libero. non soggetto ad equo 
Canone ottimo investimento. AN@ rivalutatio» 
fe. Vendesi prezzi eccezionali cnusa diviso. 
‘ne immobiliare. Tel. 0125 422.140 ore ufficio. 
CASABIANCA Giaveno struttura di locale| 
‘Commerciale gi ma 800 con passò camione- 
Sie, L. 155 milioni: Tel. 37.310. 

GABETTI 5767 vende corso San Maurizio 
negozio di ma. 115 + cantine con sovra 
Stante appartamento 53 milioni meno mutuo. 
GABETTI 5767 vende ilbero Barriera di Mils- 
‘n Via Brandizzo negozio angolare ma. 70 + 
retro e cantina 31 milioni 800 ia munvio. 
GABETTI 5767 vende piazza Carignano via 
Principe Amedeo negozio ma, 140 più inter- 
rato sottostante ma. 105 e cantina. 
MECCASE att via Cibrario uffici con 3 ca- 
mere ingresso sinbie rente totalmente sci 
Dito ag Uffici. Tel: 546.439, 

MECCASE attità centralissimo ufficio 80 ma. 
magazzino 110 ma. anche. abbinabili. Tel. 
Sag.aso. 

MECCASE atfita adiacenze piazza Bengasi 
Tocai industiai di 250/500/600 ma. anche 
aobinabii, Tei, 548.439. 

UMIP 547.222 vende a Beinasco 20 box liber 














operai, autisti, fattorini 
CERCO donna mezzietà senza gli con me. 
Feeling a 
Sito carogna. "eresia Aisenzio! Sat 
Pot 





impiegati 
CONFAR SaS. assume impiegata non 1° 
Snpiego. responsible e Voeslerosa con 
Speedo sirivoni commerci Tei 819.088 
(PIEGATA aminitatia Na Casa ttture= 
Hone referenziata veramente capoce aes: 
me media azienda tone © Savena: cio 
Neggno. Strivere. «Pubiompiss. 689 ce 
Fotos fonser 
SOCIETA a&sime cipiomat/ipiomate betta 
Sresenzà spiccata percoraltà suo propia 
Pet ivoro di sequizzione nei campo ino: 
Brico otti do mere incenir inuo: 
aramento Enasarco. te aMs011E 
SOCIETA' mmobilre cerca segnano se 


15 Autovetture 





ACQUISTIAMO 
Acquisiamo vetture al prezzo più alto, re 
Senti. Autocommersio, ©. Orbassano 72 © 
Lincarauto, e. Prinzipe 046008 68, 


ACQUISTIAMO pagando massimo: 126, Pan:| 52 


‘3, 112. Ritmo, 181, Alfa Romeo, Delia Grove 
Fiesta. Re. RS. RS Ri4. Corso Ratio 9. 
feletono 658.001, 


‘AUTO GARANTITE SIMONI 
goncessionario Volkewagen Audi vende. in 
Garanzie: Alfetta Giv 77, A 152 E 77/78/79; 
70 HP 78/79. 131 8 76/77/78, 192 GLS 74 
Beta Coupé 7.676. Hpe 2.0 78, Bimw 518 7e. 
320/1725 71, 2002 Th 74, Fiesta 1.1 Ghia 

, Dyaine 8 3 mesi, Ge 1220 ciub 7A, Pev: 
9601 104 ZL 78, id Gi 79. Corso Turati SS; 
el. 506.106. 











‘AUTODESTEFANI 
compra vende cambia venture di tuti | iii 
Corso Grosseto 56, 

AUTOVETTURE SCORT. 
semestrali Fist Lancia Autobianchi selezio- 
rale. Nuove Tutte marche è d'importazione 
pronia consegna garanzie.” Assorumento 
Usato. Leasing permute raieazioni. Scolti 
Corso Turati 18. Tel. 590.878, 504330. 


Blw 2 bianco 71, 2200 Ti bianco 74 ver. 





BMW 518 Diu metatizzato 78, 220 nero tetto 
apribile velni elettrici 77 vende in garanzia 
soncessionario Simoni corso Turati 53, Tel 
506106 

DUE indirizzi aperto agosto per autoccasioni 
garanine L'incarauto corso Frincipe Ogdone 
68. Autocommertio, corso Orbassano 72. 
GIULIETTA 1600 nera ‘78 peritta vende! 
Lancar, cordo Regina Margherita 270. 


NIVA Lada Detta Mini Cruiser Daihatsu To-| 
yota como Tortona 33. Telefonare 878.785 
Sras6e. 


PRIVATAMENTE vendo balissimo Fiat i 
COUPÈ rosso perfette condizioni. Telelonare 
past 249IA1 

‘RI4 GTI 79 argento metalizzato vende in 
garanzia concessionario Volkewagen Simoni 
Sorso Turati 53, Tel, 506/108, 

VENDIAMO rateando selezionate: 126, Pan- 
da, 112, Ritmo, 131, Alla Romeo, Delta. Bmw: 
Fiesta: 4, RS, RG; Aid. Corso Rtfaello 3; 
telelono 858.001. 

VENDO bellissimo Bmw 520 iniezione metal-| 
lato perfoio condizioni permuta: fl past 
7402137 





armonia.. 


Bitter Campari: 


I e OR OOO ROTAIA 








INCA vende Barriera di Miano 

leggio camera cucina servizi Iibery 112 2 
Nani dlizionabil. Tel. 537 008. 
ICASABIANCA vende zona piazza Riv 
[partamento; camera tinello ©utiaine 4 
libero, a L. SO milioni. Tel. 585 530 
[CASABIANCA zona ceniro appartar 
Ibero 100 ma, 3 camere cucina sen 
Imiioni dilazionabil. Tal. 535.585. 
ICASABIANCA 531.008 libero via DI Nani 
leggio di 3 camere cucina servizi part) 
|L°52 milani lazionabili 

[CASABIANCA 581-008 ittero a Settimo 7, 
Inese alloggio signorile salone camera 2. 
[doppi serviziI. 67 milioni 

[CASABIANGA 531.008 libero via DI Nan 
leggio di 9 camere cucina servizi ar} 
IL°32 milioni cilazionabii. 




















recente 2 camere cucina ser 
zi cantina ripostiglio L. 57 mi 
fon mutuo. longiario. 
836.440, 


CASALEGNO A via Doizag 
50 stase piaeo 

O 2 camere ana 20, 
‘antina L:'82 milioni muro 
fondiario, Teetcnme arie 


[CABALEGNO B via Ghemme (Pareta) iero 
[2 camere cucina servizi cantina L. 7 mici 
[mutuo; ti. 858.444, 
[CASALEGNO B via Fossata (B. Miano) ite. 
ro camera cucina servizi cantina lira t2/utt: 
[ni 500 mila mutuo. Telefonare 838.62. 
[CASALEGNO G corso G. Cesare (8 ilino) 
libero 2 camere cucina servizio cantina 1} 
Imioni mutuo fondiario; tl. 838444, 
[CASALEGNO D Chivasso (To) libero ricenta 
[camera tinello cucinino servizi canino seta 
Iposto nuto L-24 milioni mutuo ll. BS8444 
ICASALEGNO D via E. De Marchi libero fe. 
[cente camera tinto cucinino semizi canta 
[È 28 milioni compreso mutuo fondiario Te: 
letonare 838.444. 
[CASALEGNO E Buttigliera (AU libero areda: 
io soggiomo con camino camera con angoto 
[coltura servizi giardino privato ma 62 int ic 
Imiloni. Telefonare 838.444. 
I CASALEGNO E via Domodes. 
‘sola aoiacente piazza Rivol 
bero recente 2 Camere cura 
sonvizi Cantina L. 52 mifoni 
Mutuo fondiario; el. E3B44A 


[CASALEGNO F via Roccavione iitero 2 ca: 
[mere cucina servizi cantina L. 38 mini 500 
mita mutuo fondiario. Telefonare 898.44 
[CASALEGNO G via Palestrina (8. Milano) i 
[bero camera cucina con angelo cottura ser: 
zi cantina. L 28° milioni. Teletonare 
leso asa 
È CASALEGNO.. H ‘acizce; 
pza Statuto, libero 2 camere 
‘eucina doppi servizi canina 
Sufficiente contanti 11 mi 
‘nl 500 mila; Box auto libero 13 
ilioni Mutuo fondiario. Tele 
Fonare 838 44. 
[CENTRO Europa vero atiare atioggio camer 
finetto servizi abbinabili negozio con 
[Cantina sociotà Valsusa 621,452. 
[CENTROCASA 513.831 Iitbera corso Vercet 
ecente, camera cucinotta bagno, 50 milioni 
[minimo contanti, ilizioni. 
ICENTROCASA 513.831 Iibero Cascine Vica 
[agiscente corso Francia 2 camere tinello ba. 
[gno posto auto 49 milioni 500 mia. meno 
nutuo. 
[CONFAR adiaconze via P. Amodio (via 5 
Massimo) 2 camere cucina bagno  L.28 m 
ioni sazionabiti 10%, Tel. 519017, 519.085 
[CONFAR adiacenze Porta Nuova (via $: Se 
|E0n60) 2 alloggi volendo abbinabil gi 3 ran: 
[da L- 39. milioni 200 mila. Tel, 519017 
|519.06s. 
ICONFAR adiacenze corso Regina (via So 
‘brero) con tripice esposizione 3 camere cu 
[cina a L.38 milioni. Tel, 519.017,519.088. 
ICONFAR in via Bava (piazza Vittono - corso 
IS. Maurizio) alloggi volendo abbinabil i 
[23 vani da © milioni 900 sila. Tel. 51.017, 
[CONFAR libero in via Ormea angolo via Mie: 
Inabrea camera e cucina a L 10 mifni 500 
mila" dilazionabiti ‘ali ‘70%. Tel. 5190 
l519.068. N ii 
ICONFAR bero presto signonie a contro ci 
[Collegno sala 4 vani biservizi box doppio 108 
milioni Tei. 519.017. 519.085. 
[CONFAR fibero corso Svizzera camera e cu: 
zia riscatdamento centrale a L. 17 milion 
1200 mita giiazionabii. Tet. 519.017, 519.055. 
[CONFAR zona Monterosa-corso Novara tr: 
zioniamo stabile: 2-5 vani liben e occupati da 












































‘906.000. vèndo ‘bellissinia Landis Fievia 
fonare pasti 740-2137 


18 Ac to alli 
[ALA ACQUISTANSI scopo investimento al 
ÎSggi occupa 1/2 camere cosina o nello 
civ uri in cas recente tl 339187 
IRA. COMPRO massima urgenza: camerà 
Pollo © 2 Camere cucina, Slo iero, Ato a 
BO giomi. Tel 219.558. e 
|A. COMPRO con urgenza alloggio bero in 
Torino: 23 camere. comodo scuole, possibi 
Iene ascensore. Tei 698.147 nera” 
[RC MASSIA riservatezza privato acquista a- 
Tsggio libero: 2 camera finelo, casa decoro: 
FL SISTIa 
[A UFFICIO zona contrale acquistasi massi. 
Mo 4 vari, anche casa d'epaca purehé devo: 
reso. Yeteiorare 0.492. 
MAGQUISTASI lloggetto i 0 2 camere e cuoi- 
‘Ra 0 tinello sente! profentiimente piani atti 
IBagamento o contante te. 487114 
[ACQQUISTASI alloggio ibero qualsiasi zona 
‘Torino 23. camere con servizi pansmento 
estati e 6924109; 
IAGOUISTASI 099 i 23 an cucina ser 
MZ Torno. pagamento. in° conigni. Tel 
[500.08.30 ss 
ACQUISTTEREI libero subito 2 camere cucina 
‘che zona poririca. Tel 513-918 
|ACQUISTIAMO con atto nolan stanti in 
Blocco € alloggi singoli pagamento contanti 
lapidità ToL 0. SS0/s00 96 
IACQUISTO nopanamento iero in Torino si 
2 Camere. Cucina © nello. Telefonare 
ESA 
'ACQUISTO Girettamente da proprietario ap: 
Bartamento ‘libero in Torino. pagamento. in 
Fontant Tei. 602.969 
IACQUISTO libero subito 1-2 camere servizi 


ln Torino pagamento contanti. Tel. 73.018. 
ALL'IMMOBILIARETORO 


[necessitano per a propria cllentea alloggi In 
[Torino e cintura. Garantiamo il massimo res: 
lizzo (n contanti e rapidità di vendita. Teloto: 
STE I 
ALLOGGIO libero acquistasi per contanti da 
privato 1-2 camere tinello cucinino servizi in 
‘Forino. Tel 510.884. 

[APPARTAMENTO scquistasi in Torino 3 ce- 
‘Mere cucina bagno libero pagamento per 
[Svotanti: tel 532400. 

ICASA in blocco anche società Torino 0 pri. 
‘Ta cintura scquisto, privatamente. pagando 
[Contanti Teietonare 599.218, 

[CASABLANCA acquista alloggi liberi pega- 
[mento in contanti. Telefonare $35. 535. 
ICERCO acquistare case ibera 3-4 camere 
[anche vecchia costruzione massimo 15 km. 
[Torino Tei. 519.877. 

[GERCO alloggio in acquisto recente libero 
ld: camera tinello e bagno. Pago in contanti, 
[Teletonare 378.789. 

[CONTANTI acquisto in Torino preteribiimen- 
te zona Mascana di Campagne-Barriera Mi- 
lano 3-4 vani, Tel: 539,019, 














fat DIRETTAMENTE da privato au 
i | 2000 e elertroguida perine condizioni: Tele dan doppi servi è 


log” 
GÎ0 bero signorie con doppi servi ance 
‘3emicentrale. Tel.610884 

TMMOBRLIARESANPAOLO 
‘acquista direttamente appartamenti, vil, ca- 
Setta in Terino e cintura. Tel: 08.000, 





1 Contanti serietà e ri 
‘senvaiezza. Telgfonare 540.781. 

tV, MI 
ricerca in Torino @ provincia alloggi vile ru- 
ici terreni. Tel. 516.283- 618.986: 
LIBERO scquisiazin coon atoggioin Te 
rino 2 camere cucina o inell 0. 
LIBERO subito acquistiamo alloggio camera 
tinello e servizi. Tel. 519.877. 
‘MONOLOCALE acquistasi in Torino libero 
presto anche da ristrutturare pagamento im 
mediano. Tel. 87.114, 








PRIVATAMENTE acquisto alloggio libero in 
‘qualsiasi zona Torino camera (nello o cuci: 
‘a spesa massima 29 milioni; fel. 522409. 
PRIVATAMENTE cerco alloggio in Torino o 
prima cintura. pagamento in contanti. Teleto: 
Rare 585.912. 

PRIVATAMENTE cerco alioagio in Torino è 
prima cintura. Pagamento in Contanti. Tel 
585912. 


‘doppi servizi. Tel. 300.68-30. 
PRIVATO acquisia contanti alloggio 34 cs 
mere servizi anche occupato Torino 0 prima, 
‘Cintura; tl: 472-181 ore utmio, 
PROFESSIONISTA. cerca alloggio. signorie 
libero presto in Torino 130-150 ma pagamen 
{oper Contanti: tel. 532408, 

RIVOLI cerco casa indipendente anche vec: 
Chia costruzione con giardino, pago in con: 
tanti Telefonare 565.9}2. 

RIVOLI cerco casa indipendente ariche vec- 
chia costruzione con giardino, Dago contare 
ti Tei 585512 

URGE acquistare in Torino alloggio 70:100 
ma. pagamento contanti. TE.487-141, 

URGE acquistare alloggio in Torina © prima 
Sfitura camera servizi fermo ascensore po: 
jamento Immediato; fl. 4811/14, 











VENDERE SUBITO! 
per contanti ai miglior prezzo Ìl 


Vostro immobile? La corvezza & 
‘CASALEGNO. 


VILLA Garca vicmazze Torino pagamento in] 
ontani. Tel. 85.912 2l mattino 


19  Venditaalloggi 


IAA. CENTRALEDILE 590169 vence in ca 
gote plana eni wo ino 3: 
mere cucina x latino, condoni: 
Siae suticieni 28 mulo bo a sot 
RA Vende aloggo recente 
fronte como Francia (Cascine ta) comera 
‘cina Bgno termo Sseersore Gm 
falli 500 ta contano ol EZIO 
RA CENTRALEDILE vente pressi pizza 
Adliano eo subi camera niato cune 
Bagno terno Sutton contanti 1 io 
553 ma resto mutuo e. SSO180 
IAA. CENTRALEDILE ‘530193 Vende pressi 
‘Corso Monte Grappa bero subio camera e 
al cucinino bagno termo suficieni Matmt 
Hont66 mia contri resto mutuo 
CENTRALEDILE 530/08 vende pressi 
'Piaza Berni ironia como bero dgnoric E 
Camere finello cucinino SUmEIen 28 aio 
Contani resto muto. 
AL CENTRALEDILE vende pressi via Fi 
atia:GUIGO ni bero recente Sancta n 
ona è camere cucina doppi marvel posato 
TA Mu o Ssd409 
AL CENTRALEDILE 590 163 vendo presi 
Oro Monte Grappa bero SDlO camera: 
feto cucinino Begno terno. Sun 
ion 500 mila COR ESIO Mutua et 
IRA. CENTRALEDILE vende alta recon: 
Ve ont coso Frnl (Casina Vicep co: 
ca Cucina bagno Termo sonore. Suit 
ORE IE" milani (00 mie cesti 
cei Contanti rei 
[. FIDIM orso Teeso iero camera teo 
Guciino 6° piano ma. 62 essa Gecerosa 


[57 fila S00 mila. Te 568.148 


[A FIDI corso Montegrappa pressi iero 2 
[Camere tino cucinino aa Ta niniÈ 55 
Falioni s00 mia te Sat tai 

|A FIDIM corso Telsio iero saioncino ca- 
‘Pera ina cucinino signorie anche ico 
RSS igendo bon ta. 484 

|A. FIDIM corso Racconigi iero saioncino 
[artera cucina emo Cerirale scor 

154 milioni 500 mila. Tei. SAB seo, 
'A_FIDIM parco Rignor presi bero salone 
'eamere cucina pito ato 123 marmo cer 
Trio ascensori. et 648.148 

[A-FIDIM zona Sci iero 2 camera tinto 
Fa Ruove diano ascenzore decor 

[milioni 750 mila. Tel. 548.148. ROSI 
JA. SERINI vende bero corso Regio Parco 
te cina agro SS ie e 2 cane: 
|Tet.519,801. esi 
IA SERIM vende itvero corso Francia angolo 
Ma Baaulara Conveniente 9 camere cucina 
Eenizio ingresso 2 milo. Tel 819907 

[A SERIM vendo in Blocco adiacente piazza 
[Shogino cesena incipensentesispoeta 3 
pini io 10 van più magazzino 76 miri 
[tazioni re 619501 

|A. SERIA vende libro S, Rita via Tireno 














Bpaziono 4 camere cucina bagna intrutas 
Imifioni. Tel. 519.801. I i, 


|A SERI vende Nichelino libero racenti cò- 
cena 
Reda 
ERA AE pere 
RETE o o art Ermet 
msec 
ia 
Seguo ca eran 
ne 
UR O ce 
ST co Se cr 
Somemmimento 
Serao 
‘30 Fra ‘table restaurato; camera tinello. 
ceto 
ann; 
AR Saitta ia 
pa 
iena 
Aree cere erre 
Sa né 
ui Tei. 513.916. SI 
ISO 8 000 Sorge ito se 
SRL TE pren ne 
Lo 1 rr irta mc 
erge Mesagne 
pane Tel 813916. 0° di 
VEE licncne vu ine 
Sera vene 
RISO VOS arr ig 
Sta e sn renano 
pren ot Teo 
OS ri oe peg 3 
Severa) 
[500 mila. Tei. 513,915. » E 
MAO I Carra ao covo 
iran iso 
[383.433 Guell. RIT 
APE seo scizamo pt 
Meteo are mena ne 
fremnnne 
Re arm pr 
MOIO Sosio raeecere i 
ER E 
IRello cucinino bagho e 3 camere cucina 2 


‘Servizi a prezzi di vero int informa 
e prezzi ieresse per informi 





Lr 0 frana camera cucina 

Benito 2a minna 

|31.008, 531,310, 595.598. TE 
(CA baro 3 Crescanino 2 camere 

nato cuinino ceci c'eacen 

ea] 

ICASABIANCA bero vi Chiesa dela sato 


CRE 
Cao prog 
ni 
SE 
Rio inse 
ra 
Pa 
esenti ian 
ee 
esiceranna 
ESSO SISI Met so 
Rena 
een 
i eee nos 
Fei 
ee 
BEPRERE no 
parma mean 
een 
E 
Sen 
Etre sirio 
SR on 
MISTI aeree erano 
ee 





(continua) 





Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi 
‘per 


Perito in informatica 
Ragioniere 
programmatore 
Scuola media 


Addetta alla 
segreteria d'azienda 


Segretaria d'ufficio 
Stenodattilografa 


S.D.C. 


©. MATTEOTTI 3 bis 











nlioggio camera @ cucina servizio e Y7 i 
l'on itazionabi. Te Sg1ato e TE 


| Tel. 548.981 








LE NOTIZIE 








STAMPA SERA 


Dissensi tra Roma e periferia e cinque partiti che si contendono le alleanze 


Cinque regioni su quindici 
sono ancora senza governo 


A tre mesi dalle elezioni ammi- 
nistrative solo 10 regioni su 15 
hanno Un governo. Trattative 
‘complesse, giochi di corrente, ri- 
flessi della formula di governo (il 
ripartito presieduto. da Cossiga 
sostenuto da dc-psì-pri). sulla 
realtà locale: questi i fattori che 
hanno. condizionato e condizio- 
nano la formazione delle giunte. 

Subito dopo il voto dell'8 giu- 
gno si era parlato di tre, al massi- 
mo quattro realtà «difficili»: Pie- 
monte, Liguria, Lazio e Marche. 
Dopo 90 giorni di trattative e 
contri fra i partiti la situazione è 
peggiorata: le regioni senza go- 
Verno sono diventate cinque. 

Se il caso del Piemonte è stato 
risolto grazie al psdì che ha dato 
l'appoggio esterno a un bicolore 
pekpsì. Liguria, Lazio, Marche, 
Puglia e Calabria sono senza 
giunta. In nessuna di queste re- 
gioni è numericamente possibile 
una soluzione di sinistra. Pci e 
psi hanno bisogno almeno di un 
‘appoggio esterno per governare, 
ma non sempre i partiti laici (psdi, 
pri) sono disposti ad accordario. 

La de, inflessibile sul «veto» a 
qualsiasi forma di governo con il 
pei (in Galabria i dirigenti locali 
sono stati duramente censurati 
da Roma per voler aprire ai co- 
munisti) cerca di imbastire difficili 
rapporti con le altre forze politi- 

i, psdi, pri e pli. Proprio i 
ici sono i veri arbitri della 





















tà regione! 


PIEMONTE 


Giunta di sinistra pci-psi, resa possibile 
‘grazie all'accordo con il psdi che per ora 
l'appoggia dall'esterno in attesa di entrare 
nell'esecutivo, Presidente della giunta il 
socialista Enrietti (craxiano), presidente 
del consiglio il socialdemocratico Germano 
‘Benzi eletto con i voti di quasi tutti i gruppi 
(55 su 58 votanti); La de ha annunciato «op- 
posizione dura». Prima delle ultime elezio- 
ni amministrative il Piemonte era retto da 
una giunta di sinistra pci-psi, resa possibi- 
le grazie al voto di un ex liberale. In alcuni 
comuni del Piemonte si sono fatte e si 
preannunciano maggioranze «strane»: a 
Borgomanero (Novara) c'è una giunta di 
Sinistra con sindaco democristiano, a Niz- 
za Monferrato (Asti) si preannuncia una 
maggioranza psi-psdi-pli e pci con sindaco 
liberale. Intanto a Casale Monferrato pci è 
psi non riescono a mettersi d'accordo per 
la nuova giunta. 


per regione, 








LOMBARDIA 


Giunta di centro-sinistra? dc-psi-psdi- 
pri. Stesso schieramento di quella usceni 
presidenza del consiglio regionale al socia- 
lista Marveli, presidenza della giunta al dc 
Guzzetti (riconfermato). Nove assessori al- 
la dc, cinque al psi, uno ciascuno a psdi e 
pri. A Milano invece è stata eletta una 
giunta di sinistra: sindaco Carlo Tognoli, 
craxiano di ferro, che è riuscito a far vota- 
re per la maggioranza i quattro consiglieri 
del psdi, visto che pei e psi potevano conta- 
re solo su 38 voti (22 pci, 16 psi) su 80 consi- 
glieri. Ago della bilancia in entrambe le si- 
tuazioni è il psi: al governo con la dc in re- 
gione, conil pci in comune. 


LIGURIA 


Giunta da eleggere. Dopo i risultati 
dell'8 giugno i partiti non sono ancora riu- 
sciti a trovare un accordo. I socialisti vor- 
rebbero tornare a guidare una maggioran- 
za pci-psi analoga a quella uscente, ma i 
seggi dei due partiti non bastano: pri e 
psdi non sembrano disposti a sostenere un 
governo di sinistra. La dc è per una giunta 
«a cinque» (de-psi-psdi-pri-pli), ma non 
esclude un appoggio esterno ad un esecuti- 
vo con psi-psdi-pri e pli. Si parla anche di 
un tripartito (do-psi-pri) trattando una im- 
probabile astensione del pci. Per ora si è 
solo riusciti ad eleggere il presidente del 
consiglio regionale: è Ìl socialista Landi af- 
fiancato alle vicepresidenze da un de e da 
‘un comunista. 








VENETO 


Giunta monocolore de. E' la stessa mag- 
gioranza uscita dalle precedenti elezioni 
‘amministrative. Presidente della giunta è 
Carlo Bernini sostenuto da 52 consiglieri 
sù 60 (maggioranza assoluta). Il psi non 
entrato nell'esecutivo, ma la de gli ha la- 
sciato la porta aperta. Il pci è all'opposizio- 


Maggioranza 
con la DC 


Maggioranza 
con il PCI 


Regioni dove 
non si è votato ZA 


LIGURIA 


USSLULI 


ne preoccupato di mantenere «un buon 
rapporto» con i socialisti in modo da evita- 
re un loro eventuale ingresso in giunta. Se 
la Regione è «bianca», il comune di Vene- 
zia è «rosso»: in giunta con pei e psi sono 
entrati i repubblicani. Sindaco per la se- 
conda volta è il socialista Mario Rigo. 


EMILIA ROMAGNA 


Giunta monocolore pci. Sostituisce la 
precedente giunta pci-psi (i comunisti han- 
no la maggioranza assoluta). I socialisti 
hanno rifiutato di entrare nell'esecutivo, 
ma si sono astenuti nella votazione del 
presidente e degli assessori. Ora il pei cer- 
ca il recupero dei vecchi alleati anche se 
non è disposto a lasciare la presidenza del- 
la giunta. La de e i partiti laici sono all'op- 
posizione. Il bisticcio fra pci e psi ha carat 
terizzato anche le trattative per la forma- 
zione della giunta al comune di Bologna: 
socialisti sono entrati dopo molte polemi- 
che eleggendo sindaco Renato Zangheri. 


TOSCANA 


Giunta di sinistra pci-psi. Perla terza le- 
gislatura consecutiva la presidenza è an- 
data a un socialista, Mario Leone, con sette 
assessorati al pci e tre al psi. La de ha an- 
nunciato «opposizione e dialogo con i par- 
titi laici», ma a questi guarda anche il pci 
che tenta di recuperare un «dialogo co- 
struttivo» nella prospettiva di un allarga- 
mento della maggioranza. Meno facili le 
trattative fra pci e psi per la giunta al co- 
‘mune di Firenze. Dopo un lungo braccio di 
ferro tra polemiche e accuse reciproche î 
due partiti sembravano aver raggiunto un 
accordo, poi all'improvviso c'è stata una 
rottura sul preambolo del programma poli- 
tico. Ora la pace è stata fatta: sindaco sarà 
fl comunista Gabbugiani. 


UMBRIA 


Giunta di sinistra pci-psi. Stessa mag- 
gioranza della legislatura precedente: pre- 
sidente della giunta il comunista Marri, vi- 
cepresidente il socialista Malizia. Vi è stata 
qualche incertezza dei socialisti prima del- 
l'accordo: probabilmente si puntava da 
parte del psi ad un cambio di guardia alla 
presidenza, dopo 10 anni di «predominio» 
comunista. Alla fine i socialisti hanno ce- 
duto. La dc è all'opposizione, preoccupata 
a riprendere saldamente in mano il dialogo 
con i partiti laici. Comunisti e socialisti 
‘amministreranno peri prossimi cinque an- 
ni il Comune e la Provincia di Terni. 











LAZIO 


Giunta da eleggere. Altro caso difficile 
da risolvere. Mentre la giunta precedente 
era formata da pei-psi-psdìi con l'appoggio 
esterno del pri, il voto dell'8 giugno ha ri- 
mescolato le carte: i partiti laici non sem- 
brano per ora disposti ad appoggiare una 
giunta di sinistra. La de e per il quadripar- 
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tito (de-psi-psdi-pri) o per il tripartito 
(@c-psi-pri) che regge il governo Cossiga, i 
socialisti sono contrari. L'orientamento 
prevalente negli ultimi giorni è di «conge- 
lare. l'attuale formula (pci-psi-psdi) in at- 
tesa della primavera '81 quando si dovrà 
votare per il comune e la provincia di Ro- 
ima. La dc è contraria. Per ora è stato eletto 
solo il presidente del consiglio regionale, il 
repubblicano Di Bartolomei. Una decisio- 
ne sarà presa il 19 settembre quando si riu- 
nirà l'assemblea. 


MARCHE 


Giunta da eleggere. La situazione è tut- 
l'altro che chiara. Non esiste una maggio- 
ranza di sinistra, i socialisti sono indecisi 
sulla formula di governo. Mentre il pci 
punta su una soluzione «piemontese» 
(pci-psi con appoggio esterno del psdi), i s0- 
cialdemocratici hanno fatto sapere che 
non ci stanno. La de lavora per una quadri- 
partito (dc-psi-psdi-pri) e sarebbe disposta 
a dare anche la presidenza della giunta a 
un laico pur di lasciar fuori i comunisti. 
Dopo molte incertezze i socialisti hanno 
deciso di puntare al quadripartito, ma per 
ora stanno ancora discutendo se è il caso di 
far entrare il psdi. La giunta precedente 
era formata da psi-psdi-pri con l'appoggio 
esterno della dc. 


CAMPANIA . 

Giunta de-psi-psdi con l'appoggio ester- 
‘no di repubblicani e liberali. Proprio grazie 
all'appoggio di questi ultimi è stato possi- 
bile il pentapartito che ha relegato all’op- 
posizione comunisti, pdup e missini. Sono 
stati confermati il presidente (il de De Feo) 
e tutti gli assessori uscenti con 36 voti. I 
contrari sono stati 19. Alla presidenza del- 
l'assemblea è stato eletto il repubblicano 
Del Vecchio. Se la giunta regionale è fatta 
‘quella del Comune di Napoli è in alto mare. 
‘A circa tre mesi dalle elezioni la città è sen- 
za assessori. In compenso c'è îl sindaco, il 
comunista Maurizio Valenzi, che ha otte- 
nuto i voti di pci, psi e psdi. Dl pri non l'ha 
votato: dunque per eleggere la giunta — 
data per scontata l'opposizione della dc — 
diventa determinante il voto dell'unico 
consigliere liberale. Voterà per una giunta 
rossa? 


PUGLIA 


Giunta da eleggere. La dc sta lavorando 
per la costituzione di una quadripartito 
(dc-psi-psdi-pri) o eventualmente per un 
governo a cinque esteso ai liberali. Le mag- 
giori difficoltà derivano dal rapporto con i 
socialisti (problema egli assessorati) e’ 
dalle lotte interne dei due candidati alla 
presidenza della giunta, ambedue espo- 
nenti dell'area Zaccagnini: il leccese Quar- 
ta, andreottiano, e il barese Sorice, moro- 
teo. Un socialista, Tarricone, è comunque 
già alla presidenza del consiglio regionale 
eletto con 42 voti e sei schede bianche. 
Un'intesa dovrebbe essere raggiunta del 











Maggioranza 
con la DC 


Maggioranza 
con il PCI 


mE 


‘nitivamente entro settembre. Il pei, dura- 
mente penalizzato dal voto dell'8 giugno si. 
accinge a un'opposizione intransigente. 


BASILICATA 


Giunta de-psi-psdi. Un tripartito uguale 
alla giunta precedente. Arrivarei non € 
stato difficile: sono stati rieletti e riconfer-' 
mati nei rispettivi incarichi il presidente 
Verrastro (de) e tutti gli assessori uscenti. 
Tripartito (dc-psi-psdi) anche per la giunta 
comunale di Potenza dove sarà rieletto 
sindaco il democristiano Mecca. Nella Re- 
gione e nei principali comuni il pei è all'op- 
posizione. 


ABRUZZO 


Giunta de-psi-psdi-pri. Sostituisce la 
vecchia maggioranza dc-psdi-pri. La for- 
mula è decisa, manca ancora l'accordo sul 
‘nome di alcuni assessori e del presidente di 
giunta. La de aveva puntato subito sul 
pentapartito riuscendo a convincere gli al- 
leati, ma al momento di assegnare gli inca- 
richi sono spuntate le difficoltà. Forte di 20 
consiglieri la dc detta legge, ma i socialisti 
chiedono «un'equa rappresentatività», En-- 
tro metà settembre comunque le scelte do- 
vranno essere fatte, visto che il 16 si riuni- 
sce il consiglio regionale. Il pci è all'opposi- 
zione. 


MOLISE 


Giunta de-psdi. Non è stato difficile co- 
stituire una giunta uguale a quella prece- 
dente. I socialisti hanno avuto la presiden- 
za del consiglio regionale (il loro candidato 
Veneziale è stato eletto al posto di un de- 
mocristiano) e salvo ripensamenti dell'ulti- 
ma ora dovrebbero appoggiare la giunta 
dall'esterno. Presidente è il democristiano 
D'Aimmo: sette assessori sono della de, 
uno solo del psdi. I comunisti hanno an- 
nunciato opposizione dura, senza riuscire 
a coinvolgere i socialisti. 


CALABRIA 


Giunta da eleggere. Probabile un bicolo- 
re dc-psi: in questo caso il pci passerebbe 
all'opposizione. Quella che sembrava una 
«giunta facile» rischia di diventare diffici- 
le. Parte della de è favorevole ad un accor- 
do di governo con i comunisti, ma da Roma 
è stato intimato il «veto». La linea del pei, 
essendo numericamente impossibile una 
maggioranza di sinistra, è quella della soli- 
darietà nazionale (un governo con gli altri 
partiti, missini esclusi) ma néanche questa 
sembra praticabile. I rapporti fra de e psi 
sono difficili: la prima è divisa, i secondi 
per partecipare ad un governo a due chie- 
dono un rapporto di parità. A Catanzaro 
nulla è ancora stato deciso per la giunta 
comunale: la de ha 19 seggi su 40 ma è 
spaccata al suo interno fra sostenitori del 
dialogo con il pei e oppositori. 
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Famiglie sgomberate e traffico bloccato: la casa sarà abbattuta? 


Lesionato un edificio a Settimo 
dopo gli scavi delle fognature 





La casa sgomberata a Settimo in via Italia angolo piazza S. Pietro in Vincoli 





Bancarotta per alcuni miliardi 
Torinese arrestato a Sanremo 


Due carabinieri venuti da 
Torino, mitra alla mano, 
hanno fatto irruzione ieri 
pomeriggio nel bar più ele- 
gante della riviera, il bar 
‘Emplein di corso Imperatri- 
ce ai piedi del Casinò muni- 
cipale, per arrestare Paolo 
Gattuso, 41 anni, un cala- 
brese che abita a Torino, in 
via Domodossola 3, a carico 
del quale il giudice istruttore 
torinese Sandrelli ha emes- 
so mandato di cattura per 
bancarotta fraudolenta. 

N Gattuso, assieme ad al- 
tri sei conterranei aveva im- 
piantato a Torino una socie- 
tà per mezzo della quale 


avrebbe truffato miliardi. I 
suoi soci sono stati arrestati, 
mentre il Gattuso era riusci- 
to a raggiungere Sanremo, 
sotto il nome di Paolo Conte, 
36/anni de Messina, dove ha 
condotto vita da nababbo. 

Collana d'oro al collo, 
anelli di brillanti ha fre- 
quentato spesso le sale da 
gioco del Casinò. Pare anzi 
che, assieme ad un amico, si 
sia dedicato all'attiva che 
prospera ai margini della ca- 
sa da gioco sanremese, di 
«prestinaio», termine usato 
in gergo per indicare gli usu- 
rai, che prestano denaro con 
interessi altissimi. 


Teri pomeriggio ll Gattuso 
era in compagnia di due suoi 
amici, Luigi Trapeana, 43 
anni, anch'esso calabrese 
che è stato allontanato da 
Sanremo con foglio di via 
obbligatorio, ed una terza 
persona che è stata identifi- 
cata e quindi subito rila- 
sciata. 

SALZA DI PINEROLO — 
‘Sabato e domenica prossimi 
in occasione della festa pa- 
tronale saranno program- 
mate gare bocciofile indivi- 
duali ed a coppie. Domenica 
alle 16 si esibirà il complesso 
musicale «Antologia del 
suono». 


Uno stabile nel centro di 
Settimo, che aveva manife- 
stato segni di cedimento in 
marzo durante i lavori di co- 
struzione di una nuova fo- 
gnatura, minaccia ora di 
crollare nonostante le opere 
di rinforzo eseguite prima 
dell'estate da un'impresa 
specializzata. Ieri il Comune 
ha dovuto chiudere al traffi- 
co un tratto della centralis- 
sima via Italia all'altezza di 
piazza S. Pietro in Vincoli, 
dove si trova l'edificio lesio- 
nato. Le due famiglie che 
abitano nella casa, una di sei 
persone l'altra di tre, sono 
ospiti da due giorni a spese 
della città in un albergo, 
l'Hotel Royal, mentre i tec- 
nici valutano l'opportunità 
di tentare un nuovo consoli- 
damento o di rassegnarsi ad 
battere l'edificio. 

La storia (che presenta 
aspetti poco chiari sui quali 
il Comune ha aperto un'in- 
chiesta affidata al geometra 
capo della Ripartizione lavo- 
ri pubblici, Franco Prinzi- 
valli) comincia in febbraio, 
quando s'iniziano i lavori di 
costruzione della nuova fo-, 
gnatura che deve andare a 
congiungersi al grande col- 
lettore edificato dalla Regio- 
ne fuori Settimo. 

Ai primi di marzo i lavori 
devono essere sospesi a cau- 
sa delle preoccupanti crepe 
‘apparse sui muri della casa, 
vecchia e per la verità non 
troppo ben tenuta, di pro- 
prietà di Giovanni Gobetto,, 
che ha affittato i due appar- 
tamenti a due famiglie e il 
pianterreno al titolare di 
‘una panetteria. Tra le cause 
del cedimento forse c'è an- 
che la base sabbiosa su cui 
poggiano le fondamenta del- 
lo stabile come di quasi tutti 
gli edifici del centro di Set- 
timo. 

Si decide di rinforzare i 
muri e le opere di consolida- 
mento vengono affidate a 
un'impresa specializzata, la 
Sicos di Grugliasco, che vi 
provvede con iniezioni di ce- 


Ma a settembre si lavorerà solo quattro giorni su sette 


Da domani in fabbrica i 78 mila 
della Fiat Auto e i 9 mila Teksid 


Da domani riprende in 
pieno l'attività in tutti gli 
stabilimenti del gruppo Fiat: 
dopo che lunedì è tornata al 
lavoro circa la metà dei di- 
pendenti, ora tocca ai 78 mi- 
la addetti del gruppo auto e 
ai 9 mila della Teksid che 
hanno fatto quattro giorni di 
«vacanza» in più (3 adesso e 
1 all'inizio delle ferie) goden- 
do di 4 delle festività abolite 
‘e successivamente reintegra- 
te nell'ultimo contratto na- 
zionale di lavoro. 

Si tratta, però, di una bre- 
ve ripresa: due giorni di la- 
voro, poi, dalla settimana 
prossima, i 78 mila dell'auto 
resteranno a casa in cassa 
integrazione per tutti i lune- 
di e martedì del mese di set- 
tembre. Sono, queste, le pri- 
me di quelle riduzioni pro- 
duttive annunciate dalla di- 
rezione Fiat per rispondere 
al calo della domanda già 
‘pesantemente in atto all’e- 
stero e previsto a tempi rela- 
tivamente brevi anche in 
Italia. Quel calo della do- 
manda che, sempre secondo 
la direzione Fiat, renderà ne- 
cessaria anche un'adeguata 
riduzione dell'organico. 

Su tutti questi problemi 
sono mobilitate, in questi 
giorni, le forze politiche e 
sindacali torinesi. Teri la se- 
greteria della Fim si è riuni- 





ta con quella confederale 
Cgil, Cisl, Uil Oltre al pro- 
blema Fiat, si è posta parti- 
colare attenzione a quello 
del cosiddetto «indotto», le 
aziende minori, cioè, che la- 
vorano principalmente — 
quando non esclusivamente 
— perla Fiat. La contrazione 
produttiva | dell'industria 
portante, potrebbe significa- 
re per molte di esse il tracol- 
lo. Un timore confermato an- 
che dalle numerose richieste 
di cassa integrazione che s0- 


Dipendenti Indesit 
in piazza Castello 


I dipendenti dell'Indesit 
hanno manifestato questa: 
mattina in piazza Castello 
davanti alla Prefettura ed 
alla Regione. I. rappresen- 
tanti sindacali si sono incon- 
trati con l'assessore regio- 
nale al lavoro, Alasia. 

L'iniziativa è stata dettata 
dal desiderio di conoscere i 
termini delle trattative che i 
dirigenti dell'azienda sta- 
rebbero per concludere con 
un «partner» per non arri- 
vare al fallimento 

La prima udienza per di- 
scutere le istanze di falli- 
mento nei confronti della 
ditta è stata fissata per il 25 
del mese. 


‘no già pervenute proprio da 
parte di parecchie di queste 
medio-piccole industrie. 
Nella riunione di ieri, i sin- 
docati hanno anche deciso 
alcune importanti iniziati- 
ve; assemblea a Torino il 18 e 
19 settembre dei delegati dei 
vari consigli di fabbrica, 
sciopero regionale di tutta 
l'industria entro il mese (pri- 
ma delle ferie era-già si 
decisa anche un'assemblea 
nazionale di tutti i delegati 
metalmeccanici da tenersi 
anch'essa nella nostra città). 
All'attività del sindacato 
risponde quella di politici e 


amministratori. Il’ sindaco, 


Novelli e i presidenti delle 
Giunte regionale e provin- 
ciale hanno chiesto un in- 
contro con Gianni Agnelli 
(che, a quanto sembra, po- 
trebbe verificarsi sabato). 
Per prepararvisi hanno una 
Jitta serie di iniziative fra di 
loro e in contatto coi dirigen- 
ti delle organizzazioni dei la- 
voratori: oggi pomeriggio si 
incontrano in Regione con la 
segreteria Flm, domani mat 
tina l'argomento sarà ogget- 
to della riunione della Giun- 
ta regionale, nel pomeriggio 
ci sarà una nuova riunione 
di tutti gli amministratori 
locali con la presenza dei ca- 
pi-gruppo dei partiti. 








A Porta Nuova 


il treno 

, 
del risparmio 
energetico 

Da stamane alle 9 è aperta 
al pubblico la mostra viag. 
giante allestita su un treno 
dall'Enel per insegnare a ri- 
sparmiare energia. 

Il convoglio, che si compo- 
ne di nove vagoni, si trova 
‘nella stazione di Porta Nuo- 
va e vi rimarrà fino al 9 set- 
tembre. La mostra è aperta 
dalle 16 alle 20. Dal 4 all'8 
settembre sarà aperta anche 
di mattina, dalle 10 alle 13. 

Il convoglio toccherà nel 
suo giro, 66 città. Il suo com- 
pito è anche quello di pro- 
muovere iniziative con pub- 
blici dibattiti sul tema, ap- 
punto, del risparmio dell'e- 
nergia. 


@Sì disputa domenica pros- 
sima la quarta edizione del. 
Palio dei Comuni pinerolesi, 
una sfida a squadre che ri: 
corda il torneo internazio- 
nale fra città europee «Gio- 
chi senza frontiere». 
Saranno trenta le squadre 
che si contenderanno ll pa- 
Îio; l'inizio delle gare è fissa- 
to per le ore 9 e se ne preve- 
dela conclusione alle ore 17, 


mento e ‘altri accorgimenti 
del caso, per un costo com- 
piessivo di una trentina di 
milioni. Alla fine di luglio la 
ditta comunica al Municipio 
che tutto è a posto, tranne 
alcuni lavori di sistemazione 
del piano stradale e i suoi 
tecnici e operai se ne vanno. 

All'inizio di agosto quel 
tratto di via Italia, chiuso al 
traffico per mesi, viene ria- 
perto e per tutto il mese non 
si verificano altri inconve- 
‘nienti, Due giorni fa, termi- 
nate le ferie e ripreso il nor- 
male viavai dimezzi pubblici 
e privati, nell'edificio si ria- 
prono, molto piti profonde di 
prima, le crepe: si teme un 
crollo improvviso, muri e 
balconi vengono punteliati, 
il traffico è nuovamente de- 


viato, gli abitanti sloggiati 
La casa dovrà Probabil- 
mente essere abbattuta: in 
tanto il Comune di Settimo 
fa capire che, comunque va- 
dano le cose, è intenzionato 
a rifarsi di tutte le spese, 
comprese quelle per le fami: 
glie alloggiate in albergo, 
sulla CCP (Consorzio coo: 
perative produzione e lavo: 
ro) di Reggio Emilia, che 
aveva ottenuto in appalto i 
lavori per la fognatura e che 
aveva a sua volta sobappal- 
tato alla Sicos le opere di 
consolidamento dell'edificio. 
‘Otto giorni di festa a Pa. 
vone Canavese, in occasione 
della ricorrenza patronale 
Due gli enti impegnati nel- 
l'organizzazione: l'Unione 
Sportiva e la Pro Loco. 





Ferito a revolverate 
è denunciato 
per favoreggiamento 


Sarà denunciato per favo- 
reggiamento Savino Lorus- 
so, il giovane ventenne feri- 
to ieri sera in un agguato. 
Secondo le dichiarazioni 
del Lorusso tre giovani in- 
cappucciati, a bordo di una 
vettura gli si sarebbero av- 
vicinati ‘ieri sera, mentre 
stava rientrando a casa per 
cena esplodendo un colpo di 
pistola: il colpo che gli si è 
conficcato nella coscia de- 
stra. 

La sua versione non ha 
però convinto Il dottor Sas- 
si, vicecomandante della 
squadra mobile: il giovane 
secondo la polizia conosce i 
suoi aggressori ed avrebbe 
mentito inoltre: sul luogo 
dove è stato ferito e sul'nu- 
mero dei colpi sparati, che 
sarebbero due.. 

— Antonio Franza, di 55 
anni, è stato rapinato ieri 
sera, verso l'una, nel suo 
chiosco di frutta în strada 








Lanzo. Due giovani con il 
volto coperto ed armati di 
pistola gli hanno portato via 
due milioni. 

Il Franza è anche stato 
ferito con il calcio di una pi- 
stola alla testa. All'Astante- 
ria Martini lo hanno giudi- 
cato guaribile in 6giorni. 

— Intorno alle ore ?, in via 
Giachina 60 alcuni scono- 
sciuti hanno dato fuoco|al- 
l'Alfa Romeo Giulia di Bet- 
tina Varasco, di 34 anni. 01- 
tre ai vigili del fuoco, che 
hanno spento le fiamme 
prima che l'auto andasse di- 
strutta, è intervenuta anche 
una pattuglia della Digos. 
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Sparito Domenico Lisi amico dei due trafficanti «giustiziati» 


PS 
C'è un altro morto «nascosto» 
nella guerra della droga in città? 


C'è un altro morto nella 
guerra fra gli spacciatori di 
droga che si stanno dando 
battaglia per assicurarsi il 
controllo del mercato clan- 
‘destino degli stupefacenti? 

Domenico Lisi, 31 anni, 
‘ficcolo trafficante di cocai- 
na, amico di Gaetano Cata- 
lano sgozzato a Trana e 1 
co di Paolo Di Gennaro cri- 
vellato di colpi mentre era 
sulla sua automobile davan- 
ti al «Maria Adelaide», è 
scomparso. La polizia lo cer- 
ca da tempo perché «sa tante 
cose interessanti» €, in real- 
tà, la sua testimonianza è di 
quelle che non lascerebbe 
scampo a parecchi boss del 
clan dei catanesi. Ma da due 
‘mesi nessuno lo vede. E° sta- 
to ucciso perché restasse con 
la bocca chiusa? 

Domenico Lisi, mezza tac- 
ca nel mondo della «mala» 
torinese, aveva un debito di 
dieci milioni con uno spac- 
ciatore di cocaina. Dieci 
«maledetti» milioni che non 
riusciva a trovare per regola- 
rizzare i suoi conti. Il boss ha 
‘aspettato per qualche mese 
poi ha chiesto che gli venisse 
data in garanzia la «Por- 
sche» nuova fiammante che 
il Lisi aveva appena acqui- 
stato. 

Chi era il creditore? La po- 
lizia dice: Santo Strano, 35 
anni, catanese trapiantato a 
Moncalieri in via Roma. Ma 
una conferma decisiva po- 
trebbe venire soltanto dalla 
deposizione del giovane 


scomparso. 

Il Lisi ha tentato di non 
consegnare la sua macchina 
e sì è rivolto all'amico Gae- 
tano Catalano, appena arri- 
vato a Torino da Catania per 
jare l'operaio alla Fiat ma 
che ha preferito fare soldi 
frequentando il mercato 
clandestino degli stupefa- 
centi 


Catalano, un po’ «duro» 
un po' spaccone, avrebbe v0- 
luto difendere la «Porsche» 
ma è stato affrontato dalla 
organizzazione che ha tenta- 
to di dargli una lezione 
‘Harino avuto la mano troppo 
‘pesante e il Catalano è stato 
trovato, la mattina del 21 
giugno, in una stradina ster- 





rata di Trana. Strangolato 
con una cintura di pantaloni 
e poi sgozzato con un punte- 
ruolo. 


Chi sono gli assassini? La 
polizia ha arrestato due per- 
sone. Santo Strano e Andrea 
Bruno, 36 anni, anche lui ca- 
tanese che abita da anni a 
Torino in via Oropa 69, pro- 
Jessione ufficiale elettrotec- 
nico ma di fatto guardaspal- 
le dei capi-clan. Gli inqui- 
renti non hanno dubbi: 0 s0- 
no gli esecutori materiali 0, 
almeno, sono i mandanti. Ma 
anche qui una conferma de- 
finitiva potrebbe venire sol- 
tanto dal Lisi scomparso nel 
nulla 
I delitto ha suscitato scal- 
pore. Paolo Di Gennaro, 19 
anni non ancora compiuti, 
sapeva chi erano gli autori 
della esecuzione. Forse, ad- 
‘dirittura, era presente men- 
tre il Catalano veniva sgoz- 
zato. Era una pedina troppo 
‘Dericolosa. Chi sta in alto ha 
deciso che doveva essere eli- 
minato. Sentenza eseguita la 
notte fra il 9 e il 10 luglio. 
Una «Peugeot» si è avvicina- 
ta all'auto del giovane, dal 
finestrino abbassato è spun- 
tata la canna di una rivoltel- 
la dalla quale sono partiti 
tre colpi 
Un proiettile colpisce il Di 
Gennaro in fronte. Due ra- 
gazzi che erano con lui non 
‘hanno potuto fare niente: né 
soccorrere l'amico né anno- 


«Violenza 
quotidiana» 
incontro ad Agape 


Si terrà ad Agape domani 
un incontro sul tema: «Con- 
tro la ‘violenza nella vita 
quotidiana». L'incontro trat- 
terà gli aspetti sociali e poli- 
tici della violenza, i suoi ri- 
svolti psicologici, il grado di 
violenza che caratterizza 
gran parte dei rapporti uma- 
ni Si porranno tnoltre con- 
fronti concciò che la Bibbia e 
la teologia cristiana hanno 
detto su questo tema. 
L'incontro è organizzato 
‘n collaborazione con il Cege 








tare il numero di targa del- 
l'auto degli assassini. 








— rogativi e dare risposte si- 


_ cure. 
Ultimo episodio la sera del 
12 luglio in piazza Carlina. 
Un gruppo ‘di persone ha 
aspettato gli avversari all'u- 
scita di un locale notturno e 
li ha affrontati a raffiche di 
mitra, ‘pistolettate. Hanno 
lanciato anche due bombe a 
mano che però non hanno 
Ucciso Nessuno. 

Il «commando» era, forse, 
capeggiato dallo stesso Lisi, 
‘personaggio chiave in questa 
inchiesta, che ha tentato di 
vendicare i due amici morti. 
‘Ma poi è sparito. Nessuno lo 
‘ha più visto. Un'altra esecu- 


‘ed è aperto ai giovani prove- — zione per impedire che par- 


‘nienti dall'Europa latina. 


_ lasse troppo? 


ld. b. 


Oltre ventimila tossicomani in città 


Un mercato da dieci miliardi 


mM mercato clandestino 
della droga a Torino ha un 
fatturato annuo superiore ai 
10 miliardi di lire. Ventimila 
tossicomani in città, altri 
10-12 mila in Piemonte. 

Chi tenta di accaparrarsi 
una «fetta» del commercio lo 
fa senza scrupoli. Chi deve 
difendere il suo «prestigio» e 
la sua posizione non si fer- 
ma davanti al delitto. 

Da poco meno di un anno 
le bande degli spacciatori di 
droga si sono dichiarate 
guerra. Si contano decine di 
ferimenti e centinaia di pe- 
staggi. E l’organizzazione, 
spesso, non esita a pronun- 
ciare sentenze di morte. 

La notte del 12 dicembre 
dell'anno scorso a Madonna 
di Campagna, tra via Zubie- 
na e via Stradella, Giovanni 
‘Bagato, un passato di piccoli 
furti e di rapine di poco con- 
to, entrato nel giro degli 
‘spacciatori di stupefacenti, è 
‘stato ucciso da un killer che 
gli ha sparato in automobile. 
Un amico che era con lui, 
Angelo Giannone, ferito 
gravemente, è rimasto per 

le settimane in ospe- 
dale fra la vita ela morte. 

La sera del 6 gennaio, sul 
sedile posteriore di una 
«128» posteggiata in corso 
Ferrara, è stato trovato il 


cadavere di un altro tossico- 
dipendente, piccolo spaccia- 
tore, Nicola Schimenti, 20 
anni, freddato con una rivol- 
tellata alla nuca. 

11 16 gennaio dopo una ris- 
sa scoppiata in una mansar- 
da di via Bibiana alcuni pre- 
giudicati si sono affrontati, 
rivoltella in pugno, vuotan- 
dosi contro interi caricatori 
di pistola. Un uomo, ricerca- 
to dal 1974 per rapina e fur- 
to, Giovanni Battista Ama- 
to, 39 anni, palermitano di 
origine, è morto crivellato da 
cinque proiettili. Un operaio, 
Giovanni Agatone, che si è 
trovato casualmente sulle 
scale mentre i banditi fuggi- 
vano è stato raggiunto da 
uria pistolettata. 

Nella mansarda di via Bi- 
biana un bilancino da far- 
macista con tracce di eroina 
sui piattini ha rivelato, an- 
cora una volta, lo stesso tra- 
gico filo conduttore: la 
droga. 

Si erano rotti i sottili equi- 
libri sui quali le vecchie ban- 
de rivali avevano costruito 
un patto di non belligeranza 
per spartirsi tranquillamen- 
te il ricavato di traffici illeci- 
ti? O qualche «uomo nuovo» 
della delinquenza comune 
ha tentato di conquistarsi 
un suo spazio nel' mondo 


della mala? 

La catena dei delitti si è 
allungata. A Trana è stato 
trovato  sgozzato Gaetano 
Catalano; a Torino, due 
‘giorni dopo è toccato a Paolo 
Di Gennaro, 

T 9 maggio, in un bar di 
corso Principe Eugenio è 
stato massacrato a colpi di 
rivoltella Giuseppe Jurato, 
ricercato da tre anni per 
omicidio. Il 15 luglio è stato 
freddato a pistolettate Lo- 
renzo De Vito, 33 anni, am- 
mazzato mentre in via Gub- 
bio stava salendo sulla sua 
«Alfasud», Il figlio di 13 anni 
che era con lui è stato colpi- 
to da un proiettile e ucciso. 
Tre giorni dopo, ancora, in 
Via Emanuel 11, è stato inve- 
ce freddato Vincenzo Sura- 
ci, 48 anni, calabrese di origi- 
ne, immigrato da qualche 
anno a Torino, personalità 
incerta 

Gili anelli di una stessa ca- 
tena? 

I conti che ci sono in so- 
speso i banditi li regolano 
‘andando per le spicce. 

‘Un errore, uno «sgarro», il 
tentativo di bidonare l'orga- 
nizzazione prendendo della 
droga senza pagarla costano 
cari. Il tribunale della «ma- 
la» non esita a emettere sen- 
tenze di morte. Lab. 


Gennaio 1980: Nicola Schimenti piccolo spacciatore e tossicomane (pusher 





















gergo) è trovato cadavere alle Vallette 





CARTA USATA: UN TESORO a RICUPERARE) 
TORINO: 180.000 RAGAZZI 


HANNO RACCOLTO PIU DI 
273 TONNELLATE DI CARTA 


Nell'arino scolastico 1979-80, dalla metà di settembre al primi di giugno; 180.000 ragazzi di 310 scuole mater- 
‘ne, elementari e medie di Torino, Borgaro, S. Mauro e Druento, insieme con alcuni enti pubblici @ privati, 
hanno raccolto più di 553 tonnellate dì carta usata. 





Questi s0no | dati mesa per mese espressi in tonnellate: 





1978-79, 1979-90 





Settombre 


19.579 50246 + 36,667 +270,02 
Ottobre 41,318 81,300 + 19,982 + 48,36 
Novembre 92911 65,088 + 39,174 + 9776 
Dicembre 14,873 80,305 + 45/492 +305,46 
Gennaio 23738 ‘52,300 + 28,565 +120,34 
Febbraio 21,907 55,053 + 34046 418541 
Marzo 24691 54500 + 29,869 +12128) 
Aprile 34.858 60477 + 25,624 + 7352 
Maggio-Giugno 65804 99,625 + 27,821 + 4227 





TOTALI 279.611 559791 +280,180. +102,40 




















Come si può vedere, mentre il numero delle scuole è aumentato di poco più della metà (da 203 a 310), ia 
‘quantità di carta raccolta si è più che raddoppiata (da 273,611 a 553,731 tonnellate). 
Ogni scuola ha in media raccolto più di 1788 chilogrammi di carta contro i 1348 dello scorso anno (+32.49%) 
Tutto ciò significa che la quantità di carta ricuperata è aumentata non solo per il maggior numaro di scuole 
partecipanti ma anche per un reale incremento della raccolta in ciascuna scuola 

levi @ genitori hanno dunque attivamente collaborato consapevoli del significato civile ed edu- 

tiva, che ha per dî più anche dei risuitati economici positivi 

Infatti, con ll ricavato dalla vendita di questa carta, l'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino potrà co- 
rire i costi di raccolta, compensando inolire le scuole con 30 ire per ogni chilogrammo di carta raccolta. 
Complessivamente saranno elargiti alle scuole più di 16 milioni di lire. 
ricupero della carta durante l'anno scolastico appena con- 
raccolta della carta usata riprenderà a piano ritmo, Anche in 
‘questi mesi estivi, tuttavia, la raccolta continua presso | centri di Estate Ragazzi. 
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Gli amici del risparmio carta 
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STAMPA SERA 


Singolare isola nel Canavese dove non esistono disoccupati 


Forno: un miracolo economico 
che dura dal tempo dei Romani 


Quando mesi fa ii primo 
ministro della ‘Tanzania, 
Adam Shapi Mokwawa, si 
trovò a passare per Torino 
espresse lo specifico deside- 
rio di recarsi a Forno Cana- 
vese per visitare le sue indu- 
strie. Era l'ultimo ospite 
straniero dei tanti passati 
per questo paese di circa 4 
mila abitanti, abbarbicato 
‘su un pendio e dominato dal 
Monte Soglio. 

Una zona apparentemen- 
te non favorevole per even- 
tuali prospettive commer- 
ciali e industriali. lontano 
come è sempre stata dalle 
grandi vie di comunicazione 
che invece toccano Cuorgné 
e Rivarolo. Eppure una zona 
nella quale la densità di in- 
sediamenti industriali è al- 
tissima, con nessun abitante 
senza lavoro. Basti citare al- 
cuni dati: 125 tra piccole e 
medie aziende, con 2450 ad- 
detti. di cui oltre 200 per l'in- 
dotto Fiat, un posto di lavo- 
ro ogni 2,5 abitanti. Il perché 
di un tale fenomeno è scritto 
nei libri di storia canave- 
sana. 

La storia — Latitudine 
dei fornesi per le lavorazioni 
meccaniche è vecchia di se- 
coli. Sembra addirittura che 
già ai tempi dei romani esi- 
stessero forni per l'industria 
bellica. Ma è con lo sfrutta- 
mento dell'energia derivan- 
te dall'acqua che si assiste al 
decollo dell'attività impren- 
ditoriale. Se infatti già nel 
Risorgimento era citata la 
produzione di parti dei fucili 
‘a baionetta per la fabbrica 
d'armi di Torino, di lì a ven- 
t'anni l'industria conosce il 
suo primo, vero «boom». 
Vengono sfruttati i «salti» 
d'acqua tipici della zona 
montana. 

Nascono aziende nuove e 
si comincia a lavorare per 
l'industria meccanica ed in 





Intern 


seguito automobilistica. An- 
zi a Forno vengono costruiti 
alcuni prototipi di vetture 
come la «Invicta» della ditta 
Bertoldo e perfino qualche 
‘motocicletta. 

Forno oggi — «Quelli di 
fuori pensano che da noi tut- 
to sia facile, che i problemi 
non esistano. In realtà non è 
così». Chi parla è Giancarlo 
Benso, farmacista, dal 1975 
sindaco del paese ed ex con- 
sigliere provinciale democri- 
stiano. E' a capo di una mag- 
gioranza di «centro» che da 
più di 25 anni ha in mano 
l'amministrazione. «Già ne- 
gli anni scorsi il continuo 
sviluppo dell'industria. ha 
creato non pochi scompensi 
— continua Benso — l'immi- 








grazione è stata forte e le 
Strutture solo ora vanno 
adeguandosi alia realtà. So- 
no nate scuole ed altre na- 


‘sceranno, come un istituto di. 


avviamento professionale, 
che speriamo la Regione Pie- 
‘monte ci conceda. Ma le stes- 
se aziende, che pure hanno 
dato benessere a tutta la po- 
‘polazione, creano degli in- 
convenienti che dovremo ri- 
solvere». 

Le industrie sono al 60 per 
cento di stampaggio. Quelle 
artigianali si occupano della 
finitura dei pezzi o della co- 
struzione degli stampi; Due 
sole producono generi diver- 
si: sono la coltelleria Mariet- 
tie la Facem, che sforna ì 
famosi tri 








dello Stabilimento «Figli di Stefano, Bertoldo» a Forno Canavese 


de». Qui è anche occupata 
buona parte della manodo- 
pera femminile. «Ma allo 
stampaggio è anche legato il 
‘problema delle vibrazioni — 
osserva Giuseppe Bianco, 
vicesindaco e caporeparto 
nella ditta Benevenuta — 
che spesso provoca gravi în- 
convenienti. Per questo aò- 
biamo demandato all'ufficio 
tecnico comunale il compito 
di analizzare le possibili so- 
luzioni all'inconveniente». 
L'Ufficio tecnico si dovrà 
‘anche occupare delle stesse 


fabbriche, in adeguamento |! 


alla legge Merli. Ma tra i 
problemi da risolvere c'è 
che quello dei rumori all'in- 
terno delle aziende che pro- 
vocano spesso gravi incon- 
venienti ai lavoratori, con 
fortissime perdite della ca- 
pacità uditiva. Per il resto 
tutto sembra funzionare’ a 
dovere: il lavoro è sempre 
molto, i guadagni certamen- 
te superiori alla media. 

Un operaio di Forno Ca- 
navese arriva a percepire, 
cottimi e straordinari com- 
presi. sulle 700-800 mila lire 
con punte che sfiorano in 
certi casi anche il milione. Ci 
fu una volta in Consiglio co- 
munale un esponente della 
minoranza di sinistra a so- 
stenere che «a Forno non c'è 
bisogno dei sindacati». 
Qualche sorpresa destò nei 
mesi scorsi la chiusura di 
una fabbrica, la Obert: «Ma 
più che altro perché era il 
Primo. caso verificatosi in 
tanti anni — dice il rag. Ago- 
stino Data, assessore alle Fi- 
nanze — per il resto si tratta 
di aziende sane con macchi- 
ne spesso all'avanguardia» 

Ma il domani, come si pre- 








senta per Forno? 
Forno domani — «Senz'al 
tro con prospettive ottimisti. 





che — sostiene Luigi Fasse- 
ro, imprenditore e membro 
della giunta comunale — 
perché l'iniziativa’ privata 
non. si è ancora arrestata. 
Anzi molti giovani si dedica- 
no all'industria con un pa- 
trimonio di idee e di impegno 
che fa bene sperare. Poi qui 
da noi l'indotto Fiat incide 
al massimo per un 30 per 
cento e non esiste nessuna 
fabbrica che abbia un solo 
cliente. Quindi, anche pre- 
ventivando crisi del mercato, 
‘Forno dovrebbe resistere». 
Un paese senza disoccu- 
pati, con un turn-over altis- 
simo, dove tra gli addetti le 
lamentele si limitano a qual- 
che richiesta di migliorie 
aziendali. Un miracolo eco- 
nomico che non conosce so- 
ste, che si ripete di anno in 
‘anno da più di un secolo nel- 
le grandi aziende, come nel- 
le piccole «boite» familiari, 
dove la musica secca dei ma- 
gli si ascolta fino a tarda 


Set Giampiero Paviolo 


Mercoledì 3 Settembre 


——_— 

ella luce della Fede è serenamente 
splrata 

Margherita Capello 
ved. Trossarello 
anni 86 

Uniti nel ricordo ne dànne l'annuncio 
‘gl Vittorina, Don Sebastiano, Giorgio, 
Domenica, Cesare, Bemerdo, Frence- 
500: genero, nuore, nipoti e pronipott: 
Un paricolare ringraziamento al dottor 
Antoni Loti per l'assistenza. Funeral n 
Torino, Ospedale Maurizian 
Clear a corrente alle ore 14,30, in Savi 
Giano Cimitero ore 16,30, La presente è 

ariecipazione e ringraziar 
22 erino, 2 settembre 1960 

Gristianamente è mancato all'atfatto 
deisuorcan 


cav. Giovanni Straiotto 


diami 67 
\adolorati annunciano: la moglie. 
ar ieten it, unerali avcanno luogo 
diede ore 10.15 nella parrocchia S 
SHO chino La presente è partecipazione 
S ingraziamento 
2" orino, 31 agosto 1960. 
e SA 
Improvvisamente è mancata È; 
Irma Migliasso 
in Castellar 
inconsolabli ne. danno annuncio 
mano Sergio, | ‘ili Luciano 














la mamma. suocera e parenti tutti. Fune- 
rali in Rivoli mercoledì 3 corr. alle ore 
16.30 da via Dal Fomas n. 17. 








funerali venuti 
‘grande dolore la scomparsa dell'amato 
Bruno Fusaro 

10 25% Magerta i piccoli Francesca 
Romana e Federico, Enrico co Bruna l 
fratlio, la sorella, ed i parenti tutt. La 
Santa Messa di trigesima sarà celebrata 
martedì 30 settembre nella cappella di 
Santa Rosa, va Beaulard n. 70, alle ore 
1830. 

Torino, 2 settembre: 











E mancato i 
rag. Guido Monteleone 
Acdolorta lo annuncia la mogli Nar- 
ay cognaa cgil pinoli La cla cara 
posa nai fonte di lamigi nei cime: 
ai 
 Ssnremo, 2 settembre 1960. 





E mancata all'atto dei suoi cari 
Giovanna Sala 
vedova Torchio 
Insegnante a riposo 
Na cino il doloroso annuncio: figlio 
Ezio con la moglie Rosa e figli Caro e 
Giovanna; la figlia Clelia con il marito 
Luigi e i figli Marco © Dim; i fratelli, le 
nate, i nipoti e parenti tutti. funerali 
si Svelgeranno a Grana Monferrato mer- 
coledì 3 corrente mese, alle ore 14 
indi la soima proseguirà per Sessant d'A- 
[si La presente è partecipazione e rin- 
‘Graziamento. 
'— Asti, 2 settembre 1980. 














Cristianamente è mancato ai suoi cari 
ù 


‘cav. Amilcare Forneris. 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mary, le figlie Egle con il marito Renzo, 
Viviana con il marito Alberto, la sorelle 
Luigina e Ginetta, la suocera e parenti 
tutti. Un ringraziamento particolare ai 
dottori Francesco Meineri e Luigi Asche- 
ro per la premurosa assistenza ed al Sì 
gnor Renato Marro. 

— Cuneo, 1 settembre 1980, 
«Quand'anche camminassi 
per a valle dell'ombra della 
morte non temere male ale 
cuno perché Tu si meco» 

(Salmo 23, v. 4) 
Sì è addormentato nella pace dei suo 
Salvatore 


Giovanni Battista Gatti 

Lo. annuncino la moglie. Virginia 
Uberti, i fili Roberto, Marina, Liliana © 
Paolo; rali, sori. cognati. since 
talent tut. Funeral opgi Gre 1030, 
Saf iunzione regio cetano manie 
(Ca preso l'Ablazione via Bevera” 
"= Veldetatore, sotto oso 








E' mancata si suoi cari 
Maria Ghiotti 
ved. Bonani s 
‘Adidolorati lo annunciano: figlia, nipo- 
1, a piccola Simona, sorella, parenti tut- 
ti. Funerali oggi ore 10,15 ospedale Nuo- 
va Astanteria (Largo Gottardo). 
— Torino, 3 settembre 1980. 


— TI 
Improvvisamente è mancato all'afetto 
deisuoi cani 


rag. Silvio Brusa 
dianni77 
Ne danno il triste annuncio: la mogli 
1g Jo sore, | nipot © parer ti 
Funeral 0991 $ cm. re 16 parroco 
nora Sacramento 
Casalborgone) s 
— Torino, 1 settembre 1980. 





Cristfanamento è mancata 
Letizia Firato 
ved. Gubetta @ 
‘Addolorati lo annunciano i figli Lucia- 
10 © Roberto, nuore. nipoti; tore pa: 
renti tuti. Un Panicolare ringraziamento 
alla signora Lucia Casetta par le premu- 
tose ed assidua cure prestate. Funorali 
gioveaì ore 8,45 parrocchia Santa Mar- 
gherita: la cara salma verrà tumulata nel: 
la tomba di famiglia n Craveggia. E" par-. 
fecipazione e ringraziamente 
Tortino, 2 settembre 1950. 
È mancata 


Maria Villa 

















Cristianamente è mancato 


Giovanni Gamarino 
cav. Vittorio Veneto 

mi 89. 
Ne dànno triste annuncio: figli, nuo: 
ra. nipoti Giovanni © Raîtaelia con Tigo. 
no, sorella, cognata, parent tuti! Fura: 
rali oggi 3 corr. ore 16 via Villa Giusi 45 
indi proseguirà per il cimitero di Ss 
Candido di Murisengo ove Sarà benesa 
ta alle ore 18: La presente è partecipe: 
zionee ringraziamento. 
— Torino, 3 settembre 1950, 





ETEZZZAZ 

Lasciando esempio di rotondo co. 
raggio e amore alla Vita, ha cesso; 
battere dopo atroci sotferonze ll cugni 
‘Buono e generoso di 

Giovanni Borri 
anni 49 

Lo anounciano: la moglie Emi.coi fi 
(to Danilo, papa. mami. ratto; 
ia, suocere. cognate, cognati. npbl, 
renti tutt. Un particolare rimgrazionent 
ai dottori Giovanni Mensa, Giorgio Ne 
to. Marco Fagnoni, a don Domenico esi 
‘Coniugi Merlo. Non fiori ma often at 
F'ALRO. (Ricerche ul canore), via Dun. 
ni S, Milano. Funerali oggi, ore 15. vie 
Roma 96. La presente è partecipazione è 
ringraziamento. 
'— Rivoli, 3 settembre 1930, 











EETTTTÀRZZNO: 
Improvvisamente è mancato all'atto 
dei suoi cari 


Gianni Demaria 
Ne danno il triste annuncio !a moglie 
Pinuccia con'la figlia Paola, il frateio 
Franco con la moglie Gina'e ia figlia Rit, 
| suoceri Gioranni e Virginia Scrova, | 
parenti tutt. Le esequie avranno luogo 
Mercoledì 3 corr. alle ore 16.90 alla pr: 
rocchia della Crocetta in corso Einaudi 
ll feretro verrà poi trasiato alla tomba ci 

famiglia in Sant'Antonino di Susa 

Torino, 3 settembre 1980. 


“Stamane; munito del contorti religiosi, 
'è mancato 

Giuseppe Virgilio Gedda 

cav. di Vittorio Veneto 
di anni 89 

Ne danno il doloroso annuncio | figli 
‘Maria Teresa, Michele, Eugenia © Giu. 
‘seppina con le rispettive famiglie e pa- 
ent tut. Funerai mercoledì 3 cor: ale 
‘or@ 17 partendo da piazza dei Popolo. 
'— Savigliano, 2 settembre 1990. 


ANNIVERSARI 


Nel primo anniversario della tragica 

scomparsa di 
‘Germano Giublena 
‘Sindaco di Lignana 

per 33 anni, l'Amministrazione comuna- 
le di Lignana io ricorda con immutato 
dolore e ne commemora l'im Ne 
figura gi vomo, gi cittadino e di ammini 
stratore. 
— Lignana, 3 settembre 1980. 


Ricordiamo 
Ada Montecchi ved. Satta 
‘Sandro Satta 
Paolo Satta 


Sofia Satta ved. Longo 


Messa in suffragio parrocchia San 
Giovanni. Battista, Loano 5 settembre 
1980 0r8 11. 

Loano, 2 settembre 1980. 























Nei secondo anniversario della scom- 
parsa del 


rag. Luigi Polledro 
{a famiglia lo ricorda con immutato affet- 
to evivo rimpianto. Sante Messe saranno 
‘celebrate a Corio Canavese i 6 settem 
bre alle ore 18 e a Torino alia Crocetta il 
10 settembre alle ore 18. 
— Torino, 3 settembre 1980. 





1977 1980 


rag. Attilio Masoero 


La moglie, l'adorata Raffaella e paren- 
lo ricordano con infinito affetto. 
— Asti, 3 settembre 1980. 


391979 3:9-1980 
Teresa Negro 
ved. Manfredini 
Nel 1° anniversario, della scomparsa 
Mino, Raftaeita e la piccola Manuela la 
ricordano con immutato dolore. 
— CourmensIr, 3 Settembre 1980. 
"1979 "3 sdtiembre 1980 
Attilio Correggia 


Nel 1° triste. anniversario lo ricordano 
con infinito dolore la magre, la moglie e i 
figli. S- Messa 4 settembre ore 18,50 
chiesa Ss. Angeli. 


‘Gabriele Bardina 


Nel venticinquesimo anniversario Pa- 
pà sel sempre ricordato, Angiolina, Lu} 

















DOTT.ING. 
Augusto Cravini 


Ricordo accorato perenne. 
— Torino, 4 settembre 1960. 


Ricordiamo con infinita tristezza 
Martino Prina 


Messa S. Pellegrino 9,30 4 settembre. 
— Torino, 3 settembre 1980. 


1979 1990 
Nel 1° anniversario della scomparsa di 
Edoardo Colombo 


ta moglie egli ricordino con rimpianto 
ta ua grande Bontà e generosità. 


1965 1980 
Luciana Ginestrone 
Lorenzoni 














Sempre amorevolmente ricordata. 





SPORT 





Stasera (20,30) al Comunale terzo turno di Coppa Italia 


del Torino «nuovo corso» 


Rabitti in due versioni 


Sergio Vatta, allenatore della Primavera del Torino, pronostica 


«Spagnolo, Bertoneri e Cappellari 
presto finiranno nella rosa titolare» 


Con ia partecipazione ai 
torneo «Città di Cuneo» la 
squadra Primavera del Tori- 
no ha concluso la prima fase 
della preparazione al-cam- 
pionato. 

‘Alla guida della truppa c'è 
Sergio Vatta, che ormai da 
tre stagioni ha ai suol ordini 
questa formazione. Con i 
‘suoi ragazzi Vatta è felice, fa 
‘un lavoro che lo appassiona, 
‘anche se come al solito in 
questi casi i frutti del pro- 
prio lavoro faranno fare bel- 
lafiguraaglialtri. 

E nel caso di Vatta è pro- 
prio la prima squadra del 
Torino a giovarsi del lavoro 
svolto; con la prima squadra 
sono ‘infatti in questo mo- 





d'altronde Pin e Galderisi 
con la nazionale juniores. 


‘molti anni a questa parte». 
agli uomini di Trapattoni 


sono rimasti soltanto i più 


‘per varie destinazioni, in gi: 
La Juventus-Primavera, 


Siamo soltanto ai primi di settembre ed 
ecco che già il Comunale ci presenta una 
partita di quelle che contano sul serio: il To- 
rino stasera (20,30) incontra il Catanzaro, se 
vince entra immediatamente nel girone fi- 
nale di Coppa Italia. Non matematicamente, 
perché resta da disputare la gara di Perugia, 
‘ma è molto probabile — se le cose vanno in 
‘questa direzione — che quest'ultima si risol- 
va in una formalità. Non c'è che un rischio 
peri granata: quello di considerare l'incon- 
fé conil Catanzaro come una cosa molto fa- 


| cile, con tuttii pericoli di deconcentrazione 


che da un simile atteggiamento derivano. 
Chi conosce Rabitti, però, assicura che un ri- 
schio del genere non è neppure ipotizzabile: 
le sue squadre, infatti, vanno sempre in 
campo per lottare, anche se si vedono ap- 
pioppato il ruolo di favorite. E nel settore 
giovanile questa qualifica era quasi sempre 
d'obbligo. 

Il Catanzaro, comunque, è squadra di se- 
rie A. Le mancano parecchi titolari ma ha 
saputo far bene ugualmente, visto che ha 


Così in campo 


‘Torino: Terraneo; Volpati, Salvadori; P. 
‘Sala, Danova, Van de Korput; D'Amico, Pec- 
ci Graziani, Zaccarelli, Mariani. In panchi- 
na: 12 Copparoni, 13 Masi, 14 Cuttone, 15 
Sclosa, 16 Pulîci 

Catanzaro: Zaninelli; Sabatini, Ranieri; 
Mauro, Menichini, Morganti; Braglia, Orazi, 








‘Borghi, Sabato, De Giorgis. In panchina: 12. 


‘Casari, 13 Salsiccia, 14 Mondello, 15 Salvado- 
ri, 16 Raise. 


STAMPA SERA 


tanti punti come il Torino e quindi non può 
essere sottovalutata. A favore dei granata 
(pur lasciando da parte tutte le considera- 
zioni circa un miglior bagaglio tecnico) gioca. 
‘anche un fattore importante. Il Torino, oggi, 
‘si presenta piuttosto cambiato nella forma- - 
zione rispetto al recente passato e bisogna 
dire che Rabitti ha fatto le sue scelte con 
molto coraggio, quando ha deciso di presen- 
tare una squadra di giovani. Non è il caso di 
fare dei nomi, tanto i tifosi conoscono la si- 
tuazione a memoria. 


Ora, è evidente che una squadra di questo 
tipo non può che essere piena, stracolma, di 
voglia di vincere e di ringraziare in questo 
‘modo l'allenatore per la fiducia che le ha di- 
‘mostrato. Un dato di fatto che ha la sua im- 
‘portanza e che sì è sempre dimostrato valido 
sinora. E che si rende palese anche nell'en- 
tusiasmo, nella concordia, nell'assoluta sere- 
nità che accompagnano l'intero ambiente. Il 
‘Torino, insomma, ha un'arma in più ed è la 
certezza che tutti faranno l'impossibile per 
vincere, visto che sono impegnati in prima 
persona. 


Giocherà la formazione che ha vinto a Ba- 
ri, mentre il Catanzaro presenterà quella 
che ha vinto a Perugia: sarè quindi un in- 
contro tra squadre collaudate ai successi. 
«Stiamo andando bene — conclude Graziani 
— anche se è ancora presto per dirlo. Ma ci 
sono le premesse per un ottimo campionato. 
Il Catanzaro è una buona squadra e lo ha di- 
mostrato con i successi ottenuti. Ma gli man- 
cano parecchi uomini importanti. Se le cose 
‘vanno per il verso giusto, non dovremmo in- 
contrare grosse difficoltà». 


Beppe Bracco 


Dei giovani che lo scorso anno erano 
agli ordini di Francesco Grosso nella for- 
mazione Primavera della Juventus, due, 
Pin e Galderisi, sono stati aggregati in 
estate alla rosa della prima squadra. E° 
un fatto importante perché negli ultimi 
‘anni la politica del club bianconero era di 
‘mandare i giovani più promettenti a fare 
esperienza in squadre di serie B e C prima 
di tornare validi per la serie A. Nel caso di 
questi due ragazzi Trapattoni ha eviden- 
temente ragionato in termini differenti: 


ottime dimostrazioni del loro talento già 


«Quest'anno — spiega Grosso — tra i 21 
della prima squadra juventina ben 10, 
conteggiando Bettega e Furino,sono pas- 
sati per il vivaio della società: è un nume- | 
ro consistente che mai era stato tale da 


1 giovani juventini — parallelamente 


‘siato la loro preparazione ai primi di ago- 
sto a Villar Perosa, che come al solito è la 
sede di tutta l'attività per l'intera stagio- 
ne. Della formazione dello scorso anno, 
che arrivò alle semifinali del campionato, 


tre tutti quelli della classe ’61 sono partiti 


mento Ermini, Sclosa, Ma- 
riani e Cuttone, giovani che 
già sonotitolari o sono desti- 
nati a diventarlo nel giro del 
prossimo campionato. 

«Ci sono altri tre ragazzi 
— spiega Vatta —che, penso, 
nel corso di questa stagione 
finiranno nella rosa dei tito- 
lari: Spagnolo, Bertoneri e 
Cappellari». Ma a premere 
per mettersi in mostra ci so- 
no anche altri, dai terzini 
Destro e Davin, quest'ulti- 
‘mo in fase di trasformazione 
da difensore a centrocampi- 
sta, a Riscatto che è già il 
terzo portiere del Torino. 

T prossimi impegni del To- 
rino Primavera sono a Casa- 
le per il Calligaris, poi in 


Alla Juventus non mancano le giovani promesse 


Pin e Galderisi, due perle 
di un vivaio molto... vivo 


‘sputato la tradizionale amichevole di me- 
tà agosto contro la formazione di Trapat- 
toni ed aver vinto il torneo di Cuneo, par- 
teciperà al Calligaris dove è stata inserita 
nello stesso girone del Torino. Sarà un va- 
lido test per entrambe le squadre che an- 
che in campionato saranno poi nel mede- 
Simo girone. «Una vittoria nel torneo na- 
zionale ci farebbe molto piacere — spiega 
Grosso — anche se per noi oggi è più im- 
portante crescere in maniera soddisfa- 
cente questi ragazzi. Di quelli che attual- 
‘mente ho a disposizione penso che quat- 
tro sicuramente possano arrivare al pro- 
fessionismo». 

Grosso non fa nomi ma è facile intuire 
che questi quattro sono Barbagli, Carne- 
lutti, Cipriani e Asquini, ragazzi che già 
lo scorso anno si erano messi in evidenza. * 

‘Nei piani di Grosso c'è la volontà di im- 
postare la squadra secondo il modulo in- 
glese dei due tornanti con altrettante 
punte e centrocampisti: «Mi ispiro parti- 
colarmente a ciò che fa il Nottingham: il 
gioco totale è utile per formare i ragazzi 
perché li costringe ad adattarsi a diverse 


‘avevano dato 


— hanno ini- 





ni». 
giovani, men- 


iro per l’Italia. 
dopo aver di- 


I bianconeri del futuro, dunque, cresco- 
no e il settore giovanile torna ad assume- 
te grande importanza per la società. Dal 
*77 manca però la grossa affermazione: 
sarà questa la stagione buona? 


Coppa Italia e infine in cam- 
pionato: «Come sempre pun- 
tiamo al titolo nazionale — 
annuncia il mister — Lo 
scorso anno fummo elimina- 
ti în semifinale quando sem- 
brava potessimo vincere pas- 
seggiando. L'Inter ci sconfis- 
se perché ben sette giocatori 
‘ci erano stati ‘rubati’ dalla 
‘prima squadra. Fui molto or- 
goglioso di quel fatto. Ma le 
‘nostre mire non vanno tanto 
verso la vittoria nella singo- 
la manifestazione quanto 
‘verso un programma a me- 
dio-lungo termine: per esem- 
pio vorremmo che al massi 
‘mo entro due-tre anni la pri- 
ma squadra fosse composta 
per sette undicesimi da cal- 






























ciatori cresciuti nel vivaio. 

Nell'ultimo anno, oltre al 
lavoro essenzialmente tecni- 
co sul futuro calciatore, la 
società granata si è preoccu- 
pata di... far crescere psico- 
logicamente i ragazzi. «Al 
mio fianco —spiega Vatta — 
‘ho avuto il dottor Prunelli, 
uno psicologo che ha colla- 
borato dialogando con i gio- 
vani, singolarmente o in 
gruppo. Possediamo un pro-. 
filo psicologico di ognuno e il 
nostro desiderio è quello di 
rompere definitivamente 
quella sfera di cristallo che 
avvolge il giocatore impor- 
tante. Noi inseguiamo un 
obiettivo ben preciso: fare di 
questi ragazzi professionisti 
seri e uomini capaci. Tanto 
per fare un esempio dirò che 
‘non. si può nascondere il fat- 
to che la violenza negli stadi 
troppo spesso è generata dal 
comportamento irresponsa- 
bile dei giocatori: ebbene la 
squadra del Torino in 50 par- 
tite della passata stagione 
non ha subito espulsioni 
Questo cambiamento non 
interessa comunque solo i 
ragazzi ma anche me stesso. 
Facendomi affiancare da 
uno psicologo ho dovuto vin- 
cere la paura di perdere il 
ruolo di leader». 

La formazione di Vatta lo 
scorso anno si fece notare 
per la propria propensione 
all'attacco e al gol: l'avvi- 
cendamento degli uomini fa 
sì che quest'anno la squadra 
sia meno sbilanciata in 
avanti. «Ma — dice comun- 
que Vatta — faremo tanti 
gol ugualmente; il program- 
‘ma d'altronde è quello di for- 
mare giocatori e il collettivo 
servirà ad esaltare le qualità 
dei singoli». 

Una curiosità: tra i giova- 
ni della Primavera granata, 
c'è anche un Paolo Rossi. «E” 
tina mezzala di punta — con- 
clude Vatta — che ha supe- 
tato un periodo di appanna- 
mento legato al fisico e ora si 
sta ri ‘molto bene. 
Inutile dire che quando il 
suo nome viene annunciato 
dagli speaker, tutto il pub- 
blico lo segue con curiosità». 


—- Giancarlo Emaniel 
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Guadagna ormai quasi 
mezzo miliardo l’anno, 
viaggia in aerotari per- 
ché il tempo è denaro, be- 
ve champagne ma soltan- 
to come aperitivo. Po- 
trebbe anche atteggiarsi 
a divo, se volesse, visto 
che già lo paragonano a 
Merckx: ma Bernard Hi- 
nault era e resta un con- 
tadino, quando può si ri- 
fugia a Quessoy, dove ha 
‘una villetta vicino ad un 
bosco, a otto chilometri 
dal mare. E lì si occupa di 
giardinaggio, e per rinfor- 
zare i muscoli spacca la 
legna. In quella villetta, 
Bernard Hinault — il 
‘nuovo  «campionissimo» 
del ciclismo — torna un 
uomo qualunque, tra una 
corsa e l'altra. Dice che a 
Parigi non potrebbe mai 
vivere, stare nel caos del- 
la grande città per lui sa- 
rebbe più faticoso che pe- 
dalare. 

Quando vinse il suo 
primo Tour, la Renault 
gHi regalò un'auto; quan- 
do vinse il secondo, lui e 
tutta la squadra andaro- 
no gratis in vacanza in 
Guadalupa, e Bernard 
volle che ci fossero anche 
‘i meccanici è i massaggia- 
tori: e tutti, naturalmen- 
te, con le mogli al seguito. 
Ora che è diventato cam- 
pione del mondo, strapaz- 
zando il resto del ciclismo 
che al suo confronto sem- 
bra ben poca cosa, può 
‘chiedere ciò che vuole. E” 
presto, forse, per dire che 
è un altro Merckz, non è 
presto per dire che è nata 
una nuova dittatura, e 
che il tiranno è lui. 


Non è Merckx 


Ma è un tiranno diverso 
da Merckx. Chiamavano 
il grande Eddy «le canni- 
bale», il cannibale, per- 
ché voleva vincere sem- 
pre e tutto, anche le «ker- 
messe» di paese, e chi vo- 
leva andare in fuga face- 
va meglio a chiedergli il 
permesso. Hinault non è 
così. A lui interessa vince- 
re soltanto le corse che 
contano, fissa degli obiet- 
tivi all'inîzio della stagio- 
ne e non si lascia distrar- 
re. Le corsette gli servono. 
per allenarsi. Se fosse un 
giocatore di poker, porte- 
rebbe via pochi piatti: so- 
lo quelli che meritano, e 
vincerebbe la partita così. 

Proprio per questo, ini 
passato si è attirato ad- 
dosso molte critiche. Ai 
francesi, che tra un Pou- 
lidor perdente ed un An- 
quetil vincente hanno 
sempre preferito il primo 
perché correva con più 
cuore, con più generosità, 
un corridore così avaro 


Hinault, fuoriclasse e contadino 


di stampo antico 






vano: un campione che 
corre misurando le peda- 
late, non è un campione; 
un corridore che vuole 
‘andare solo a colpo sicu- 
ro, e non rischia, e sembra 
fatto di ghiaccio, non me- 
rita entusiasmo, forse 
non lo vuole neppure, 
‘perché non gli interessa. 
Ma nonera così. 


Il suo orgoglio 


‘Hinault correva in quel 
modo perché così gli ave- 
va detto di correre Gui- 
mard, suo direttore spor- 
tivo ‘e suo consigliere. 
«Vuoi durare di più? 
Dammi retta», e lui gli 
dava retta. Ma al Giro 
d'Italia volle dare di sé 
un'immagine diversa, 
non si accontento di vin- 
cere, volle stravincere: e 
nella tappa dello Stelvio 
fece la fuga più della e in 
‘un certo senso più inutile 
della sua carriera, schiac- 
ciando avversari che pra- 
ticamente aveva già bat- 
tuto. Lì si capì — e lo si 
era già capito a Liegi —di 
che pasta era fatto l'uo- 
mo. Lì venne fuori tutto il 
“suo orgoglio. 


Per Hinault, forse, con- 
quistare i francesi è stato 
più difficile che conqui- 

‘ stare il suo primo Tour. 
Forse perché è. bretone, 
cioè secondo alcuni non è 
un vero francese: non 
pensa come quelli di Pa- 
rigi, non mangia neppure 
come loro, visto che pre- 
dilige spaghetti e selvag- 
gina. Però ora hanno ca- 
pito tutti che avevano 
sbagliato nel giudicarlo. 
Non è avaro con i suoi 
gregari (lui stesso si tra- 
Sforma în gregario per 
farli vincere) e neppure 
con. i tifosi: le sue impre- 
‘se, come quella memora- 
bile di domenica a Sal- 
lanches, le regala a se 
stesso ma anche ‘al pub- 
blico, per farsi amare un 
po'di più. 
© Riceve ormai centinaia 
di lettere alla settimana: 
sua moglie, che gli fa da 
‘segretaria, le legge tutte e 
risponde, e poi lui firma. 
Visto in borghese, non 
sembra un grande atleta: 
ma neppure Coppi lo 
sembrava. E' un bretone 
come tanti, che non bluf- 
fa mai, e che spesso dice 
cose scontate semplice- 
‘mente perché non gli pia- 
ce fare proclami a tutti i 
costi. E’ un «campionissi-. 
mo» diverso da quelli che 
lo hanno preceduto, an- 
che perché non fa nulla 
per assomigliare agli al- 
tri. Vuol essere sempre se 
stesso, senza maschere da 
«superman» che gli sta- 


nello spendere, così calco- rebbero troppo larghe, 
latore, non piaceva. Dice: Maurizio Caravella 
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Terzo turno anche per i «semiprò» 


Stasera contro la nazionale di Hidalgo 


Alessandria - Asti La Juve in Francia 


derby di Coppa 


Anche in Coppa Italia se: 
miprofessionisti si è giunti 
alla conclusione dei gironi 
eliminatori, con la disputa 
del terzo turno. in program- 
ma questa sera (inizio ore 
20,30), da cui usciranno le 
squadre ammesse agli ottavi 
di finale. 

1 ire incontri in cui sono 
impegnate le formazioni 
piemontesi si preannuncia- 
no densi di spunti di rilievo. 
L’attesa più viva è per il der- 
by che vedrà in lizza al Moc- 
cagatta Alessandria e Asti 
Trsc, due squadre che alla vi- 
gilia dell'inizio del campio- 
nato di © 2, previsto per il 28 
settembre, hanno giè dimo- 
strato in più di un'occasione 
di trovarsi in buona salute. 

‘Bruno Nattino. l’allenato-- 
re degli astigiani, prevede 
una gara incerta e assai ri- 
schiosa per la sua squadra, 
anche se per passare al tur- 
no successivo le sarà suffi- 
‘ciente ottenere un pareggio. 

«Domenica — dice Nattino" 
— ho visto a Tortona una 
grande Alessandria, che mi 
ha visibilmente impressio- 
nato e che non è stata certo 
ripagata nella giusta misura 
dall'uno a uno con cui ha 
concluso il match col Der- 
thona. Il mio collega Ballac-* 





Nattino e Baldacci, scambio di com 


DAL NOSTRO INVIATO 


PARIGI — Stasera, al 
Pare dei Princes, la Juven- 
tus tiene a battesimo la 
Francia nel tradizionale «ga- 
là» dell'Unfp. L'amichevole, 
infatti, è a scopo benefico e 
l'incasso sarà devoluto ci 
calciatori francesi invalidi. 
A questo classico appunta- 
mento, che ebbe inizio otto 
anni fa, vengono invitati 
clubs europei più prestigio: 
dal Bayern Monaco (che per- 
se 4-1), all’Amburgo (sconfit- 
to per 4-2), dal Real Madrid 
all’Anderlecht, al Borussia 
Moenchengiadbach. Per la 
Tuventus è un impegno seve- 
ro ma rappresenta anche 
una prima presa di contatto 
internazionale, a due setti- 
‘mane dal debutto casalingo 
in Coppa Uefa con il Pana- 
thinaikos. Ed è inoltre una 
verifica dopo i chiaroscuri 
della vittoriosa trasferta di 
Brescia. 

Per questo «revival» ar- 
gentino, difficilmente Tra- 
pattoni potrà schierare la 
miglior formazione. Cuccu- 
reddu, che sembrava pronto. 
al rientro, ieri accusava 
un'infiammazione ad un 
tendine che mette in forte 
dubbio la sua presenza € 
Gentile, il più in forma trai 
juventini, lamenta un dolore 








. 


plimenti 





ci ha svolto un buon lavoro e 
può ritenersi soddisfatto di 
come sta marciando la sua 
‘Alessandria, che se continue- 
rà così ritengo possa essere 
da collocare fra le più serie 
candidate alla promozione 
în C 1. Per quanto riguarda, 
invece, la gara di Coppa di 
questa sera mi auguro, an- 
che se nutro delle perplessi- 
tà, di riuscire a farcela a 
strappare un punto ai grigi. 
In tal modo si aprirebbero 
per l’Asti Tsc le porte al se- 
condo turno». 

© Dino Ballacci, ritornato 
sulla panchina della rinno- 
vata Alessandria, col fermo 
proposito di riportarla su 


‘posizioni più dignitose, an- 
che se si aspettava qualcosa 
di più contro il Derthona, è 
soddisfatto di come stanno 
‘andando le cose per la sua 
squadra in questo primo 
scorcio di stagione. 

«I ragazzi — ammette — 
hanno già raggiunto fra di 
loro un buon affiatamento e 
rispondono bene agli schemi. 
Questa sera spero che la 
sfortuna che ci ha accompa-- 
gnato contro il Derthona ci 
abbandoni e di poter ottene- 
re quella vittoria che signifi- 
cherebbe per l'Alessandria la 
qualificazione agli ottavi di 
finale della Coppa Italia». 

Nel secondo gruppo è in 


programma un altro derby. 


di cartello fra Casale e No- 


vara. La gara si annuncia” 


non priva di spunti di pic- 
cante interesse, motivati dal 
fatto che entrambe le squa- 
dre per superare il turno e 
riuscire a scavalcare in clas- 
sifica.il Pavia devono assolu- 
tamente vincere, il pari non 
serve a nessuna delle due. 

Da segnalare, infine, il 
match fra Arona e Biellese, 
una partita platonica che 
non avrà valore ai fini della 
Coppa, in quanto in questo 
girone si è ormai qualificata 
con punteggio pieno l'Ome- 
gna. 


Franzi Bertolazzo 


al bicipite sinistro e potreb- 
be dare «forfait». Osti e Stor- 
gato, due giovani di valore, 
‘sono in preallarme. Confer- 
‘ma di Furino în mediana e di 
Causto in attacco. 

«I francesi sono più poten- 
ti ma non temo tracolli sul 
tipo della sconfitta che un 
‘anno fa, di questi tempi, su- 
bimmo ' nell'amichevole di 
Nancy — diceva stamane 
Trapattoni a Caselle poco 
prima della partenza —. Sia- 
mo molto più avanti come 
condizione atletica. La 
Francia è fra le rappresen- 
tative europee più valide sia 
come individualità che come 








collettivo. E' un test’ che 


Per contenere le spese ed i disagi delle trasferte in Piemonte 


Ovadamobi 





e Libarna, il calcio 


costretto ad «emigrare» in Liguria 


OVADA — C'è un angolo del Piemonte calcistico che emi- 
gra e va a giocare in Liguria; l'Ovadamobili ed il Libarna. 

L'Ovadamobili è una delle veterane del calcio piemontese. 
7 nome indica chiaramente una sponsorizzazione da parte 
dei mobilieri di Ovada che con poca spesa ricordano il loro 
prodotto a tutta la Riviera di Ponente. 


«Dicono che giochiamo in Liguria perché è più facile — 
spiega il presidente Esposti —ma ron so in base a quali dati 
sostengono ciò; nelle amichevoli contro le formazioni pie- 
montesi vinciamo sempre, quindi...» Ù 

Perché queste squadre vanno in Liguria? Ovviamente per 
contenere le spese delle trasferte. «Se giocassimo in. Piemon- 
te — dice il vicepresidente Sciutto — avremmo delle lunghe e 
‘poco agevoli trasferte. Invece in Liguria andiamo in ogni luo- 
90 con. l'autostrada e in ogni caso il chilometraggio è ridotto. 
Di contro c'è da dire che troviamo campi sterrati invece dei 
‘manti erbosi dei terreni nostrani. Di positivo, però, c’è il fatto 
che i rinvii non esistono: lì si gioca sempre e il sole non man- 
ca mai». 

Ma torniamo a parlare dei biancocelesti che lo scorso anno 
si piazzarono al sesto posto: «Vincere ci fa piacere — dice il 
presidente — però nor ci sono tanti soldi e quindi più che 
‘mirare ad un torneo onorevole non si può. Abbiamo comun- 
que un buon settore giovanile che ci consente di non spende- 
re molto in campagna acquisti». 

L'allenatore di questa formazione è il genovese Paganetto 
che ha ai suoi ordini una squadra veramente giovane. L'età 
media è inferiore ai 23 anni: «Le nostre difficoltà — dice l'al- 
lenatore — sono costituite dai campi sterrati che rendono il 
Qioco molto veloce. Il terreno di Ovada, che è ricoperto d’er- 
ba, diventa quindi una specie di fossa dei leoni in occasione 






delle partite casalinghe. E in più c'è il pubblico, che davvero. 
riesce ad intimorire gli avversari». Dei 12 mila abitanti di, 


Ovada, ogni domenica trecento vanno al campo ed altret- 
tanti seguono la squadra anche in trasferta. 


1 «nostri», in Liguria, danno anche fastidio: alcuni anni or 
sonole società liguri si'erano rivolte alla Lega perché non ne 
accettasse l'iscrizione e le facesse giocare in Piemonte: «Da- 
va fastidio soprattutto il fatto che in casa nostra sovente la 
neve rende impraticabile il terreno e loro si vedono costretti a 
Jare la trasferta per niente. Ci siamo organizzati, abbiamo i 
mezzi per lo sgombero, ma di più non possiamo fare: se nevi- 
ca poche ore prima della partita non c'è buona volontà che 
tenga». 


SERRAVALLE SCRIVIA —Il Libarno, nonostante le ap- 
‘parenze, non è una società sponsorizzata: il nome è quello 
dell'antico insediamento romano, i cui scavi sono visibili 
dappertutto. 

La squadra è al secondo anno in Promozione e; come l'Ova- 
da, gioca in Liguria. Come per i cugini ovadesi i motivi per 
giocare con i liguri sono legati all'economia nelle trasferte ed 
‘al bel tempo che accompagna il torneo. Di contro, i liguri non 
ne hanno alcun vantaggio a venire in Piemonte: «Se non ci 
vogliono — spiega uno dei presidenti, Andrea Maifettani — è 
perché di qui punti non ne portano via quasi mai. Sia il cam- 
po, per loro pesantissimo, sia il vento che spesso soffia nella 
Vallata, ostacolano i nostri avversari: fatto sta che dal 20 di- 
‘cembre 1976 non perdiamo davanti al nostro pubblico». 

Dopo una stagione di assaggio, coronata da un onorevole 
quinto posto, il Libarna ha deciso di rendersi ulteriormente 
fastidioso ai liguri: nutre infatti l'ambizione di vincere il 
campionato 0 per lo meno di arrivare al secondo posto il che 
consentirebbe l'accesso al nuovo torneo di eccellenza. Per 
raggiungere questo traguardo sono stati operati due acquisti 
importanti, Boccasso e Merlano dalla vicina Novese, oltre a 
due difensori, Figini e Ghio. 

Giuseppe Poggio, vigile urbano a Novi, da sei anni alla gui- 
da dei rossoblù, dice: «Più che di difficoltà tecniche per noi è 
il caso di parlare di quelle legate ai fattori esterni. Per ciò 
cheriguarda il terreno abbiamo un campetto senza erba, ma 
per il clima non c’è nulla da fare. Freddo, pioggia, vento: 
insomma un clima decisamente invernale che si tramuta in 
primavera nel caldo della Liguria. Non ci resta che sugurar- 

‘ ci una pessima primavera e il nostro campionato sarè in car- 
rozza». 

Intanto il Libarna, relativamente giovane come società, 
‘pensa al futuro. Lo scorso anno, appena promosso, ottenne di 
non costituire il settore giovanile. Ma quest'anno si dovrà 
provvedere. Già si annuncia una leva calcistica peri giovani, 
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ha risvolti interessanti. e 
non è privo di stimoli: se 
non ci saranno ripicche 0 
nervosismo per la sconfitta 
che i francesi riportarono 
con l'Italia a Mar del Plata, 
guadagnerà lo spettacolo. I 
francesi, che hanno nelle 
gambe già otto partite di 
‘campionato, sono un po' più 
rodati di noi ma, al di là del 


risultato che non va mai tra-' 


scurato, la Juventus può 
ben figurare. I finali di Udi- 
ne e di Brescia stanno a di- 
mostrare che la squadra ha 
giù raggiunto un buon grado 
di preparazione. Quanto al 
gioco, a Brescia non ci siamo 
espressi come possiamo an- 
che per le marcature stret- 
tissime degli avversari. La 
Francia vuole un successo di 
prestigio, ovviamente, attac- 
cherà concedendoci degli 
spazi per manovrare». 

Ne beneficeranno soprat 
tutto Brady e Causio per il 
quale Trapattoni spezza 
un'altra lancia dicendo che 
non rappresenta un proble- 
ma anche se ha sbagliato 
una partita. Da Causio ci si 
attende una prova d’orgo- 
glio. Brady, invece, saggerà 
le forze della Francia che ri- 
troverà a Parigi il 28 ottobre 
con l'Eire nel quadro delle 
qualificazioni al Mundial di 
Madrid '82. Brady è molto te- 








muto da Michel Hidalgo e. 


l'irlandese della Juventus 
‘vuole essere all'altezza della 
sua fama. Zoff è convinto 
che la partita non sarà proi- 
bitiva se i bianconeri avran- 
no la stessa concentrazione 


quasi una rivincita 


‘di Brescia. Il portiere ritro- 
verà Lacombe (che giocherà 
nella ripresa facendo «staf- 
fetta» con l'esordiente Lau. 
rent Roussey, diciannovenne. 
centravanti-rivelazione del 
‘St. Ettenne) che fece tremare 
l'Italia a Mar del Plata tra- 
figgendo gli azzurri dopo 44 
secondi. Un gol-lampo al 
quale gli azzurri rimediaro- 
no con Rossi e Zaccarelli. 

Di quella gara sono nume- 
rosi i superstiti. Tardelli do 
‘rebbe rinnovare il duello 
con capitan. Platini (i due so- 
no stati anche compagni di 
squadra nel «World Eleven, 
che sconfisse l'Argentina 
campeon a Buenos Aires): ci 
sono inoltre Cabrini (che 
esordì în Nazionale proprio 
in quell'occasione), Scirea 
Causio, Bettega, nonché l’ac- 
ciaccato Gentile e, tra gli av- 
versari, Bossis, Trésor e la ri- 
serva Janvion. Non ci sarà 
Bearzot che ha rinunciato a 
venire a Parigi per altri im- 
pegni ma per Hidalgo, a di- 
stanza di due anni; l'incon- 
tro ha il sapore di una rivin- 
cita. Anche Hidalgo, per 
quanto orientato verso un 
graduale rinnovamento del- 
la squadra, insiste sul «bloc- 
co» del St. Etienne (capoclas- 
sifica, dopo 8 giornate di 
campionato, a pari merito 
con Bordeaux e Lione) che 
annovererà Battiston, La- 
rios, Platini, Roussey e 
‘Amisse più i «panchinari» 
Janvion, Lopez e Zimako. Il 
‘St. Etienne era stato recen- 
temente battuto (2-0) a Cese- 
na dall'Inter in amichevole. 
Sebbene molti parigini siano 
ancora in vacanza, si preve- 
dono 40-50 mila spettatori. 

Bruno Bernardi 





Francia: Dropsy; Batti- 
ston, Bossis; Specht, Trésor. 
Cristophe; Baronchelli, La- 
rios, Roussey, Platini, Amis- 
se. In panchina: Baratelli 
(16); Janvion (12), Lopez (13). 
Petit (14), Lacombe (15), Zi- 
mako (17). 

Juventus: Zoff; Storgato 
(Cuccureddu), Cabrini; Fu- 
rino, Osti (Gentile), Scirea; 
Causio, Tardelli, Bettega, 
Brady, Fanna. 12. Bodini, 18. 
Storgato, 14. Prandelli, 15. 
Verza, 16.Marocchino. —— 

Arbitro: Roth (Germania 
Ovest). na 

Parc des Princes (Parigi), 
ore 20,30. 





Quando Torino 
SSA 
aut 
si accende. 


CORSE NOTTURNE 
DI TROTTO 


Ristorante-Bar e 
Cinema per bambini 


Pullman da Via Sacchi 


(Porta Nuova) 





SPORT 











Fabrizio Verza 


NUS — Fabrizio Verza è' 
stato di paroia. Sulla stradi- 
‘na che sale tra gli abeti sul 
fianco della fino 
alle case rade di Saint-Bar- 
Ihéiemy, il piccolo corrido- 
re padovano è scattato sul 
pedali, mettendo in fila gli 
uomini migliori di questo 
Giro della Valle d'Aosta. 
Ghibaudo, Groppo, Fedrigo 
€ Faraca sono gli avversari 
da cui Verza dovrà guar- 
darsi anche oggi sul 27 chi- 
lometri di tornanti alternati 
a qualche falsopiano che 
conducono a Cervinia, tet- 
to del «Tours con i suoi 
2024 metri. 


— la fuga «matta» sul pia- 
no 0 Îl recupero di atleti di 
classe apparsi appannati 
leri, come il cuneese Mi- 


rovana in salita. Si tratterà 
di vedere, poi, chi avrà più. 
forza e coraggio per emer-- 
gere su tutti. lerì Verza è 
stato ammirevole (e non 
sarà facile per nessuno 





pro! 
sui tornanti del Giro della Vallée 


E’ forte in salita 
ma odia le discese 


Salvo possibili sorprese . 





tagonista ieri 


Un altro piemontese che 
leri sì è comportato molto 
bene è ll pinerolese Viotto, 
penne a 1'59” da Verza. 

21 anni e gareggia per 
la Fossano Olmo. Subito 
dopo l'arrivo, tra tante fac- 
‘ce stravolit dal caldo e dal- 





rizio in Valle d'Aosta, dico- 
no che li figlio può fare me- 
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Dietro le quinte del torneo internazionale di tennis dello «Sporting» 


Quando l’arbitro è il pubblico 


Fra 1 protagonisti dell «1° Trofeo internazio- 
nale caffesport Borghetti» di tennis, in corso 
di svolgimento sui campi di corso Agnelli 45, 
‘accanto a coloro che puntano al successo fi- 
nale, non mancano alcuni personaggi pittore- 
schi e simpatici, che sanno fare della vita 
«2ingaresca» di questi itineranti professionisti 
della racchetta un passatempo rilassante, an- 
ziché un «mestiere». 

Fra questi, anzi, fra i meno fortunati, aven- 
do perso nelle qualificazioni, vi è Adam 
Brock, ventitreenne americano di Miami, resì- 
dente però, quando può, a Richmond (Virgi- 
nia). Adam, appena laureato in biologia, è il 
ragazzone biondastro, con una strana anda- 
tura a piedì «trascinati» e un eterno sorriso 





ifonico stampato sul volto, che, l'altro ieri, è 
stato protagonista di un vivace incontro-scon- 
tro con l'italiano Capineri. Ad un certo mo- 
mento, per decidere la sorte di una palla con- 
testata ed importante, il buon Brock pensava 
‘bene di dar vita con ll pubblico ad una sorta di 
referendum: rivoltosi, in rapida successione a 
tre spettatori con un triplice, interrogativo 
«Good?», e ricevutone l'assenso, Adam si èi 
voltato verso l'arbitro con ampio gesto alla 
McRooney, ed ha sanzionato «Good!», aggiu- 
dicato, insomma, ed ha avuto partita vinta. 
‘Brock non è un campione e difficilmente lo 
diventerà (ha un gioco per nulla ortodosso: 
manovra il suo racchettone come. una rac- 
chettina da ping-pong, mulinando ll polso con 


rotazioni; da frattura multipla); per questo 
sembra fuori posto in un ambiente fatto di 
campioni, di campioni futuri © di campioni, 
mancati che ancora sperano di. diventare 
“campioni. 

E' al suo secondo torneo internazionale, 
dopo Torino giocherà a Palermo, seguendo 
ancora la «troupe» nel suo vagabondare: 
«Non ho ancora battuto alcun giocatore di lè 
vello internazionale — dice nello scendere in 
‘campo per un nuovo allenamento — ma sono 
alle prime esperienze © conto di migliorare 
nettamente». Alla peggio, od alla meglio, vi 
saranno sempre Richmond in Virginia e la 


laurea in biologia: 
a Enrico Isnardi 


‘Clisser-Kibo, scontro a Vinovo 


‘Non bastano 10 milioni di 
Ure, la dotazione di stasera a 
Vinovo nel Palio Nazionale 
dei Proprietari, ad attirare 
l'interesse dei trottatori pie- 
‘montesi. Evidentemente la 
‘presenza in pista di un Cli 
ser o di un Kibo, l'uno e l'al- 
tro ottimi «performers», ha 
consigliato eccessiva pru- 













aspettano (qualche volta in- 
vano) una maggiore sporti- 
vità. 

Il «match. Clisser-Kibo 
(Camarix non dovrebbe con- 
tare più di tanto) è stato 
‘messo all'inizio della nottur- 
na perché uno scontro a due, 
‘quando non siano del calibro. 
di Idéal du Gazeau e di Our 









Cesena, non accende la fan- 
tasia degli spettatori. Clisser 
dovrebbe avere la meglio su 
Kibo. 

La corsa «clou» della sera- 
ta, la prima di questa ripresa 
autunnale e quart'ultima 
dello serie estiva (l'ultima 
notturna è prevista per sa- 
dato 13) diventa pertanto il 





di «3 anni» ‘E il «personag- 
gio» più atteso è la femmina 
baia Irziavulo, piccola e 
scattante come suo padre, 
l'americano Some Fire. 
ziavula, allieva di Vittorio 
Guezinati, viene da S. Siro, 
dove corre normalmente. 
Un'ospite di riguardo, quin- 
di, contro la quale Ultuna e 
















































denza a più di un titolare di DreamofMite,iprotayonisti Premio Verolengo di 3 milio- Granito faticheranno non_ 
scuderia, dai quali i tifosi si del Campionato Europeo di ni e 300 mila lire per cavalli poco ad. 
‘Prima corsa ‘ore 20,45 Quarta corsa (ere ai Ar A a TIRA: 
PREMIO PALIO NAZIONALE PREMIO GASSINO ù 
DEI PROPRIETARI L-2.420.000 - m. 1600 PET re 
1-10000.099 me: 2000 493 2, Settimacorsa ore 23.15 
1. Gamarix (A. Colombino) 01R 20 007 Zi. PREMIO CIGLIANO 
2. . 923 199 11s 201 L1.800.000-m.1600 
0271 202 223 228 248 207° 
4141 202. . 384 203 
3. Bolscloi (C. Bosco) 401 202 
‘ore 21,10 4. Cardeto (M. Sinanovic) 300.219 
‘ore 22,35 5. Migor(A. Pasolini) 000 215 
PREMIO BRANDIZZO 6. indù (S. Caviasso) ROS 295 
7. Zoster (R. Ciano) 108 233 
--0 926 L 2.300.000 (Gentiemen drivers) - m. 1600 8, Fezzan(R. Donati) 343 AT 
‘2. Anaguey Ci (G. Guzzinati) debutta Favoriti: Bolsciol, idaho. 
3. Ali Jardia (A: Ciano) --2 297 oR0 I 
£. Ata Jesolo (e. Ross) debuta > frico (G.Moniucene 141 215 orme cora see 
. Antuna (A. Podrazzani) -28 272 5. Gion(0.Gariglio) È s30 202 PREMIO SETTIMO 
Favoriti: Aba di Jesolo, Anaguey Ci. 6. Astratta (C. Coscia) ... 303 208 L- 2.600.000 - m. 1600 
—__k 7. Ginton (. Scampolin) 14 2021. Hermitage (A. D'Agostino) .. 000 29 
Terza corsa ore 21,95" 3. interNos(R. Montaldo) 200 21° 2 Cosdom(F.Violante) ......... 324 204 
‘PREMIO VEROLENGO Favorit: Gion, Ceboliera. 3. Adiel di Noè (A. Pasolini). 010 204 
—__——-- 4. Gioveller (O. Baratti) .... 050 241 
LE SOR OO iso, Sesta corsa ore 22,50 128 20 
1. Sable (M.Lovera) .. 1.04 208. PREMIO VOLPIANO 023 206 
101 197 818 208 
182 206 L 2.200.000 (Gentiemen drivers) - m. 2100 i 320 197 
S20 2111. Fartaraccio (Giu. Racca) 831 237 9 Arazzo(V.D'Angel) 228 — 
250 205 2 Passepont(6. 101 199 10. Egger(S. D'Agostino) RO0 225 
8. leziavula (G. Guzzinat) 250 1993 Haupus(T.Biav 300 — 11. Farindola(R. Ciano) 331 197 
Favoriti rziavula, Ultuna.. 4. Antifer (A. Colombino) 15S 224. Favorit: Duca del Ronco, Dismar del Nerbon. 








Cominciano i campionati su pista a Besancon 


Giordano Turrini (38 anni) 


sfida i «maestri» giapponesi 


Dopo la sconfitta subita a 
Sallanches nel campionato 
del mondo su strada, il cicli- 
‘smo italiano cerca ora una 
difficile rivincita sulla pista 
di Besancon, dove oggi co- 
minciano le gare iridate. An- 
cora una volta, nella veloci- 
tà, l'uomo di punta è Gior- 
dano Turrini, che ha tren- 
totto anni e alterna l'attività 
di corridore (che gli dà molte 
soddisfazioni ma pochi 
quattrini, anche se è profes- 
sionista) a quella di impiega- 
to comunale. Turrini, oltre 
che nella velocità, affronta i 
«maestri» giapponesi anche 
nel keiren, specialità impor- 
tata appunto dal Giappone. 

Marino Vigna, commissa- 
rio tecnico dimissionario, 
‘sperava di convincere Moser 
(medaglia d'argento l'anno 
scorso) a disputare l’insegui- 
mento, ma non c'è riuscito. 
In questa specialità il nostro 
corridore più rappresentati- 
vo è Roberto Visentini, che 
dopo un buon Giro d'Italia 
(ha tenuto per parecchi gior- 
ni la maglia rosa) è stato uno 
dei migliori azzurri a Sallan- 
ches. Ma difficilmente arri- 
verà ad una medaglia. 


Pugilato stasera per televisione 


e il romano Luciano Sordi- 
ni, un trentunenne che cer- 
ca uno scampolo di ‘gloria, 


Questa sera in «Mercoledì 
sport», ore 22,05, Rete 1, da 
S. Teresa di Gallura la tv 
trasmetterà il match tra 
Cristiano Cavina, ventot- 
tenne di Ugree, campione 
italiano dei mediomassimi, 

















Cavina, che nella potenza 























del destro ha la sua arma 
migliore, ha dovuto atten- 
dere che tramontassero 
Traversaro e Cometti, per 
arrivare al titolo italiano, 
conquistato nel giugno scor- 
so, battendo Lemma, 


















Melbourne. Medaglia d’oro 
nella gara di tiro al piattello fossa 





Roma. Medaglia d’argento 
nella gara di tiro al piattello fossa. 


Monaco. Medaglia d'oro e di bronzo 
nella gara di tiro al piattello fossa. 


Montreal. Medaglia di bronzo 
nella gara di tiro al piattello fossa, 





Mosca. Medaglia d'oro 
nella gara di tiro al piattello fossa. 
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ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


‘GABETTI 5767 vende libero adiacente corso 
Racconigi corso Francia due camere cucina 
bagno Cantina 47 milioni mono mutuo. 
GABETTI 5787 venda liboro sdiacento via 
Stradella corso Brin una camera tinello £UEà 
‘ino bagno 28 milioni meno mutuo; 

GASETTI 5787 vende libero adiacente via 
Gorizia via San Marino recente soggiorno 2 
‘Samore Cucina bagno 96 milion. 

‘GABETTI 5767 vende corso Sebastopoli via 
Gorizia piano alto una camera tinello cucini- 
io bagno cantina 26 milioni 200 mila mutuo 
‘GABETTI 5767 vendo bero adiacente corso 
Traiano via Guala recente spazioso 2 camere 
tinello gno 66 milioni mutuo, 

GABETTI 5767 venda corso Turati signorile 
Spazioso tre camere cucina Ingresso bagno 
anfina 57 milioni mono mutuo. 

GABETTI 5767 vende corso Toscana via| 
Brusa due camere tinello. cucinino. bagno 
cantina ST milioni 500 mila meno mutuo f-| 
fanziario. 

GABETTI 











‘5767 vende corso Monte Grappa 
piano alto 2 camero cucina bagno ingresso 
Cantina S1 milioni 800 mila meno mutuo. 





ho bagne cantina 25 mini 400 mila mutuo, 
GABETTI 5767 vende zona. Parella. via 
Shemme piano alto due camere tinello cuci- 
‘ino bagno ripostiglio 32 milioni 00 mila mu 
tuo, 

GABETTI 5767 vendo piazza Statuto via Bal- 
Bis mansardato tre camere cucina serizio 
120ma, 18 milioni 300 mila meno mutuo, 
GABETTI 5787 vende libero angolo via Stra- 
dalla via Marchese Visconti 2 camere tino | 
‘Eucinino bagno 45 milioni mutuo. 

GABETTI 5767 venda corso Emilia in costru- 
Zona d'epoca nova sotfite parzialmente ri- 
Stfutturato 20 milioni 300 mila meno mutuo. 
GABETTI ‘5767 venda libero San Salvario va | 


























Danizett duo camere cucine ingresso bagno| 
‘cantina 37 miloni 200 mila meno mutuo. 
GABETTI 5767 vende centrale via Carlo Al-| 
reso bagno 250 ma. 115 milioni 500 mila. 
[BETTI 5787 vende corso Vittorio Emanue- 
e prestigioso salone 5 camere cucina in- 
grasso 2 bagni Cantina 182 milion. 
‘GEDIM A vicinanza via Onore 
‘Appartamento spazioso 4 ce 
mere cucina doppi servizi vo: 
GEDM  lendo box auto 61 miloni 700 
‘nlla muivo fondiario, compre- 
30. Tal. 517.568. 
8 toni 500 mila cadauna stessa casa Gi 
ioni Tel, 383.439, 383.747. 
IMMOBILIARESANPAOLO. libero, Mirafiori 
(ia Vigliani) camera tinello cucinino servi, 
Sgevolazioni. Telefonare 503.200. 
gresso 2 camera cucina serizi ripostiglio 
Cantina. Telefonare 505/000, 
ÎMMOBILIARESANPAOLO libero None 4 ca-| 
mere inallo cucinino servizi oa, 175 ma con 
tntrazzi.Telotonare 505000. 
(ia Vigliani) camera tinello cucinino servizi 
Cantina. 25 milioni. Tel. 508.000. 
IMPRESA vende occupati via Tziano angolo 
via Ormea alioggi 2 camere cucina tinello; 
tel. 837181 
tamento ‘arradati tutt con cucina impresa 
ande mutuo: fl 837191 832895. 
INVESTIMMOBILI 
venda bero subito recente corso Siracusa 2| 
‘Eamere tinello cucinino Servizi box auto L: 85 
INVESTIMMOBILI 
vende libero. nubito racente. signoriisimo 
adiacenze via Filasetia piano alto saioncino 
3 camere cucina servizi giardino condom- 
nale con parco giochi L. 132 milion ilazio- 


Berto saloneimo quattro camere cucina in- 
fo Vigliani in subito. recent 

GUELI libera Brriaa di Milano 2-4. camere 
IMMOBILIARESANPAOLO in Vanchigla in- 
IMMOBILIARESANPAGLO libero. Mltatiri 
IM casa albergo eleganti monciocali comple 
nitni Giazionabil Tel. 548.630, 540/755. 
Rab Tel 64.830, 640.765 





piano 3" contante 50%. Tel. 442.338. 
LA GINEVRA 444 225 iboro via Medici vende 
2 camere cucina bagno termo piano 2% lun- 
ghe dliazioni e mutui per 50%. 
LA GINEVRA 442.359 occupaio pressi piaz- 
za Bomini vende 3 camore cucina bagno ter- 
mo per abitazione studio 38 milioni, 
LA ‘GINEVRA 442:335 libero zona Parella 
vende ristrutturato 2 camere tinello bagno 
termo 30 milioni con mutuo 50%. 
LA GINEVRA 444225 liberi Settimo vende 
Stbesa casa recenti con temo camera tinello 
‘Servizi 34 milioni 6 2 camera Unello servizi 19 
mon: mutui SOS. 
LIBERO Carmagnola recente 3 camera tinel- 
o cucinoa bagno box 48 milioni studio ven: 
‘dle Tel. 885.307 
LIBERO centrale soggiorno 4 camere cucina 
Biserviz 150 ma. tut comfori ilazioni stu 
gio vanda Tel. 885:307. 
LIBERO piazza Rivoli panoramico soggiorno 
2 camera cucina doppi servizi 85 milioni stu- 
dio vende. Tal. 885.307. 
LIBERO Vanchiglia signorile salone 4 came- 
o cucina biservizi 190 ma. dilazioni permuta 
‘ugio vendi. Tot. 885.307: 

MIRAFIORI SUD, 
via Buriascò 20 vendiamo completamente ar: 
todati Inieressantissimi mini‘ appartamenti 
‘nuovi L. 21 milioni dilazionabili otimo red 
ToLEdli Caso ll. 548154 


MONOCAMERA con sorvizi bara in zona 
Don Bosco vendesi a 10 milioni 300 mia cita: 
zionabil. Tel. 822.909 Si. 
NICHELINO libero recerito spazioso camera 
tinallo cucinotto bagno cantina 37 milioni 
imvluo società Valsusa 621.452. 
PANORAMICO zona Crima - corso Casale 
precollinare in parco. vendo mutuo. Tel 
‘596.080 pomeriggio 

PARCO LA MANDRIA 
vitta da ultimare pregevole architettura vici- 
hanze circolo golf 2 saloni 11 vani & bagni 
locali servizio ampio garage L.. 490 milioni, 
trattative riservate, Scrivere. «Publikompasa 
‘666- 10100 Torin 

PIOSSASCO 

bero recentissimo alloggio: saloncino 2 ca 
mera cucina bagno vendo Lux Casa. Teleio- 
ro 548.476. 


POZZO strada 2 camere cucina abitabilo ser. 
vizi ottima posizione 30 milioni Minimo con 
Tante 30% società Valsusa 621.452. 
Pi PRAMA vende libero via Max- 
zini ingresso saloncino 3 ca- 
Mare SUcina Servizio cantina 
55 Milioni sufficienti. contanti 
20 millni dlazioni: tl, 584019 
500633 


PRAMB vende libero adiacente corso Massi 
mo signorile ingresso 3 camere cucina servi. 
2 cantina 120 mq L. 64 ralloni dilazion; el 
‘584019 594694. 

PRAM C vende libero adiacente corso Mar- 
conì camera fineio Cucinino servizi minimo 
Sontant! 12 milioni; tel. 594639 SB4O19. 
PRAM D vende libero Alpignano 3 camere e 
cucina servizi cantina box auto 58 milioni di 
Tazionabili te. SB4019 594635. 

PRAM E vendé libero corso Tassoni camera 
tinello cucinino servizi 29 milioni diazionabi- 
Ii-Tel_ 504.833, 584.019. 

SEFIM vende pressi piazza Siatuto libro si- 
bito 1 camera cameretta cucina servizio can- 
tina sufficienti milioni 500 mila contanti re- 
sto mutuo; tl. 4730387 48774) 

SEFIM veride pressi corso Sebastopoli aliog- 
gi liben subito camera cucina servizi suli. 
Sienti 4 miiani 500 mia contanti resto mutuo, 
T01.473.0987. 

‘SEFIM vende pressi corso Sebastopoli alog- 
GI liberi subito camera cucina servizi suli: 
Glenti 4 milioni 400 mila resto mutuo; lai 
































SEP Vonde pressi Bra casetta ristrutturata 
7 camere bagno termo orto 21 talloni 500 
ila. minimo. contante resto. mutuo. Tel. 
‘4730387, 487.741 

SEFIM vendo recentissimo. pressi. corso 
Francia (Grugliasco) libero subito camera î- 
‘allo cucinino bagno minimo contante 12 mi 
lioni 500 mila resto mutuo. Tal. 4730887, 
A8TI4) 

SEFIM Vende San Mauro alloggio libero re- 
cento signorila 2 Camere scggiomo cucinate 
ta cervizi; ol. 473087 487741; 

‘SEFIM vendo S. Mauro alloggio libero recan- 
le signorile 2. camere soggiorno cucinotta 
'Borvizi. Tel. 47910387 487.787. 

SICA vende libero monolocale con angolo 
cottura via Cibrario facilitazioni pagamento. 
|Teietonare 638.058. 

TAIT A vendo libaro barriera di 
Milano (via Pont) ampio came 
fa tinello cucinotta” ingresso 
servizi 2 one 8 Li 28 mini 
700 mila sufficinia 30% con- 
fanti Telalonare 502.383. 

TAIT A venda libero adiacente 
piazza Bernini (via Collegno) 
fn stabile d'epoca 2 camere 
ucina ingresso servizi 3° pia- 
‘n0 L 38 milioni 800 mila. Tele- 
fonare 502.389.596 425. 

'TATT B vende Iibero zona Lucento signorie 
Focante camera tinello cucinino servizi L:37 
iii 600 ila tel 02385. 

ITAST 8 vendo libera mansarda zona S. Paolo, 
‘al piano 5° con ascensore @ riscaldamento 
TO Milioni 800 mila. Telefonare 566.425. 

ITATT € vende iibero borgo Vittoria ampio 2 
[Camera cucina grande ingresso werviz L- 42 
ioni. Telefonare 502.389 508.425. 

[USAV 747.729 vendi in Verolengo centro 
stesso atabilo appartamenti 1-2 camere line 
lo cucinino bagno box ditazion. 

[USAV 747.729 vendo Ibero in Piossasco re- 
[canta costruzione 2 camere tinelio cucinino 
[Bagno box mutuo dliazioni 

IUTIP 591-186 vendo grazioso alloggio Mon- 
cari via Bellini camera tinollo bagno 2 box 
[dlazioni pagamento. 

[UTIP 547.828 vendo liboro via Monginevro 
Camera tinelio cucinino termo bagni 32 mi- 
lion 00 mila facilitazioni pagamento. 

[UTIP 547.828 vende libero via Montenove- 
lgno camera tinello cucinino ingresso bagno 
|Giazioni pagamento permute. 

|UTIP 547.228 vendo libero signorlio Orbas- 
[sano alloggio in villa saioncino 3 camere cu- 
‘cina blseivizi box mutuo dilazioni eventuali 
permute 














une 
‘547.822 vende regione Marocchi tra Santena 
# Polrino in palazzina in 'inizione 2-34 ca- 
mere servizi da 31 mulini 900 mila a 55 milo 
‘i 600 mila Box sulo mutuo Agevolato cià 








547.22 vende atogg 
e alloggi ibai eg occupati via 
Da Rotterdam 12 instabile racentisino i 








‘i altissima qualità saloncino 2 camere 
|cùicina biservizi box auto megazzino ma 400. 


[UTIP 547.828 vende libero via Monginevro 
[camera tinelto cucinino termo bagno 34 mi 





4730967 487741. 


[ioni 900 mila taciltazioni pagamento, 
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Cos dice Ennio Amadori, consigliere delegato della Morini e Bossi, 


un'azienda che 


‘macchine utensili e strumenti di misura 


Alla Morini e Bossi usano molto la teleselezione per avere più 
frequenti contatti con le loro rappresentate all'estero ed i loro cienti in 
tutt Italia. Così risparmiano tempo, denaro, viaggi e fatica. Ma perché 
un'azienda come la Morini e Bossi possa continuare a risparmiare grazie 
al telefono, occorrono investimenti e molto lavoro. Ci vuole uno sforzo di 
tutti perché la rete telefonica diventi sempre più modema ed efficiente. 


Perché un telefono 
più modemo serve a tutti. 


tie frazionamento; 1-2 camere cucina e wc, 
‘anche libero, vende Lux Case. Telefonare 
SAGATE. 


Qresso Salono 3 camere cucina servizi più 
seminterrato; terreno ma 2000 recintato, L. 
165 milioni: Sanpaolo. Tel. 503-200. 

[VILLA signorie vista panoramica dintorni To- 
tino unitamigilare giargino box Soli trata tl: 
516725 537048. 


20 Domande affitto 


INDUSTRIALE ricerca appariamento in Tori- 
no 0. cintura | massime garanzie. Tel 
‘850.302 


21 Offerte affitto 


AFFITTASI corso Vittorio zona Hotel Amba- 
Sciaiorì mansarda arredate Uso pisc-i-ierre 
‘nocucina. Tel. 545.788, 

AFFITTASI solo uso piac--terre a professio 
isa alloggetto arredato a nuovo corso Tas 
‘ani decoroso. Tel. 548.148. 

‘AFFITTASI ufficio in via Tunisi ai piano 1° 
composto du 4 vani è servizi. Tel. 798.180. 
BONINO 650.3024. 6850.8654 affitta in Gar- 
magnola stesa casa locali uso ufficio dopo. 
lio ma. 500 su 2 piani con possiblità grande 
alloggio facoltativo, 

IN zona signore affitiamo spaziosi monolo» 
cali” slogamomenta arredi. ogni ‘confort 
Stessa casa; toi. 897181 832805. 


NECESSITANDOVI uffici ed alloggi sieesa 
sa rivoigeri Sidia Benin via Goto 2 


RESIDENCE aîfittamo sieganti. monolocali 
arredati è con angolo cottura ogni confort; 
fol: 209.434 





Hut confort Tel. 50.5024 


25 Artigiani, ecc. 


ora raschiatura palchetti lavori rapil: el 


IMPRESA attica iavori i carpenteria in legno 
[Dex editci ci cintura di ‘Torino. Tel. (011) 
511.269, 


‘37 Campeggio e sport 


ILA montagna invernale el minor costo con 
‘una roulofte d'occasione. Alla Ri io 
Claudia strada San Gilio 14 Druento, Telelo: 
Inaro 9845423. 








‘38 Animali e veterinaria 


ABBIAMO Boxer cucciali cuccioloni sdde- 
‘trti o solozinali tl. 500.971 Via Gioberti 60 





Totino 








VILLA nei Pinerolese, costruzione 7; in 





IDECORATORE esegue tinteggiatura tnppez: [loggio_ camere 





ORE Box scinduzer barbon: 
ini jorshiro stu pechinesi pastori scor: 
‘eni o tedeschi vendo, Tel. (011) 543.585 
SVENDO a L. 120 mila cuccioli schnauzer 
pepe sale Galata cocher pastori scozzesi a 
Tedeschi. Tel. (011) 909.8539, 


45 





AL SPAZIO 10 venda Fonemrete 2 agg 
Delissima posizione mq. S6 e 50. Te 
513.916. 
‘AL SPAZIO 80 vende Pramollo monocamera 
Pronta consegna prezzo aftaro. Tel. 5)3.916. 
‘A Bibiana vendo rustico da riattare di 7 vani 
‘con 500 ma. terreno L. 15 milloni più 10 mi 
Îloni mutua. Tel: 230,650. 
[AL-14 milioni vendo rustico in posizione coi- 
linero vicinanze Barge acqua luce 2000 mq, 
terreno possibili dizioni per informazioni 
foL'011 590816. 
A Valico vendo rutco i 4 vai i riatara 
‘ioni più 7 milioni mulo. T 
PERA letonare 


|A 25 km. da Torino vendo casetta comoda 
[Daese 5 camere stalia iene a L. 44 milioni 
[Tel (011) 504.130. 

[A 30 km. da Torino zona Vai di Susa vendo 
futtico cia risirutturare con terreno zona pa: 
[Roramica acqua luce. Tel. 513.916. 





AD ARTESINA 
‘90 km da Torino 13 impianti risalta 100 4m 
di piso impresa prenota cietiamente mono 
comode quote menzit alt pecore 
code LT pa inioimazioi 
SOT neo et Te per tormazioni 


‘AFFARE vendo in Cepo Berta alioggatio fn 
vilino di soggiomo camera cucinotia servizi 
‘© box vista mare LS milioni rivolgersi An- 


“ora via S. Nate © si. Cestagno 0 iL OT 
'AFFARE vendo chalef con giardino tutte co- 
Modità zona Progotato Sestriere libero subi- 
fo. Tel. 513.916. 





‘ANDORA Marina privato vonde splendido al-. 
tinello. servizi. Tel. (19) 





[Con terreno da L. 3 mill 500 mila a L:7 
illoni 500 mil; to 3490246 





Free doppi ra cuci mita tri 
Id) 28688 re ii e Sert 


IBOROHETTO $. Spinto condominio Lago 
"Soa Immobiliare ALTO vendo appartata 
1012 Cama. soggiorno, coil Leni. 

Vita” mare “Taeronaro” 018 


[CALABRIA Jonio viti pirtamigiari sui me- 
fa con girato, noe’ vilaggi ogni sent: 
FC to) tano mino ferro calca 
a 18 rlloni‘anicipando saio 

Tai. 011 761.591. Di 











URelefono fatua voce — 





50090 4 Camera end irrzzo magazi. 
logo di 4 Camere servi Terrazzo 
16 garcino privato possibi laboratori ar: 
figianale, L. 42 milioni, 
CASALEGNO 5 Beriesseno (T0) via Itera 
scanio indipencnta con ferrero ma 1000: 
SE mitni. et 011 88 aa 
CASALEGNO © Barge (Cn) russco ratto 
‘0a lrreno 1500 ma". £8 tion. Teltone: 
0011 s98 dad 
ICASALEGNO G Castigione (To) ita nuova 
"bora ion 9 camere cucing Bier cant: 
na garage 23 auto locale caldaia giardino 
ima 00 ro ‘50 mln Pe eroi Micene: 
on letonare 636 424 
ICASALEGNO B Castiglione (10) casa rurale 
Satata con terr ma 0 nello ad orto 
Sd allo. occasione I. 011 ESB4, 
CASALEGNO  Castsonto (Cn) cascina 
fama ora on trento ma 700 ire. 
IAUGA Telronare 011 SOLA 
CASILEGNO È Hioussco (T) vil ibra 
uova o con terno 250 ma ire 
Stgloni Teafonae II SSBUAA. o 

TONO E Momoarcali (AL casa rta- 
a Indipendente 7. camere acmzzo glrtino 
arage Occasione! Tl- 638 44 

NO 8 Pinco (Co) porzione di ru- 
ico in part iatito cor terreno 300 ma L' 6 
alii fl 011 6sae4a 

'B Vi (T0) occamonissima, ca 

sa untamigiar bora noipendnie or ft: 
800 recintato 1500 ma L: 39 milo: tel 011 
BIL, SS: 


CASALEONO Gi Via eros T) casa rn 
"ndipondenie GL DIN 27 i 
n tel. 017 638444. È Cer 
CABALEGNO B Varta (To) rustico in per- 
ta tao con core 196 mi Lo 17 oilti 
teoria. 


poemi 











Giovanni (To) vilia bitami n 
ibera recante. indipendente 


CARALEGNO © Feltio Cro) 2 
ile boo Inipongant ino: 
ta cocuzione. con ferro 
100 fu leo 127 ioni cai 
0. Toletonare 011 830.446 


CASCINALE a 7 un da As boisima posi: 
zione panoramica completamente riattto $ 
‘amaro doppi servizi riscaldamento 7000 ra, 
di terono agiscente recintato L. 70 miliri; 


A colina ssuzese 4 camere bagno 
[Magazzino canta terreno ma. T40o vanto 
o milo Ter (0121) 700.6" 

CASETTA di li 


ana 
passe acqua luca 1000 me erano ichesta 
Lo sammion Tal. (011) 599.816. 
a 
PET erre 
Conai 
"st 
vicinanza Asti 4 camere cantina accua Tuca 
Ea e 
TE 





COLLINE: astigiano vendo. vi va ln 
prefabbricato parte muratura. parte legno 
[Composta dia soggiorno una letto cucina 

no 2000 ma. ferreno aL: 26 milioni. Tei 


bea 
(0141) 348.82. 
SOLLINE Pineroo S. Pietro vengo caseta 


Fusti sita nuova al ato treno aL Et 
‘aloni 0 ml: e 11 504-190, 

Hare panoramica Ga timare be 4 rinato 
Hare panoramica da ‘54 mini 
llazionabili. Tei. 850.3024 926.447. A 
'GIAVENO Vai Sangone immobiliare via Pac. 
[hott 29. Tel. 937:227 apenta utt | poeta: 
| sabato domenica tuto giorno nai 1: 

‘e vendite intona 


Mr 
Hi 














‘508.200. 
IMMOBILIARESANPAOLO San Giorgio Ca. 
‘nevess in casa d'epoca 3 camere cuciniio 
‘Servizi. falltazioni. Telefonare 500/200, 

NV. Iaba. vendo sulla collina di Vilamirogio: 
[(2 km Torino) casa di campagna bitamigla 
fe signorile arredata indipendente panorami 

[Ca con 10 mila ma. di terreno in pare a gir 
[dino © trutteto L: 55 milioni 500 mila "Tel 
‘516.289, 518.985. 

[LAIGUEGLIA Andorra privato vendo 2 bell 
‘mi alloggi Laigueglia BS ma hrraciato 15 mi 
‘dal mare, Andorra è camero servizi nuoviss: 
ri 300 mt dalla spiaggia. ‘Telefonare 019 
1801343 oppure venira a Laigueglia via Dante 
‘n. 10 giorni 16-17-18-19 agosto, elelonare 
[oro past 














rocamico lusso dice è 
camere cucinino Ingrezto sec 
Si teazzo © posto muto SU 
iO milione" Talefonare 
502 300 590425. 

TAURIANO PO 

Vila nuova panoramica sona 5 camare cu 
Lin rip sevizi garago 4 auto ampio arc 
[h.S6 iii il 472-f00/81. 
LOANO 1 800 i al mare Immobiara NrTo 
rende 2 camoro, cucina abitate L. 75 mo” 
Mi elafonara 19 671.601. 

IGANO immobiliare Fosso vengo bitnicai 








riscaldamento. autonomo. Telefonare 019 
‘670.54. 





‘Consegna agosto 
nor Tal: (019) 686.072, (0182) 970.487. 
PIETRA Ligure 50 mi mare Immobiliare Mi-To 
vende nuovi bilocali pronti per la consegna 
Telalonara 019.871.661-2. 

PINEROLO (Port) ila ibera 5 camera cucì- 
‘n doppi servizi ampio garage riscaldamento 
‘errono 1500 mq: panoramica 75 milioni cla 
zioni permute. Te. 383.43 Gueli. 

'AUSTICO nai Pinerolese di 7 vani con 500 
‘Ma terreno vendo aL: 15 milioni più 10 miio- 
‘Ri muluo. Telefonare 330.650, 

RUSTICO ristiato vende privato 3° ai09gì 
7500 ra terreno circostante 20 km da Torino 
Rivalba 85 miliei; il. 710528 712400. 
‘RUSTICO Vende privato 40 km Torino 4 ca 
mere 2 terrazza isrreno doppi servizi, ichie- 
Ia 70. milioni ‘affare. ‘Telefonare. T1OSS8 
719.400, 

‘BAR REMO vendesi appartamenti dì 1.234 
locali più servizi a partire da 29 milioni 
‘AF. tall (0184) 884,797. 

'BANREMO attico. residenziale. panoramico 
‘Soggiorno 2 camere cucina bisarvizi cantina 
‘lertazzo garage 210 milioni - 30 milioni mu: 
[lo immobiliare: Cova (0104) 600.42. 

[USAV 747.729 affare vendo Vitatranca Pio- 
Monte cassia ibera recente costruzione 3 
[Camere cucina box 1600 ma terreno. 

UIBAV 747.720 venda (n Pavarolo via in co- 
'truzione salone 3 camere cucina coppi ser- 





Lamento di ferrono prezzo L: mi- 
lla. Tel. (0124) 777.51. 

‘nale vicinanze di Cuorgnè via in 
[costruzione con terreno prezzo L: 18 milioni 
Tel (0124) 777.51. 

‘razionando via gel 700 di ma 
1200 a Pancalieri la vendita al mq. è ci. 280. 
mila possibiltà dì acquistare immensi saioni 
[Con altezza di circa 6 metri © camere più pic- 
[e gi mudciviso con servi 6 giadni 
[parta privati in pane conc ‘per infor 
|[Mazioni fl. 383445,330.600. 
VICINANZE Avigilana vendo rustico da rit 
baro Gi 4 vani L° 12 milioni più 7 milioni mu- 
tuo. Tel. 383.445. 
‘1.000.900 contanti mutuo ven: 
ionnale non indicizzato. dl 
‘zioni da 1 a 15 anni buon rec- 


ini 
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[AFFITTASI alloggetto Cervo Ligure boo 
Medicevalo ‘settembre ottobre. Telafonare 


BORGHETTO uit alioggatt dai 1. 15 st: 

femore. 120.000 30 gioni 170.000. Agen 

Ha Eire (0182) 87068. 

GLend appartamenti e via ammobiiat. mer: 

quont i via am a 

Hlmonio” a periodi, prezzi speci. Tei 

0109) 45419 E BEE ore UTiO 
“201 mare spiggio privata atftasi a: 
settembre a Rete Tot. (011) 

"528 ore 15-19. 

OCCASIONE vacanza . Bartolomeo vicini 

[mi mare, arntanai vt arreda 

Mese ci sotombre. PIAZZI vantaggiosi 

Gresr astri sai, data 

[sani edo stagione 


‘Gtfiiasi appartamenti 
1914-5-5 poeti letto. Tal. (0184) 84.798. 


147 AI nsioni 


'BORDIGHERA boscone delia Gost Azzurra 
i attendi all'Hotel Miramare 2 cat. per una 
Vacanza nuova, ionica, 500 un'otina 
[Cocina, saietto' pinnicoaporivo, 

ni da convenienti. Tai. 


ipapgia ciscrata Prezzi 
[Boni 


i e cn co 
nea 
are e 
ni ei ne co oe 
fas 


[0184 /281.47876, 


149. Informazioni 


[AIRIT investigazioni controll, intedoità inda- 
(gini matrimoniali private, rinirmoci ovunque. 
[Como Fe Umberto 63 tel: 599034. 

[HOLMES Investigazioni controlli infedeltà i- 
(degini documentato via Meucci 2 angolo 
[piazza Solferino. Telefono 538.132 544 


52 Varie 


CARTOMANTE 
jr'andi forze occulia invorisce rievvicinamene 
(l sentimentali matrimoni, aiuta cor fiuido bè- 
[nico ogni atuazion, Riceve scio donne 
Tel. 556-342 per appuntamento. 

\ACQUISTA anticagli anticnità argenti qua 
[dri orologi li sgombro cantine. 


180 |650.8727 ora utficio. 























indipendente in le veti 
Malin Tel (0121) BOBO. ce voor vendo 38 
IGERULE condomino vista mare Immobilare 
ARIES 





‘nuovi bliccali. Telefonare 019 


‘soprammobi 
"Tel. 472.105 740.584 
VEGGENTE 


‘arapsicologo mago 
[conagta risi unico amore ia att 





STAMPA SERA 


EMANUELE 
FILIBERTO 


Quuttro. secoli 
ta. il 30 agosto 
et muoTriva 
FMiniamuele  Fili- 
ciues 

INNO) 

UGEUTTATO) 

QUEI FICO TOM GUSTO) 
i LAN UI STI CVOTO) 

Ho) ridotto dl hi 

n andellio ki massima parte della Savola 
e del Piemonte, Torino compresa. era 
elle mani dei ivancesi. Emanmnele Fili- 
ber sì propose. con volontit feroce. di ri- 
conquistare il dominio e ci riusci A meno 
ehi trent'anni era comandante ino capo 
LUCIO COMES SEO E UU VOS PTOI I TSU OSSO UTO SS ETES Te TAR RII 
Diattautlit di Sun Quintino (1557) fu un suo 
trinnto personitle e obblito la Prancia alla 
pace di Catean-Cambresis che gli ridiede 
no! Hi Grande come condottiero 
Ferro non lo e meno come 


az 


ta. In pa 
chi anni. con un 
lavoro accanito 
senza soste. cin 
investi i settori 
delle fimanze 
dell'esercito. del- 
l'industria e del 
l'agricoltura de- 
gli studi e della 
diplomazia. cambio volto al Piemonte © 
VIGILIO LO NON EI VaR DI (SI DOO) PRESI I CUS O VE COIOTO 
virtu che sembravano scomparse: la tena- 
cia dei propositi. l'amore per il lavoro. il 
senso della disciplina. Quelle caratteristi 
che insomina che portarono il Piemonte 
tre secoli dopo. a fare l'Italia. Nel quarto 
centenario della morte del grande duca 
offriamo ai nostri lettori questo «inserto 
curato dit Carlo Moriondo, che presenti i 
momenti più importanti della vita di Emu- 
nuele Filiberto. tomo d'armi e di State 
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STAMPA SERA 





Il Piemonte 


a ferro e fuoco 


EL 1536 Francesco I, re di Fran- 

cia, invade la Savoia, valica le Al- 

pi, dilaga in Piemonte. Il duca 
Carlo il Buono non riesce ad opporgli 
la minima resistenza e abbandona 
Torino, riparando a Vercelli con l’e- 
rede Emanuele Filiberto. 

‘Al termine della campagna, quan- 
‘do le carte furono tutte sul tavolo, ed 
il gran polverone suscitato dalle can- 
nonate e dagli zoccoli della cavalleria 
si adagiò sui prati e sui campi, si vide 
che il dominio del duca era ridotto ad 
uno stato miserevole. A Carlo il Buo- 
no non restavano, di tutti i vasti ter- 
ritori che andavano dal lago di Neu- 
chatel'al mare, che tre monconi, se- 
parati l'un dall'altro. Il più esteso era 
a settentrione ed andava dal Monte 
Bianco al Po, comprendendo Aosta, 
Ivrea, Biella e Vercelli Un altro 
scampolo di terra tra Cuneo ed.il Ta- 
naro; un terzo, quasi tutto montuoso, 
tra Barcellonette e Nizza Marittima. 
Tutto il resto era nelle mani di Fran- 
cesco I. Asti è tornata a Carlo V, che 
in un primo tempo da Roma aveva 


Emanuele Filiberto in un ritratto del Vighi detto «l'Argenta» (Galleri 





Sabatida) 


protestato solennemente coritro 11m- 
vasione francese, poi aveva sfidato 
romanticamente Francesco I a deci- 
dere la questione con un duello, poi 
aveva risalito l’Italia come se volesse 
ingaggiare lotta in Piemonte ed inve- 
cesiera limitato ad occupare Asti. 

Il passaggio dal primo al-secondo 
brandello di territorio del duca pote- 
ya avvenire soltanto attraverso le 
terre del marchese di Monferrato; 
dal secondo al terzo attraverso le Alpi 
Marittime, alle spalle di Tenda. Più 
che uno Stato era un rompicapo, un 
«puzzle». Unico tratto in comune: la 
miseria delle popolazioni, la paura, la 
viltà. E, come reazione ai guai di tutti 
i giorni, uno sfrenato amore per le fe- 
ste, il ballo, il vino, le canzoni, gli 
‘amori: tutte cose che sono il rifugio a 
buon mercato delle popolazioni per- 
seguitate dal destino. Una canzone, 
nota anche fuori dei confini, diceva: 
«Piemontese e monferrin - pane, vino 
e tamborin». Un ambasciatore veneto 
aveva scritto: «La pancia piena o al- 
meno non totalmente vuota, un bic- 






chiere, un poco di musica, e si puote 
godere la vita dimenticando le cam- 
pagne divastate, le case che crollano, 
le gabelle che nessuno puote pagare, 
il pericolo delle archibusate». Una fi- 
losofia spicciola, da sopravvivenza 
materiale mescolata a cinismo e fata- 
lismo. Sono questi i tempi di ferro, da 
‘cui verrà un Duca di Ferro. Fu anche 
il punto più basso, il nadir toccato dal 
Piemonte in tutta la sua lunga sto- 
ria; più basso, e di gran lunga, persi- 
no dei tempi seguiti alla «fatal No- 
Vara». 


Scrive ancora un ambasciatore ve- 
neto: «Tutto questo tratto di paese, 
poco fa bellissimo, è ridotto a tale ter- 
‘mine che non si conosce più quale sia 
stato. Senza gente per le città, senza 
uomini et animali per le ville. La 
maggior parte dei castelli si vede le 
mura soltanto. Li abitanti chi è morto 
di peste e di fame. chi è fuggito volen- 
‘do piutosto mendicare'il pane fuori di 
casa che incontrare travagli peggio 
della morte». Ed una poesia di un 
ignoto autore: 


«Son venuti questi soldati h 
tuttii beni nostri hanno guastati 
hannodivorato oggimai tutto 
nonrimase né bello né brutto 
etnon avendo di che sustentare 
con la Morte ci bisogna alber- 

gare». 


Emanuele Filiberto aveva solo otto 
anni quando il padre lo portò via in 
gran fretta da Torino, ma quel terri- 
bile 1536 deve essergli rimasto im- 
presso come un marchio di fuoco nel- 
la giovane mente. Anche perché la 
sorte si accanì contro la sua famiglia 
con altri colpi terribili. Il giorno di 
Natale 1536 moriva a Madrid il fratel- 
lo maggiore Ludovico. Emanuele Fili- 
berto diventava così erede del domi- 
nio paterno. Quale dominio? Un'e- 
spressione che non aveva quasi sen- 
so, il dominio dei Savoia era ridotto 
quasi a zero; se Carlo V lo avesse ab- 
bandonato per un attimo, quel po- 
chissimo che restava sarebbe stato 
inghiottito da Francesco I, trattenu- 
to nella sua voracità insaziabile uni- 
camente dalle alabarde e dagli archi- 
bugispagnoli. 

‘Emanuele Filiberto aveva appena 
conosciuto il fratello Ludovico, man- 
dato da tempo nel sicuro rifugio della 
corte dell'imperatore a Madrid (an- 
che di questo fatto si era risentito, co- 
me di un'offesa personale, Francesco 
I; pare di leggere la favola del lupo e 
dell’agnello, il povero Carlo il Buono 
non ne azzeccava nessuna: ma lo 
stesso risentimento avrebbe mostra- 
to Carlo V se il duca si fosse permesso 
di mandare l'erede alla corte di Pari- 
gi). Sappiamo che Ludovico, dalla 
Spagna, nel 1535, aveva mandato in 
dono al fratellino lontano un paio di 
cavalli. Inoltre fin dal 1527 Luigi (o 
Ludovico, i due nomi sono la stessa 
cosa e tali resteranno ancora fino al 
diciannovesimo secolo) era stato pro- 
messo sposo a Margherita di Valois. 
Il piccolo aveva solo quattro anni, la 
fidanzata ne aveva tre. Un fatto che 
non deve sorprendere: i matrimoni, 
nelle famiglie regnanti, si combina” 
‘vano quando i futuri coniugi erano in 
età giovanissima, come Luigi e Mar- 
gherita. Alcune volte addirittura pri- 
ma della nascita, con la ovvia riserva 
che le nozze sarebbero state celebra- 
to solo se i nascituri fossero di sesso 
diverso. Margherita era quella stessa 
che poi sposerà felicemente Emanue- 
le Filiberto, come se il destino avesse 
deciso per lei che comunque, senza 
tener conto né di morti né di batta- 
glie né di re, doveva diventare una 
Savoia. 

L'avvenire dei Savoia per ora resta 
nelle mani di Carlo il troppo Buono, 
stremato più del solito dalle sventure, 
politiche e dai lutti familiari, e di-un! 


ragazzo di otto anni, Emanuele Fili- 
berto. 

L'ex cardinalino, certo: il destino, 
mescolando le carte e gettando i dadi, 
ha finito per puntare il dito su di lui, 
finito in un angolo nascosto della 
provincia piemontese, dove i genitori 
si sono rifugiati, dimenticati da tutti, 
portando con sé quel bimbo che è ri- 
masta l'ultima speranza. Ma Ema- 
nuele Filiberto nota subito una diffe- 
renza: da quando gli hanno detto che 
il fratello è morto nella lontana Spa- 
gna, le ore di latino e di grammatica 
sono diminuite, aumentano quelle di 
storia e quelle di ricreazione; ora gli 
permettono di giocare a palla, lo Ja- 
sciano con gli altri ragazzi; gli con- 
‘sentono di cavalcare, con uno staffie- 
re che gli tiene il cavallo alla cavezza, 
che non debba imbizzarrirsi e fuggi- 
re; il padre parla più a lungo 2 quel 
suo unico figlio, lo tiene d'occhio, lo 
porta con sé, gli fa conoscere uomini 
e cose. Li vedono perle strade di Ver- 
celli, il duca che dà la mano all’erede, 
come due borghesi qualsiasi. Sarà il 
suo successore: nome grande, am- 
messo che possa succedergli in qual- 


che cosa. Lo 

Nel '36 altro colpo durissimo per 
tutti e due: muore Beatrice, a trenta- 
sette anni, ancor giovane, consorte 
‘coraggiosa e madre premurosa, don- 
na di alta classe, che si era acconcia- 
ta, lei che veniva dalla opulenta corte 
portoghese, alle strettezze di un du- 
cato inesistente. Stremata dai molti 
parti, accasciata dalle sventure, dive- 
nuta piccola nobile di oscura provin- 
cia, senza più dote, senza beni, senza 
‘avvenire, muore ancora di parto, l'ot- 
to gennaio, dando alla luce un figlio 
non vitale. Muore a Nizza ed il con- 
sorte non riesce neppure ad ottenere 
dagli spagnoli quel tanto di scorta da 
poterla accompagnare decentemente 
a Cuneo, come avrebbe desiderato. 
Deve lasciare la salma a Nizza: i resti 
‘andranno dispersi nel sacco della cit- 
tè, perpetrato dai francesi e dai tur- 
‘chi nel 1543. Carlo il Buono scrisse in 
quei giorni a Enrico VII d’Inghilter- 
ra: «La morte della duchessa mi ha 
precipitato in tale ambascia, che sen- 
za l'aiuto divino non potrei resistere». 
In tanti disastri resta nel duca alme- 
no de volontè di sopravvivere a tuttii 
così 





Il duca ‘bambino in abito da cardinale 
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E MANUELE Filiberto «homo no- 
vus». Diciassette anni appena 
. _Compiuti. Una divorante smania 
di agire unita ad una straordinaria 
lucidità di ragionamento. Cresce 
‘chiudendo in sé una sorda ansia di ri- 
volta contro il destino e contro i po- 
tenti che opprimono il suo paese. 
‘Tante sventure, che avrebbero di- 
‘strutto altri meno forti di lui, l'hanno 
invece rafforzato: come una lama, 
che solo passando dal fuoco al ghiac- 
cio si tempra. Le meditazioni lo han- 
no reso anche paziente: è giovane, si 
rende conto che può attendere. E che 
non deve, per precipitazione, compie- 
re passi falsi. Ma dice basta una volta 
per tutte e si incammina per la nuova 
strada senza esitazioni. Gli storici, 
quelli che constateranno poi con stu- 
pore come il carattere dei piemontesi 
sia cambiato sotto Emanuele Filiber- 
to, devono rendersi conto che certe 
caratteristiche erano già presenti in 
precedenza: soltanto erano latenti, 
come l'immagine fotografica sulla 
pellicola prima del bagno di sviluppo. 
Emanuele Filiberto si rivela a se stes- 
50, il popolo si riconoscerà in lui e lo 
seguirà. E' la cartina di tornasole, il 
reagente esatto: assieme a lui e dopo 
di lui anche i suoi sudditi dimostre- 
ranno di essere pazienti e testardi, 
freddi nel ragionare, decisi nel mar- 
ciare, alieni dai compromessi... O 
queste almeno erano le virtù di un 
tempo, e non indaghiamo se lo siano 
ancora. 
Quanto lontani quegli anni in cui lo 
ma vano con affettuoso scherzo il 
cardinalino. Ora il principe har 
‘un'ombra di baffi che presto divente- 
ranno un paio di mustacchi ed i ca- 
pelli a zazzera corta; parla quasi uni- 
camente di cose militari; frequenta î 
soldati senza concedere loro la mini- 
‘ma confidenza: piuttosto li studia co- 
me «pezzi» del gioco selvaggio della 
guerra, allo stesso modo come soppe- 
sa un archibugio od esamina una 
bombard: 


la. 

I cronisti hanno osservato come il 
principe non si sia mai intruppato 
con i soldati alla ricerca di una facile 
popolarità, come non abbia mai par- 
tecipato alle loro bisbocce né preso il 
loro linguaggio sboccato e pesante. 
Non vuole simpatie a buon mercato: 
sa che le simpatie verranno dopo; se 
verranno, e che devono essere soste- 
nute dai fatti. Il soldato ama molto di 
più il capitano che gli fa conquistare 
un buon bottino, del capitano che 
scherza e gioca e beve, e poi davanti 
al nemico si ritira. Anche questo at- 
teggiamento è una dimostrazione di 
come Emanuele Filiberto mirasse al 
sodo: i fatti sono quelli che contano, 
di parole se ne dicono fin troppe. Pos- 
siamo dargli torto proprio noi, che 
stiamo annegando in un mare di pa- 
role? 

I divertimenti che gli piacciono so- 
nole cacce ed i tornei: ha una grande 
abilità di polso, eccellente resistenza 
fisica, In questo gli è certamente 
maestro-amico il fedelissimo Andrea, 
‘Provana di Leynì, parecchio più an- 
ziano di lui, che gli resterà costante- 
mente al fianco: Emanuele Filiberto 
lo colmerà di giustificati onori e lo di- 
fenderà in un momento delicato, 
quando, al comando di una galea, si 
darà ad atti di pirateria. 

Diciassette anni. L'imperatore lo 
osserva, lo soppesa, indaga nel suo 
animo. Forse comincia ad amarlo 
non solo perché è suo zio: a Carlo V, 
più tedesco che spagnolo, piacciono 
gli uomini decisi; forse intravede nel 
giovane un ricordo di se stesso: an- 
ch'egli non aveva che diciannove an- 
ni, quando era riuscito a farsi elegge- 
re imperatore... Si felicita di averlo 
sottratto a Francesco I, decide di te- 
nerlo d'occhio, ma di non prometter- 
gli nulla; proprio per saggiare la sua 


Alla corte 
dell’imperatore 








tempra é scrutare fino in fondo di 
che metallo sia fatta. Ed anche per 
non suscitare invidia nei principi che 
lo circondano, lo ossequiano, lo adu- 
lano, a differenza di quel giovane 
«Saboya», che se ne sta un po' sulle 
sue, immerso in pensieri che gli sca- 


‘vano una ruga precoce in mezzo alla- 


fronte. Emanuele Filiberto ha chiari- 
to a suo padre che intende divenire 
«non cortigiano ma soldato»: e così 
farà, con volontà inflessibile. Per ora, 
la dissimulazione — prima qualità 
dell’uomo di corte — non l’ha ancora 
imparata. Quando aveva presentato 
all'imperatore la richiesta di un aiuto 
finanziario per il padre, la risposta 
‘era stata «Nihil». Non gliene chiederà 
mai più, ma pretenderà tutto quello 
che gli viene. 

A costo di impegnare l'ultimo anel- 


lo, purché gli resti la spada, Emanue-. 


le Filiberto non si muove dalla corte 
dell'imperatore. Ripete che vuol esse- 
re soldato, non cortigiano. Riduce il 
seguito a sei gentiluomini, prende a 
prestito da un mulattiere trecento 
scudi, ma non molla. Il padre gli scri- 
ve che, perdendo lui, lo Stato sarebbe 
finito per sempre: una pallottola in 
fronte ad Emanuele Filiberto, e l'ere- 
dità sarebbe spettata al cugino Gia- 
como di Savoia duca di Nemours, na- 
to ed allevato in Francia, nemico del- 
la Spagna. Ed allora ogni autonomia. 
del ducato sarebbe stata inghiottita 
dal potente vicino. Il padre lontano 
gli rimprovera anche le spese eccessi- 
ve e si lamenta che non si interessi 


delle sue angustie. Emanuele Filiber-. 


to gli risponde che «non deve avere 
così sinistra opinione e che egli nulla 
‘ha compiuto che meriti la sua disap- 
provazione; che anzi ogni suo studio 
è di servire ed obbedire la volontà del 
duca, come deve un figlio al padre 
suo». Ma non fa cenno di un suo pos- 
sibile rientro in patria. Non riesce a 
fargli cambiare idea neppure l'impe- 
ratore, anch'egli preoccupato che, 
con la morte sul campo del nipote, il 
resto del ducato possa finire, come un 
frutto maturo, in mani francesi. Co- 
‘munque continua a non far nulla per 
aiutare i Savoia, neppure dopo la 
morte del terribile marchese Del Va- 
sto, che reggeva i dominii imperiali in 
Italia, di:cui nomina successore l'an- 





cora più terribile don Ferrante Gon- 
‘zaga. Odiatore del Piemonte se mai 
ve ne fu uno, il cui piano, per obbliga- 
re i francesi a rivalicare le Alpi, consi- 
steva nel proposito di ridurre l’intera 
regione a terra bruciata. 

‘Alla fine vince chi aveva la testa 
più dura, cioè Emanuele Filiberto. 
Dal padre gli giunge una lettera in 
perfetto latino, nella quale non è dif- 
ficile scorgere la mano del Bosio, che 
gli concede di restare fin quando cre- 


ppe spagnole in una stampa del sedicesimo secolo — 





de al seguito di Carlo V e di intra- 
prendere ufficialmente la carriera 
delle armi. Latino un po' ampolloso 
ed inconsciamente precognitore: «I, 
quo te Caesar et fortuna vocant et, 
quae fortuna est maior, virtus». Cioè: 
«Va dove ti chiamano Cesare ed il de- 
stino e, cosa ancor più grande, il valo- 
re». Era il luglio '46: l'apprendistato è 
‘durato meno di un anno. A colmare la 
felicità di Emanuele Filiberto l’impe- 
ratore gli concede il Toson d'oro. 











IV 
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Un comandante 


giovane e tremendo 


ELL’ESTATE del 1552 si riparla 

di combattere. E' una guerra da 

poco, in un dimenticato angolino 
d'Europa, tra Saluzzo e Chieri, tra 
Bra e Lanzo, nel Piemonte centrale 
insomma. Una serie di scontri disor- 
dinati, in cui i paesi passano dai fran- 
cesi agli imperiali. dagli imperiali ai 
francesi. Emanuele Filiberto coman- 
da la cavalleria agli ordini di don Fer- 
rante Gonzaga: non siamo più nelle 
Fiandre, deve sottostare agli ordini di 
quel nemico dei Savoia. Il principe di- 
‘spone di forze abbastanza scarse per 
tenere a bada i francesi e non può 
neppure impedire saccheggi e deva- 
stazioni. A Bra assistiamo ad un 
esempio significativo. Emanuele Fili- 
berto assedia la cittadina che è in ma- 
no ai francesi ed intima alla guarni- 
gione di arrendersi. I suoi catturano 
‘un alfiere piemontese; quando glielo 
portano davanti il duca gli chiede: 
«Chi è il tuo signore?». Quello, sbigot-' 
tito e imprudente, risponde con sin- 
cerità: «Il mio signore è.il re di Fran- 
cia». Emanuele Filiberto lo fa impic- 
care. Avrebbe dovuto rispondere: «Il 
duca di Savoia». Troppo sincero, per 
salvarsi in quel quiz mortale. Proba- 
bilmente se la stessa risposta lo sven- 
turato alfiere avesse dato al duca 
Carlo il Buono, ne avrebbe ricavato al 
massimo uno scappellotto. La sorte 
‘ha messo di fronte l'alfiere ed il prin- 
cìpe, che non perdona nulla. Altret- 
tanto feroce è in altri casi. Presa Bra, 
fa cercare tra i vinti quali siano i pie- 
montesi, ed impicca anche questi. Le 
cronache non hanno riportato il nu- 
mero delle vittime, né esistono libri 
paga od altri documenti da cui si pos- 
sa desumerlo. Secondo gli storici del- 
la città di Bra, furono alcune decine, 
lasciati tutti insieme a penzolare su- 
gli spalti appesi alle forche, e poi se- 
polti, in segno di ultimo disprezzo, 
mettendo gli uni con la testa fra le 
gambe degli altri, in gran mucchio. 
Una strage orrenda, voluta apposta 
‘per dare un esempio memorabile. In- 
fatti Bra non l'ha ancora dimenticata 
e non ha mai voluto dedicare né una 
via né una piazza né un vicolo ad 
‘Emanuele Filiberto. Non pensiamo, 
tuttavia, che il principe fosse partico- 
larmente feroce: altri, la maggior 
‘parte, avrebbero fatto lo stesso 0 peg- 
gio. Senza parlare dei turchi, maestri 
in efferatezza, che impalavano, 
squartavano e spellarono vivo Mar- 
cantonio Bragadin. 

Gli spagnoli prendono e riperdono 
Saluzzo; i francesi si impadroniscono 
del forte di Verrua; i piemontesi, 
quasi dovunque, resistono benissimo 
agli spagnoli ed alla cavalleria di 
Emanuele Filiberto: l'animo del prin- 
cipe è sconvolto, si batte nei suoi pae- 
si, ma soltanto per spargervi l'orrore. 
E' il momento in cui tutto davvero 
sembra sprofondato in un abisso, tut- 
to è tenebre. Persino il ricordo dei Sa- 
voia pare cancellato da paesi che solo 
per pochi anni sono stati sotto il re di 





Francia, Il duca di Savoia... dov'è, chi' 


è, dove si è nascosto? Nessuno se ne 
interessa, non esiste, non si sente. 
L'annessione del Piemonte alla coro- 
na francese sembra un fatto compiu- 
to, e quasi nessuno se ne duole. 

I francesi si sono comportati abba- 
stanza saggiamente, cercando di 
guadagnarsi l’animo delle popolazio- 
ni non con la forza, ma con il buon 
governo, adottando certe misure sol- 
tanto sotto la sferza della necessità, 
insinuando la convinzione che era 
inutile ribellarsi: il ducato di Savoia 
non esisteva più. 


AAK 
L'inviato del re dì Fraricia (siamo 
nel 1553) aveva promesso duecento- 


mila scudi ad Emanuele Filiberto, 
purché questi rinunziasse ad ogni 


Cavaliere della milizia nazionale 


pretesa sul Piemonte (sembravano, 
persin troppi, duecentomila scudi, 
‘per un possedimento che era salda- 
‘mente nelle mani della Francia); ed il 
principe aveva rifiutato. In seguito 
propose al principe di prendersi alc: 
‘ne piazze, e ricevette un altro rifiu! 
tutto o niente. Fu un atteggiamento 
molto coerente, da uomo d'onore; con 
queste commendatizie il principe si 
presentò a sua volta a Carlo V per 
chiedergli il comando generale delle 
‘armate in Fiandra, e toccò a lui rice- 
vere un rifiuto. L'imperatore scelse 
invece, per quell’altissima carica, 
Adriano di Croy, conte di Roeulx, che 
non si era mai particolarmente di- 
stinto. Ma il destino ormai era segna- 
to: il venti giugno cade la città di 
‘Thérouanne, dopo un breve assedio, 
e quasi contemporaneamente, nel- 
l'infermeria del campo, muore Adria- 
no di Croy. Il ventitré giugno Carlo V 
nomina comandante supremo dell’e- 
sercito in Fiandra Emanuele Filiber- 
to. Mancano pochi giorni al compi- 
mento del suo venticinquesimo anno 
di età. Forse mai, nella storia del 
mondo più recente, tanto potere era 
stato riunito nelle mani di un uomo 
‘così giovane, che aveva fatto strada 
da sé, senza comperare voti, senza 
vantare parentele, partendo da una 
‘posizione quasi disperata. 

La nomina desta sorpresa e scan- 
dalo tra i rivali, ma viene accolta con 
entusiasmo dagli spagnoli, che consi- 
‘derano il principe uno dei loro perché 
parla come loro, e dai tedeschi, i quali 
temevano giustamente che il massi- 
mo comando andasse ad uno spagno- 
lo di nascita, legato quindi a certe pa- 
rentele, a certi ambienti, a certi obbli- 
ghi. Emanuele Filiberto è pieno di en- 
tusiasmo e di riconoscenza: avrà una 
scorta personale di cinquanta alabar- 
dieri, un'intera cancelleria ai suoi or- 
dini; sarà responsabile unicamente 
davanti all'imperatore; godrà di un 
notevolissimo appannaggio, tale da 
metterlo una volta per sempre al ri- 
paro dai reclami dei creditori e da 
consentirgli forse di pagare le rate 
dei molti prestiti contratti. Sotto que- 
sto rispetto, poi, lo rassicura Maria, 
sorella dell'imperatore e regina di 
Ungheria, governatrice dei Paesi 
Bassi: avesse bisogno di qualcosa, ri- 
corra pure a lei senza timore e spen- 
da con larghezza, perché lei avrebbe 
aiutato del «proprio et quello che io 
non bastarò — diceva — farò in modo 
che queste terre (cioè le Fiandre) si 
gravino tanto, che voi non abiate a 
patire». C'è di più: i reparti spagnoli 





‘lo avverto 





‘con la stessa delegazio- 
ne che è venuta ad applaudirio, che 
sono pronti a rinunziare a mille scudi 
al mese sulla loro paga, se ne avesse 
bisogno. Emanuele Filiberto ringra- 
zia, dice che per il momento spera di 
farcela senza ricorrere a così commo- 
vente generosità. I 2 
Al tramonto esce da Bruxelles a ca- 
vallo, scortato da un solo servitore, e 
si reca al monastero di San Paolo: 
chiede ai frati di consentirgli di pas- 
sare la notte in chiesa. Al mattino 
ascolta la Messa, fa la comunione e 
torna in città. Ha passato la notte in 
veglia ed in preghiera. La notizia cor- 
re di bocca in bocca, suscita incredu- 
lità; molti pensano — e l'ambasciato- 
re veneto Boldù raccoglie la voce in 
una relazione alla Serenissima — che 
‘Emanuele Filiberto, come avrebbero 
fatto tanti altri, abbia solennizzato la 
nomina con una bisboccia. Altri pen- 
‘sano che il comando supremo sia fini- 
to nelle mani di un bacchettone ba- 
ciapile. Noi pensiamo che la notte di 
veglia e di preghiera — come era uso 
degli antichi cavalieri, prima di rice- 
vere l'investitura — rientri perfetta- 
mente nella concezione di vita del 
principe, che altre volte era andato 
pellegrino a Montserrat. a 
‘Quando raggiunge l'accampamen- 
to, per prima cosa emana un bando 
severissimo, ammonendo che punirà 
con l'impiccagione i disertori, gli am- 
mutinati, i saccheggiatori, ed anche 
gli ufficiali che si concedono frodi ed 
‘abusi nei confronti della truppa. Po- 
teva permettersi tanto rigore perché 
conosceva a fondo i meccanismi del- 
l'esercito nei minimi ingranaggi; per- 
ché conosceva i difetti ed i pregi, gli 
slanci e le paure, quasi il volto di tutti 
i suoi soldati. Aveva partecipato a 
tutte le marce, a tutte le fatiche, a 
tutti i combattimenti, estate ed in- 
verno. Egli stesso ricorda che gli è ca- 
pitato di dormire in trincea con î suoi 
‘uomini anche per un mese di seguito, 
senza togliersi gli speroni né la «ca- 
misa» sudata né la casacca fradicia di 
pioggia, mangiando quando i suoi uo- 
i mangiavano, digiunando quan- 
do digiunavano. E° così che si matura 
l’autentico capo, il condottiero di uo- 
mini: la materia più difficle da pla- 


‘smare. 
Add vs 


- Carlo II detto il Buono muoré a 
Vercelli, mentre il principe è lontano, 
nella notte tra il 16 ed il 17 agosto 
1553. La maggior parte degli avveni- 
menti che contrassegnano la vita (e 
la morte) di Emanuele Filiberto av- 
‘vengono in estate. Non è vero quanto 
‘affermano molti storici che il duca 
sia stato portato a una fine precoce 
dagli affanni e dalle umiliazioni subi- 
te: muore a sessantasette anni, che 
allora erano un’età notevole. Da mol- 
to tempo era affetto da dolori artrit 
ci che quasi gli impedivano di cammi- 
nare; l’anno prima aveva subito un 
attacco cardiaco, nell'agosto ne era 
sopravvenuto un secondo, che l'aveva 
prostrato. Abitava nella quieta e po 
vera Vercelli (non ancora capitale del 
riso), ospite del palazzo del vescovo, 
in isolamento quasi completo, tutto 
teso alle poche ma stupefacenti noti- 











« zie che gli provenivano sull'attività 
militare di quello strano figlio, che 








aveva voluto fare tutto da sé. Era un 
signore curvo, con una gran barba 
bianca, che usciva di rado ed accom- 
pagnato da un solo domestico: relitto 
pietoso di una dinastia. E morì solo. 
Quella notte, quando accorsero dalle 
stanze vicine il suo cameriere Bic- 
chieri ed il barbiere-chirurgo Cibor- 
no, il duca rantolava. Era caduto dal 
letto, lo rimisero sotto le coperte, 
chiamarono un medico ed uno spe- 
ziale, ma prima che arrivassero era 
morto. Quanto seguì, ha il sapore di 
un balletto macabro. Cortigiani e 
personale di servizio fecero man bas- 
‘sa del poco che trovarono, compreso 
il collare dell'Annunziata del duca; 
sparì anche un famoso smeraldo che 
egli portava sempre con sé e che era 
forse l'unico gioiello che non avesse 
‘mai dato in pegno. Nel forziere si tro- 
varono in tutto e per tutto 35 fiorini. 
Non si sa quanto avesse contenuto, 
ma di certo i ladri non si impadroni- 
rono di una grossa somma. Il corpo fu 
chiuso affrettatamente in una cassa, 
‘portato nella cattedrale, gettato den- 
tro un armadio in sagrestia. Lì fu tro- 
vato molti mesi dopo e sepolto poi in 
cimitero. Soltanto nel 1637 la salma, 
di cui non possiamo dire che Ema- 
nuele Filiberto si sia curato molto, fu 
traslata nella cappella del Beato 
‘Amedeo. 3, 
Mai il ducato di Savoia era sceso a 
livello così basso. Questa è la sua not- 
te, l'ora più buia; l'alba non si intra- 
vede. C'è una specie di giustizia stori- 
ca tremenda, in questa morte così 
squallida del vecchio duca di Savoia, 
depredato in vita ed in morte. Non 
vale essere buoni, giusti, quasi santi; 
non vale chiedere, supplicare, avere 
eccellenti documenti in mano e non 
poter farli valere; non bisogna essere 
deboli, insegnamento che la storia ha 
mille volte ripetuto. La morte di Car- 
lo II dà esplicitamente ragione a 
Emanuele Filiberto, alla sua ansia di 
andarsene via dal Piemonte, di bat- 
tersi a fianco dei potenti. Il suo motto 
è «spoliatis arma supersunt», ma 
queste armi, bisogna possederle e poi 
saperle usare. Tragico monito, che 
una volta di più rafforza la feroce fer- 
mezza del giovane principe: a nessun 
costo finirà come il genitore. Meglio 
la morte, una palla in fronte, in una 
battaglia nelle Fiandre. Emerge — 
come scrive nel suo diario — da due 
giorni di isolamento, in cui si è chiuso 
quando gli è giunta la notizia della 
perdita del padre, e da quel momento 
sembra davvero che cerchi la morte 
come volesse sfidarla: o tu o io. Già 
da ragazzo era audace, ora diventa 
temerario: passa in rassegna i suoi 
soldati sotto il fuoco nemico e non si 
cura di indossare la corazza; si espo- 
ne al fuoco degli archibugi salendo 
sull'orlo della trincea per osservare le 
‘posizioni avversarie; qualche volta 
‘andrà all'assalto alla testa dei suoi, 
picca in pugno, come il più umile dei 
suoi fanti. Sono notizie che si diffon- 
dono e gli creano attorno una leggen- 
da. Anche tra i mercenari, gente usa 
a vendersi al migliore offerente, la 
‘sua figura prende i contorni del mito: 
non è più un uomo, è un eroe, uno per 
il quale vale la pena di la vi 
ta, uno che confusamente incarna 
qualcosa di ben più alto che il soldo 
della paga od il miraggio del bottino. _ 


NAS ‘agosto 1557, vigilia della fe- 
sta di San Lorenzo. Nella piana 

di San Quintino, in Fiandra, gli 
‘eserciti imperiali al comando di «Te- 
sta di Ferro» stanno per affrontare 
gli uomini del re di Francia. 


Emanuele Filiberto ha da poco 
‘compiuto ventinove anni e sta per in- 
traprendere una delle grandi batta- 
glie della storia. Alla sera riunisce i 
capitani nel suo vasto padiglione, su 
cui sventola lo stendardo dalla croce 
bianca in campo rosso, e li avverte: le 
pattuglie mandate in ricognizione 
hanno visto da lontano la polvere sol- 
levata, dalle truppe francesi, in mar- 
cia verso le mura di San Quintino. 
Non devono riuscire ad entrarvi, a 
nessun costo, Si ostineranno, e sarà 
la loro rovina: la natura del terreno è 
tale che li obbligherà a disporsi in 
lunga fila; le loro linee potranno es- 
‘sere assalite, circondate, disperse. Se 
tutto andrà bene, se San Lorenzo lo 
‘aiuterà. Emanuele Filiberto non sve- 
la grandi piani: ognuno si batta al 
‘meglio secondo gli ordini che verran- 
no dati di volta in volta, al momento 
buono. Il grido di guerra con cui gli 
spagnoli andranno all'assalto, sarà: 
«Filippo re e San Lorenzo». A mezza- 
notte i capitani sono congedati, l’ac- 
campamento è silenzioso: le sentinel- 
le percorrono i dintorni, scambiando- 
sì sottovoce la parola d'ordine. Nel 
cielo saetta qualche stella cadente: 
Che San Lorenzo ci aiuti, prega il du- 
ca, ed io farò costruire una chiesa 
meravigliosa dedicata al suo nome. 
Una chiesa a cui chiamerò il più 
grande architetto, perché quella di 
domani deve essere una grande vitto- 
ria. La farò costruire a Torino, quella 
chiesa di-San Lorenzo, perché doma- 
ni Torino sarà un poco più vicina: an- 
nientati i francesi, potrò chiedere il 
mio ducato, i enti che mio 
padre ha perduto, le terre che sto ri- 
‘conquistando con la punta della spa- 
da, solo contro tutti, io, duca di Sa- 
voia. 


@ualche fiammella brilla qua e là: i 
mastri delle artiglierie controllano le 
loro bocche da fuoco. A testa nuda, 
senza essere riconosciuto, il duca si 
avvicina, scambia qualche parola, 
torna ad immergersi nella notte. Da 
un’altra parte, un cavallo nitrisce; un 
soldato impreca. Poi ancora silenzio; 
gli uomini dormono ovunque, nella 
calda notte delle Fiandre, il sonno in- 
quieto che precede la battaglia. Che 
‘San Lorenzo li aiuti. Il duca torna al- 
la sua tenda; anch'egli dormirà qual- 
che breve ora, senza svestirsi, disteso — 
‘sul lettino da campo. La spada a ter- 
ra, di fianco, e su di essa un croce- 
fisso. 

Dieci agosto, festa di San Lorenzo. 
Soltanto alle nove del mattino le 
avanguardie francesi giungono in vi- 
‘sta delle torri di San Quintino. Mont- 
‘morency è obbligato ad agire con ra- 
pidità, prima che le truppe nemiche 
lo seoprano. E" conscio della inferiori- 
tà numerica ed inoltre, ancorato ai 
principi classici della tattica, non in- 
tende affrontare una battaglia cam- 
pale: nella sua concezione statica, il 
possesso della fortezza deve essere 
‘mantenuto a tutti i costi; nella for- 
tezza egli deve far entrare il maggior 
numero possibile di armati e di armi. 
La fortezza è la base che terrà inchio- 
dato il nemico in quel punto; l'eserci- 
to di Emanuele Filiberto non potrà 
allontanarsi lasciandosi quel covo di 
insidie alle spalle. Ma davanti al 
Montmorency c'è un generale giova- 
ne con idee giovani, che concepisce 
invece la guerra come una serie di 
movimenti interdipendenti su una 
scacchiera. Le prime mosse sono sta- 





Il trionfale giorno 
di San Quintino 





te sue, si tratta solo di proseguire co- 
me vuole la logica; il re è in un ango- 
lo, deve dargli scacco matto. Mont- 
morency, con tutta la sua saggezza, 
è tradito dalla fretta. Convinto che 
gli avversari siano lontani, mentre 
invece se ne stanno acquattati dietro 
la linea di basse colline, marcia te- 
nendo in coda all'interminabile ser- 
pente delle sue truppe il reparto zap- 


_patori che dovrà gettare un ponte _ 


‘sulla Mosa. 

Mentre l'esercito francese è fermo 
ed attende che i pontieri risalgano la 
lunga fila, quello del duca si sposta, 
scivolando sul fianco del nemico, die- 
tro la copertura delle ondulazioni del 
terreno. Per aiutare la manovra, e 
farsi credere più lontano del vero, 
‘Emanuele Filiberto manda ad incen- 
diare alcune cascine in tutt'altra zo- 
‘na. Ma le sue truppe non possono più 


La sera della battaglia di San Quintino, dipinto di Massimo D'Azeglio (Torino, Palazzo reale) 


restare celate a lungo: le pattuglie 
mandate dal connestabile giungono 
al galoppo sul crinale delle colline e 
scoprono, al di là, le truppe del duca 
che hanno iniziato la marcia di aggi- 


“ ramento. 


L'allarme è dato tra i francesi; 
Montmorency comprende di essere 
caduto in un'imboscata e dà ordine di 
ritirarsi, ma lentamente, come se fos- 
‘se în una parata. L'esercito di Ema- 
nuele Filiberto si scaraventa contro 
di lui una serie di puntate micidiali: è 
come se una lunga corda, quella delle 
truppe francesi, fosse attaccata in 
più punti contemporaneamente da 
‘acuminate forbici: un esercito che 
Viene frantumato in tronconi. In un 
punto piombano sui francesi gli uo- 
mini del duca di Egmont e del Brun- 
‘swick; i fanti fiamminghi e i cavalieri 
tedeschi si precipitano contro la ca- 
























































































































































fanteria. 





valleria pesante; il duca di Savoia ga- 
loppa contro la retroguardia, dove si 
trova il duca di Nevers. La ritirata in 
bell’ordine prevista da Montmorency 
è spezzata via dall'uragano di ferro e 
di fuoco, sta per trasformarsi in rot- 
ta. Il connestabile riesce a schierare 
le sue truppe in quadrato sul pianoro 
di Gris Mova; quegli uomini resisto- 
no per un paio d'ore, cioè fino a quan- 
do, viste inutili le cariche della sua 
cavalleria, il duca di Savoia fa inter- 
venire i cannoni, portati sul posto in 
fretta. I francesi ora fanno massa da- 
vanti alle bocche da fuoco, come un 
muro umano. Non appena i suoi ca- 
valieri si sono ritirati, tuonano i can- 
noni del duca, sventrando quell’eroi- 
ca, ultima falange, e seminando la 
strage. E' finita, le perdite sono subi- 
to enormi, la ritirata diventa una fu- 
ga, una disfatta. I cavalieri francesi 
cercano di sottrarsi all'inseguimento 
a.briglia sciolta; i fanti si arrendono o 
si gettano nei boschi; le valli si riem- 
piono di cadaveri; è un massacro. 


— @uattromila soldati francesi resta- 
no uccisi, cinquemila sono i prigionie- 
ri. Ucciso il duca di Enghien, assieme 
a quattro o cinquecento gentiluomi- 
ni. Onorato di Savoia, ferito, riesce a 
salvarsi. Tutti gli altri comandanti 
sono prigionieri: tra essi lo stesso 
connestabile, che come inebetito dal- 
la tragedia, ha cercato dignitosamen- 
te la morte sul campo ed ha avuto il 
cavallo ucciso sotto di sé; prigionieri 
anche il figlio Monbrun, il marescial- 
lo di Saint André, il visconte di Tu- 
renna, Luigi Gonzaga fratello del di 
cadi Mantova, i duchi di Montpensi 
di Longueville, di Nivernais, Roche- 
fort, Larochefoucauld, Lenfernat, 
Staney, La Rocheguyonne, molti al- 
tri. Nessuno potrà affermare che il 
miglior sangue francese non si sia 
battuto in prima linea. Catturata tut- 












ta l'artiglieria: quattordici cannoni di 
grosso calibro; presi sessanta guidoni 
di cavalleria e 





inquanta stendardi di 
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e Torino liberata 


RA il duca va a Parigi per sposa- 

re Margherita di Valois; nel no- 

vembre sarà in Piemonte, da cui 
era partito dodici anni prima ricco 
soltanto della sua audacia e della sua 
volontà. Se l'è riconquistato con le ar- 
mi, come voleva. 

Lascia il comando delle Fiandre, 
rinfodera la spada con il gesto che lo 
scultore Marocchetti ha simbolica- 
mente riprodotto nel monumento 
equestre di piazza San Carlo a Tori- 
no. Lascia un'impronta incancellabi- 
le nell'arte della guerra: ha concepito 
ed organizzato l'esercito moderno, 
trasformandolo. da un insieme di 
truppe che badavano solo ad uccidere 
per fare bottino in uno strumento 
scientifico di lotta, basata su calcoli, 
previsioni e concetti di ispirazione 
‘quasi matematica. Sancisce il princi- 
‘pio (e sembra di leggere Clausewitz) 
che l’obiettivo della guerra non è una. 
serie di battaglie logoranti e dispersi- 
ve, ma è la disfatta da infliggere al 
nemico con qualsiasi mezzo. Parla di 
concentramenti di artiglieria, della 
quale rileva la lentezza eccessiva: le 
bocche da fuoco sono troppo grosse, 
ingombranti e pesanti; bisogna ren- 
derle agili, usarle più spregiudicata- 
mente, metterle al servizio della ca- 
valleria. Ritorna sul suo concetto ba- 
silare: lo scopo principale della guer- 
ra è di arrecare il maggior danno pos- 
sibile al nemico; il risultato massimo 
si raggiunge quando si occupa la ca- 
pitale avversaria: e ripensa ovvia- 
mente al giorno di San Quintino, 
quando il suo re gli ha purtroppo im- 
pedito di piombare su Parigi. Deva- 
stare il territorio nemico, fare terra 
>ruciata, togliergli le fonti di approv- 
vigionamento; procurarsi il denaro 
con qualsiasi mezzo, anche a dispetto 
di ogni altra esigenza civile: «L'ar- 
gent par toutes les voies imagina- 
bles». Ed ancora: la guerra come un 
meccanismo di battaglie, e queste co- 
me episodi che occupano un certo 
spazio, con certi uomini in un certo 
tempo. Come equazioni a tre variabi- 
li: altro che l'assalto impetuoso e cie- 
co, alabarde abbassate e lancia in re- 
sta, per disperdersi subito dopo e dar- 
sialsaccheggio. 

Il trattato di Cateau-Cambrésis 
(1559) segna una svolta importante 
per l'Europa. Lo è soprattutto per il 
Piemonte e per il duca. Ora, la spada 
nel fodero, Emanuele Filiberto inizia 
una seconda vita: ha vinto in guerra, 
deve ancora vincere sul terreno della 
ricostruzione morale, dell'economia, 
dei commerci, degli studi. Il duca si 
trasforma da guerriero in statista per 
vincere anche queste battaglie. 


Ah 


L'erede nasce nella notte tra l'un- 
dici ed il dodici gennaio '62. Nostrada- 
mus ha avuto ragione: è un maschio. 
Non è uno splendido bambino, e d'al- 
tra parte da una madre come Mar- 
gherita non si poteva attendere un 
capolavoro; però è un maschio e la di- 
scendenza è assicurata. La Francia 
può rinunziare fin d'ora a riprendersi 
il Piemonte, se il Padreterno manter- 
rà in vita questa creatura piuttosto 
fragile, questo essere anche un poco 
gobbino («rilevato nella schiena» di- 
ranno elusivamente gli storici dell’e- 
poca) che comunque assicurerà a sua 
volta la discendenza con più di venti 
figli, la metà dei quali illegittimi. E 
così troverà conferma la voce popola- 
re secondo la quale i «segnati», cioè 
coloro che presentano qualche defor- 
mità fisica, sono, per una misteriosa 
legge di compenso fissata dalla natu- 
ra, fortunati in amore e dotati di par- 
ticolare potenza sessuale. 

Il piccolo fu battezzato in privato, 
‘come era uso fino a pochi decenni ad- 
dietro. Gli furono imposti i nomi di 
Carlo Emanuele: i nomi del nonno e 


del padre. Il battesimo ufficiale ven- 
ne poi cinque anni più tardi, con gran 
pompa, padrino il re di Francia, ma- 
drina la regina di Spagna. Portò il 
pargoletto al fonte la figlia di Ema- 
nuele Filiberto, la piccola Maria, che 
il duca aveva avuto nel '56 da Laura 
Crevola e che la mite duchessa Mar- 
gherita considerava come figlia pro- 
pria. 

Quel mattino il duca era al colmo 
della felicità: uscì dal castello di Ri- 
voli per una delle solite passeggiate e 
per smaltire l'emozione; incontrò per 
i boschi un gruppo di contadini che 
venivano da Rosta a chiedere notizie; 
allora fece dietro front, corse nella 
sala dove era il piccolo, lo ravvolse in 
fretta in una coperta, lo portò fuori 
per mostrarlo ai contadini, inseguito 
dagli strilli della nutrice preoccupata. 
Il duca aveva gli occhi rossi di lacrime 
di gioia e continuava a ripetere: «Mio 
figlio, vedete? E miofiglio!». 

Se vogliamo essere precisi un figlio 
maschio l'aveva già avuto, l'anno pre- 
cedente, da Lucrezia Proba (e la du- 
chessa certamente lo sapeva): si 
chiamava Amedeo. Ma quello non era 
un figlio vero e proprio: era un ba- 
stardo. Il vero figlio, l'erede, era quel 
mucchietto di carne palpitante che 
ora stringeva tra le braccia e mostra- 
va ai contadini, fino a quando la nu- 
trice riuscì a strapparglielo, che non 
prendesse un malanno, povera crea- 


.tura, esposta al freddo di quel rigido 





La consorte Margherita di Valois con il figlio Carlo Emanuele I 


gennaio, tra alberi coperti di brina e 
prati bianchi di gelo. 


_Torino — sécondo ì patti di Cateau- 
Cambresis — è libera. Libera dovess 
anni e sette mesi. L'ultimo furiere 
francese è partito. Il duca lascia pas- 
sare ancora due giorni: chi regna non 
deve mai mostrare fretta. Poi, il gior- 
no quattordici dicembre, scende da 
Rivoli in città con un seguito di due 0 
tre persone, per non dare troppo nel- 
l'occhio, forse anche per mostrare 
che non saranno tempi di fasto quelli 
che i sudditi si devono attendere. Ca- 
valca lentamente fino alla piazza del 
Castello: che emozione rivedere quel- 
la mole rossiccia, dove aveva trascor- 
so una parte della sua infanzia, conla 
madre adorata o con il padre accon- 





discenderite. Tempi lontani, che egli — 


non deve rimpiangere perché sono 
stati tempi di grande sventura... I sin- 
daci Clemente Bogliano e Gian Pie- 
tro Calcagni sono stati discretamente 
avvertiti, si trovano pronti a porger- 
gli i dovuti omaggi; il duca dice che 


«confermerà gli statuti della città. La 


voce intanto si è sparsa, accorrono 
stupefatti i torinesi; non osano nep- 
‘pure avvicinarsi e guardano da lorita- 
no quell'uomo circondato da una fa- 
ma terribile, il grande guerriero che 
ha sconfitto i francesi, da cui dipen- 
deranno ora le loro vite e le loro so- 
stanze. C'è nei torinesi, per adesso, 
una sorta di timorosa reverenza, una 


diffidenza verso gli entusiasmi; sono 
sempre stati così, è difficile conqui- 
starne gli animi. 


La gioia popolare proromperà inve- 
ce schietta e senza remore due mesi 
dopo, quando il duca farà l'ingresso 
ufficiale, con la consorte e l’erede, il 
sette febbraio '63. Ha atteso tanto 
proprio per poter mostrare a tutti il 
piccolo principe, che ha compiuto un 
‘anno da poco. La giornata è serena; 
nel primo pomeriggio vibra nell'aria 
un precoce sentore di primavera; tra 
poco, sui dossi attorno al castello, 
spunteranno le primule. Da Rivoli a 
‘Torino la strada corre dritta, come ti- 
rata con la squadra, Il cocchio ducale 
avanza sulla strada ciottolosa, tra i 
boschi fittissimi; Margherita ha di 
fianco la balia, con il bimbo in grem- 
bo. Il duca cavalca a lato, fierissimo, 
‘avvolto in nero mantello, alla testa di 
una cinquantina di gentiluomini. 
‘Guarda lontano, verso le colline che 
orlano l'orizzonte, ma prima delle col- 
line c’è una linea irregolare, di torri e 
di campanili, sui quali si stende una 
lieve cappa di fumo: là è la sua Tori- 
no, finalmente. Il corteo entra in città 
per la porta Susina. Questa volta c'è 
tutta la popolazione, lungo le strade; 
la gente fa grappolo sui tetti delle ca- 
se, si sporge dalle finestre, agita i 
‘panni per salutare. In piazza del Ca- 
‘stello sono stati allestiti sontuosi bal- 
dacchini, carichi di decorazioni. Ci 
sono il nunzio papale, il vescovo di 
Ginevra (la città perduta...), il conte 
Masino ed il conte Langosco, i rap- 
presentanti di Spagna e di Franci 
di Venezia, di Mantova e di Ferrara: 
tutti venuti per assistere allo storico 
rientro. Il piccolo erede è oggetto di 
moltissimi complimenti e di moltissi- 
ma curiosità; madama la presidenta, 
cioè la moglie del presidente del Se- 
nato, gli offre un piccolo toro su un 
vassoio d’argento; il tutto era costato 
mille scudi. Fu quello il primo di un 
numero incalcolabile di torelli di ogni 
qualità offerti da Torino ai visitatori 
più o meno importanti. A proposito di 
ciò, notiamo che il toro è nello stem- 
ma della città, ma non c'entra per 
niente con Torino. Si tratta di un 
equivoco. Battezzandola Augusta 
Taurinorum, i romani pensavano ai 
Taurini, cioè ai «popoli delle monta- 
gne», perché «taurus» in celtico signi- 
fica semplicemente montagna e non 
toro. Questo diciamo per precisione 
storica, senza voler togliere nulla ai 
‘quarti di virile nobiltà dei torinesi. 

N duca può trattare finalmente alla 
pari con tutti: non è più un principe 
in esilio, è il gran signore che riceve 
gli ospiti a casa sua. Ci sono voluti 
vent'anni di lotte: ora il suo pensiero 
torna ai campi fulminati di San 
@uintino, alle notti nei fossati delle 
trincee, in attesa che giunga l’alba 
per uscire all'assalto, alle estenuanti 
trattative che avrebbero sfibrato un 
uomo meno ferrigno, alle anticamere 
nelle grandi corti di Carlo V e di Enri- 
co II, di Filippo Il e di Caterina de' 
Medici, quando i cortigiani guardava- 
no con ironia quel duca senza ducato, 
quel soldato coperto di debiti... Dalla 
piazza del Castello, in fondo alla stra- 
da per Rivoli, balenano al sole calan- 
te di febbraio le nevi delle Alpi. Là è 
la Savoia, là è la Francia: forse lo 
prende un senso di sbigottimento da- 
vanti all'impresa che ha compiuto, 
ma più ancora davanti alla vastità di 
quanto resta da compiere. Ha un ere- 
de fragile, di poco più di un anno, un 
dominio altrettanto fragile, più gio- 
vane ancora; l'avvenire di tutti e due 
ricade sulle sue spalle. Prima che il 
sole tramonti, scambiati gli ultimi sa- 
luti, il duca, la consorte, il piccolo, 
vanno a casa, nel palazzo del vescovo. 
Non c'è nemmeno un palazzo per il 
duca; deve chiedere ospitalità. Quan- 
toresta da fare! 
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Una capitale 
piccola e povera 


OM'ERA la Torino (venti-tren- 

tamila abitanti) di Emanuele Fi- 

liberto? Ai nostri occhi sarebbe 
parsa composta da topaie. Strade 
strette e tortuose, secondo il capriccio 
dei proprietari che nessuna legge ur- 
banistica, per molto tempo, vincolò a 
rispettare distanze e passaggi; con 
sporti anche a poca altezza dal suolo, 
che sorreggevano loggiati e balconi, 
con travi e puntelli gettati attraverso 
la via, per sostenere edifici che pare- 
vano sempre sul punto di sfasciarsi. Il 
rinnovamento rinascimentale, che 
popolò tante città italiane di splendi- 
di palazzi, di piazze scenografiche, di 
logge e porticati, si limitò a sfiorare 
Torino, in cui l’unico edificio del Ri- 
nascimento è il duomo di San Gio- 
vanni. Le migliori informazioni sullo 
stato della capitale ce le dà una pian- 
ta disegnata nel 1572 dal pittore fiam- 
mingo Giovanni Caracha, o Harach. 
‘Torino appare divisa in una cinquan- 
tina di isolati, la maggior parte dei 
quali ha la sua chiesa od il suo con- 
vento. Tra la piazza San Giovanni e 
la piazza del Castello una selva di ca- 
supole, che, abbattute, lasceranno il 
posto all'attuale palazzo reale. Quella 
che ora è via Garibaldi era una stra- 
da percorsa da un ruscelletto, che poi 
svoltava in piazza del Castello e si at- 
traversava con un ponticello, all’in- 
circa dove adesso si imbocca via Ac- 
cademia delle Scienze. Tutt'attorno 
‘alla città — perimetro tre chilometri, 
superficie edificata circa cinquanta 
ettari — correvanò bastioni e in molti 
tratti un corso d'acqua in un fossato 
artificiale. Più alta di tutti i campani- 
li svettava la torre del Comune, a 
fianco del Municipio, che si affaccia- 
va sulla piazza del mercato delle Er- 
be; all'estremo limite verso setten- 
trione era il campanile di Sant'An- 
drea, chiamato poi della Consolata. 
Numerose le porte d'accesso alla cit- 
tà, tutte strettamente vigilate: Porta 
Palazzo, forse la più importante, an- 
che perché immetteva direttamente 
nella zona più popolosa della città; la 
Porta Pusterla e la Porta Marmorea, 
dove è ora piazza Solferino; la porta 
Castello, nei pressi di Palazzo Mada- 
ma; la porta di San Michele presso le 
‘Torri Palatine; la Porta Nuova, che 
non è nei pressi della stazione di Por- 
ta Nuova, ma a breve distanza dalla 
Cittadella. Tutte le porte venivano 
chiuse al calare delle tenebre; da quel 
momento chi voleva entrare in città 
doveva passare per la Porta Palazzo 
o rassegnarsi a trascorrere la notte 
fuori delle mura. 

Ad ogni porta corrispondeva un 
quartiere. Il più elegante, se si può 
definirlo in questo modo, era quello di 
Porta Palatina, che comprendeva il 
duomo, il palazzo vescovile, il palazzo 
Morra, le case di molti nobili, per i 
quali era doveroso abitare nelle vici- 
nanze del principe. La Porta Marmo- 
rea si apriva sul ghetto degli ebrei, un 
‘ammasso di catapecchie tra il palazzo 
‘Thermes e le mura, ma anche verso 
la vecchia chiesa di San Francesco e 
l'Università. Nell’adiacente quartiere 
della Cittadella c'era un’altra parte 
dell’Università, con le case dei profes- 
sori e le pensioni per gli studenti. Un 
gran via e vai di soldati, in questo 
quartiere, data la vicinanza con la 
fortezza. Nel quartiere della Porta 
Pusterla altre abitazioni di nobili ed 
un misero edificio dal nome sinistro: 
la casa del boia. Le esecuzioni avveni- 
vano sulla piazza del Castello, a mag- 
gior ammonimento del popolo, od in 
piazza delle Erbe, il mercato ortofrut- 
ticolo presso il Municipio. 9 

Le case erano tutte basse, intere 
famiglie vivevano in uno o due locali, 
malamente aerati e malamente illu- 
minati (soltanto le abitazioni dei ric- 
chi possedevano i vetri; la povera 
gente applicava alle finestre paglia, 











assicelle o nei casi migliori carta olea- 
ta); male riscaldati da bracieri posti 
nel centro della stanza, che erano 
fonte continua di incendi e di avvele- 
namenti.In genere la casa non aveva 
più di due piani; al piano terreno, si 
svolgeva l’attività principale, c'era 
una bottega, un locale dove si tratta- 
vano gli affari. Le case erano come 
piccole torri: si lavorava al piano ter- 
reno (all'occorrenza vi dormivano i 
‘garzoni), si mangiava al primo, si dor- 
miva al secondo. Scale spesso ester- 
ne, sempre buie e ripide, qualcuna 
appena rischiarata, come ancora si 
vede nei più vecchi quartieri di To: 
no, dal lumino acceso davanti all’im- 
magine di un santo o della Madonna. 
Spesso il pavimento del locale a piano 
terreno era sterrato; altre volte la- 
stricato a pietre od a mattoni, come 
nelle vecchie case di campagna. Nelle 
‘camere superiori il pavimento era di 
legno, spesso di semplici assi mala- 
mente connesse; infinite sono le 
commedie e le novelle che prendono 
spunto dalla facilità di vedere, attra- 
verso le fessure, che cosa succedeva 
‘al piano inferiore. Quasi sconosciuti i 
‘camini, che, verso la fine del secolo 
seguente, divennero popolarissimi e 
‘diedero motivo a veri capolavori d'ar- 
te. Nemmeno da pensare al servizio 
dell’acqua nell'interno delle case: si 
andava alla piazza più vicina ed at- 
tingere al pozzo comune, a gara con 
le altre massaie. C'era qualche pozzo 
privato, ma erano rari. Dobbiamo 
parlare anche dei gabinetti: erano 
generalmente ricavati nello spessore 
di un muro maestro; si trattava sem- 
plicemente di un assicella con un foro 
circolare e di una porta a mezz’altez- 
za, che lasciava sporgere le, gambe 
dell'occupante. Chissà perché, questi 
«comodi» erano ‘spesso ricavati in 
una nicchia in cucina. In assenza di 








una rete di fognature, provvedevano 
i pozzi neri, svuotati periodicamente 
da personale pagato dagli abitanti 
delle case. Per fortuna Torino era ric- 
‘ca di acqua ed a questo si deve forse il 
fatto che fu meno colpita da epidemie 
di altre città, sebbene abbia avuto le 
‘sue, ed alcune gravissime. Ma poteva 
mantenere una certa pulizia, compa- 
tibilmente con i tempi. Scorrevano in 
città molti ruscelli deviati lungo le 
strade per pulirle dalle lordure che 
tutti gettavano tranquillamente da 
porte e finestre, senza curarsi se fini- 
vano addosso ai passanti. Numerose 
erano le stalle, gremite di bovini e di 
suini; in tutti i cortili si tenevano co- 
nigli e si allevava pollame; il transito 
di carri tirati da cavalli o da buoi era 
frequente; passavano — ma non in 
tutte le strade, perché alcune erano 
troppo strette —le carrozze dei nobi- 
li, con «tiri a due» o «tiri a quattro», e 
‘animali lasciavano tracce dovun- 
que; la popolazione viveva in promi- 
scuità assoluta e ci meravigliamo che 
non siano scoppiate peggiori epide- 
mie. 2 
Diligenti ricerche di archivio han- 
no portato alla luce contratti di affit- 
to risalenti ai tempi di Emanuele Fili- 
berto; da essi si deduce che le pigioni 
erano piuttosto salate: risultato do- 
vuto in parte al fatto che la popola- 
zione cresceva rapidamente e che la 
‘cinta delle mura ormai andava stret- 
ta, in parte al fatto che per qualche 
tempo il duca aveva proibito qualsiasi 
costruzione civile. Una bottega sulla 
piazza del Municipio, che nel 1566 ve- 
niva affittata per 144 fiorini annui, 
nel 1580 era salita a 262 fiorini, quasi 
il doppio. In genere le locazioni non 
erano stipulate a lunga durata: in 
media quattro anni; i proprietari, vi- 
sto l'andamento dei prezzi, si erano 
fatti cauti e non intendevano conce- 





Così era Torino nel 1572 secondo una stampa di Giovani 


dere affitti bloccati per lungo tempo. 
l'affitto sì versava in due rate antici- 
pate; la prima scadeva a San Miche- 
le, la seconda a Pasqua; talvolta com- 
prendeva anche compensi in natura, 
uso che è sopravvissuto fino a pochi 
decenni addietro in tutto il Piemonte, 
nel campo dei contratti agricoli. Esi- 
ste un documento di locazione per 
una bottega di calzolaio: ìl contratto 
stabilisce una pigione di duecento 
fiorini l'anno più la fornitura «di tre 
paia di scarpe a doppie sole et uno 
paio di pantofole di buon corame». 


Nel 1581 Montaigne passò per Tori- 
no ela definì sommariamente così, in 
italiano, di cui si serviva con ammire- 
vole disinvoltura: «Piccola città, in 
un sito ricco di acque, non molto bene 
edificata né piacevole. Nel mezzo del- 
le vie scorre un torrentello per net- 
tarla dalle lordure...». Ed aggiunge: 
«Qui sì parla ordinariamente france-- 
se e paiono tutti molti devoti della 
Francia (ancora nel 1581!). La lingua. 
popolare è una lingua che non ha 
quasi altro che la pronuncia italiana; 
il restante sono parole delle nostre». 
Montaigne restò a Torino solo venti- 
quattro ore alloggiando in una locan- 
da; ripartì il giorno dopo, senza dare 
nemmeno un'occhiata a quel capola-" 
voro di rango europeo che era la Cit- 
tadella, e, benché fosse già il 31 otto- 
bre, attaccò gagliardamente, per 
rientrare in Francia, il colle del Mon- 
cenisio. Poco prima, nel 1571, il legato 
pontificio cardinale Bonelli, in una 
lettera indirizzata a colui che poi di- 
venne San Pio V aveva descritto così 
Torino: «Di cinquemila fuochi et 
trantamila anime; cistanno due o tre 
famiglie per casa; è lastricata, non è 
brutta; pur non si veggono molti pa- 
lazzi et le habitazioni non sono belle 
molto». 
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STAMPA SERA 





Il guerriero diventa 
uomo di Stato 


RIMA ancora di entrare nell’ef- 

fettivo possesso dei suoi Stati, 

Emanuele Filiberto aveva già 
preso provvedimenti. Anticipa, pre- 
para il terreno, come se fosse di nuo- 
vo in guerra. A Torino si parla di 
guelfi e di ghibellini: espressioni che 
hanno perso per strada tutto il loro 
primitivo senso politico e contraddi- 
stinguono due fazioni separate da 
‘odio così aspro che talvolta i due 
«clan» si scontrano e si battono: è ca- 
pitato anche durante una solenne ce- 
rimonia religiosa in San Giovanni. I 
due termini vengono aboliti; chi con- 
tinua a dirsi guelfo o ghibellino verrà 
punito con pene pecuniarie e corpo- 
rali. D'ora innanzi nessuno deve più 
‘permettersi di turbare l'ordine pub- 
blico per meschinità familiari; tutto è 
subordinato all'interesse dello Stato. 
Alcune antiche leggi prevedevano 
che certi delitti, anche gravi, venisse- 
ro puniti con il carcere, commutabile 
in una multa. Di tale favore fruivano 
soprattutto i ricchi, in grado di paga- 
re, e ne traevano beneficio le casse 
dello Stato. Ma si creavano situazioni 
di privilegio, e ciò andava a scapito di 
un'autentica uguaglianza di tutti i 
sudditi davanti alla legge: viene abo- 
lita quindi la commutazione in quat- 
trini; chi commette reati pagherà 
conil carcere, non con il patrimonio. 

La città è malsicura; molti, special- 
‘mente tra i nobili, girano armati, non 
solo di spada, ma di armi da fuoco: 
proibite anche queste. Solo le guardie 
e l'esercito hanno diritto di portare 
armi. Le campagne sono percorse da 
bande di malfattori, che spesso tro- 
vano ospitalità, con le buone o con le 
cattive, presso i contadini: d’ora in- 
nanzi chi darà ricetto ai delinquenti 
od ai disertori avrà la casa bruciata. 
Questi sono i primi interventi del du- 
ca, e vengono rispettati perché ci si 
rende conto che non sono più come 
quelli di una volta, quando si diceva: 
«Gli ordini di ‘Torino, durano dalla 
sera la mattino». Il duca ha tutta l’in- 
tenzione di farli rispettare anche il 
giorno dopo, anche in seguito, e man- 
terrà questa linea di massima credi- 
bilità perla durata del suo governo. 
Non vi è settore dello Stato in cui 

Emanuele Filiberto non intervenga. 
Sembra che in tutti gli anni prece- 
denti, anziché battagliare e correre 
da una città all'altra, non abbia fatto 
che studiare decreti, leggi e disposi- 
zioni. Al termine del suo viaggio ter- 
reno, il duca potrà davvero pensare di 
‘avere «rifondato» il paese, 0, come noi 
preferiamo dire, inventato il Piemon- 
te moderno. Con lui, non saranno più 
le stesse, Torino e le campagne; mu- 
terà perfino il carattere degli abitan- 
ti, divenuti rapidamente — a giudizio 
degli ambasciatori veneti — seri, la- 
boriosi, disciplinati. Un altro popolo, 
con_ caratteristiche che dovevano 
renderlo noto ed apprezzato nei seco- 
li: quelle caratteristiche insomma 
che portarono il Piemonte a fare l'I- 
talia. 





In modo particolare i provvedimen- 
ti riguardano le finanze (imposte, 
moneta, dogane, istituzione di una 
banca); l'industria e l'agricoltura; i 
rapporti con la Chiesa e con il clero; il 
confronto, spinosissimo, con valdesi e 
calvinisti; l'esercito; la cultura; la si- 
curezza del paese; l'acquisizione di 
nuovi territori. Per più di quindici an- 
ni il duca può dedicarsi, dalla mattina 
alla sera, nonostante le non buone 
‘condizioni di salute a causa di malan- 
ni dovuti anche agli strapazzi milita- 
ri, a questo fantastico «corpus». La 
Storia gli è stata benigna: dopo tanta 
guerra gli ha concesso di lavorare in 
pace. Ma noi ci permettiamo di con- 
statare che della stessa pace hanno 
potuto godere altri paesi (dalla Spa- 
gna allo Stato della Chiesa) senza 
compiere alcuno dei passi avanti rea- 
lizzati dal Piemonte, anzi — ed è il ca- 


so soprattutto della Spagna — di- 
scendendo rapidamente ango di 
‘potenza di second’ordine. 

Non si dava requie. Le relazioni de- 
gli ambasciatori veneti sono concordi 
nel descrivercelo indaffaratissimo, 
incapace di star fermo, una vera di- 
mamo umana che travolgeva collabo- 
ratori e consiglieri, convocandoli a 
qualsiasi ora per le minime cose; im- 
pegnato in discussioni su ogni argo- 
mento, purché non si trattasse del- 
l'amministrazione dello Stato, sulla 
quale non tollerava obiezioni: stava a 
sentire e poi diceva: «Abbiamo deciso 
così». Punto e basta, si passava all’e- 
secuzione. Sempre in piedi, a rapidi 
passi, su e giù, su e giù per i giardini o 
nel suo studio, obbligando l’interlocu- 
tore a seguirlo, a fermarsi quando 
egli si fermava, a ripartire quando ri- 
partiva, senza nemmeno accorgersi 
se quello, più anziano, ansimava e su- 
dava. Come se lo divorasse l’ansia di 
fare tutto. il possibile nel minor tem- 
po possibile, conscio dei pericoli che 
circondavano il suo giovare Stato e 
presago forse di una fine non lonta- 
na. Dal suo studio, quindi, usciva ma- 
gari per una partita alla palla nel 
«trincotto» (terreno di gioco dove ora. 
si trova via Viotti), ma più spesso per 
lo studio-officina del Pacciotto o per 
quello del Benedetti, più spesso anco- 
ra per una rapida corsa in qualche 
parte del paese. Bastava l'annuncio 
che tra le montagne del Canavese, ad 
esempio, si era scoperta una «vena» 
di ferro, che egli partiva per andare a 
controllare di persona. Per un certo 
periodo della sua vita non lunga lo 
appassionarono le ricerche minera- 
rie. L'argomento in lettere ed editti, 
siriaffaccia un'infinità di volte. 

In dieci, quindici anni, è un turbine 
di iniziative che scuote il vecchio Pie- 
monte. Sul ceppo malaticcio di vec- 
chie industrie, poco più di botteghe 
artigianali con capitali e manodopera 
limitatissimi, ne crescono altre vigo- 
rose, e. molte di esse proseguiranno 
nei secoli, creando ricchezza e fama 
che durano ancora in ampie zone del 
Piemonte. L'industria tessile più im- 
portante diventa quella della seta. 
Non appena venne a scadere il mono- 
polio concesso dal duca in un primo 
tempo al ginevrino Bartolomeo Bol- 
mo, allevamenti di bachi da seta e se- 
tifici nacquero e prosperarono in tut- 
to lo Stato, facendo concorrenza a 
quel grande centro della seta che era 
Lione e resistendo fino ai primi de- 
‘cenni di questo secolo, quando la seta 
fu battuta dall’avvento dei materiali 
sintetici. L'arte del velluto, protetta 
‘all'inizio dai soliti diritti di esclusiva, 








senza dei quali un'attività nuova 
sembra non potesse essere intrapre- 
sa, fiorì assieme a quella della lana, 
garantita anch'essa da decreti di pro- 
tezione, che permettevano le impor- 
tazioni soltanto da Milano e da Fi- 
renze, per la durata di dieci anni. Fi- 
latoi e telai sorsero dovunque, in mo- 
do particolare nel Chierese, dissemi- 
mati in miriadi di case: da ogni casci- 
na usciva il ritmico battito della spola 
che andava e veniva, spesso giorno e 
notte, per un guadagno che incre- 
‘mentava validamente quello dato dai 
campi. Lavoro a domicilio, come oggi 
si dice, fonte di ricchezza comune: 
durato anche questo fino ai primi de- 
cenni del nostro secolo. Chi scrive ri- 
corda di aver visto abbastanza di fre- 
quente telai in azione nelle case di 
contadini sul versante meridionale 
della collina di Torino ed in alcuni 
piccoli, sperduti centri della valle di 
Aosta, e questo fino al 1950. Altri de- 
creti vengono in aiuto alle fabbriche 
di vetri (grande novità, che permise 
alle abitazioni dei poveri di ricevere 
un po’ di luce), di saponi, di berretti, 
di scarpe, del corallo, del cuoio, delle 
ceramiche canavesane, degli oggetti 
di ferro e di legno, degli attrezzi agri- 
coli. Non vi è quasi ramo di attività 
che sfugga all'attenzione del duca e 
dei suoi infaticabili consiglieri. 

Un'attenzione speciale Emanuele 
Filiberto dedica al problema delle po- 
ste, che egli vede come un importante 
ausilio alla prosperità dei commerci. 
‘Torino è la capitale dello Stato, deve 
‘essere al centro di una ragnatela di 
canali di informazione. Uno Stato 
moderno deve disporre di una rete 
postale continua, rapida, poco costo- 
sa. Molti Stati già la possedevano, 
‘con tempi di percorrenza che oggi un 
po” stupiscono, un po’ fanno sorridere 
(non sempre...) Una lettera impiega- 
va tre giorni da Firenze a Pisa; dieci 
giorni da Firenze a Roma; tre giorni 
da Firenze a Bologna. I banchieri 
Fugger avevano creato un servizio 
‘personale più rapido, e Massimiliano 
d'Austria affiderà loro la corrispon- 
denza. Un esempio di velocità posta- 
le: Adriano VI viene eletto a Roma il 
nove gennaio 1522; fumata bianca al- 
‘le ore venti. Il giorno dopo, alle cin- 
que del pomeriggio, la notizia è già a 
Lucca. 

Lo vedevano di frequente, in modo 
particolare nel primo pomeriggio, 
quando la maggior parte dei torinesi 
si concedeva un sonnellino oppure 
due chiacchiere in bottega, uscire dal 
giardino del palazzo ducale e passare 
nella vicina casa dell’architetto Pac- 
ciotto: vestito di una gabbana, senza 


‘Scudo d’argento di Emanuele Filiberto (1570) 





Îla scorta, ma con la fedele spada sotto 


il braccio sinistro stretta al corpo, se- 
condo un'abitudine presa quando era 
guerriero e rimastagli poi tutta la vi- 
ta. In casà del Pacciotto trascorreva 
lunghissime ore a studiare progetti di 
fortificazioni, a sentire delle recenti 
scoperte astronomiche, a preparare 
con le sue mani miscele e polveri: cer- 
cava anch'egli, come tutti coloro che 
si dilettavano di scienze, la pietra fi- 
losofale, la misteriosa sostanza che 
doveva cambiare i metalli in oro ed 
‘avrebbe reso quasi onnipotente chi ci 
fosse arrivato per primo. 

Che la pietra filosofale esistesse e 
che un giornu 0 l'altro dovesse saltar 
fuori, non c'era alcun adubbio. L'ave- 
va detto Aristotele. Si sapeva anche: 
come ottenerla: bastava cambiare le 
qualità primarie di un corpo per tra- 
sformarilo in un altro. Le qualità pri- 
marie generano i quattro elementi, 
che sono il fuoco, l’aria, la terra e l'ac- 
qua. Un elemento può diventare un 
altro se si intercambiano un paio di 
qualità primarie (il sistema può sem- 
rare oscuro, non è colpa nostra). Da 
cambiamenti ed unioni derivano al- 
tre sostanze, con qualità totalmente 
diverse da quelle dei loro genitori. Di 
questo passo, come per successive 
ibridazioni, si poteva certissimamen- 
te giungere all'oro: si spogliavano i 
metalli delle loro qualità inferiori e 
con qualche pazienza si otteneva il 
‘migliore dei metalli, quello che aveva 
soltanto virtù senza difetti. L'oro. In 
modo particolare si pensava che lo 
zolfo, giallo e caldo, ed il mercurio, lu- 
cente e freddo, se opportunamente 
combinati dessero l’oro. Gli alchimi- 
‘sti ci lavoravano da secoli con zelo in- 
versamente proporzionale ai risulta- 
ti. Nessuno riuscì mai a produrre un 
briciolo d'oro; qualcuno sfornò otto- 
‘ne elo spacciò per oro; altri dissero di 
‘aver visto maghi che l'oro lo facevano 
tutti i giorni, ma, messi alle strette, 
non riuscirono a ricordare né nomi 
né indirizzi. Altri, bravi prestigiatori, 
introducevano l'oro nel crogiolo me- 
diante il bastoncino con il quale rime- 
stavano la poltiglia, che era cavo e 
conteneva nell'interno polvere d’oro, 
lasciandola uscire a poco a poco; altri 
colavano oro nelle pareti del crogiolo, 
che poi venivano spaccate: ed ecco il 
metallo scintillare ingannevole. Altri 
si vantavano di possedere ricette 
straordinarie, come un certo negro- 
mante, il cavaliere Filippo di Revi- 

, «maestro di Gerusalemme», 
che spacciò per quattro anni di segui- 
to, come racconta lo storico contem- 
‘poraneo Pingone, fiale di elisir di lun- 
ga Vita e di eterna giovinezza, nonché 
il segreto della pietra filosofale, fino a 
che il padre gesuita Rossotto gli diede 
dell’impostore in pubblico, lo chiamò 
cerretano e ciurmadore, e lo-obbligò 
‘ad andare a vendere fumo in altre 
città. O come quei due francesi venu- 
ti a Chieri per fabbricare l’oro, che ri- 
‘cevettero dal duca una certa somma 
per i loro esperimenti ed un bel gior- 
no si dileguarono senza iar trac- 
cia, sparendo per sempre: fu quello 
unico incantesimo che riuscirono a 

fare. 

Questo dimostra quanto certe illu- 
sioni siano dure a morire, né dobbia- 
mo stupirci se ancor oggi v'è gente 
‘che crede alla cartomanzia ed all’a- 
strologia. Così sappiamo che nel 1575 
un ebreo, Vitale Sacerdoti (l'abbiamo 
già incontrato nelle pagine preceden- 
ti) scrisse al duca proponendogli un 
«affarone: per 15 mila scudi gli avreb- 
be venduto il segreto per un prodotto 
che dava il novanta per cento di oro. 
Pare incredibile che offerte di questo 
genere venissero seriamente presen- 
tate ad un uomo realistico come 
Emanuele Filiberto, ma il duca era fi- 
glio del suo tempo; la lettera c'è ed è 
conservata nell'archivio di Stato di 
“Torino. DOES z 
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La Cittadella 


| fortezza esemplare 


‘può essere perso in ventiquat- 
tro ore». E' la frase che era sta- 

ta scritta in un famoso memoriale e 
che il duca amava ripetere. Venti- 
quattro ore, e tutto sarebbe andato a 
catafascio, distrutto il lavoro di ven- 
t‘anni, inutili tanto sangue e tante 
fatiche. Bastava guardare una map- 
pa per rendersi conto di quanto fosse 
‘fragile, anche geograficamente, quel- 
lo strano paese: a cavalcioni dei mon- 
ti più alti d'Europa (le quote erano 
‘ancora incerte, si pensava che il mon- 
te più elevato fosse il Rocciamelone, 
in valle di Susa, che invece è inferiore 
di più di mille metri al Monte Bian- 
co); un paese che andava dal mare di 
Nizza al lago di Ginevra, da Alba alla 
periferia di Lione, con una strettoia, 
nei pressi di Fossano, in cui il territo- 
rio si restringeva, come nella strozza- 
tura di una clessidra, a non più di die- 
ci-dodici chilometri; con quelle due 
spine nel fianco del Monferrato e del 
marchesato di Saluzzo, al di là dei 
quali stavano rispettivamente la 
Spagna e la Francia, sempre pronte, 
come una mostruosa tenaglia, a 
schiacciare come una noce lo state- 
rello piemontese che stava in mezzo. 

«Sign 
essere perso in ventiquattro ore». 
Emanuele Filiberto vedeva già le 
truppe francesi avventarsi da Pine- 
rolo e da Carmagnola, giungere in un 
giorno a Torino, obbligarlo, com'era 
avvenuto a suo padre, a fuggire con 
ignominia a Vercelli. Inutile fidarsi 
della magnanimità del nemico, con- 
tare sulle buone parole, attendersi ri- 
spetto e protezione. Bisognava a tutti 
icosti essere forti, difendersi da sé; 0, 
meglio ancora, evitare la guerra e le 
sue distruzioni facendo capire al ne- 
‘mico che si è pronti a ribattere colpo 
su colpo e quindi è meglio non tenta- 
re un'avventura che potrebbe conclu- 
dersi male. 

©Occorreva prima d’ogni altra cosa 
difendere la capitale. Per la sua for- 
tezza, Torino aveva la possibilità di 
usare gli ampi spazi creati sotto gli 
ordini del de Brissac, nel '36, dai fran- 
cesì che, nell'eventualità di un con- 
trattacco spagnolo, avevano distrutto 
tutto quanto potesse ostacolare la vi- 
suale ed il tiro delle artiglierie. Così 
erano scomparsi sobborghi antichis- 
‘simi, abbazie e monasteri. Furono ri- 
spettate soltanto le vecchie mura, 
perché potevano servire, e vennero 
rafforzate con terrapieni che giunge- 
vano fino alla sommità. Il de Brissac 
intendeva evidentemente restare a 
Torino moltissimo tempo ed aveva 
‘anche incaricato ingegneri militari di 
studiare a fondo la difesa della città, 
inquadrandola in fortificazioni «ad 
hoc». Il vicentino Francesco Horologi 
aveva previsto un forte di forma pen- 
tagonale, lungo l’asse dell’attuale via 
Garibaldi. Emanuele Filiberto appro= 
Yò l'idea del pentagono, ma, affidan- 
do l’incarico del progetto definitivo al 
Pacciotto, volle che la fortezza fosse 
situata fuori delle mura all'angolo 
sud-est della città: in questa posizio- 
me avrebbe controllato meglio la via 
segusina, verso Susa, e le strade che 
si diramano verso il Pinerolese. Così 
veniva  guarnito anche l'unico lato 
della città privo di difese naturali 
(dalle parte opposta c'erano il Po e la 
collina) od artificiali (le mura roma- 
ne, il castello di Porta Fibellona). La 
Cittadella, ripetiamo, sarebbe stata 
fuori delle mura: e questo è sufficien- 
te a darci un'idea delle piccole dimei 
sioni della Torino di Emanuele Fili- 
berto, che andava dall'attuale Palaz- 
zo Madama, all'incrocio tra il ‘corso 
Galileo Ferraris e via Cernaia, da 
Diazza San Carlo a Porta Palatina. 
, SÌ passò tosto all’azione. Approvato 
il progetto, nell'aprile '64, si indissero 
gare di appalto mediante pubblico 


« S IGNORI, il mio paese è tale che 

















i il mio paese è tale che può 





manifesto; una prima asta andò de- 
serta; alla seconda, in maggio, vinse 
una società composta da impresari 
chieresi, luganesi, della Valsolda e di 
Biella: ognuno di essi, erano sette in 
totale, avrebbe ricevuto tremila scudi* 
da tre lire: una parte alla metà dell’e- 
secuzione, il saldo alla fine dei collau- 
di. La mano d'opera, circa duemila la- 
voranti, fu reclutata nelle valli di 
Lanzo, in Savoia, nel Canton Ticino. 


Accortamente il duca aveva proibito 
in modo tassativo «di murare o far. 
fabbricare qualsiasi sorta di edifici» 
almeno fino all'anno 1570. Una sca-. 
denza ampiamente cautelativa: la 
Cittadella fu terminata molto prima. 


Per adesso, stessero contenti i torine- 
si delle loro casette, non pensassero 2 
miglioramenti, a rifar muri, ad im- 
biancare soffitti. Ci sarebbe stato 
tempo in seguito. Ora bisognava co- 
struire la Cittadella, che poteva signi- 
ficare la vita o la morte dello Stato, 
l'indipendenza o la servitù. Nessuno 
protestò (sarebbe stato anche piutto- 
sto pericoloso). Il sabato due settem- 
bre 1564 «alle hore quatorze et un 
hottavo» (o gran pignoleria dei croni- 
sti di allora!), Giuseppe Caresana, go- 
vernatore della città, diede avvio ai 
lavori davanti ad «una folla immen- 
sa» (saranno state alcune centinaia 
di persone, ma già i lavoranti da sé 
erano folla). Il duca non c'era: appro- 
fittando della stagione ancora buona, 
‘era andato a fare un lungo giro in Sa- 
voia, poi si era imbarcato sul Rodano, 
navigando da Lione al mare. Non 
giunse a Torino che il 24 novembre, 
quando gli scavi erano già avanzati. 


Sì procedette infatti a ritmo gagliar- 
dissimo, con un'organizzazione meti- 
colosa: da una lettera del Pacciotto 
risulta che si era pensato a costruire 
un villaggio di ottanta case di legno 
per ospitare i lavoranti che venivano 
da fuori. I muri dovevano essere spes- 


La Cittadella come era nel sec. XVI - Resta solo il «maschio» contrassegnato con la lettera ab» 


si quattro piedi, quasi un metro e 
mzzo; si usava calce di grande potere 
adesivo, proveniente da cave nelle 
adiacenze di Gassino e dalla valle di 
Susa. I mattoni veniva dalle fornaci 
di Rivalta, su lenti carri trainati da 
buoi, o da Trofarello e da Moncalieri, 
per via fluviale. Dimensioni della for- 
tezza: venticinque ettari. 


Si lavora a ritmo furibondo, senza 
badare ad orari od a feste, con il buo- 
no od il cattivo tempo, estate ed in- 
verno. Un anno e mezzo dopo, il 17 
aprile ’66 l'opera è conpiuta, o perlo- 
‘meno si può insediare il governatore, 
che è sempre quel Giuseppe Caresa- 
na che aveva inaugurato i lavori. Con 
lui vi si installa una prima guarnigio- 
ne di 250 uomini. Il duca questa volta 
non manca alla cerimonia: da quat- 
tro mesi non si è più mosso da Torino 
(salvo le solite scappate a Lucento, a 
Rivoli. al Valentino) ed ha seguito di 
persona tutti i lavori; entra in tutti i 
locali, ispeziona le gallerie, saggia la 
consistenza delle sbarre alle finestre, 
esamina sorridendo il portale d'in- 
gresso, sul quale è un mascherone 
che mostra la lingua; si compiace del- 
le venticinque bocche da fuoco che 
sporgono minacciosamente dai ba- 
stioni, come un monito a chi volesse 
prendersi qualche confidenza con 
Torino. 


I bastioni sono battezzati con nomi 
di personaggi o di santi, secondo l'uso 
del tempo: il bastione Duca, il bastio- 
ne Madama, e gli altri sono Principe, 
San Maurizio e Pacciotto. Quest’ulti- 
mo bastione cambierà presto nome e 
sarà chiamato San Lazzaro. Non si è 
voluto umiliare il grande costruttore 
togliendogli il piacere di essere alli- 
neato con personaggi così importan- 
ti, semplicemente era scoppiato uno 
scandalo: il procuratore fiscale aveva 
accusato il Pacciotto di «robamenti e 
fraudi» commessi durante l'esecuzio- 








ne dei lavori ed aveva spiccato contro: 
di lui mandato di cattura. L'accusato 
era sparito dalla circolazione, assie- 
‘me al fratello Orazio, anch'egli impli- 
cato nella losca vicenda; poi il-duca 
intervenne personalmente, un paio di 
mesi dopo, prosciogliendo il suo pre- 
diletto costruttore da ogni accusa. 
Magnanimità forse eccessiva, ma il 
duca aveva l’abitudine di proteggere 
fino all'ultimo chi gli si era dimostra- 
to utile; comunque il nome del Pac- 
ciotto sparì dal bastione. 


La meraviglia delle meraviglie, nel- 
la Cittadella, era il pozzo, al centro di 
una immensa piazza poligonale. Per 
questo il Pacciotto aveva preso a mo- 
dello il pozzo di San Patrizio, a Orvie- 
to, un’opera del grande Sangallo: si- 
mile pure, per chi voglia farsene un’i- 
dea, al doppio scalone moderno, che 
si trova all'ingresso dei palazzi vati 
cani a Roma. Busca, collega e rivale 
del Pacciotto, scrive: «La Cittadella 
di Torino ha un bellissimo cisterno- 
ne, nel quale vannoiragazzi a cavallo 
‘a darli da bere, et quelli che sagliono 
non si incontrano volendo con quelli 
che scendono. E' una chiozzola dop- 
pia con due porte all'opposto al fondo 
et allo entrare». Il pozzo era profondo 
venticinque metri, lo alimentava una. 
sorgente inesauribile; le due rampe 





elicoidali erano ricavate nei muri 


‘Finché Emanuele Filiberto visse, il 
forte non venne messo alla prova. 
‘Funzionò però da formidabile «deter-, 
rente», come ora si direbbe, ed il duca 
lo lasciò in eredità a Carlo Emanuelè' 
come la gioia più preziosa del ducato. 
‘Era famoso in tutta Europa, veniva- 
no specialisti da ogni parte a vederlo. 
©Ora non ne resta che il «maschio», in 
perfette condizioni. Tutto il resto è 
stato abbattuto per fare posto alle ca- 
se, Nel giardino attorno all'antico 
forte si baciano gli innamorati e cor- 
ronoibambini. _ 
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La flotta di Torino 
contro 1 musulmani 


ETTE ottobre 1571: è il giorno 

della battaglia di Lepanto. Lun- 

go le coste della Grecia occiden- 
tale le galee del mondo cattolico (ec- 
cetto quelle della Francia, perché il re 
cristianissimo teme inganni politici) 
si scontrano con la flotta musulma- 
na. I destini dell'Europa, con il domi- 
nio del Mediterraneo, sono in gioco. 

Alla spedizione ha voluto parteci- 
pare con tre galee anche il piccolo du- 
cato di Emanuele Filiberto, che anti- 
cipa così, di circa tre secoli, la analoga 
‘spedizione ordinata da Cavour in Cri- 
mea. Lo spirito è il medesimo: occor- 
re battersi per essere apprezzati e 
farsi valere. La giornata si concluse 
in una formidabile vittoria delle flot- 
te cattoliche. 

Come si comportarono le navi di 
Emanuele Filiberto? La Capitana as- 
saltò una galea che avanzava a fian- 
co dell'ammiraglia ottomana, ma in 
quel momento una nave nemica la 
colse alle spalle. I piemontesi furono 
costretti a lottare su due fronti, in po- 
sizione quasi disperata. In quel fran- 
gente il prode Leyniì ricevette una 
palla di archibugio al capo: sebbene il 
colpo fosse stato attutito dall’elmo 
donatogli dal principe di Urbino, il 
conte finì a terra e rimase mezz'ora 
privo di sensi, mentre tutto attorno a 
lui infuriava la battaglia, si sussegui- 
vano gli scontri a corpo a corpo e la 
situazione sembrava volgere al peg- 
gio. In buon punto giunse a dare una 
mano ai nostri la galea di don Alvaro 
de Bazan: grazie alle sue forze fre- 
sche, i turchi furono spazzati via dal- 
la Capitana, che anzi poté catturare 
le due galee nemiche contro le quali 
aveva combattuto. 

La Piemontesa fu sfortunata. Ag- 
gredita da tre galee del rinnegato ca- 
labrese sultano di Algeri, lasciata so- 
la dal Doria che si era allontanato, fu 
abbordata dai musulmani e conqui- 
stata dopo lotta ferocissima. Morì 
con le armi in pugno il capitano Otta- 
‘viano Moretto con tutti i suoi soldati; 
morì pure, colpito al suo fianco, il 
conte Francesco di Savoia-Racconigi. 
‘Tutti gli altri, eccetto dodici fomini, 
furono massacrati; poi i turchi, visto 
che Ulugh-Alì se ne andava, abban- 
donarono la Piemontesa e fuggirono 
sulle loro galee. 

La Margherita, malandata com’e- 
ra, non partecipò alla battaglia: se ne 
rimase lontana assieme a buona par- 
te delle navi del Doria, e sembra che 
non sia mai intervenuta. 

All'imbrunire gli infedeli erano 
scomparsi all'orizzonte. Quel tratto 
di mare, dove in poche ore si era svol- 
ta la battaglia, schiumava ancora per 
le palate rabbiose, rosseggiava di 
sangue, rigurgitava di rottami, di ve- 
sti a brandelli, di corpi tagliati a pez- 
zi. Nell'aria stagnava l'odore acre del- 


Galea a vela ed a remi, secondo un'antica stampa 





la polvere; alcune galee ardevano e 
finivano di consumarsi come roghi 
giganteschi; un vento lieve — per tut-. 
ta la durata della battaglia l'aria era 
stata immobile — disperdeva le nubi 
di fumo, gonfiava di nuovo le vele e 
agitava gli stendardi C'era nell’at- 
mosfera un senso attonito, come di 
incredulità, quello che segue i grandi 
avvenimenti. I cappellani recitavano 
le preghiere per i morti, i capitani fa- 
cevano la conta dei superstiti, i chi- 
rurghi si affaccendavano a medicare 
e ad amputare. Altri tiravano già le 
somme dell'immenso bottino e della 
disfatta inflitta ai turchi: centoventi 
legni catturati e cinquanta distrutti. 
Uccisi circa ottomila musulmani, die- 
cimila fatti prigionieri; liberate folle 
di schiavi cristiani, prigionieri da 
chissà quanto tempo e addetti ai remi 
dell’infedele. Le perdite cristiane fu- 
rono sui settemila uomini: in en- 
trambi i campi le cifre sono approssi- 

mative; alcuni storici le hanno gon- 
fiate in modo superiore a qualsiasi 
credibilità. Il più illustre tra n feriti fu 
Miguel de Cervantes, l’autore del 
«Don Chisciotte»: era con la squadra 
del Barbarigo; volle combattere ben- 
ché ammalato e si lanciò nella mi- 
schia su una barca con altri dodici 
soldati. Ricevette tre colpi di archibu- 
gio al petto ed alla mano sinistra, che 
rimase rovinata per sempre, «per la 
maggior gloria della mano destra». 

Fu lui che defini la battaglia di Le- 
‘panto «la mas alta ocasion che vieron 
losiglos». 

La notizia della vittoria giunse a 
‘Torino abbastanza rapidamente, il 23 
ottobre: soltanto sedici giorni dopo la 
battaglia. La portò, secondo il solito, 
‘un corriere che Venezia aveva spedi- 
to al suo ambasciatore Lippomano. Il 
duca non l'attendeva così presto: era 
stato in Savoia, approfittando di 
quell'ultimo scorcio di stagione, 
quando la neve non aveva ancora 
chiuso i valichi. E' lo stesso Lippoma- 
no che riferisce: «Subbito sono anda- 
to dall’illustrissimo signor Duca dan- 
dogli le lettere della Serenissima vo- 
stra, che d’allegrezza ha gettato le la- 
crime, abbracciandomi più volte te- 
neramente». Lacrime, dalle quali non 
doveva essere assente un senso di in- 
vidia per quei fortunati che avevano 
potuto battersi spada in pugno, come 
anch'egli aveva fatto. Tempi lontani; 
ora il guerriero era un uomo di stato, 
preso tra ministri e cancellieri, tra 
scartafacci e sigilli... Un sospiro di no- 
stalgia, poi il politico riprende il so- 
pravvento: «Fatte fede, signor Am- 
basciatore, a quella Serenissima Si- 
‘gmoria che non ha servitore più affet- 
tionato né più amorevole di me in 
questo mondo, et che non cedo a nes- 
sun altro in sentire questa gran nuo- 
va... Così ‘narra il fedele cronista 


Lippomano, secondo la relazione esi- 
stente negli archivi di stato di Vene- 
zia. 

L'ambasciatore, calmato il primo 
entusiasmo, dovette aggiungere poi 
che, a quanto pareva, una galea pie- 
montese era andata perduta, ma il 
duca ribatté «che poco importava e 
che la Serenissima Signoria le faria 
gratia di qualche altra presa al turco, 
più per honore del suo generale che 
peraltro». 


Fu una giornata di grande festa. 
Gli accompagnatori del Lippomano 
sparsero la notizia a tutti quelli che 
incontravano e, mentre ancora l’am- 
basciatore si trovava a colloquio con 
il duca, le campane di tutte le chiese 
cominciarono a suonare a distesa. 
Una grande folla accorse per avere 
altre informazioni alla casa dell'ora- 
tore veneziano; i suoi servi confer- 
marono tutto e fecero entrare la gen- 
te per solennizzare insieme l’avveni- 
mento. Tutti mangiarono e bevvero 
gratis alla salute del duca e della Se- 
renissima Signoria; quando il Lippo- 
mano rincasò e riuscì finalmente a 
fendere la calca che si assiepava at- 
torno alla sua casa, constatò che la 
cantina e la dispensa erano state dili- 
gentemente svuotate. Era un uomo 
di spirito e scrisse, facendo buon viso 
al gioco: «Ciò mi è stato carissimo, 
meritando sì gran vittoria cosa ancor 
‘maggiore di questa». 

Nelle taverne, nelle botteghe, nelle 
strade non si parlava d’altro: i nomi 
di Savoia e di Spagna, di Piemonte e 
di Venezia risuonavano insieme do- 
vunque: la gente aveva facce allegre, 


commosse, orgogliose; cittadini che 
neppure si conoscevano si incontra- 
vano per le vie e si abbracciavano. 
Quella sera stessa il duca ordinò fuo- 
chi di gioia alle porte, in piazza del 
Castello e davanti al palazzo del ve- 
scovo, e fece sparare tutte le artiglie- 
rie della Cittadella. Ordinò per il gior- 
no dopo una processione solennissi- 
ma con «Te Deum» nella cattedrale, a 
cui dovevano partecipare tutta la 
corte e il popolo. Intanto quella sera 
stessa, appena congedato il Lippoma- 
no e portata la notizia alla duchessa 
— che già l'aveva saputa dallo strepi- 
to che si era diffuso — il duca si era 
recato in San Giovanni, prosternan- 
dosi sui gradini dell’altare e chiuden- 
dosi in meditazione: simile in ciò allo 
zio Carlo V. che, conosciuta mentre 
era a Madrid la notizia della vittorio- 
sa battaglia di Pavia, era corso in 
chiesa a ringraziare. 

Nei giorni seguenti arrivarono no- 
tizie più precise. Il prode Leyni, ferito 
‘al capo, aveva avuto una ricaduta ac- 
‘compagnata da febbre altissima, che 
lo portò, come egli scrisse con arguzi: 
‘marinara «vicino a fare le vele». Solo 
il venti ottobre poté dirsi fuori perico- 
lo. La galea Piemontesa, grazie a Dio, 
non era andata perduta come riferi- 
vano le prime frettolose notizie; ri- 
chiedeva però grandi cure, perché 
parte di una fiancata era stata di- 
strutta da uno speronamento. La 
Margherita, invece, pur essendo sta- 
ta a guardare senza aver probabil- 
mente sparato neppure un colpo, era 
ormai inservibile: fu data alle fiam- 
me e sostituita da una galea turca 
conquistata. 


n 
Giovanni d'Austria, vincitore del po: 
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Grazie a S. Carlo 


NCHE una reliquia, il duca lo 

‘comprendeva benissimo, può es- 

‘sere un’arma che conferisce pre- 
stigio e potenza. La Sindone era una 
di queste ed Emanuele Filiberto la 
usò con estrema sagacia, ricavando- 
ne il massimo vantaggio. senza che 
nessuno potesse accusarlo di bigotti- 
smo o di simonia politica. Anche in 
questo caso troviamo in lui un fiuto 
eccezionale della cosa giusta nel mo- 
‘mento giusto; non possiamo dire fino 
a che punto egli abbia deliberata- 
mente creato certe situazioni o se ab- 
bia saputo sfruttare alla perfezione 
quelle che si creavano al di fuori della 
sua volontà ma constatiamo che nel 
totale rispetto della Sindone, ottenne 
da essa quanto voleva nel campo poli- 
tico. 


La capitale, nel 1578 era ormai a 
Torino da sedici anni, ma la Sindone 
era rimasta nelle mani dei canonici di 
Chambéry: la Sindone, che era pro- 
prietà di casa Savoia e considerata 
ormai come un segno di particolare 
affetto del Cielo verso i duchi; la Sin- 
done. effigiata anche sullo stendardo 
che aveva sventolato a Lepanto... In- 
somma, la Sindone doveva venire a 
‘Torino dove i duchi si erano stabiliti. 
Come segno che qui e non altrove era 
la capitale. Emanuele Filiberto si 
rendeva conto anche di un grave pe- 
ricolo: poiché i .calvinisti avevano 
giurato di distruggerla, era necessa- 
rio, visti i tempi, allontanarla il più 
possibile dalle mani degli eretici. Pa- 
zientemente attese l'occasione propi- 
zia. che venne quando il cardinale 
Carlo Borromeo decise di fare un pel- 
legrinaggio tutto a piedi da Milano a 
Chambéry, per venerare il Sudario ed 
assolvere il voto fatto durante la pe- 
ste che infuriò in Lombardia nel 1576, 
di cui parla anche il Manzoni, nei 
«Promessi sposi». 


La peste: spaventoso morbo che at- 
terriva con il suo solo nome, flagello 
ricorrente contro il quale non si tro- 
vava rimedio. Quella del "76 era stata 
particolarmente spaventosa. Era ap- 
parsa in Sicilia, portata probabil- 
mente da mercanti provenienti dal 
Medio Oriente e si era diffusa rapida- 
mente per tutta la penisola, valican- 
do poi le Alpi e seminando strage in 
Europa. Le cifre dei morti nelle città 
dell’Italia settentrionale sono im- 
pressionanti, tenuto conto della scar- 
sa consistenza della popolazione di 
allora: diciottomila vittime a Milano, 
ventottomila a Genova, quarantotto- 
mila a Venezia, sedicimila a Pavia 
poi trentamila a Marsiglia e più di 
centomila a Parigi, e diciassettemila 
a Londra. 

Un vero, grande santo, quel Carlo 
Borromeo arcivescovo di Milano, che 
voleva andare a piedi, a quarant'an- 
ni, di quei tempi, con tutti i pericoli 
che sì potevano correre e la mancan- 
za di ogni comodità, nientemeno che 
dalla sua archidiocesi fino a Cham- 
béry, senza neppure usare il mulo ola 
lettiga per valicare le orride Alpi. Sa- 
puto del prossimo pellegrinaggio, 
Emantiele Filiberto ne intuì una in- 
sperata possibilità: il momento era 
venuto per trasferire la Sindone nel- 
la nuova capitale e possibilmente la- 
sciarvela. Carlo Borromeo intendeva 
partire in pellegrinaggio da Milano il 
sei settembre. Proprio in quei giorni 
il duca era impegnato a concludere 
l'alleanza con i Cantoni della Lega 
svizzera. Pregò pertanto il cardinale 
di differire il viaggio, che egli avrebbe 
pensato ad abbreviargli della metà, 
togliendo di mezzo l'incomodo della 
traversata delle Alpi. Il motivo era ec- 
cellente, nemmeno il più sospettoso, 
dei canonici di Chambéry si oppose 
alla traslazione della reliquia a To- 
rino, 





Carlo Emanuele incontrano S. Carlo presso la Porta Palatina (stampa del secolo scorso) 


Saputo dai messaggeri dislocati 
lungo il percorso che l’arrivo del car- 
dinale era imminente, Emanuele Fili- 
berto con il sedicenne principe Carli- 
no ed il figlio illegittimo Amedeo, l’ar- 
civescovo della Rovere e tutta la cor- 
te, con grande seguito di guardie e di 
cavalleria, andò incontro al Borro- 
meo, uscendo, in segno di altissimo 
‘omaggio, almeno mezzo miglio fuori 
della porta. Era un giorno sereno, le 
montagne si stagliavano nette e pa- 
revano vicinissime. I primi colori 
d'autunno indoravano.i boschi ed i 
prati, a perdita d'occhio. Quando il 
gruppo dei pellegrini fu avvistato, il 
duca gli mosse incontro: sulla strada 
stretta e fangosa Emanuele Filiberto 
e Carlo Borromeo si abbracciarono. Il 
duca si era tolto di testa il cappello 
piumato; anche il cardinale si era 
scoperto e teneva in mano il cappello 
rosso rotondo, con la frangia paonaz- 
za. Nessun pittore ha immortalato 
l'incontro tra quel grande della reli- 
gione e quel grande delle armi e del 
governo, Emanuele Filiberto aveva 
compiuto da pochi mesi i cinquan- 
t'anni, ma la malattia che lo minava 
l'aveva precocemente invecchiato; il 
volto pareva gonfio, i capelli, la barba 
a punta ed i suoi famosi mustacchi si 
erano ingrigiti, le spalle erano un po' 
curve. C'era una certa mestizia nel 
suo sguardo, già fiero, quasi spaval- 
do. Carlo Borromeo, più giovane di 
dieci anni, alto, ascetico, pallidissimo, 
reso più emaciato dalla fatica del pel- 


legrinaggio, lo dominava di quasi una” 


aa 


testa. Possiamo immaginarci il lampo 
di fierezza negli occhi di Emanuele 
Filiberto: tutto il mondo avrebbe 
parlato di quell'incontro, il nome dei 
Savoia e di ‘Torino sarebbe risuonato. 
‘ovunque: era merito della Sindone o 
non piuttosto il frutto di un'avvedu- 
ta, ed insieme spregiudicata, mano- 
vra? 

Sulla strada, ci fu, terminati gli ab- 
bracci, una cortese schermaglia, che 
ci pare deliziosa: la vinse il duca, che 
‘persuase il cardinale a coprirsi il capo 
per primo, come se ne accettasse la 
superiorità, e ad incamminarsi poi al 
la sua destra. Attraversarono il ponte 
di legno che varcava il torrente Dora 
‘Riparia e da Porta Palazzo entrarono 
in città. Per le vie strette e tortuose 
raggiunsero la piazza del Castello: ad 
ogni finestra la gente aveva appeso 
qualche tappeto, qualche coperta; i 
più poveri avevano esposto le lenzuo- 
la. C'era gente aggrappata dovunque, 
che si spingeva e si sporgeva per po- 
ter vedere quello spettacolo straordi- 
nario, un duca ed un santo insieme; 
dovunque erano canti religiosi e gri- 
da di benvenuto e preghiere che sali- 
vano al cielo tra voli di colombi e rin- 
tocchi di campane. Nei pressi di piaz- 
za del Castello, rimbombarono i can- 
noni e strepitarono gli archibugi. 
Camminando a fianco a fianco, (ma 
con il duca appena un poco indietro, 
il cardinale appena un poco avanti le 
mani alzate per benedire e ringrazia- 
re) si portarono, come il Borromeo 
aveva chiesto di fare prima ancora di 


arriva la Sindone 





prendere un poco di riposo, in duomo 
e subito dopo nella vicina cappella di 
San Lorenzo dove era la Sindone. 
Soltanto dopo che ebbe pregato a 
lungo, il cardinale si recò nell'alloggio 
che gli era stato preparato, cioè nella 
stessa residenza in cui quattro anni 
prima era stato ospitato Enrico IM in 
viaggio da Venezia per la Francia: un 
appartamento ricco di tappeti e di og- 
getti d'arte, a cui il cardinale non fece 
assolutamente caso «godendo di 
quella magnificenza con Îa stessa in- 
differenza con cui aveva goduto delle 
più povere casucce». Aveva cammi- 
nato per quattro giorni di seguito, al- 
la media di più di trenta chilometri al 
giorno, che non è poco per un uomo 
macerato dalle astinenze. Per il con- 
tinuo marciare gli erano venute le ve- 
sciche ai piedi, così grandi e dolorose, 
che un chirurgo dovette procedere al 
taglio onde farne uscire il sangue; 
ma egli, «come se ciò nulla fosse, stet- 
te pur sempre in piedi a tempo e luo- 
go e camminò senza che altri mai si 
accorgesse del suo soffrire». 

Il giorno seguente, dopo di essere 
stato a pranzo dal duca, Carlo Borro- 
meo poté vedere la Sindone, che nel 
frattempo era stata portata in duomo 
e dispiegata sopra l’altare. Fu una vi- 
sita privata; sembra che il cardinale, 
con le lacrime agli occhi, si sia piegato 
a baciare il tessuto nei punti in cui si 
vedono le tracce delle ferite causate 
dai chiodi e la piaga al costato. E la 
Sindone rimase definitivamente a 
Torino. 
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‘Primo bozzetto del Marocchetti per il «Caval ’d brons» in piazza S. Carlo 


‘ELL'80 il duca è l'ombra dell'uo- 

mo che fu. Gli antichi strapazzi 

si fanno sentire più che mai; 
quegli sforzi dissennati ed eroici han- 
no lasciato pesanti conseguenze. I 
diari raccontano: «Durant sept se- 
maines et tous les jours je ai supporté 
d'estre dix, treize, quatorze heures 
continuellement à cheval en armes»; 
«ho stato per trenta giorni senza mu- 
tar camisa, quale era pina di sudore, 
dormendo sempre in terra nelle trin- 
cee». I disagi di trent'anni addietro 
ora si fanno sentire e presentano il 
conto. 

Ai primi di agosto, apparve una 
nuova indisposizione, con febbre alta, 
forse una semplice influenza, di quel- 
le che ora si curano con una compres- 
sa, ma che allora facevano strage. A 
metà. mese parve molto migliorato, 
tanto che il diciannove, un venerdì, 
poté stare parte della giornata a Set- 
timo e tornare a Torino. Il giorno se- 
guente andò a Lucento, si trattenne a 
colazione ed alla sera era in città. 
Non uscì più da Torino. 

Il giorno 25 agosto si trova sul regi- 
stro delle spese della sua Casa questa 
annotazione: «Sua Altezza è a Torino 
con li signori che attendono alla sua 
servitù essendo egli ammalato». Da 
questa data in poi accanto ad ogni 





conto della spesa giornaliera si trova 
l'indicazione: «S.A. è infermo». Il 
ventisette cominciò a perdere sangue 
dal naso e gli divenne difficile muo- 
versi. Al suo capezzale era la predilet- 
ta figlia Maria d'Este, che gli stette 
vicino giorno e notte. Maria era una 
gentile creatura, che qualcuno chia- 
mò angelica. Torquato Tasso, nel 
breve periodo trascorso a Torino nel- 
la casa del marchese d'Este, le dedicò 
una canzonetta, dopo averla vista 
danzare con altre quattro gentildon- 
ne. Il Tasso paragona le cinque dan- 
zatrici ed altrettante stelle, ma la 
graziosissima Maria rassomiglia ad 
Espero: 

«Vattene, canzonetta, e tra le cin- 
que 
rimira la più bella: 

‘lei t'inchina, reverente ancella». 

Maria morirà lo stesso anno di 
Emanuele Filiberto, a soli ventiquat- 
tro anni, dicono per il dolore di aver 
perso il padre. 

Tl figlio, Carlo Emanuele, sembrava 
‘aver perso la testa: andava e veniva 
per l'appartamento singhiozzando; 
lo consigliarono di stare nelle sue 
stanze per non turbare il duca, che 
era perfettamente lucido. Il 29 ago- 
sto, un venerdì, i medici dissero che 
ogni speranza era perduta. Emanue- 


le Filiberto chiamò a sé il principe, lo, 
‘abbracciò, gli fece consegnare alcuni 
documenti, che dovevano garantire 
davanti a tutti l'autenticità della sua 
discendenza. Chiamò a sé anche il 
Provana di Leynì ed il figlio legitti- 
mato Amedeo. Si confessò all’arcive- 
scovo della Rovere, ricevette la Co- 
munione dalle sue mani assieme al- 
l'Estrema Unzione. Poi uni la sua or- 
mai flebile voce a quella dei gentiluo- 
mini e dei prelati che si erano ingi- 
nocchiati attcrno al letto. Martedì 
trenta agosto, mese di San Quintino, 
‘alle due dopo mezzogiorno il campa- 
none del duomo, che in quei giorni si 
era taciuto per non turbare il duca 
‘morente, diede i lenti rintocchi fune- 
bri e Torino capì. Serra 

Emanuele Filiberto era morto. 
Aveva poco più di cinquantadue an- 
ni; aveva regnato ventisette anni, di 
cui cinque in esilio. 

L'autopsia rivelò che un «polmone 
‘era tutto marcito, la milza tumefatta, 
il fegato indurito et abbruciato». Lo 
sfacelo dell'organismo era tale, che 
nemmeno la più moderna medicina a 
quel punto avrebbe potuto salvarlo, Il 
registro della Casa porta alla data del 
trenta agosto questa semplice anno- 
tazione: «Sua Altezza in Torino pas- 
sò a miglior vita poco appresso a mez- 
zogiorno», e prosegue elencando le 
spese affrontate per i funerali, le tor- 
ce, i «candeloni», la cera. 

Le esequie furono modeste, come 
egli aveva ordinato. Il denaro così ri- 
sparmiato fu distribuito ai poveri ed, 
una parte messa a frutto per costrui- 
re la cappella della Sindone, come 
‘aveva decretato due anni prima, nel 
"78. Per il momento il duca fu tumula- 
to nella chiesa di San Domenico ac- 
canto allo stendardo di Lepanto e 
traslato poi nella cappella del Guari- 
ni, quasi due secoli dopo. 

L’ambasciatore veneto Barbaro 
‘scrisse: «La perdita ha da essere tan- 
to più stimata anco, quanto che la 
prudentia ed il valore di questo Pren- 
cipe ha servito manifestamente fin 
hora come antemurale a tutta Italia». 
Ed il nunzio pontificio Santa Croce: 
«Rappresento la perdita che si è fatta 
non solo di un principe cattolico et af- 
fezionato verso la Santa Sede, ma 
d'un moderatore a questi tempi di 
tutto il mondo et particolarmente il 
procuratore della quiete di tutta Ita- 
lia». Principe di guerra e principe di 
pace: la sua scomparsa veniva inter- 
pretata correttamente come l'alba di 
un giorno carico di incognite, poiché 
il ducato adesso era nelle mani del 
giovane Carlo Emanuele I, erede del-. 
lo stato, ma non delle qualità pa- 
terne. EEE, 

Emanuele Filiberto rappresenta 
l'incarnazione del principe assoluto 
in tempi difficili. La sua dottrina si 
riassume in questa frase: «Non vi è 
‘alcuno che intenda meglio il bisogno 
proprio di colui a cui la cosa appartie- 
ne». E poiché lo stato era suo, ne con- 
seguiva che nessuno poteva fare me- 
glio di lui la convenienza propria ed 
implicitamente quella dei sudditi. 

Da Carlo V e da Filippo II egli ave- 
va appreso a considerare indispensa- 
bile l'accentramento di ogni -potere 
nelle mani del principe, ed insieme la 
necessità, per convenienza politica, di 
non sopprimere le assemblee con 
qualche colpo di forza: pervenne in- 
vece a farle soccombere lentamente, 
quasi senza che se ne accorgessero, 
dimostrando con i fatti la loro inutili- 
tà, concedendo privilegi ai singoli per 
sminuire l'organo come corpo. Perciò 
continuò a radunare consigli di go- 
verno, ascoltava tutti, tacendo, poi si 
‘alzava e diceva: «Intendo che si fac- 
cia così». E non ammetteva discussio- 
ni che in privato, quando i suoi pochi 
fedelissimi potevano controbatterlo a 
faccia a faccia, trovandolo magari, 











ma raramente, disposto a cambiare 
idea. 


Gli rimase sempre davanti agli oc- 
chi lo sfacelo a cui il ducato era stato 
condotto dalla debolezza del padre 
unita all'inframmettenza degli stati 
generali. Decise una volta per tutte, 
in gioventù, di diventare forte con le 
‘armi, di sostenere le armi con i dena- 
ri, di trovare denari con le leggi op- 
portune, di rendere più ricco, più or- 
dinato e quindi più temuto lo stato: 
suo e dei sudditi. Vi riuscì con volontà 
feroce, con audacia e genialità. 

«Uno principe savio debbe pensare 
uno modo per il quale li sua cittadini 
sempre ed in ogni qualità di tempo 
abbino bisogna dello stato e di lui: e 
sempre poi li saranno fedeli». Così de- 
ve essere il principe, dice Nicolò Ma- 
chiavelli. A distanza di quattro secoli 
dalla morte, riconosciamo in Ema- 
nuele Filiberto l'uomo che fondò quel 
Piemonte che fece l’Italia. 
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(Film, fatti, personaggi della Mostra del Cinema di Venezia ) 


Antonioni presenta la sua ultima opera manipolata con mezzi elettronici 


Dall’incomunicabilità all’emulsione 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Miche- 
langelo Antonioni, in 
completo caki da premi- 
litare e con un sorriso 
stanco, attende di minu- 
to in minuto l'anteprima 
de Il mistero di Ober- 
wald. Chiamato a un 
nuovo incredibile esordio 
— l’opera tratta da un 
dramma di Jean Cocteau 
è stata girata con mezzi 
elettronici per la televi- 
sione e riportata sulla 
pellicola in un sofisticato 
laboratorio californiano 
— Antonioni ha rinun- 
ciato alle rituali intervi- 
‘ste che lo riporterebbero 
a un'età da adolescente. 

Ma non è maleducato 
e, aspettando magari l’a- 
scensore 0 facendo due 
passi sulla spiaggia del 
Lido, si lascia andare a 
confidenze minime. IL 
difficile autore dell’inco- 
municabilità si appoggia 
nell'occasione al pirotec- 
nico ed estroso Cocteau, 
un accostamento che sa 
di scommessa perduta in 
partenza. Invece Anto- 
nioni dice di avere scor- 
ciato e asciugato con en- 
tusiasmo il dialogo dal- 
l'enfasi prevedibile, con 
l’aiuto di Tonino Guerra. 
‘Accenna ancora a qual- 
che paura. 

«C'è il rischio — an- 
nuncia — che le immagi- 
ni sullo schermo non ab- 
biano la trasparenza del 
mezzo televisivo. Poi la- 
vorare con vidigrafi e 
correttori per tramutare 
in emulsioni gl'impulsi 
elettromagnetici mi ha 
costretto a una fatica 
strana, quasi inconclu- 
dente. Al momento della 
prima sono preso dai 
dubbi di sempre; ho fat- 
to bene ad avvicinare la 
storia ai giorni nostri? 
Citare i compagni, i 
gruppi, gli anarchici ri- 
sponde al bisogno di es- 
sere contemporanei? 
Non è stato eccessivo il 
distacco che ho provato 
girando una vicenda ro- 
mantica priva d'un im- 
pegno morale ed este- 
tico?». 

Finalmente la proie- 
zione comincia e subito 
‘si avverte il martirio di 
Monica Vitti e Franco 
Branciaroli, nelle parti 
che in origine furono di 
Edwige Feuillere e Jean 
Marais per il dramma 
originale L'aquila a due 
teste. Lei è una regina in- 
felice che da dieci anni 
nasconde il volto sotto il 
velo del lutto per il mari- 
to uccisole da un terrori- 
sta il giorno stesso delle 
nozze; lui è Sebastian, un 
poeta idealista che vuole 
stroncare la donna come. 
simbolo di reazione. 

Incontrarsi e amarsi è 
tutt'uno. Il sognatore Se- 
bastian, con i suoi versi e 
i suoi occhi, così somi- 
gliante al re scomparso, 
sgela il cuore della regi- 
na. I due si vorrebbero 
bene come se fossero es- 
seri normali, in una cor- 
nice quotidiana. Invece 
sono a corte dove l'intri- 
go non intende le ragioni 
del cuore. In un giorno, 
dalla passione si piomba 





nella disperazione. Seba- 
stian si avvelena perché 
non all'altezza, la regina 
lo provoca obbligandolo 
a spararle. Morranno su 
un nudo pavimento, stri- 
sciando l'uno verso l’al- 
tra come nel finale di 
«Duello al sole». 

Antonioni non firma 
certamente un’opera per- 
sonale. Di suo si trova 
l’attenzione per le psico- 
logie degl'infelici, la sen- 
sazione della precarietà 
delle umane cose. Al di là 
del professionismo non sì 
spinge, l'applauso di cor- 
tesia stamane all’ante- 
prima conclude una cu- 
riosa fatica. 

Rimane l'operazione 
elettronica sul colore. I 
cattivi sono isolati da ba-. 
gliori violetti, la natura 
esplode 0 s'intristisce 
d'intesa con i caratteri 
dei personaggi, primi 
piani e sfondi variano 
d'intensità: un mazzo di 
fiori che ricorda una sto- 
ria di morte si tinge ro- 
‘manticamente di scar- 
latto. 

LR 

Fuori concorso l’ulti- 
mo Antonioni, oggi in 
cartellone abbiamo il 


Portogallo con Oxala 
(«Volesse Iddio») di Anto- 
nio Pedro Vasconcelos. 
Vasconcelos, un innamo- 





VENEZIA — Glauber 
Rocha, tornato nel con- 


che vede 
sti gli artisti più qualifica» 
ti, negarsi a un 
breve Incontro. È 
In «L'età della Terra», 
ll film più eccessivo che 
barocco e più accomo- 
dante che tollerante, Ro- 
cha approda al cristiane- 


ganesimo | brazillro, che 
aveva suggerito 


vento» e ll complesso «Il 

leone ha satte teste». 
Circolano brandelli di 

‘sue dichiarazioni 








Rocha e Dio 





simo dimenticando ll pa- » 





rato della Nouvelle Va- 
gue che trascura il mon- 
taggio tradizionale e rac- 
conta sfrontato i fatti 


è morto ma spandendo 
amore ci darà la vittoria 
sulla morte». Emergono 
fiammate di genericità 


assoluta: «O Dio o nien- 


ster («Atiantic City») un 
momento d'imbarazzo to- 
tale. C'è chi si scaglia 
contro Hollywood quando 
la produzione è canade- 
so, chi chiede al regista 
che ne pensa del proprio 
I 


lungometraggio. Malle si 
limiterà a dire che è fiero 





tiniura sul capelli da ses- 


santasettenne, vecchio 
bellissimo e intelligente, 
dice di avere tentato di 








che subito dopo mostre- 
tà, è un tipico intellet- 
tuale quarantenne che 
vive di crisi în crisi né più 
né meno che il suo prota- 
gonista José, disertore 
dell'esercito coloniale sa- 
lazariano che intrapren- 
de a Parigi una difficile 
‘carriera di scrittore dopo 
il fallimento del legame 
con la moglie. 

Fra il colpo di Stato del 
25 aprile 1974 e l'autunno 
dell'anno scorso corrono 
cinque stagioni lente e 
fredde che caricano l'in- 
tellettuale di delusioni e 
di rimpianti. Alla fine 
tuttavia — conosciuta 
attraverso goffi amori la 
decadenza d'una tipica 
famiglia portoghese — 
José lascia definitiva- 
mente il Paese per segui- 
re la sua carriera. Solo, 
mella memoria, permane 
il ricordo della moglie 
che dopo tanto tempo gli 
si è data con slancio e 
trepidezza senza fingere 
riserbo e pudore. 

Per Vasconcelos — re- 
gista di talento indiscus- 
so — il sarcasmo vale ad 
addolcire qualsiasi acca- 
dimento. Un suicidio vie- 
ne raccontato attraverso 


il fatuo pettegolezzo d’u- 
na commossa portinaia, 
un giovane disperato 
prende il fucile e si dà a 
sterminare i cani di casa: 
non c'è dignità per l'uo- 
mo nemmeno nel passo 
estremo. Purtroppo que- 
sta stoica concezione di 
vita si scontra con un va- 
go narcisismo di fendo 
nello stile. Si ha l’impres- 
sione che Oxala sarebbe 
più bello se si limitasse 
alle due ore invece di su- 
perarle di 35 minuti, sa- 
rebbe più pensoso se non 
commentasse gli episodi 
con la voce d'un perso- 
naggio senza volto di 
pretta derivazione lette- 
raria. 

Maurizio Targhetta e 
Gerardo Fontana sono i 
nomi dei due ventiset- 
tenni registi. Giorgio 
Giacomin, i fratelli Caz- 
zola, Giuseppe France- 
schini e Michela Zio i 
nuovi attori. Linea d’om- 
bra il titolo d'un film di 
fantasia sul terrorismo a 
Padova, che ha portato 
tra i giovani spettatori 
della collana Contro- 
campo il brivido pauroso 
della cronaca. 

Piero Perona 


«Can - Cannes», il film di Franco Sceti presentato di primo mattino 


Immagini senza trama per provocare 


VENEZIA — Gli organizza- 
tori della Mostra Veneziana 
‘hanno deciso di proiettare il 
film Can-Cannes di Franco 
‘Scopi alle 9 del mattino. 

‘Stamane alle 8,30 davanti 
al Casinò in cui è incorporata 
la sala «La Perla» (Sezione 
Controcampo), stazionava 
un furgone della centrale del 
latte di Milano, chiamata 
d'urgenza (e al cui invito di 
Scepi ha aderito di buon gra- 
do), che offriva a frotte di 
giovani, latte, yogurt, budini, 
brioches, pandorini e altro. 
Con un quarto d'ora di ritar- 
do sulla tabella di marcia per 
dare tempo ai presenti di 
mandar giù l'ultimo sorso © 
l'ultimo boccone, il film. 

«Il cinema è una finestra 
aperta sulla fantasia». Si 
‘apre con questa frase firmata 
Melies. L'autore Franco Sce- 
pi è un quarantenne pugliese 
trapiantato a Milano dove ha 
compiuto studi artistici @ do- 
ve ha lavorato intensamente 
come scenografo e nel setto- 
re pubblicitario. Can-Cannes 
è infatti un discorso di imma- 
gini in libertà che Scopi, nelle 
vesti di soggettista-sconeg- 

yre-regista © interprete 
(in un ruolo di fianco ma non 
marginale): porta all'atten- 
zione d'un pubblico che si, 
deve sforzare per questo 
d'interpretare ciò che dall'- 
nizio alla fine suona come un 
delirio sognato. 

Il primo accostamento, do- 
po quello col cinema a truc- 
©o di Melies per l'appunto, 
che ci vien dato di fare, è con 
la concezione del film come; 
strumento di provocazione 
che ha Carmelo Bene. Tutta: 
via su un livello, qui, di go- 
liardia che avrebbe maggior- 
‘mente reso le intenzioni 

«pazze» dell'autore se aves- 
se serrato il ritmo, magari 
dando al suo carosello di tro- 
vate una leggera accalera- 
zione per, rendere più mec- 





canica la mimica dei suoi in- 
terpreti. 

Questi sono tutti milanesi 
ei film è nato © cresciuto 
l'ombra della Madonnina, 
con la partecipazione — an- 
che — di giornalisti in veste 
d''attori, come Giannalberto 
Bendazzi, tra l'altro autore di 
libri sul cinema comico e d'a- 
nimazione che ci sembra la 
figura meglio azzeccata con 
quella voce posticcia dai tim- 
bri tenorili assegnatagli in fa- 
se di doppiaggio. Non v'è tra- 
ma, non esiste intreccio. Tut- 
to nasce come conseguenza 
d'un sogno fatto dal protago- 
nista, Andrea, di ritorno dal 
Festival di Cannes cui s'ac- 
compagna un cane parlante 
(con figura umana) che con- 
tribuisce, insieme ad altre 
cose, a rendere l'assurdo 





dell'insieme venato di sur- 
reale euforia. 

Ad anticipare, codesto to- 
no d'irrealtà è all'inizio una 
sequenza sui titoli di testa in 
disegni animati firmati da 
Guido,Manuli. Così come fe- 
ce lo scorso anno col Ratata- 
plan di Maurizio Nichetti, al- 
tro film meneghino con soldi 
— però — romani, a differen- 
za di Can-Cannes. 

Un altro film della medesi- 
ma sezione con finalità umo- 
ristiche è stato — offerto dal- 
la Rai-tv — Feste, Farina 
di Nino Rosso, non nuo: 
‘comunque al cinema espli- 
cato soprattutto negli ultimi 
tempi per il piccolo schermo. 
Due  apisodi «meridionali», 
vissuti dallo stesso interpre- 
te-macchietta, Pippo Ciotola 
come si chiama, dentro Una 











GUI interpreti di «Can-Canness 
cornice strutturale di appa- 
rente realismo. Soprattutto il 
primo capitolo. rende con 
simpatiche annotazioni che 
tendono all'esasperazione, le 
intenzioni caricaturali del co- 
pione, che in parte si rifà alla 
«sceneggiata» napoletana 
tra misticismo e superstizio- 
ne, trovando buoni accenti 
nella caricatura che il prota- 
gonista fa di un cronista d'u- 
na radio privata. 

Opera prima, anche, un 
mediometraggio documenta- 
ristico di Alberto  Giubilo, 
Poesia al trotto. D'un autore, 
cioè, da oltre quarant'anni 
giornalista professionista de- 
dito in molteplici occasioni 
(redazionali e attraverso uffi- 
ci stampa) alla divulgazione 
di cronache ippiche e d'equi- 
tazione. Egli infatti compie 


l'elegia del cavallo, partendo 
dalla comparazione, che non 
vuol significare illustrazione 
di due mondi diversi bensì 
anzi puntando a mettere le 
due visioni sullo stesso piano 
d'importanza, tra un mode- 
sto trottatore di carrozza, cui 
in una vecchia stalla romana 
si stanno sistemando i ferri 
agli zoccoli, e alcuni trottato- 
ri da corsa colti nel risveglio 
mattutino d'un grande centro 
di allenamento. 

La «poesia» di cui Giubilo 
parla nel titolo, va letta nei 
suoi significati di affetto di 
cui comunque gode da parte 
dell'uomo lo stallone da gara 
e cosiil... ronzino da passeg- 
giata romantica simbolo di 
fempi andati sentimental- 
mente sempre attuali. 

Ha fatto bene, Lizzani, a 
far posto in Controcampo 
anche al film-documentario. 
Vi abbiamo anche visto il 
nuovo lavoro nel settore di 
Folco Quilici, L'angelo e la si- 
rena, accostamento con 
quello che l'autore definisce 
l'enigma storico della fioritu- 
ra del barocco nell'America 
Latina. Ciò memori di quan- 
do la Mostra allestiva come 
sezione a sé, un mese prima 
(vale a dire in luglio), una 
rassegna internazionale 
esclusivamente rivolta a que- 
sto tipo di realizzazioni; cosi 
come si faceva col film per 
ragazzi. Sarebbe giusto, vi- 
sto che la rassegna quest'an- 
ino pur tra alti e bassi sta co- 
noscendo una sua ritrovata 
sistemazione, — ripristinarie 


‘entrambe. Nel quadro, coe- 
rente, di quell'attività perma- 
nente di cui si parla molto in 
seno alla Biannale. 

Piero Zanotto 
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Riprendono con «La spiaggia» gli sceneggiati tratti da fatti di cronaca 


Cucciolla sarà Paso 


È 
i 





fatti 


Riccardo Cucciolla 


ROMA — La rubrica televi- 
siva Dietro il processo ideata 
da Franco Biancacci per la 
rete uno, riprende nei primi 
giorni di ottobre ma con una 
trasmigrazione nella rete 
due. | teleutenti ricorderanno 
due trasmissioni che si po- 
trebbero. definire inchieste 
sceneggiate e che, a punta- 
te, svilupparono due argo- 
menti: la prima riguardava il 
caso del giornalista De Mau- 
ro che esplose in Sicilia; l'al- 
tra accadde a Torino e si 
tratta di quella vicenda detta 
«degli amanti diabolici» che 
l'opinione pubblica seguì ap- 
passionandosi e dividendosi 
fra colpevolisti e innocentisti 
nei riguardi della donna ac- 
cusata. 

Adesso, con partenza nei 
primi giorni di ottobre, in due 





puntate, Franco Biancacci ri- 
torna sul video proponendo il 
caso dello scrittore Pier Pao- 
lo Pasolini. Più che uno sce- 
neggiato tradizionale si deve 
parlare di un reportage gio- 
nalistico che avrà anche al- 
cune sequenze. recitate. in 
questo caso il ruolo del poe- 
ta friulano viene sostenuto 
da Riccardo Cucciolla. 
Biancacci descrive il pro- 
cesso contro il giovane as- 
sassino e ricostruisce le ulti- 
me ore di vita del poeta, cer- 
cando di fare un po' di luce 
su quelle zone d'ombra che 
non sì è riuscito a rischiara- 
re. Tuttavia egli non trae del- 
fe conclusioni. Si limita ad 
esporre i fatti, ad interrogare 
i testimoni, a mostrare gli am- 
bienti veri dove maturò la tra- 
gedia. Non entra dunque nel 
Merito dei fatti ma lascia che 
lo spettatore si faccia per 
suo conto la propria opinio- 
ne. Comunque egli sviluppa 
anche quell'ipotesi, affaccia- 
ta in un secondo tempo — e 
che costò alla giornalista 
Oriana Fallaci una incrimina- 
zione per reticenza — secon- 
do la quale ad uccidere lo 
scrittore non sarebbe stato il 
solo Pelosi, ma più persone 
non identificate. Tesi che pe- 
rò né polizia né magistratura 
hanno potuto riscontrare nel- 
la obiettiva dinamica dei fatti. 
li titolo, per ora provviso- 
rio, delle due puntate è La 
‘spiaggia, cioè quel luogo del 
idroscalo di Ostia in cui Pa- 
solîni trovò la morte. Riccar- 
do Cucciolla non svolge un 
vero e proprio ruolo di attore, 
cioè in particolare non lo 
‘sentiamo parlare perché si 








mita a mimare talune azioni 
niei panni di Pasolini. 

«Poiché la televisione è 
soprattutto spettacolo — di- 
ce Franco Biancacci — non 
si possono non far vedere ta- 
lune delle azioni più signifi- 
cative e più drammatiche. 
Per esempio tutta la fase che 
dal ristorante in cui Pasolini 
andò a cenare insieme a Ni 
netto Davoli e la moglie, fino 
alla tragica 2uffa all'idroscalo 
di Ostia, non si può non far 
vedere. Ma. vi assisteremo 


come ‘ad un film muto. La 
‘scena non dialogata sarà de- 
‘Scritta e commentata da me 
stesso fuori campo». 

Perché questa nuova ri- 
presa della rubrica televisi- 
va? Dice Biancacci: «Visto 
l'alto indice di gradimento e il 
“successo delle prime puntate 
s° deciso di riprendere e 
continuare la serie. Già l'al 
tr‘anno avevo in mente di 0c- 
cuparmi della tragedia di Pa- 
solini. Un po' per amore ver- 
so il poeta, un po' perché lo 





Fota ricordo di Pasolini con Anna Magnani 
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ROMA — Memè Perlini, uno dei registi dell'«under- 
ground. teatrale italiano più noto degli ultimi anni afferma- 
osi in tandem col pittore-scenografo-attore Antonello 
Aglioti; affronterà per la seconda volta una esperienza te- 
levisiva, A Grand Hotel des Palmes, fm sulla vita del poeta 
surrealista francese Raymond Roussel, seguirà nel gen- 
‘naio del 1981, la messa in onda sulla terza rete tv di una 
Cavalleria rusticana vista da Perlini. 

ll programme, infatti, si intitola «Chiave di lettura» 6 pro- 
‘pone contemporaneamente due edizioni in prosa dell'ope- 
ra di Mascagni: la Cavalleria rusticana diretta nel 1965 da 
Edoardo Spadaro, con Turi Ferro, Osvaldo Ruggeri, Wan- 
da Capodaglio, e quella di Memè Perlini con Massimo Ra- 
nieri, Lina Sastri, Ida Di Benedetto. 

Un confronto dunque tra due «letture». Memé Perlini 
spiega la propria in questo modo: «Insieme con Antonello 
‘abbiamo reiventato la Sicilia creando una piazza dal bian- 
co accecante, mediterranea sì, ma soprattutto iperrealista. 
La storia, ovvero il libretto di De Angelis, non è stata ‘"tra- 
dita". Però mi sono concesso qualche libertà, non del re- 
sto fine a se stessa. 

«L'eco, per esempio, della lite tra compare Turiddu e 


Mom Pertini 























Massimo Ranieri 


Santuzza (rispettivamente Massimo Ranieri è Lina Sastri) 
arriva in chiesa dove la gente è riunita per pregare, in mo- 
do che quello che accade fuori viene visualizzato all'inter- 
no, attraverso l'ascolto. La musica l'ho utilizzata soltanto 
in funzione di precise esigenze». 

Ma l'obiettivo principale di Perlini è di richiamare l’atten- 
zione sulla misura in cui, oggi la morte viene provocata 
non dalla reazione a un fatto personale, come in Cavalleria 
rusticana, bensì da avvenimenti con una matrice. «poli- 
tica». 

«Il grido di Pippuzza "hanno ammazzato compare Tu- 
riddul'' si estende attraverso l'intero paese e arriva in una 
città tanto grande è l'orrore della fanciulia. Un orrore — 
spiega Perlini — che da un po' di tempo a questa parte 
sconvolge troppo spesso gli italiani, ed è la dimostrazione 
di quanto il privato sia politico e di quanto, ancora, il se- 
condo non lasci più spazio al primo». 

Non appena avrà terminato il montaggio negli studi di 
via Teulada, Perlini si trasferirà al Teatro Eliseo di Roma 
per cominciare le prove di Mercante di Venezia, di Shake- 
Speare, che avrà per protagonista Paolo Stoppa. 








considero un episodio em- 
blematico, tanto più che da 
allora, in pratica, del caso 
Pasolini non si è più parlato, 
come se un velo sia caduto 
‘su tutto. Ma non mi era stato 
‘possibile realizzario, in parte, 
perché si tratta di un perso- 
naggio scomodo, sia nell'a- 
spetto politico, che a livello 
culturale, e umano. Lo hanno 
‘amato, non amato, odiato. 
Non appena c'è stato il via mi 
sono messo al lavoro». 
ll'taglio è quello giornalisti- 


Una versione «iperrealista», quasi in prosa, per la Terza Rete 


Massimo Ranieri nella «Cavalleria» di Perlini 



































ni in televisione 


co, dell'inchiesta approfondi- 
ta e Franco Biancacci a buon 
diritto può dire di aver inven- 
tato questa formula che è un 
misto di sceneggiato e di re- 
portage per la nostra televi- 
sione. Dice: «Anche se non 
parla l'attore. Cucciolla che 
ricopre il ruolo del protagoni- 
sta, parlano invece, e dal Vi- 
vo, tutti gli altrî personaggi, i 
testimoni, gli amici, quel 
che frequentarono Pasolini 
negli ultimi giorni, quelli che. 
lo incontrarono quella sera. 
E a questo proposito è estre- 
mamente interessante la te- 
stimonianza: del. proprietario 
del ristorante “’Pommidoro”’, 
che in pratica è stato l'ultimo 
a vederlo vivo». 

«Riferisce il titolare: del ri- 
‘storante — prosegue il regi- 
‘sta — che verso le 22 :20, di 
quella notte, Pasolini gli chie- 
se il conto facendo pressione 
perché si affrettasse dicendo 
“Ho un appuntamento e non 
vorrei far tardi”. Ora di que- 
sto appuntamento non si è 
mai parlato al processo, non 
se ne è mai fatto cenno nelle 
inchieste giornalistiche. E* 
un aspetto del tutto nuovo. 
La domanda resta in sospe- 
so: con chi aveva un appun- 
tamento quella sera?». 

Biancacci ci tiene a far sa- 
pere di non aver sposato pre- 
ventivamente alcuna tesi e 
neppure l'avanza nel suo 
‘sceneggiato, come non to- 
glie nulla e non ‘aggiunge 
nulla a quello che è stato il 
filo processuale. Aggiunge 
solo alcune cose che non so- 
no state dette, ma al di fuori 
del processo. 

Lamberto Antonelli 
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IL regista Lionello De Sena prepara «Concertone» 


Ruggiti rock per la Rete 3 


‘TORINO — Dal mode- 
‘sto (per ora) e prevalen- 
temente locale reperto- 
rio della Rete Tre televi- 
siva usciranno tra breve 
i ruggiti internazionali 
delle stars del rock, rug- 
‘giti composti e inscatola- 
ti con certosina pazienza 
‘da Lionello De Sena, cu- 
ratore di «Concertone», 
‘ampio carosello in dieci 
puntate durante le quali 
appariranno a colori sul 
piccolo schermo vecchi e 
nuovi campioni del rock, 
gli assi delle hit parades, 
i reucci del disco a 33 e a 
45 giri. Musica giovane 
ancora una volta alla ri- 
balta, dunque, proprio in 
un momento che. dopo 
tanti fiaschi estivi, sem- 
bra segnalare la stan- 
chezza di un pubblico or- 
mai saturo di un genere 
che rimbalza da uno 
schermo di Stato a un al- 
tro privato, da un con- 
certo dell'amicizia a un 
altro dell'Unità, da una 
manifestazione della co- 
perativa stella rossa alla 
riunione (di massa) della 
coperativa fratelli miei. 





Ma c'è musica e mu: 
ca, sembra voler distin- 
guere De Sena e precisa 
subito che la maggior 
parte dei complessi della 
sua trasmissione, oltre a 
essere tra i più qualifica- 
ti del mondo, non sono 
mai apparsi in Italia (evi- 
dente il riferimento ai 
«Blondie», mentre l’e: 
bizione italiana del «Je- 
thro Tull» si perde nei 
‘meandri dei ricordi). 


«Inoltre — puntualizza 
Te dieci puntate di 
’Concertone” vogliono 
aprire il rock a un nuovo 
pubblico. C'è gente infat- 
ti che non può andare ai 
concerti perché costa 
troppo il biglietto d’in- 
gresso e c'è gente che non 
ha tempo perché lavora. 
"Concertone” andrà in 
onda la domenica alle 
ore 20 (sarà il pezzo forte 
della Rete Tre) quando 
tutti, vecchi e giovani, 
sono in casa. Ogni con- 
certo è preceduto da un 
commento di Sergio 
Mancinelli, un giovanot- 
to assai esperto nel setto- 
re. Credo che ì suoi inter- 
venti, rapidi ed essenzia- 
li, offriranno dati succosi 
per i fans mentre potran- 
no creare all'istante un 








‘amabile contatto anche 
con la massaia». 

Una politica veramen- 
te popolare per gli eroi 
del pop. In realtà il mate- 
riale è eccellente, girato 
in studio o all'aperto (ne- 
gli Usa o in Germania), 
consente un ascolto puli- 
to, rassicurante dopo i 
boati delle kermesse 





estive, ed è sorretto da 
una ripresa sobria quasi 
calcistica. 

«Concertone» prevede 
il seguente calendario: 
Jethro Tull (26 ottobre), 








Hall and Oates - Cars (2 
novembre), Police  - 
Boomtown Rats (9 no- 
vembre), British Lions - 
David Johansen (16 no- 
vembre), Steve Hackett 
(23 novembre), Al Ste- 
‘wart - Ben Sidran (30. no- 
vembre), Charlie Daniels 
‘Band (7 dicembre), Smo- 
key Robinson - Peter 
Tosh. (14 dicembre), 
‘Blondie - Aviator (21 di- 
cembre), Manfred Man - 
Elkie Brooks (28 dicem- 


bre). 
Nomi celebri e nomi 





nuovi o sconosciuti. 
Prendiamo il caso Ben 
Sidran, pianista e can- 
tante che ha lavorato ac- 
canto a Eric Clapton, ai 
Rolling Stones e che ora 
dirige un quartetto di cui 
inItalia non si è mai sen- 
tito parlare: non un di- 
sco, non una parola su 
questo musicista che in- 
vece sarà la rivelazione 
di «Concertone». Al polo 
‘opposto ecco i «Blondie», 
il più acclamato gruppo 
del momento, inedito per 
glistadiitaliani. f mond. 


Mercoledì 3 Settembre 1930 


Satum 3, di Stanley Do- 
nen, con Kirk Douglas, 
Farrah Fawcett, Harvey 
Keitel. Fantascienza, 
‘americano, a colori (Cine- 
ma Reposi). 


Mancherà del così det- 
to spessore dei cineasti 
europei, ma non si può 
negare che Stanley Do- 
nen sia un regista che sa 
raccontare una storia, 
che poi, come ammette 
anche un intellettuale co- 
me Fitzgerald, è precisa- 
mente quanto serve per 
fare del cinema. 
| L'ultima di queste sto- 

rie di Donen si discosta 
alquanto dalle precedenti, 
quando Gene Kelly 
squazzava nelle pozzan- 
ghere. Ora siamo nel 
2500 o giù di lì, in un futu- 
ro comunque abbastanza 
lontano perché ci siano 
uomini che vivono in basi 
spaziali presso Saturno e 
donne che non hanno mai 
visto la Terra. Uno di que- 
sti uomini è Adam, un uffi 
ciale che fa‘ ricerche 
scientifiche sulla terza iu- 
na di Saturno, e una di 
queste donne è Alex, sua 
assistente e amica. 

La coppietta viene visi- 
tata da un sedicente capi- 
tano, che ha assassinato 
il capitano vero e ne ha 
usurpato grado, nome e 
missione. Alla base. lo 
scontroso impostore fa vi- 
ta appartata e si dedica 
alla costruzione di un ma- 
gnifico esemplare di ro- 
bot. Ma, dice il film, un 
Uomo cattivo non potrà 
che costruire un robot 
cattivo. La macchina in- 
fatti si ribella al suo tene- 
broso papà e lo uccide: 
dopodiché tocca a Adam 
€ Alex sbrogliarsela in 
qualche modo. 

La storiellina non sem- 
bra nuovissima, né lo è il 
tradizionale macchinario 
che trabocca da ogni in- 
quadratura: tute spaziali 
mirabolanti, consoles luc- 
cicanti di' tasti, visori, 
schermi, cigolii, trionfi 
della plastica e dell'elet- 
tronica. Si sa, è la fanta- 
scienza. A tratti, soprat- 
tutto all'inizio e alla fine, e 
in alcune delle musiche di 


MILANO — «Miguel si 
avvia al trionfo, ma il '"Ko- 
bra" di Rettore continua a 
‘essere estremamente pe- 
ricoloso»: queste alcune 
delle principali informa- 
zioni fornite dagli organiz- 
zatori del «Festivalbar 
‘80», la popolare manife- 
stazione di Vittorio Salvet- 
ti. a pochi giorni dal com- 
pietamento del computo 
dei voti. Dopo tre mesi di 
«gettonature», in 30 mila 
«jukebox» sparsi în tutta 
Italia, sta infatti per con- 
i anche questa 
edizione. Alle spalle dei 
due «leaders», numerosi 
personaggi stanno gua- 
dagnando. posizioni: Fo- 
gli, Cutugno, Gianni Bella, 
Pecora, Graziani, i Kri- 
sma, Matia Bazar @ Ku- 
sminac. In particolare lu- 
ce anche Alice e Marcel- 
la, mentre sta riprenden- 
do quota Alberto Fortis. 
«Festivalbar '80» si 
concluderà sabato prossi- 
mo all'Arena di Verona 
con la partecipazione di 
altri «juke-box. star», tra 
cui Loredana Bertè, Gian- 
ni Togni, Alunni del Sole, 





Ron, Soffici, Alan Sorren- musicale. 


Sinistro 


«Saturn 3» 


robot 


Farah 
Elmer Bernstein, sembra 
di ricordare Odissea nello 
spazio. Ma più che l'Odis- 
sea, qui sono gli ultimi 


Famcett 





canti  dell'Eneide, con 
Turno in lofta contro un 
Enea non più pio. 

Del terzetto di attori si 
preferisce il sinistro Har- 
vey Keitel. A Farrah Faw- 
cett non si può chiedere 
molto di più che di sorri- 
dere, e Kirk Douglas dà 
troppo spesso l'idea di 
essere a una scampa- 
gnata. 





Bosè sta dominando 
anche il Festivalbar 





È 


ti, vincitore dell'edizione 
scorsa, ed altri ancora. 

Lo spettacolo all'Arena 
di Verona sarà articolato 
in due parti: la_ prima, 
consisterà nel. consueto 
«carosello» di novanta 
minuti «tuttoritmo», con 
la partecipazione di una 
trentina di «big» e nuovi 
«big» che canteranno i 
successi dell'estate. 

La seconda parte com- 
prenderà invece un con- 
certo dal vivo di Lucio 
Dalla e del suo gruppo 
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Mercoledì 3 Settembre 1980 












































Rete uno 


‘13 — Maratona d'estate. Rassegna internazio- 
nale di danza a cura di Vittoria Ottolenghi. 


Ciytemnestra. Narratore Christopher 
Plummer. Regìa di Merrill Brockway. Ter- 
za parte (c) 


13,30 Telegiornale 
® 17— Otto bastano. Telefilm (c). 

17,50 La grande parata. Cartoni animati. A cura 
di Annalena Barboni (c) 

18 — Mazinga «Z». Cartoni animati (0) 

18,20 Invito allo sport. Un programma di Brando 
Quilici. Regia di Folco Quilici (c) 

18,50 Gli strepitosi anni del cinema. Documen- 
ti. Un programma di Philip Strick. Regia di 
David Mingay, Bayley Sillech, John 
Edwards. Presenta D. Fairbanks junior 

€ 19.20 L'aiutante tuttofare. Telefilm con Dirck 
7 Danzenberg, Stella Mooney. Regia di 
Hans Muller (0) 
‘119,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 
€22 20.40 Morte nelta sotterranea. Telefilm con Ju- 
S dy Gieson, John Sanident (c) 

21,35 Pirandello. Inchiesta della serie «Sopra le 
righe». Regia di Ottavio Fabbri — Piran- 
dello è un vagabondo che vive racco- 
gliendo cartone. Afferma anche di essere 
il pronipote dello scrittore Luigi Pirandello 
e dice di aver fatto di tutto nella vita (c) 

22,05 Mercoledì sport - Telegiornale 


Rete due 


13— TG2 re tredici 

13,15 Jeans concerto. MUSicale con la Average 
White Band (c) 

17 — Que viva musica! Musicale. Canzoni, spet- 
tacoli e artisti dell'America Latina. Un pro- 
gramma di Gianni Minà e Ruggero Miti. 
Terza puntata: Argentina, la notie del sa- 
bato (c) 

@ 18— L'orologio magico. Telefilm. Regia di P. 
Zdenek (c) - Dal Partamento 

18,30 TG 2 Sportsera 

18/50 Harold Liyod show. Documenti. Commen- 
ti di Peter Durston 

19,15 Astro. Robot. Contatto Ypsilon. Cartoni 
animati (c) 

19,45 TG2 Studio aperto 

€ 20,40 Il nido di Robin: L'altra donna. Telefilm 
con Richard O'Sullivan, Tessa Watt, 
Tony Britton, David Kelly, Frances Ben- 
net. Regia di Peter Frazer-Jones — Vicky 
rivede molto volentieri Ja vecchia zia Ja- 
net che, insieme allo zio Sam, l'ha educa- 
ta da piccola dopo la morte della madre. 
Non riesce però ad approvare che lo zio 
Sam si presenti al ristorante con una don- 
ina giovane e piuttosto attraente. La cop- 
pia viene trattata molto male, ma Vicky 
non sa che... (c) 

21,05 Giochi senza frontiere. Presentano per l'l- 
talia Milly Carlucci e Michele Gammino. 
Ottavo incontro (c) 

22,30 Altri fiori verranno... Immagini dall'India. 
Un programma scritto e diretto da Sandro 
Spina. Prima puntata (c) 

23,35 TG2 Stanotte 


Rete tre 


19 — TG3. Notizie nazionali e regionali 
19,15 Gianni e Pinotto. Cartoni animati (c) 
19,20 La Targa Florio. Di Rosa Ricciardi. Secon- 
da parte (c) 
19,50 Blennale cinema - Venezia '80. In diretta 
dalla Mostra del Cinema (c) 
20,05 Corso per soccorritori. Lesioni traumati- 
che della spina dorsale e degli arti. Se- 
conda parte. Replica (c) 
1 20,40 Disonorata. Film con Marlene Dietrich, Vi- 
ctor McLaglen, Warner Oland, Lou Cody. 
Regia di Joseph von Sternberg 
22,10 TG3- Gianni e Pinotto. Replica (c) 
22,30 Biennale cinema - Venezia '80. Dalla Mo- 
stra del Cinema (c) 




























Svizzera 
19 — Programmi peri ragazzi 


19,50 Telegiornale 


20,05 Incontri. Fatti e personaggi del nostro 
tempo 


20,35 Il Regionale 

21,05 Giochi senza frontiere '80 

22,30 Telegiornale 

22.45 Sceneggiato: «La stirpe di Mogador» (10° 
puntata) (r) 


Capodistria 


20 — L'angolino dei ragazzi 

20,15 Punto d'incontro - Cartoni animati 

20,45 Tutto oggi 

21 — Film: «Operazione paura» (Orrore, Italia 
‘66), con G. Rossi Stuart, E. Blanc: regìa 
di M. Bava — Il dottor Paul Eswey, appena 
giunto nel paese dove dovrà esercitare, si 
rende conto che tutti gli abitanti sono sot- 
to l'incubo di una serie di morti misterio- 
se. Le morti non sono casuali, ma tutti i 
‘suoî tentativi di scoprire qualcosa... 

22,20 Oggi le comiche 


Montecarlo 


DD 16.45 Telefilm: serie «Gli errori giudiziari» 
17,15 Shopping 
17,30 Paroliamo e contiamo. Quiz 
18,10 Un peu d’amour, d'amitiè et beaucoup de 


musique 
DD 19,05 Telefilm; serie «Black Beauty» 


"rs 20 — li Buggzzum. Quiz 
20,30 Telefilm: «Fiamme sul Far West» 
21,35 Film: «Jocko l'australiano» (Commedia 
Usa, '43); con C. Laughton, D. Reed: regia 
di R. Z. Leonard — Nel 1918, alla fine del- 
la guerra, le truppe australiane lasciano 
l'Europa per ritornare in patria. Jocko, un 
rissoso sergente, porta con sé due orfa- 
‘nelli belgi che ha trovato abbandonati sul 
molo al suo imbarco... 
23,35 Film: «La belva col mitra» (Poliziesco, Ita- 
lia, '64); con H. Berger, M. Mell; regia di S. 
Grieco — Nanni Vitali, un feroce killer, 
evade dal carcere con tre complici. Vana- 
mente inseguito dal commissario Santini, 
il delinquente inizia a seminare terrore... 





generazioni: Oggi Ric- 

UNO (FM 92,1) cardo Paladini (padre) 

13,15 Ho..ttanta musica. @ Roberta Paladini (fi- 
Quotidiano musicale glia) 


coordinato da Fabio 15,451 figli dell'ispettore. 
Brasile e Renato Ma- Episodi polizieschi di 
rengo Piero Marcolini 
15,03 Antonello Baranta pre- 16,45 Alta fedeltà. Incontro 
senta Rally. Selezione tra protagonisti di ieri e 
di regolarità, rilmo e ascoltatori di sempre 
‘gradimento per la Vo- 17,55 Shéérazade. Viaggio 
stra cacoleca: insolito nel mondo del- 
16,30 Ipotesi di linguaggio. la fiaba ‘con. Nico 
Drammi politici dal ve- lorenca! 
ro in forma di monolo- 18/35 Vi E n 
go. Programma di Pr 199 Birre ‘coordinato 


mae Fava. Vanelico: ‘e presentato da Guido 


icazioni Turchi 
municazioni per il pub- 2 

blico giovane fra musi- 19.50 D.J. Special. Dischi ad 
ca, cronaca e spetta-* origine controllata pre- 


‘sentati da Massimo Ca- 
e e ‘deli ‘alano’ 
rogo. al rogo.. - 20,20 Sere d'estate: Il matri 
Quanno tumammo a monio del signor Mis- 
nascere - Combinazio- sissippi. Commedia in 








‘he suono due parti di Friedrich 
18,25 Su fratelli, su compa- Durrenmatt 

gni... | socialisti fra cro- 

naca e storia. Originale 

radiofonico in 29 pun- 

tate di Antonio Gase. TRE (FM 98,2), 


nova, Patrizia Masi e 
Gilberto. Visintin. 22° 
puntata 

20 — Da un soggetto di Pao- 
lo Lombardi; Pallo libi- 
do «sonodocumentario 
radiofonico» 

21,30 Tomami a dir che m'a- 
mi. Trent'anni di lirica 
alla Radio 

22,30 Europa con nol: La 
scoperta dell'Europa. 
Programma di Stefano 
Maggiolini e Franco 
Poletto 


DUE (FM 95,6) 


15— Carlotta Barilli presen 21— Colin Davia dirige 
ta Tempo d'estate. Un. 23— Roberto Nicolosi, pre- 
confronto in diretta fra senta 


13 — Pomeriggio musicale. 
Notizie, incontri, con- 
centi e dischi nuovi 

1515) Rassegne culturali. 
Sul peccato e altre sto- 
rie di Maurizio Ciampa 

15,30 Un certo discorso 
estate. Massimo Villa 
presenta: Elton John 

17— Antichi strumenti mu- 
sicali: fisuti diritti rina 
scimentali. | Presenta 
zione di Linda Germi 

Î7,50 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali pre- 
sentate da Antonio 
Gnoli 




















‘ Telecupole 





Videovercelli Canale 37-60 
@D 18,18 Fim a 


19,45 Videovercelli notizie 
20 — Disegni animati 
DD 200 Film «Destinazione marciapiede» (Dram- 
= matico, '66) 
A 22 — Telefilm della serie «Fantasilandia» 
23— Fim «Mafia alla sbera» (Orammatico, 


Radio Tele Aosta Canale 33-35. 
ED 12— telefilm 


13 — Disegni animati. Della serie «Astroganga» 
D 13,30 Telefilm della serie «Quella casa nella 
ja» 


14,30 Rubrica 
DD is— fim 
@D) 16.30 Telefilm della serie «The avengers» 
< 2° 18 — Disegni animati della serie «Stingray e Joe 
90» 
18,30 Speciale casa 
I 19— Telefilm delia serie «Quella casa nella 
prateria» 
20 — Disegni animati della serie «Astroganga» 
Di Telefilm della serie «The avengers» 











585. 21,30 Film 
‘CD 23— Telefilm della serie «Hawk l'indiano» 





Teleradio city (Al) canale 44-47 
ED 8.50 Film — ai = 
10— Mattino allo studio 2 
12— Disegni animati «l pronipoti» 
12,30 Tvfiash 
14/30 Telefilm «Lucy e gli altri; 
15— Disegni animati della serie «I pronipoti» 
15,30 Disegni animati della serie «Danguard» 
16 — Anni verdi 
16.30 Disegni animati «Astroganga» 
17 — Telefilm della serie «Nata libera» 
18 — Video show 
18,30. Disegni animati della serie «Danguard» 
19— Tvfiash 
‘19,15 Telefilm «La danzatrice di Benares= 
19.45. Disegni animati della serie «Astroganga» 
_20;15 Disegni animati della serie «I pronipoti» 
20,45 Telefilm della serie «Lucy e gli altri» 
21,15 Film 
LD) 23 _ Teletim della serie «Hawk l'indiano» 
DO 008 Film 











Canale 57-64 





@D 12,30 Film 


<TD) 14 — Telecupole ragazzi - Telefilm: «La grande 


5 pallina blu» 
Puo Film 
17,30 Film 


19 — Telecupole ragazzi: disegni animati «Bird- 
man» 

19,45 Il gazzettino 

20,10 Motori non stop 
vi 21,40 lo, tu e la musica 
,15 Film 

_-23,30 Il gazzettino (r) 

QD 23.4 Film 
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Tele Europa 3 Canale 58 


DD 13.15 AI confini dell'Arizona, telefilm (c) 
- 14,15 Gundam, cartoni animati (0) 
14,45 New York Police Department, telefilm (c) 
.15,15 Disco over (0) 
ID 15.45 Lo smemorato di Collegno, di Sergio Cor- 
bucci, con Totò, Nino Taranto, Ermi 
Macario, Aroldo Tieri. Comico 1962. Affet- 
to da amnesia, non ricorda neppure chi è. 
In tre sostengono di ricanoscerio: una mi- 
liardaria, una profuga e un ladro 
@D 17,15 Telefilm 
18.15 Astroganga, cartoni animati (c) 
18,45 De seno di Pinocchio, cartoni anima- 
tie 
19,15. Gundam, cartoni animati (c) 
19.45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp 
20— Le avventure di Lupin Ill, cartoni animati 


(e) 
E) 20.50 New York Police Department, telefilm 

21 — Telefilm 

22 — Aristocrazia immorale; di Andrew Sinclair, 
con Oliver Reed, Fiona Lewis, Derek Ja- 
cobi. Drammatico 1973. Giovane tedesca, 
reduce da cure psichiatriche e bisognosa 
soprattutto di tranquillità, si fa ‘assumere 
come nutrice in un castello i cui abitanti 
sono succubi della diabolica volontà del 
misterioso maggiordomo (c) 

23,30! Ai confini dell'Arizona, telefilm (c) 

0,30 Lo spretato, di Léo Joannon, con Pierre 

Fresnay, Nicole Stephane. Drammatico 
1953 — Finita la guerra, un sottotenente 
decide di entrare in seminario, e tenta con 
vari mezzi di indurre un ex commilitone 
(che un tempo era stato sacerdote) a fare 
altrettanto. 


Videogruppo Canale 52 
@D 13— Le mani dell'altro, horror 
—-15— Guida alla sopravvivenza (c) 
ID 15,30 Artù, re dei Bretoni, telefilm 
qs Gloria per un traditore, di Tomas Janic, 
con Bata Zivoj. Bellico 1968. Partigiano 
jugoslavo, arrestato e torturato dai nazisti, 
viene fatto liberare da un maggiore per- 
ché i suoi compagni siano indotti a crede- 
re che abbia parlato. 
È -18 — Uaul, cartoni animati (c). 
DD 19 — Artù, re dei Brotoni, telefilm 
19,45 Videonotizie 
20 — Telefilm 
> 21 — Batanga, di Keith Larsen, con Dennis We- 
haver, Vera Mil Keith Larsen. Bellico 
1972 — Nell'aprile del ‘42, per ordine del 
governo, alcuni guerriglieri filippini tenta- 
no di nascondere le riserve auree nazio- 
‘nali inabissandole assieme ad una chiat- 
ta. L'impresa non riesce, e un avventurie- 
ro americano viene assoldato per com- 
> pierla (c) 
@D 22.30 Van Der Valk, telefilm (c) 
23/30) Videonotizie 
- 23,40 Attualità (c) 
- 24 — Film 


Telestudio T. Canali24-45-47 


€ 13— sangue sull'asfalto, giallo 
15— D come donna(c) 
15,45 Argomentazioni (c) 
16,30 Star Trek, telefilm (c) 
—*"* 17,30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18 — Space Ghost, cartoni animati (c) 
18,30 Viaggiando con Telestudio, gioco a premi 
©) 
19— Speciale casa (0) 
Lame, 19.45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
20,20 Selvaggio West: Amnesia, telefilm (c) 
21,30 Agguato sul Bosforo, di Paul Hamus, con 
John Brown, Alfredo Rizzo. Avventuroso 
1971. Geologo, dopo aver scop.rto un 
colossale giacimento di diamanti, ne ha 
registrato l'ubicazione su un microfilm 
che ha inserito in un preziosissimo anello. 
Trafficanti, banditi e investigatori tentano 


ditrovarlo (c) 

> 230 Novelle licenziose di vergini vogliose, di 
Michael Wotruba, con Gabriella Giorgelli, 
Margaret Rose Kiel. Commedia 1974. An 
me dannate all'inferno nel girone degli 
«zozzoni» narrano gli episodi boccacce- 
schi di cui furono protagoniste (c) 

@® 1.30 La peccatrice adolescente, di Roger Fritz, 
con Helga Anders, Francoise Prevost. 
Commedia 1970. Uno strano triangolo, lui, 
lei e figlia di lei, accresce di proporzioni 
quando la giovane incontra un hippie e se 
ne innamora (c) 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


DD i: — Roy Rogers, telefilm 
13,30 Golden moment, romanzo sceneggiato. 
‘Seconda puntata (c) 
ID 14— Love Boat: Lezione di storia per Isac, îele- 
pi film (c) 
@D:5— Scuola elementare, di A. Lattuada, con 


Mario Riva, Riccardo Billi. Commedia 
1955. Avventure di due maestri elementari 
meridionali in una scuola milanese: il pri- 
mo s'innamora con poco successo di 
un'avvenente collega, mentre il secondo 
tenta di sfondare nei mondo degli affari 
sfruttando un suo brevetto 

@D 18:30 Roy Rogers, telefilm 

17— Sir Francis Drake, telefilm (c) 

17,30 Zanna bianca alla riscossa, di Tonino 
Ricci, con Henry Silva, Maurizio Merli, 
Renzo Palmer. Avventuroso 1974. Ricer: 
cato dalla polizia di Chicago che lo accu- 
sa ingiustamente di un delitto, ripara nel 
Klondike dove, in compagnia di un orta- 
nello e di un intelligentissimo cane lupo, 
indaga sull’assassinio di un cercatore d'o- 
ro, suo ex socio (c) 

19 — Documentario (c) 

20— Golden moment, romanzo sceneggiato. 
Terza puntata (0) 

> 20,30 Love Boat: Camevale a bordo, telefilm (c) 

Py 21/30 Sei grandi film sulla Seconda Guerra 
mondiale: Affondate la Bismark, di Lewis 
Gilbert, con Kenneth Moore, Dana 
Wynter. inghilterra 1960. Capitano della 
marina britannica deve inseguire in lungo 
e in largo per gli oceani la supercorazzata 
tedesca che in pochi mesi ha affondato 
un numero enorme di navi, senza badare 
alle perdite, pur sapendo che suo figlio è 
coinvolto nell'operazione a bordo di una 

“ — portaerei estremamente esposta. 

DD 23,20 Vivo per la tua morte, di Alex Burks, con 
Steve Reeves, Rosalba Neri. Western 
1968. Pistolero alla ricerca del bandito 
che gli ha ucciso la madre, il fratello e il 
migliore amico, riuscendo anche ad incol- 
pare lui stesso di una rapina al treno e 





facendolo condannare ai lavori forzati (c) 





G. R.P. -Canali 42-66 


ID 14.15 La leonessa di Castiglia, di Juan De Or- 
duna, con Amparo Rivelles. Storico 1952. 
Vedova del comandante dei ribelli di Tole- 
do schierati contro Carlo I, prende il posto 
del defunto marito guidando la lotta con 
= ‘ancora maggiore accanimento. 
DD 15,55 Taxi, telefilm (c) 
16,30 Tip Tap, cartoni animati 
16,55 Grp flash (c) 
17— Quiz(c) 
17,15 Nel mondo degli animali: alla ricerca di 
un compagno, documentario (c) 
17,45 Enciclopedia giramondo (c) 
18/10 Peline Story, cartoni animati (c) 
18,45 Space Robot, cartoni animati (c) 
19,15 Grpflash(c) 
I 1240 1 premi Nobel: Il mercante di morte, tele- 
film 
O 20.15 Fantascienza e realtà, telefilm 
en 20,50 Vita da sub (c) 
21/30 Teresa Raquine, telefilm 
23,35 Almanacco storico (c) 
€ 23.40 Quattro bastardi per un posto all'inferno, 
di Samuel Fuller, con Burt Reynolds, Ar: 
thur Kennedy, Barry Sullivan. Avventuro- 
so 1967. Avventuriero americano, in Su- 
dan per ‘trafficare armi, tenta in concor- 
renza con un falso scienziato il recupero 
di un battello affondato con a bordo una 
cassa d'oro (c) 
0,15 Grpflash(c) 
0,30 Dai giornali di giovedì (c) 
> 1— La bravata, di Roberto Montero, con Fran- 
ca Gonella, Silvano Tranquilli. Dramma 
sociale 1977. Cinque ragazzi della Roma 
«bene» rubano per divertimento tre auto- 
mobili senza sapere che in una di esse 
“sono nascosti quattro miliardi destinati al- 
l'esportazione clandestina in Svizzera. 
Poliziotti e contrabbandieri li cercano 
‘senza tregua (c) 
DD 2.30 ON, Calcutta!, di Guillaume Martin Aucoin, 
con Mary Dempsey, Patricia Hawkins. 
aa Commedia musicale 1975 (c) 
2 2 — Un uomo solo, di Jean-Pierre Mocky, con 
Jean-Pierre Mocky, Sylvie Breal. Dramma- 
tico 1971 (c) 
€ 5.30 Teresa Raquine, telefilm 


“seni: 14,30 Donna è bello (c) 
6 — 1 tre sceriffi, di Fred A. Sears, con George 
Montgomery, Neville. Brand, Buster Crab- 
be. Western 1958 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
19[— Perla casa (c) 
QD 19,30 Il figlio di Zorro, di Frank Carrol, con Ro- 
bert Widmark, George Wang. Avventuro- 
so 1974. 
> 21,30 Rititi internazionale, di Denys De La Patel- 
lière, con Jean Gatin, Gert Froebe, Geor- 
ge Raff, Mireille Darc, Claude Brasseur. 
Giallo 1968. 
23,20 Conoscere l'ignoto (c) 


‘Canale 44 ’ 
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La cugina dl prvte, (regista ed interpreti non comunicati) — Scabrosisat- VISIONE 
PrNGPE toe avente dî una balla donna Che ron ta propriamente onore al _ nor seven 
v.Prine. d'Acaja 45 -Gottrina predicata dal suo vicino parente. Viat. 18. 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22.30. + Commedia erotica Ingresso L. 2500 
Sivio,Sibo e porno arci di Gerard Kikoine, con Doninigue _ PRIMA VISIONE 
PUBBLICO ‘REGINA Seyoumne, Fiore Soler, Brigitte Lelauraln (Francia - Colori) — Tre porno non recensita 
Eccezionale 00000 Riduzioni sd associazioni convenzionate con l'Agie — [È c.R.Margh.123 che noi panni di re bellssime attrici di fims sexy. 
Successo 0000 Cinema: Adriano, Arco, Ars, Bermini Centrale, Coni: Tot. 530.885 Orario: ap: ore 10; ultimo 22,30: Viet. 18. + Commegia erotica Ingresso L.2500 
Favorevole Consensi ‘000 ‘ientl, Eliseo, Erba, Forino, Gioiello, Keller Studio, Satum 3, di Stanley Donen. con Kik Douglas, Farrah Fawcett, Mi 
Discusso Discordì 00 fel, Nazionale, Italia, Odeon, Principe, Roma, Romano, REPOSI Keitel, (Usa - Bota “Super robot portato su base spaziale, cerca Preavizione 
Mediocre Scarso o ‘Ban Paolo,.Torino, Vinzaglio. v.XX Settembre impadronirsi del laboratorio esercitando misteriosi potarì su bella bionda. 
Tel. 531.400 Orario: 15: 16,30; 18; 19,30; 21; 22,30. % Fantascienza Ingresso L. 3000 
ROMANO. Gigolà, ci David Hommings, con David Bowle, Sjcine Rome, Kim Novak. Critica ce 
= = - = Davia Homminge (Uta - Colori) — Bel ragazzo, dal fascino raffinato ed 
cinema prime vis ioni Galleria Subalpina | &quoco. secube indifareniemente, per pretssione, maschi e emimine. | PUDDICO 0000. 
Tal. 510.145 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. + Drammatico Ingresso L.3000 
N envalire sitio, di SJGney Poliack, con Roba ediard, Jane Fonda _Crilica_—_®®® 
ALCIONE PROSSIMA APERTURA STUDIO RITZ! (Usa Colon) Cow boy che fa sketches pubblicitari, sl ibalia alla cità Bubbico 0000 
‘c. R. Margh. 134 v. Acqui 2 del consumi a torna alla libertà nella pratoria. Non viet. 
Tel. 830.521 Orario: 16: 18,10: 20,20; 22,30. Commedia Ingresso L.2500 
Pomo ori e regi cat) — Solta genio di audaci La cinica dalle supersax, con regista 3 interprat | cui nomi e cognomi 
‘AMBRA Regno Vilenae, Conlielziva peecerela dl Gole ragazzo evestie e dl: PRIMA VISIONE TORO 60 tono stat comunicati e dal locale, né dalla distibuzione del fim. PRIMALMISIONE 
v.C. Saluto 7 Sposta qualsiasi avventura erotica. Viet. 6. proocms v. Buozzi 6 Visto 1a, 
Tel. 297.197 ee ‘ap. ore 16; ultimo 22.30. Commedia erotica Ingresso L. 2500 Tel, 530.353 Orario: non comunicato. + Sexy Ingresso L.2500 
7 î = = ‘Attacco: piattaforma Jennifer, gi Andrew V. MeLagion, con Rogef Moore, _ Critica ® 
AMBROSIO ultimo escclatore, di Anthony M, Dawson, con Dawid Warbeck, John__ Critica 0° VITTORIA A e 5 201 M 
Steiner riga Farrow. Tony Kino (itala «Colori == n Vietnam capitano Usa james Mason, Anthony Parkins (Usa - Golof) => Dal romanto di Jack 
©: Vitt Eman: 52 Delizia Palsiuopd rasioraso mento antsmeiionna. Vita." Pubblico 0000 fl v.Roma3%6 Davies sul salvataggio d'un tesoro e di 600 vite Umane. Pubblico; (0000 
Ter 547,007. Orario: 16.30; 18,30; 20,30; 22.30. + Guerra Ingresso L 3000 Tel. 561.789 Orario: 14,45: 16:30: 18,30: 20,30; 22.20.  Awenturoso | Ingresso. L.3500 
La regina Criatina, con Greta Garbo (Usa - 9n) — Secondo flm della zio! Ù 
ARCO-NC Tastedne id ingua originale Gel più grandi successi della grande'ed indie. (MIT DIZIONE - 
c.Pr. Oddone $1 menteabil diva degli Ann 30. ; È, 
Tel. 484.621 Orario: 15:17,10: 18,50; 20,90; 20,15. + Drammatico Ingresso L 2000 
“=... dqdrgl.{,{.{ proseguimenti p 
RRIoNI bee cene nto cia ui i prime visioni 
v.Lagrange 21 "Sequestrata nei mesi scorsi par Immoralià ad ora cissequestrato. Su SE 
Tel. 546.147 Orario: 14,40; 16.45; 18.40; 20,35: 22.30. Viet. 18. % Drammatico _ Ingresso ‘ACAPULCO. 
Redus per un sasassinio, di Willam Richet, con Jef Bridges. John Hu- OGGI CHI 
ARLECCHINO — Son Antiony Perkins, El Wallach (Usa - Color) = Fratello di un prat Cuissico 0000 fl -Ponzetne a) 
% Sommelter 22. Sent dog Sk Un cis a Fldelta, cca a vertà ventanni opo. 1 Tel. 651.264 
Tel. 567.190 Orario: 16/50; 17,15; 19: 20,45: 22.30. Non vit. % Drammatico Ingresso L. 3500 
Savana violenza carnale, di Roberto Montero, con Gi PRIMA VISIONE 
ARTISTI Porno revolution, di Jean-Jacques Renon. con Jean-Claude Berge, isa ALEXANDRA — awaro Ciare Rosa Vatquer (Usa - Color) = prammatzhe è volonta 
EROTIC Center Bolle Despalro, Anne Libor. Jbla Vero (Francia = Colon) — Enndsima | Pon rasdrelta E vi Sacchi 18 avventura di alcune giovani dorine nella primtiva savana. roezenane) 
VI Artisti rivoluzione sessuale con grande spreca di arotismo e sensualità. Viet. 18. Tel.511299 Orario: 14,05: 15,45: 17,25: 19,05; 20,45: 22,30. Viat.18. x Drammatico Ingresso L.1200 
Tel. 831.974 ‘Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21; 22.30 * Commedia erotica Ingresso L. 2500 ‘APOLLO 
‘qualcuno piace caldo, di Bily Wider, con Mariyn Monroe, Jack Lem-_ RIEDIZIONI oGGI CHIUSO 
ASTOR Mal Tony Gute (sa - bn) = Nella iti di Sea Valenino duo orche= Miani te go Giachino 91 
4 v. Viotti 8 strali fuggono travestiti da donna. î È Tel. 215.685 
Tel. 519.516 Orario: 14.40: 17.20: 19.50; 22.20. ‘Commedia Ingresso L.3000 a 
ELISEO fimegnanto ni mare con Gua ia cleese di M Tarantol con Anna _ PRIMA VISIONE 
tl contrabbandiere, di Lucio Fulcì, con Fabio Test, Marca Bozzutti, Save- li Maria oli, Lino Banfi, Alvaro Vitali (Italia - Colori) — Solita infaticabile rece: 
a AUGUSTUS a Mamone ana = CAIO) e AVWeniute deammtiche In'un mobae gi, PRIMA VISIONE piazza Sabotino. e bella professoressa, conduce al mare i suol indiscipiinati allievi, Viet:14. "ON recensita 
pi C.LN: 248 ‘gonte che trae profito dall'ilegalità. Viet. 14. Tel. 395.90.15. Orario: 20,90: 22,30. ‘* Commedia erotica . Ingresso L. 1500 
i Tei 530.714 Orario: 16,30: 18,30; 20,30; 22,30. = = de Damme Ingresso L.3000 fl FARO COTTO non ca Mai? di Franco Marinll, con Renzo Mon: _ PRIMA VISIONE 
tun vita per mio figlio, con Mario Merola; Antonio Sabato, Maria Fiore, E inatore (alla - Color) — Divertent avventure di un omo: 
CAPITOL Marco Girondino (illa: Colon) — Matioso gal psssalo burtaseoso de: PRIMA VISIONE via Po 30. “afisune alle prese con Una bellissima donna: Vist. 14 non recensita 
v.S. Dalmazzo 24 | Vrebbe diventare killer per liberare li figlio rapitogii. Tel. 832.214 Orario: 16,45; 18,40; 20,95: 22,30. Commedia Ingresso L.1500 
Tel. 540.605 Orario: 14,40; 16,30: 18.30; 20,30: 22,30. + Drammatico Ingresso L.3500 fl Fiauma, luconto dalle piume di rita; i Dario Argono. con Tony Misanie._ RIEDIZIONE 
CENTRALE L'ultima follia di Mel Brooks, di Mel Brooks, con M. Brooks, Marty Feb Su. mo (ital = tore americano indaga. 
d'Essai ‘man, Dom De Luise (Usa - Colori) — Esilarante caricatura del classico Ignone o repaniS1; ‘SÙ mistanoso maniaco, assassino di tre ragazze. Viet. 14. (1969); 
v.C. Alberto 27 cinema muto, nelle divertenti vicende di uno strambo terzetto. Non viet. i i Tel:372.057. Orario: 20; 22.30, % Giallo Ingresso L.1500 
Tel. 540.110. Orario: 15,30; 17,15: 19; 20,45; 22,30. * Commedia Ingresso 3000 Distretto 13, di John Carpenter, con A. Stoker, D. Joston, L. Zimmer (Usa - 
' ‘PORTINO, Sor) — Teppist assediano fila di polzia dove vi sono un pollino. S'ULa, 0096 
coLosseo sE via Cigna 47 ie condannati a mori, impiegate @ un padre, ui 
v. M. Cristina 73 Tel. 486.560 Orario: ap. ore 20. Viet. 14. % Drammatico Ingresso L. 1200 
Tel. 651.084 ITALIA funi 007 sl ve slo duo vola, di Lew Gibert, con Sean Canne IZIONI 
| ERISTALLO Chi vie ln quella casa? di Pele Waher, con Jack Jones, Pamela Ste Crifica co || dEssai Dona Pleasure, Karin Dr (GIR. Color — L'organizzazione Spectre: CIBEz) n 
2 Bhenson, David Doyle (Gi. Br. - Color) — Mors misteriose € spettri alc Pubplico 000 | v:Nzza1s8 con bass nel cratere di un vulcano giapponese, è l'obiettivo di Bond. 
v. Golto Sì ‘nanti in una villa presa in affitto da un cantante in crisi. Viet. 14. Tel. 696.40.21 Orario: 20; 22.30. Non viet. x Avventuroso Ingresso L. 2000 
ietivoo Cose nia mae tire tguso LS li (vena — [mete EI Sni Ei Lote e 
DORIA au con ere. Lauren Hutton PRI da Mo PRIMA VISIONE 
"bal ragazzo atfascinante, amante a pagamento di ricche c. De Gasperi 26. — Girandolé di uomini attorno all'unico ieito i Una donna Sposata. Viet: 
Ù v. Gramsci Signore. Viene colmvoltà in pericolosa vicenda Vist 16. © Tel. 564.791 14. non fecensita 
Ter, 562.422 Orari: 14,45: 17.30; 20; 22,30. 4 Drammatico _ Ingresso _L. 3500 Orari: 16,08: 17,35; 19,15: 20,50; 22.30. + Commegia Ingresso L. 2000 
Dossier 51, di Michel Deville, con Frangols Marhouret, Roger Pianchon. visioni MAFFEI Supernex pomomania; di Andress Kalia, con Oiga Polar, Jonn Cantl. 
GIOIELLO Anna Pruchal (Francia « Color) = Servizio segreto scava netta vita dì Preda È Tety Lon, Emmy Patridge (Grecia - Cciom) — Sensazionale parata di - RAMA VIGIONE 
i v.C; Colombo 31 diplomatico francese per trovare ciò che lo renderà suo schiavo. v. Pr. Tommaso 5. sesso e pornografia in questo fm che apre la nuova stagione erotica. parece! 
Tel. 500.760. Orario: 14,30; 16:30; 18,30; 20,30; 22.20.Viet. 14. ‘Drammatico Ingresso L.3000 Îf Tei.653354 Orario: 14,50; 16,30; 18,30; 20/20; 22.30. Vietato 18. % Soxy Ingresso L.2500 
Ormai non c'è più scampo, di James Goldstone, con Jcqueline Bissat ONE MASSAUA 
IDEAL Paul Newman, William Holden (Usa - Colori) — Sconvolgente ed inarre- FRURA VISI ‘OGGI CHIUSO 
‘. Beccaria 4. stabile disastro, distrugge quasi interamente li giobo terrestre. Non viet. p. Massaua 9 
Tel. 541.523. Orario: 16.40; 18,35: 20,30; 22.30. % Dramm-catastrotico Ingresso L. 3000 Î Tel 795.803 
Due volte donna, di Ela Choraqui, con Anouk Amée, Richard Dery, Ga- IASSIM 
LILLIPUT Brico Fergeto (Francia - Colori) Sincero affetto fra madre e figlio si | Critica co |" o) 0661 CHIUSO 2 
v.XX Sett. 15bis | trasforma in un legame Quasi incestuoso davanti ala sucomis della | Cibpico 000 | v-Montebeloe 
fil 697100 Gonna. ; 1 Tei 876.061 
Orari: 14:50; 16:30; 18.30; 20/50; 22.30. Non vit. 4 Drammatico Ingresso L.3000 ll BUNTODUE 
‘® Concetta, di S. Fiscitli, con ida DI Benedetto, Marceta Criica © 
5 matie al servizio militare, di Claude Bernard-Aubart, con Ji F. Poroni Essai Michatangai ano Goto) È 
LUX ‘666, Di Giotoy €. Delvauk. N, Jouzier (francia - Color) = cambiati gi (Giiuca cone I SEssa o ra I Disperato e lenero amore fra die PepoleRe Pubblico 00) 
-—  gail'S.Federico sesso ma sempre ugualmente divertanti cinque matti vanno alla leva VO rr coi agresmo), Li i700 
Tel. 541.283 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso LL. 3500 SD Dain: 
Bio di Alberto Cavallone. con Dando Micheli, Anna Super hard core, Gon Diane Eaton (Usa - Colori) —Eccitanti e reali avven- _ PRIMA VI 
METROPOL deb Mo carnione con Danio Michel: /Anna] WAzi aria mi MOVIE ONE ti: "coches ina boniacima ' scabrosissima fancitia. molto impegnata Pon acvieotE 
v. Pr. Tommaso 6 dispensa dolcissime sensazioni. Viet. 18. e 53 ricerca del piacere sessuale. Vietato 18. 
Tel. 650.54.70 ToTo/s00 040) se î L_2soo f| Teersazi Orario: 15; 16.30; 18; 19,30: 21: 22.50. + Commedia erotica Ingresso L.2500 
MILANO Punto caldo; (egista e interpreti non comunica) — Avventure erotiche; — PRIMA VISIONE fl SOCIALE Aioato Giga Kariatos. Enzo Canevale (tia Colori) Strola: | Omica 
LUCE ROSSA scabrose ed eccitanti di un gruppo di belle e libere ragazze a caccia di v. Courmayeur 2 nato Sherlock Holmes alle presa con un caso estremamente originale. Pubblico 
vi Milano 8 altrettanti partnars disinibii. Viet. 18. Tel. 850.508. Oria: 0122/30) Vie: e olzzae inpesio 
Tel. 590.255 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22,30. x Commegia erotica 
‘STATUTO La città delle donne, di Federico Fellini, con M. Mastrolanni, E. Manni, _ Critica 
NAZIONALE Paura nalla cità dei mort viventi di Lucio Fulci, con C. George, K Anna Prucnal (taia-Francia - Colori) — Cinquantenne aftronta in vari 
MeCou, ©. Da Mejo, A. intrlenghi (alla - Color) Tornano a vivere per vi Cibrario 16 —modiù genti sesso nella icerca di un \dealo creatura fammiaie Vie. 14, Pubblico 
vi Pomba7 vendicarsi e sconvolgere la tranquila vita di Una cimadina. Tei 487.051 Orari: 15:17:30; 20; 22.50. Fantastico 
tel. 518.850 Orari: 15: 16,50; 18,40; 20,35: 22.50. Vit. 18. de Horror KELIER aa n : 
N campo di le, di Harold Becker, con John Savi mes Woods, (oi con Elena Solove}; Rodion Nakhe- 
(OLIMPIA Romy Cox (ta « Colon) — Trato da un fatto di cronaca nera, la storia Vinte Campi. FSSULOe ta ine RENI ee e ra araore al poca dt 
vi Arsenale 31 dell'omicidio di un poliziotto e del lungo processo agli assassini. 1) P. ntata a ‘@ un bolscevico: Non viat. 
vafimenao: [ola un po processo po Tel 215.619 Orario: proiezione unica ore 21,15. 4 Drammatico 
mao VITTORIO Piaceri fili, di Fredaric La si 
Gard La cugina dei perte, (risi ed interpreti non comunizas) — Scabrosisa- PRIMA VISIONE Ml VITTORI fiacer oli insac, con Brigitte Lanafe, Martine Grimauo, 
ture di ll fa pre nique Maugarski, Kari Gilles (Francia - Colori) — Giochi erotici 
p. Cartina Golia pregiata dal suo vicino parente. Vist.t8i eee onore alla non recensita LV Veneto S-— Ivventire sessuali ela gioventi rincaro più progregita Vi tace © 
Tel 518.114 Orario: ap. ore 16: ultimo 22,30. x Commedia erolica Ingresso L. 2500 fÎ _Tel-871.642 Orario: apertura ore 14:30. * Commedia erodca ingresso _L. 1500 








CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068), 
i Goodbye e Amen, T. Musante, C. Cardinale. Viet. 
‘Avventuroso 











seconde e altre visioni 


ZONA S. PAOLO SPE iiato eroico Gi Piameetirg. Viet. 18. 
SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.637) 





‘AL BAGATELLE (str. Cavoretto, 2): 21. 
danze. 


w Erotico BELLEARTI: 153021 






SI CHALET: 016 21 Cino Berici 

HUOVO ODEON (ia Venaizio , al 749.235) _ 900 * Cinema a carattro parrocchiale. DU PARC:016 21 Roby. 
[in da'opirazione drago, Con Bruce Lea, John Sa- LE ROK ore 21 Bal Musette. 
son. Tech. NonvioL.AP.2Ò. | % Lotta rental ZONA FRANCIA Fim segnalato dalla Crifca: 1 re del giardini di Marvin 


(Bernini) 


MILLELUCI (9. Guala; 147) Music Hall tutto la sore attra 
Oramai. - 


QUESEADO ie Piano Br - et. Pizzeria (Unione Soi, 409): 


' RBERNUÙI (corso Tassonì 3, to.7493.843) 
ZONA CENTRO lire gel garain dl Marvin, J. Nicholson: 





CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7; tel. 516.048) 
La Bolle del cinema, dalle 17 alle 24 erotismo nel ci- 
nema: Malîa, (novità assoluta); Sexy hostess. Ingresso 

© Erotico 

Em (Calandra 15, ti. 447.2858) 

Questa sara anteprima suropea Hard-core edizione 
tedesca Nachaltzen auf franzosiach, spettacolo conti- 
puato. Inizio ore 20,50. Ingresso soci, ‘* Erotico, 








giaro FI tel 510490) 
Chiuso. Bomiani 4 mosche di velluto grigio. 4 Giallo 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 6S; tal 567.715) 
Profazio. Viet. 14, 
Rassegna grandi wssiari: ingl | denti e val. N 

wear avan 
chain. Ot: 2000: 220: ca "a Westorn 

VIRZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, 6ì, 598,125) 
fl capolavoro dî Dustin Hoffman: ll laureato, di Mike 
Nichols con Katharina Ross, Anne Bancroft:(A gran 
de richiesta). Ore 20,15; 22,30. “* Commedia 


Drammatico 











1 SSgnatto dala cisca: 














ZETA d'Essal (va Cibrario 88, (ol 7492.907) 
Libera amore mio, di M. Bolognini, con C. Gurdinale, 
P..Leroy. Ap. 20. Ul. 22,30, (Solo 0991). Commedia 
MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLLY Gia Vergiongo 190. io 200.161) 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MALOR (argo G: Cesare 105 i 287.978)" 
! ragazzi fic fic. Colori. Viatato 18. Ap. 15; ult. 2230. 
% Erolico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essai (piazza Bengasi, tai. 6060.553) 
Oggi chiuso. Domani Quien Sabe? _. % Avventuroso 
CUORE* (via Niza 56, tel, 687.989) 
| grandi successi da rivedere: riapertura veneraì 
Agent 007 dalla Rusala con amore. xt Avventuroso 





ALCIONE: vedi cinema 1° visione. 
ERBA: vedì cinema. 
GIANDUIA MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 5, tol 


vasti veditineme. a 


NUOVO: «Centro di Formazione Teatrale». iscrizioni dal. 
"8/9. Toleforiare 680.658: — 


ÈIPPODROMO DI VINOVO: ore 20,45 corse di trotto. Risto- 
tanta, Bare Cinema per bambini, Pullman da via Sacchi 
(Porta Nuova), 








SAN GIORGIO - Calata Marconi - Portofino, personale di 
MUSÉO MANIONETTA PIEMONTESE - T. Gianduja (S.Te- 


resa, 5 tel. 530,238). 
NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 
ore 10-12: 15-18. 


SUARER - Plano Bar (c. Bate 9, to 532.492); Bernard 





INILLA GAY - Giardino Discoleca. 





SPETTACOLI 





STAMPA SERA 





A "CARMAGNOLA 
AR Lan 
ri 

Ga et oa a 

ivano 

i e 


cere; 
cirie 
Catalano: Take Off. 
Italls: ll piacere del peccato G. 
Barrault, lec. V. 18. 
Nuovo: oggi chiuso, 
‘CUORGNE' 


Parona: l drago di Hong Kong. 
LANZO 


Catalano: Sexy vibration V.18: 
NICHELINO, 
Superga: Il tocco della Medusa. 
PINEROLO, 
italia: Vacanze per un massacro. 
Nuovo: Intime carezze. 
Hollywood: Apriti con amore V. 18. 
Rit ll più grande amatore del 
mondo. 
Primavera: L'orgia dei morti 
‘SUSA 


Cenisio: 


Chen. 
VALPERGA 
‘Ambra: Super ttt 
"VENARIA 
Supercinema: Casanova  super- 
s0X). 


ALESSANDRIA 
Alessandrino: Spettacolo teatrale. 
Ambre: L'importante. è nor fare 
rire. 
Corso: L'ulimo cacciatore. 
Gtistaio: | racconti immorali di 
Emanvote. 
Geri: La settimane inca 
Moderno: American 
‘ACQUI TERME 

Ariston: Catè express. 
Cristal: Chiedo asi 
Garibail: riposo. 
fille: chiuso. 

‘CASALE MONFERRATO 
Moderno: UN mercoledì da ioni. 

ahiuso. 

‘a Cicala 

Vitorie: Quanto. rompe mia mo- 


glie 

avi LIGURE 
Iitorte: Gli ultimi fuochi. 

‘NOVI LIGURE 
Cristallo: Play motel. 
rla:Il corpo della ragassa. 
tali: viziotto. 
Modem: Alfredo Aliredo. 

OVADA 
Lux: American graffiti. 
‘Moderno: Amici, nemici. 
Torelil: E continuavano a chia- 
mato Trinità 
SERRAVALLE SCRIVIA 
Astor:chiuso. 
Lara: Tesoro mio. 
TORTONA. 

Moderno: Suporfestival della pan- 
tera rosa. 
Sociale: Tesoro mio. 
Vendi: Uragano. 

VALENZA PO 
Teatro: Latigre si scatena. 

VOGHERA 


Arfeochino: Erotismo del sensi. 
Galvani: Porno star. 

Rome: riposo: 

‘Sociale: Un uomo da marciapiede. 


ASTI 
Lure: La puneta. 
Polliaama: Ormai non c'è più 
scampo. 
Salone: Biarico, 10550 e. 
Splendor: Felicity sexy adole- 
‘scenz 
Vittoria: Banana Republic. 
‘CANELLI 





timo. combattimento. di 








Balbo: Super Bonny in orbita. 
Ragno d'Oro: riposo. 
MONCALVO 
Nuovo: riposo. 
NIZZA 

Aurora: riposo. 
Lux: riposo. 
Soclale: Africa excitation, 
Vera Îl braccio violento, cella 
mala 

‘SAN DAMIANO 
Lux: riposo. 
Splendor: riposo. 
Criatalto: riposo. 


CUNEO 
Coruo: riposo. 
Fiamma: li giorno dei cobra. 
Italla: Sex eroction. 
Nazionale: riposo. 

ALBA 
Corlno: I nuovi guerrieri. 
Eden: riposo, 
‘BENE VAGIENNA 

Aliod: riposo. 


Polllaama: Superiotò. 
Vitora: | contrabbandieri di Santa 


Lucia. 
BUSCA 
Nuovo: riposo. 


FOSSANO. 
‘Astra: Porno story 1980. 
Iride: riposo. 


‘MONDOVI" 

Corso: Viaggio con Arta, 

Ialia: Biue sensation. 
ORMEA 


Arlatone riposo. 
Piasco 
La Rosa: riposo. 
‘ROBILANTE 
Robllantese: riposo. 

5 ‘SALUZZO. 
Civico: Spettacolo varietà. 
Italia: L'inferno sommerso. 

r: Specchio par allodole. 
BAVIGLIANO 
Aurora: chiuso per forio. 
Ritz riposo. 
Nazionale: Sensi caldi. 








VERZUOLO 

Corso: riposo, 
VILLAFALLETTO. 

Moderno: riposo. 


VERCELLI 


Astra: | guerrieri dell'inferno. 
Civico: Blue Erotic Movie, 


Nuovo lalla: La cicala 





Impero; Lawrence d'Arabia. 
Mazzini: Mangiati vivi, 
CREVACUORE 
‘Aurora: Super Andy. 
PRAY 
Excelsior: Super il 


NOVARA 
Astra: Crociera erotica. 
Cocci: Yan koes. 
Fi jorder crossing. 
BORGOMANERO 
Modemo: Donna particolare. 
Nuovo: Les pomnocrates. 
‘DOMODOSSOLA 
Corno: Grossi bestioni, 
OLEGGIO 
Modemmo: Emma e | suol amici 
OMEGNA 
‘Soclale: Banana Republic. 
TRECATE 








‘bersaglio umano, 
LOMELLINA. 


Marconi: Segretario “disposte al 
piacere. 
Coll Tibaldi: La zia Monica. 


GENOVA 
‘Ambassador Blow Job. 
Arie Se frico. 

‘Astor 

Auguetue: Saiu. 

Giolelo: Erotic femily. 
Grattacielo: Luca il contrabban- 
diero. 

Lux: Chi vive in quella casa?.. 
Nuovo. Palazzo: Kramer. contro 
Kramer. 

Odeon: Ormai non c'è più scampo: 
Qlimpla: La settimana bianca 
Orfeo: Qua la mano. 

Plaza: La cicala 

ta: Mata Hari. 

Rivoli: Quatermass conclusion: La 
terra esplode. 

‘Smeraldo; Bibi diario di una sedi- 
cenne. 

Universale: Attacco: piattaiorma 
Jennifor. 

Verdi: Il bandito dagli occhi ar- 
zurr 

ident: Robus per un assassino. 
Lido: Oggi sposi sente. condo- 
glianze. 

Manin: La vendetta della pantera 
fosa. 











SAVONA )\ 


Astor; il bandito dagli occhi ar- 
zur. 

Olimpia: Chocking. 

Diane: Chi vive in quella casa. 
Eldorado: riposo. 


‘Ara: Kramer contro Kramer. 
Jolly: Pornozombi 
Filmatudio: Stridulim. 


Capitol: L'uomo puma. 
Moulin Rouge: Borden Crossing. 
Excelalor: Che coppia quel due. 
Colombo: li padrino. 
Rita: Airport 80. 

‘ALBENGA 
Ambra: riposo. 
Crietalio: Corpi bagnati 
Astor: Agente. 007, al sarvizio di 
‘Sua Maestà. 
Giardino eatlvo: La febbre del sa- 
balo sera. 

ALBISSOLA CAPO. 

Leone: riposo. 
‘ALBISSOLA MARE: 
Marconi: Zuludawn. 

‘ANDORA 
Rossini: Forza 10 da Navarronie. 
Arleton: A muso duro. 

‘BORGIO VEREZZI 

Aetra: Eliotil drago invisibile. 





Abbia: Sbirro a tua legge ò lenta. 

Della Rosa: riposo. 

Cristallo: Temporale Rosy. 
‘CERIALE 


Odeon: Provaci ancora Sam, 
FINALE LIGURE 
‘Coppia sposata. 








Perla: Per qualche dollaro in più. 

Loanese: Ormai non c' più 

scampo, 

Stalla: Casablanca passage. 
MILLESIMO 

Ialia: | guappi non si toccano. 

Lux: riposo. 


Comunale: Arrivano i gatti. 
"SPOTORNO. 

Ariston: Guerrieri della notte. 

‘Aatra: Innamorarsi alla mia età. 
VARAZZE 

Verdi: Mano di velluto, 

Le. Palme. eativo:. inferno. som- 

merso. 





IMPERIA 
Ambra: The Wanderers. 
Odeon estivo: Pollice da scasso. 
Rosalni: La mano violenta del ka- 
rat. 
Centrale: Arancia meccanica. 
Dante: riposo. 
Imperia: Kiss phantom, 
Cavour: Soldato di ventura. 

DIANO MARINA 

Dianene: All'American boys. 
Pergola: 4 mosche di velluto gri- 


gio: 
‘RIVA LIGURE 
Coralio: Bermuda news. 





forno di Butch Cassidy. 
‘torno di 
SORDIGHERA 

Qlimpia: Ctaner contr Kramor 

Leni La carica del tot. 
‘sanneMO 

Ariston Tesiro: Spatacolo mual 

calo con Donata Rettore 

Stision all'aperto: To incrociato. 

Ataton RE Corpi bagnati, 

Centae: L'ultimo cacciore. 

Stpercinema: L'uomo puma 

Lu: Pormomanie. 

Staremene: Lo. opimpiadi dalia 

gina 

Rata: asi 

Hignon: Piedone d'Egitto 

Orio: Champagne per ie. 
VENTIMIGLIA 





Europa: riposo 
Impero: Gli implacabili colossi del 
caratò. 








I «David» e il «De Curtis» 


Tempo di premi 


ROMA — La XX edizione 
del Premio nazionale. dello 
spettacolo dell'arte e del la- 
voro, di cui è presidente An- 
tonio Landolfi, si volgerà il 25 
settembre nei saloni deil'Ho- 
tel Cavalieri Hilton. La giuria 
di cui fanno parte tra gli altri 
Mario Zalred presidente del- 
l'Accademia di Santa Cecilia, 
Massimo Grillandi lo scultore 
Giulio Tamburrini e Pino Co- 
lizzi, è attualmente al lavoro 
‘per la selezione definitiva dei 
premiati. 

Tra i numerosi, candidati 
già scelti vi sono Lisa Gasto- 
i, Renato Rascel, Marcella 
Reale, il concertista maestro 
Rolando Nicolosi; Pino Mau- 
ro, Elsa Martinelli, Odisseo 
Elitis già premio Nobel 1979 
per la letteratura; il soprano 
Rossana Pacchielle, Claudio 
Villa, i giornalisti Enrico Lan- 
dolfi @ Nino Longobardi, il 
maestro Dino Siani. 

Il «David di Michelangelo» 
è organizzato nella capitale 
dall'Accademia di arte e cul- 
tura «Athena». Segretario 
generale del premio è Piero 
Rinaldi, 


@ ROMA — Gli attori Jo- 












nny Dorelli, Paolo Villaggio, 
Eleonora Giorgi e Monica 
Guerritore, i registi Maurizio 
Nichetti e Sergio Corbucci, i 
cantanti Alan Sorrenti, Ange- 
lo Branduardi e Loredana 
Bertè, le show-girl Heater Pa- 
risî, Stefania Rotolo e Nadia 
Cassini, le. ballerine. classi- 
che Luciana Savigano, Lilia- 
na Così e Diana Ferrara sono 
i primi candidati al premio 
‘Antonio De Curtis, che verrà 
assegnato ad Anacapri il 28 
settembre. 

Promosso dalla Regione 
Campania per onorare la me- 
moria di Totò, il premio, che 
è giunto alla sua undicesima 
edizione, viene assegnato da 
una giuria di 50 membri com- 
posta da personalità del 
mondo dello spettacolo @ 
giornalisti. Ad ognuno dei 
giurati (tra } quali figurano 
Eduardo De Filippo, Alberto 
Sordi e Sophia Loren) il co- 
mitato di presidenza del pre- 
mio sta inviando in questi 
giorni la scheda con le cin- 
quine dei candidati selezio- 
nate per le 7 categorie in cui 
siarticola il «De Curtis». 

Per la prima volta nella 
storia del premio, accanto a 
quelle del cinema, della mu- 
sica, della tv, della narrativa 
e della moda, figurano nell'e- 
dizione di quest'anno anche 
ilteatro e la danza classica. 


Ti “STAGIONE D'AUTUIDO ia] 
RAR e 
L'ELISIA D'AMORE | 


di G. Donizetti 
NIKOLAIS DANCE THEATRE 


LA BISBETICA DOMATA 
Corpo di ballo del 
Teatro allaScala | 


di Maurice Béjart 


‘Abbonamento al 4 spettacoli 
(posto numerato) L. 18.000 
Gllabbonamenti saranno in vendita da 
giovedì 4 settembre 

Biglietteria, 

P.zza Casilio 215- Tel, 545000 
Orario: 10:12; 15.30-19 
Domenica: 10-12; 14-18,30 
Lungi chiusa 


‘con DARIA e FANNY 


Via Bligny 14 - te. 516066 


| BELLE ARTI 
Valerio - el GE2507 
arichena del'atfezionata 
Gientla, ebunto dell'orchestra 
I CAVALIERI DE LISCIO 
canta DONATO D'IMPERIO 





IL BALLEÎTO DEL XX SECOLO | 


Scalpore a Oslo 
per il film Rai 
«Processo per stupro» 


OSLO — il noto film docu- 
mentario italiano Processo 
per. stupro, prodotto dalla 
Rai, girato in un tribunale in 
Italia durante un processo 
contro quattro uomini accu- 
sati di violenza carnale, ha 
fatto una profonda impres- 
sione sui telespettatori nor- 
vegesi ed ha suscitato un vi- 
vace dibattito pubblico sulla 
prassi giudiziaria vigente in 
Norvegia per quanto concer- 
ne la protezione degli inte- 
ressi della persona che ha 
subito violenza carnale. 


Molti telespettatori, fra cui 
alcuni noti avvocati, sono ri- 
masti particolarmente scossi 
dalla tattica in aula degli av- 
vocati difensori dei quattro 
imputati, tattica che —a loro 
parere — mirava ovviamente 
a ridurre la dignità è l'integri- 
tà morale della ragazza al 
centro della vicenda. 


Ispirato da questo docu- 
mentario televisivo italiano, il 
ministero della Giustizia nor- 
vegese ha comunicato che 
considera la possibilità di in- 
trodurre una riforma giudizia- 
ria che garantirà alla vittima 
di un caso di violenza carna- 
le l'assistenza legale sia nella 
fase investigativa che duran- 
te il processo in tribunale, ri- 
ferimenti a precedenti espe- 
rienze sessuali della vittima 
in aula saranno molto ri- 
stretti. 
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Domani al’AMBROSIO 


a 


lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 


lrradiamo su tutto ll Piemonte 


i 


lo spettacolo continua 
17,00 


In diretta dallo 
Sporting 


Torneo di tennis in diretta 
Irradiamo su tutto ll Piemonte 


lo spettacolo continua 


18,10 <il 
PELINE STORY 


Iragiamo su tutto ll Piemonte 


o 


lo spettacolo continua 


21,30 
TERESA 
RAQUINE 














Irradiamo su tutto ll Piemonte, 





Lo chiamavano il «COBRA». 







Dalla baia di San Francisco al porto di Genova, la sua 
missione era di scovare un assassino imprendibile. 


EI 
[A 
GIORNO 


DEL 
COBRA 


Regia di 


III 







La colonna sonora originale del film è incisa su dischi CINEVOX. 


tin film di CARL REINER 


Ln mena n $ CIC 





DOMANI al’ASTOR 


Questa è l’unica occasione che avete per vedere 
Steve Martin prima che lo internino. 















» . «UMETTI-OROSCOPO 
| SUPER EROI 


AU] [ consuesto LAZZO 
sal A_SUPER-VELOCITÀ 
TERRO LONTANI \ 


STAMPA SERA 
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ela persona che amate, potreste incri- 
‘nare un'unione felice. — 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Un incontro in luogo di mare vì farà co- 
noscere nuove emozioni, attenzione 
però a non rincorrere sogni irrealizza- 
bili. Godete la vacanza sentimentale 
‘senza chiedere nulla di più. Il lavoro 
Verrà svolto con tranquilità e minor in- 
tensità. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Esperienze sentimentali appaganti an- 
che se di breve durata; proverete un ' 
senso di insogdistazione per un lega 
me troppo limitante. Chi è in città non 
dovrà trascurare gli impegni di lavoro. 
Nell'ambito familiare ì rapporti saranno 
in generale distesi 


CANCRO. (22giugno - 22 luglio) 
Non lasciate che degli estranei possa- 
nno interferire nel vostro ménage atfett- 
vo è soprattutto non siate troppo per- 
missivì col pariner se non volete essere 
poco considerati. Approfitate di mag- 

bero per approfondire an- 

teressi culturali. 





LEONE (23luglio-22 agosto) 
Non lasciatevi troppo condizionare da 
un lavoro estenvante che occupereb- 
be l'intera giornata; Gli impegni di lavo- 
ro sano importanti ma non devono în- 
Vadere la vita privata. Nuovi interessi 
per sport ed hobby. Intercalare di nuo- 
Ve esperienze per i giovani 





QUESTO E STATO. SUPERMAN, PUOI 
L'ULTIMO PI TANTI MICA RILASCIARMI 
ERRORI CHE UN'INTERVISTA... 
AVETE COMMESSO 


ERAVATE 
PERSUASI CHE-ME NE 
ANDASSI VIA, 
VERO?! 
VERGINE (23agosto-22 sett) 
Potrete svolgere ll vostro lavoro in mo- 
‘do più efficiente se ascoltate | consigli 
di una persona che vi vuole molto bene 
® cerca di alutarvi a raggiungere posi- 
zioni di rillevo. Evitate dispendio di 





SEI TROPPO MITE, 
LASCI CHE LA GENTE TI 
CALPESTI 


ri ma esere 


(Soluzione del problema 2172, 
1. Aet, sughi 


isa Pai cn i 1077 





zie femminili»; 9. Organo tatti 
tene!; 12. Vi arriva chi coneludi 


VERTICALI: 1 Favolosi; 2. Prodi 
con cappuccio; & La fa ll giornai 
dolce, aromatico; 11. Assistono al 
1959, a Cuba, rovesciò il regime di F.. 
15. Dopo l'ottavo. 
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‘ST 
“tuto ‘Liga 
Diagonale 


Scritte orizzontal- 


grigio si leggerà il ti- 

tolo di un romanzo 

di Grazia Deledda. 

1. C'è anche quella 
cranica 

2. Caduta 

3. Proporzionare gli 
ingredienti 

4 Gagliardo, vi 
stoso 





Ù 


5. Loè la lenticchia 
8: L'unica realtà 
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BILANCIA  (23sett -22 ottobre) 
inquietudini od insoddistazioni senti 
mentali vi renderanno irascibili e poco 
propense ad ascoltare i problemi degli 
‘altri. Avete bisogno di svago e di ripo- 
‘50. Evitate comunque le situazioni dii 
cll'e giî amori palesemente sbagliati. 


SCORPIONE (230tt -22 nov.) 
Gli astri vi consigliano maggior auto- 
controllo in amore, specie per coloro 
‘che sì lasciano trascinare dalta gelosia 
‘e dal rancore. Dissipate eventuali dub 
‘bì o sospetti affrontando con chiarezza 
le situazioni; dopo un litigio ritroverete 
la calma. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
‘Rapporti molto sereni in famiglia e con 
le-persone care. Chi è in vacanza riu- 
scirà a distendere i propri nervi ed a 
ritrovare giusto e sano equilibrio, Rin- 
novato interesse culturale fra i giovani 
che sembrano essersi sensiblizzat. 





CAPRICORNO (22 dic. -20genn)) 
Possibilità. per alcuni di improntare 
‘nuovi importanti rapporti di lavoro: non 
lasciatevi siuggire per pigrizia buone 
possibili. In amore tutto procede be- 
‘né anche se tendete immancabilmente 
‘a condurre il rapporto atfettivo in modo. 
egoistico. 


‘ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
Avventure per | più romantici. | sogni 
‘non maricharanno, anche se non sus- 
sisierà, in generale, continuità nelle re- 
azioni estive. Per chi è in ferie al rior- 
‘no si prospetta una novita molto piace- 
vole. Chi lavora sarà pigro ed Inco- 
“stante. 






PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Ottimismo nei rapporti con gli alti. Fa- 
rete con facilità nuove amicizie che 
riempiranno le ore di ozio. L'attività 
che svolgete sta attraversando un pe- 
riodo di calma, attenzione a non ada- 
giaivi: cercate nuovi interessì e sboc- 
rofessionali. 


1 B. vince în 3 mosse” (B. Ca- 
taidi) È 
























ORIZZONTALI: 1. La dea della sapienza, della delle 
Cielo nuvoloso; 5. Celebre santuario marchigiano: 7. Music «Le ta 


donico!; 11. Vai 
5. Capo equipaggio; 16. 


Giuoco di carte; 17.Quello d'argento è la pietra infernale. 


. Cattiva azione; 4. Abito lungo, 
Il sogno delle zitelle; 9, 

tto; 12. Veste cardinalizia; 13, Nel 

Batista; 14. Avanzo di naufragio; 
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| fatti della politica 


Referendum sull'aborto 


©. Anche la de è + ‘esa in campo a sostegno 
dei due referendum: cogativi della legge sul- 
f'aborto promossi dai - \vivimento per la vita» 
— Annunzia Il Messaggera -—. e firme raccolte 
sono già centoventimila e do+ra;:no raggiunge. 
te quota cinquecentomila ei:tso la fine di set- 
tembre. Un traguardo difficile ma non impossi- 
bile specie dopo l'appello del Papa all'Aquila 
per abolire la legge sull'aborto «moralmente 
Sraccettabile»; Sta di fatto che il segretario de- 
mocristiano Flaminio Piccoli ha subito dopo 
autorizzato i parlamentari dc a firmare il dupli- 
te referendum sollecitando al tempo stesso uno 
sforzo unitario» dei cattolici Quali conse- 
guenze politiche determinerà la scelta della de 
She ribalta la linea fin qui seguita? La legge che 
autorizza l'interruzione volontaria della gravi- 
danza è entrata in vigore da poco più di due 
anni La sua approvazione fu molto laboriosa, 
ma la stessa de preferì una soluzione certamen: 
te non gradita alle sfere cattoliche per evitare il 
rischio di uno «scontro» frontale în occasione 
del referendum promosso’ dai radicali che 
avrebbe liberalizzato totalmente l'aborto, 

© La segreteria nazionale italiana del 
«Movimento per la vita» — riporta il Giornale 
novo — in un comunicato reso noto ieri, «ha 
preso atto del rinnovato forte invito formulato 
all'Aquila da Giovanni Paolo Il a non soppri- 
inere la vita nel seno della madre e ad 
per un superamento dell’attuale legge sull’a- 
borto». 


Protesta dei magistrati 


@ La giunta esecutiva centrale dell'Asso- 
ciazione nazionale magistrati — riporta il Cor- 























so di segnalare alle giunte nazionali la necessità 
di promuovere ogni iniziativa per organizzare 
adeguatamente l'astensione dal lavoro dei giu- 
dici La decisione — secondo quanto si afferma 
in'un comunicato — è stata presa perché «no- 
nostante ripetuti impegni anche formali del go- 
verno € delle forze politiche non si può ancora 
registrare l'attuazione concreta di alcuno dei 
provvedimenti reiteratamente sollecitati come 
obiettivi minimi dal Comitato direttivo centra- 
le. soprattutto in tema di potenziamento della 
polizia giudiziaria e dei mezzi operativi a dispo- 
sizione della magistratura in tema di sicurezza 
dei magistrati». 


Strage di Bologna 

© Bologna ha parlato, ancora una volta, 
un mese dopo la strage — scrive l'Unità —. Ha 
parlato sì in stazione, sotto le vecchie tettoie in 
ferro della centenaria stazione, a pochi metri da 
dove — alle 10,25 del 2 agosto — scoppiò la 
bomba, la bomba del massacro. Migliaia di per- 
sone, di lavoratori usciti dalle fabbriche. di cit- 
tadini e fra loro, confusi, viaggiatori in sosta. 
come molti di coloro che un mese fa pagarono 
con la vita l’attesa di un treno. E non era — 
come ha voluto sottolineare il sindaco Renato 
Za non era certo l'immagine di «una 
città in fuga». l’immagine, erano le parole 
di una città che ha capito, che si è sentita ferita 
ma non sconfitta, che fin dal primo momento 
ha reagito. 


Tipografo ucciso a Roma 


® Dopo la strage di Bologna, i fascisti dei 
Ner lano ucciso ancora «= riporta le Repub: 
Blica —. E' stato assassinato un tipografo del 
Messaggero, Maurizio Di Leo, un giovane di 24 
anni. Ma il vero obiettivo era Michele Concina, 
un giornalista che da tempo si occupa delle in- 
chieste sul terrorismo nero, Si è trattato di una 
trappola spietata: una telefonata anonima è ar- 
rivata alle 20,30 al centralino del giornale. «C'è 
un volantino dei Nar în via Dei Maroniti, man- 
date Michele Concina». Dal quotidiano roma- 
no sono stati inviati invece alcuni impiegati e 
l’attentato fascista è così fallito. Più tardi, dal 
giornale, è uscito Maurizio Di Leo, che vaga- 
mente rassomiglia a Michele Concina. E' stato 
seguito dai terroristi e, in via Francesco Amici. 
assassinato con sei colpi di pistola. Subito. al 
Messaggero. è giunta la rivendicazione: «Siamo 
i Nar, abbiamo giustiziato Michele Concina. se- 
guirà un comunicato». 


Situazione politica 

® Il dibattito politico è ripreso con forza, 
ma nella de siamo alle prime prove d'orchestra 
ele varie voci non sempre appaiono in sintonia 
coni problemi reali che pesano sulla situazione 
del Paese — nota l’Avanti! —. Persino nella 











maggioranza voci sono discor- 
di. per esempio, sul ruolo essenziale del psi per 
assicurare la stabilità e la governabilità. Quan- 
do parla delle prospettive politiche e della 
sprimogenitura» (o dell’egemonia) della dc 
Vittorino Colombo sembra dimenticare questo. 
elementare dato di fatto. Proprio la vicenda dei 
decreti economici ha dimostrato il diverso gra- 
do di impegno del partito dello scudo crociato. 
rispetto ai partiti così detti alleati, disimpegno 
che ha certamente contribuito a indebolire la 
maggioranza Non per niente si parla di una 
ricomposizione interna della dc 


























Disegno di Forattini da la Repubblica 


© L'area Zac. che si appresta a tenere da 
dopodomani un convegno a Mondovì sull’at- 
tuale momento politico, torna a ribadire prati- 
camente le sue tesi politiche che, sin qui, hanno 
impedito una ricomposizione dell'unità interna 
della de almeno a livello gestionale — rileva Il 
Tempo —. Galloni, che sarà insieme a Bodrato 
ed a Martinazzoli uno dei relatori del convegno 
piemontese, riconferma, infatti, le tesi che ven- 
‘nero già esposte nell'ultimo Consiglio naziona- 
Ie, chiedendo, in sostanza, una modifica dell'at- 
tuale politica del partito nei confronti del pci, e 
sostiene, in una intervista a I! Mondo, che il 
dialogo tra le tre componenti fondamentali 
della nostra democrazia — quelle cattolica, s0- 
cialista e comunista — «deve essere mantenuto 
sempre aperto, qualunque sia la formula di go- 
verno contingente». «Non possiamo limitarci 
— ha affermato — a prendere atto dell'irrigidi- 
mento del pci, costringendolo a mantenerlo». 








© L'on Galloni — riferisce I! Popolo —, 
in usintervista al setimanale Il Mondo soste 
ne che nei riguardi della sinistra democristiana 
vi sono state accuse infondate di integralismo 
perché il suo gruppo — a differenza del psi 
che, nelle sue due diverse versioni, punta all'al- 
temnativa di sinistra — ha una diversa strategia 
La alternativa — spiega l'ex vicesegretario del. 
la de — presuppone la trasformazione della de 
in partito conservatore e Bettino Craxi vede in 
questo il maggiore ostacolo alla realizzazione 
del disegno. Sul tipo di evoluzione che la sini- 
stra de auspica per il pci, Galloni sî dichiara in 
disaccordo con la maggioranza del psi. Craxi — 
‘afferma — punta ad una evoluzione del pci en- 
tro i canali della tradizione socialdemocratica 
«perché sa che in questo modo il psi potrà ass 
mere prima o poi la guida dell'intero schiera- 
mento di sinistra». «Noi siamo interessati — 
aggiunge — ad un altro tipo di evoluzione, che 
Ssrisenta un dialogo su tre posizioni ideali 
quella cattolica democratica, quella socialista 
democratica e quella di un comunismo che, ri- 
pudiati i ‘modelli dell'Est, ricerchi una propria 
Identità all’interno di un sistema e di una con- 
cezione democratica e pluralista». 








@ Giovanni Galloni e Giacomo Mancini in 
due interviste — riferisce Avvenire — criticano, 
sia pure da diversi angoli di visuale, l'atteggia- 
mento del governo e delle forze politiche della 
maggioranza a proposito dei rapporti con il pci 
€ le altre forze di sinistra. Galloni sostiene che 
fion si può continuare a svolgere una politica 
che costringe i comunisti all'irrigidimento; 
Mancini lamenta che la de trovi la propria for- 
za nell'area del «preambolo» e che il psi sia 
tornato indietro di otto anni e abbia inventato 
il termine «governabilità» in sostituzione di 
quello, che risale appunto al congresso del '72, 


è che era «disponibilità». 








del 7@ 


Le lettere dei lettori 


«Reviglio, aspetto soldi» 

Nel 11974 per via della chiusura dell 
in cui lavoravo ho maturato un credito 
sta (Irpef) di 476 mila lire e rotti. Negli anni 
‘successivi, avendo fortunatamente trovato lavo- 
ro, ho ripreso a pagare le mie brave trattenute 
sulla busta paga e avendo un modestissimo red- 
dito (a detta del fisco) dall’alloggio nel quale 
‘abito, a fare anche la denuncia dei redditi c 
conseguente conguaglio. i) 

Nel"77 ho ricevuto dalla direzione delle im- 
poste una cartolina in cui mi avvertivano che io 
‘avevo un credito appunto di 476 mila lire e rot- 
ti: che stessi bravo e paziente, me li avrebbero 
rimborsati. Poiché dopo oltre un anno il rim- 
‘borso non l’avevo visto, nella denuncia dei red- 
diti del ‘78 invece di versare altri soldi, comin- 
iai a trattenermi quelli che il fisco mi doveva e 
non versai nulla. Anzi, restavo ancora in credi- 
to. Sbagliato! Non avevo il diritto di farlo. Mi 
giunse a fine '78 (quanta sollecitudine, questa 
volta!) la cartella esattoriale con mora, interessi 
e via dicendo e dovetti pagare. 

Ora siamo alla fine di 1980 e quel rimborso, 
dopo 6 anni, non l'ho ancora avuto. Signor mi- 
nistro Reviglio, che ti fai tanta propaganda con 
le ricevute fiscali e con le promesse di ridurre 
le trattenbute sulla busta paga (l'ho letto l’al- 
tro giomo su Stampa Serg: ma sarà vero? 
Quando mai ho visto ridurre le tasse in Italia?) 

‘non cominci anche la campagna contro 
il tuo ministero che non funziona e che non 
rimborsa i soldi dovuti ai contribuenti? Anche 
questa sarebbe giustizia. E sarebbe ora. 

Forse è più facile prendersela con gli osti che 
con i funzionari che lasciano le pratiche a dor- 
mire o è una direttiva del signor ministro di 
non pagare, così lo Stato usa ingiustamente sol- 
di non suoi? E quando verrà il rimbof 
rà, mi saranno riconosciuti anche gli interessi e 
la mora, come mi è stata applicata per i soldi 
non versati per autotassazione sulla denuncia 


Un contribuente di Torino — 




















I guai del latino 


«Stampa Sera» si è più volte occupata del 
roblema delle «lezioni private» a cui danno 
luogo gli esami di riparazione che avranno luo- 

go în settembre. Ora però, oltre agli esami di 

razione, si è creata un’altra area nella quale 

i docenti, che si dedicano a lezioni private, pos- 

sono mietere nuove messi dorate. Ecco di che si 


sata 

Ormai da tre anni l'insegnamento del latino 
è cessato nelle scuole medie inferiori. Perciò i 
giovani i quali, terminate le scuole medie infe- 
riori, si sono iscritti al ginnasio o al liceo scien- 
tifico, in fatto di latino sono del tutto digiuni. 
Dovrebbe perciò conseguime che î professori 
di latino del 1° anno di ginnasio o del 1° anno 
di liceo scientifico dovrebbero incominciare il 
foro isegnamento ci rosatrosse. Invece GS. 
non si verificherà. Infatti la riforma della scuo- 
a media superiore non è ancora stata realizzata 
‘ perciò gli insegnanti di latino saranno costret: 
1a svolgere programmi tradizionali i quali 
erano basati presoprono che gli studenti 
resero giù alle'spalle tre anni di prepara- 
as 

Molti studenti perciò, per evitare di trovarsi 
in dificolaà fa dall'inizio, ncowrono alle lei: 
nni private, con notevoli profitti (come è facil- 
‘mente sr e chi impartisce tali le- 
zioni in quella discipli 

Mi pare che, prendendo lo spunto da questa 
constatazione, ‘quanto mai opportuno 


Che si cominciasse una campagna in favore del- 


la riforma della scuola media superiore, anche 
se, tutto sommato, la situazione attuale non è 
del tutto priva di aspetti positivi. Se è vero, in- 
facti, che la prima arte che gli italiani debbono 
imparare è quella di arrangiarsi, la situazione 
sopra descritta può già essere una utile tavola 
di prova per questi giovani, che sono destinati 
in gran parte a costituire la nostra futura classe 
dirigente. 

Lettera firmata, Torino 


Stupidaggini in tv 

Non guardo quasi mai la televisione, ad ecce- 
zione per qualche documentario e per i tele- 
giornali. Oggi (1° settembre) al termine del Tg 
delle 13,30 qualcuno che credeva di essere spi- 
ritoso e invece era soltanto disinformato ha cre- 
duto bene di fare un «commento» prendendo 
lo spunto dalla notizia del giorno (gli esami di 
riparazione) per dire le solite banalità sulla 
scuola che è tanto malata e che avrebbe biso- 

10 di tante cose ed invece, guarda che scanda- 

lo, si parla di settimana corta. 

E fin qui nulla di male. Siamo il paese delle 
chiacchiere in libertà e ciascuno può dire quel- 
Io che vuole, sul video 0, alla peggio, sui muri 
con lo spray. Sennonché il poveretto se la pren- 
deva con gli insegnanti che, non contenti dei 
tre mesi di vacanza estivi, ora vogliono anche la 
settimana corta. Il poveretto, appunto, ignora 
non solo che gli insegnanti da tanto tempo non 
hanno più tre mesi di vacanza d'estate (né le 
lezioni soltanto al mattino: sono impegnati an- 
che al pomeriggio) ma anche gli insegnanti al 
discorso della settimana corta nelle scuole sono 
i meno interessati semplicemente perché le 
l'hanno già. Lo fanno a tumi, in giorni diversi, 
un giomo di iposo alla settimana giù e l'hen- 
no. Il discorso quindi riguarda semmai gli allie- 
vie le loro famiglie. 

Se il poveretto quando scrive o legge quattro 
righe rr la tv si preparasse, documentandosi, 
come fanno gli insegnanti che prima di andare 
‘a scuola si preparano a casa la lezione e correg- 
gono i compiti, certe stupidaggini oggi se le sa- 
rebbe potute risparmiare. 





ga. m., Torino 


No alla pena di morte 


Con una certa frequenza, specie dopo la strà- 
ge di Bologna, si sente proporre il ripristino 
della pena di morte. In effetti, con i tempi che 
corrono, potrebbe anche funzionare da deter- 
rente. Storicamente, si può osservare che non 
esisteva _nell'eltalietta»  post-risorgimentale, 





» venne reintrodotta sotto il fascismo. L'ultima 


condanna a morte fu pronunciata, nell'imme- 
firma, se non erro, di* 


diato di con 

De Nicola allora Capo provvisorio dello Stato, 
che rifiutò la domanda di grazia, contro gli as- 
sassini di Villarbasse. 

L'Assemblea Costituente, nel corso di due 
anni di lavoro, dal "46 al "48, dichiarò e sancì 
nella Costituzione che la pena di morte non 
poteva essere ammessa che nei casi previsti dal 

ice militare in tempo di guerra. 

E, dunque, chiaro che la pena di morte, nel- 
l'attuale momento politico legislativo, non 
«siste, anzi è vietata. Occorre, quindi, una mo- 
diffica costituzionale con relativa approvazione 
di larga parte del Parlamento. Resta da vedere 
chi si sentirà d'accingersi a simile iniziativa che 

anche un'eventuale larga 








potrebbe comportare 
_ revisione dell'intera Carta costituzionale. 


Teresio Raineri, Pinerolo 





Da un settimana 





da «L’Espresso» 
La chirurgia 
«estetica»? 
Un disastro 


Mentre la pubblicità — scrive «L'Espresso» 
n aumentano le vittime 
della chirurgia estetica». Così Le Monde” del 
25 luglio titolava un impressionante dossier sui 
disastri della chirurgia estetica. Ma l'allarme 
non è nuovo. Già nel 1967 era stata proibita in 
California la plastica al seno con il silicone do- 
po la morte di dieci donne e i numerosissimi 
casî di tumore alle mammelle. Ed è un allarme 
che vale oggi per moltissimi paesi. L'Italia per 
esempio. Come ha recentemente denunciato il 
professor Paolo Levi del reparto di chirurgia 
plastica dell'Ospedale Maggio:e di Bergamo, 
un qualunque laureato in medicina, senza nes- 
suna specializzazione, può improvvisarsi pro- 
fessore in chirurgia estetica 
‘Ma quali sono le cause dei disastri Non bi- 
sogna pensare alle operazioni più difficili, co- 
me l'intervento alle borse” sotto gli occhi do- 
ve è sufficiente l'errore di un millimetro per 
provocare il rovesciamento esterno della palpe- 





le all’altro 


bra. Anche la più semplice e diffusa delle ope- 
tazioni, la rinoplastica, può causare danni irre- 
versibili. Una ragazza di venticinque anni ha 
raccontato che dopo due interventi il suo naso 
somiglia a una proboscide in plastica. E il chi- 
rurgo non è sicuro di poter intervenire... Un’al- 
tra giovane donna si è rivolta per la plastica al 
seno allo stesso chirurgo che le aveva rifatto il 
naso: «Dopo aver visto i risultati», ha detto la 
malcapitata, «avrei voluto uccidermi: un seno, 
ovale e l'altro rotondo, uno più grosso dell’al- 
tro; due seni “decentrati’’ e soprattutto con vi- 
stose cicatrici. Adesso sono costretta a truccar- 
mi i seni e queste cicatrici mì paralizzano fino 
al punto da impedirmi di avere rapporti sessua- 
li». Più drammatica la storia di un’altra donna, 
Valentina. Si sottopone a una operazione per 
cancellare le cicatrici dell’acne. Il chirurgo fa la 
dermobrasione, ma al posto dei piccoli forun- 
coli ecco delle buche profonde e larghe come 
una moneta da dieci franchi. Per ritrovare un'e- 
spressione umana Valentina dovrà subire sette 
operazioni di chirurgia riparatrice, rovinandosi 
economicamente. 

Ma cosa rispondono i chirurghi? Dice Dome- 
nico Rosselli del Policlinico Gemelli di Roma: 
«Non solo ci sono questi rischi, ma c'è un abu- 
so dell'anestesia totale, La chirurgia plastica 
non fa miracoli, non riesce neppure ad elimina- 
re le stesse cicatrici che provoca». Arpad Fi- 
scher a Roma, ha operato quest’anno i pazienti 
in lista d'attesa dal 1978. Dice: «Su dieci 
zienti che vogliono rifarsi il naso 0 il seno ne 
ascolto due o tre. Le altre le mando dallo psi- 

ta». = 
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Per statuto la Regione ha potere legislativo in materia 


Dopo il referendum proibita la caccia? 
In Val d'Aosta si continuerà a sparare 


AOSTA — Oltre duemila 
doppiette cominceranno 
sparare, in Valle d'Aosta, a 
partire dal 7 settembre e 
continueranno sino al 23 no- 
vembre, data di chiusura ge- 
nerale della caccia, fatta ec- 
cezione per il camoscio che 
si potrà uccidere sino al 2 
novembre. Nei giorni di 
martedì e venerdì silenzio 
venatorio. 

Sarà quella del 1980 l'ulti- 
ma stagione di caccia? E' 
l'interrogativo che si pongo- 
no anche i cacciatori valdo- 
stani, dopo che i radicali 
‘hanno raccolto le firme ne 
cessarie per indire il referen- 
dum abrogativo della caccia. 
Da parte interessata si so- 
stiene che il referendum ra- 
dicale violerebbe i princìpi 
dello Statuto Speciale per la 
Valle d'Aosta — che è legge 
costituzionale — ed in parti- 
colare l'articolo 2, in cui si 
‘specifica che la Regione ha 
potestà legislativa anche 
sulla caccia e sulla pesca. 
D'altra parte l'intero terri- 
torio della regione valdosta- 
na è considerato riserva e ad 
‘amministrarlo è chiamato il 
‘Comitato regionale caccia. 
Renato Faval, consigliere 
regionale dell'Union Valdo 
taine, dichiaratamente con- 
tro la caccia, ha tenuto a 
sottolineare che, come per il 
‘Parco nazionale del Gran 
Paradiso, le competenze sta- 
tutarie della Valle d'Aosta 
debbono in ogni caso essere 
rispettate. 

Tcacciatori più accaniti di-. 
chiarano con disinvoltura 
che, comunque vadano le co- 













se, a caccia continueranno 
‘ad andare, anche a costo di 
essere considerati bracco- 
ieri e conii rischio di incor- 
rere in pesanti sanzioni. 
Anche quest'anno sono 
state poste limitazioni: ad 
esempio si potrà sparare al 
gallo di monte solo a partire 
dal 28 settembre.I cacciatori 
non residenti in Valle d'Ao- 
sta sono ammessi a cacciare 
nella riserva regionale solo a 
partire dalla data di apertu- 
ra della stagione venatoria 
nelle rispettive regioni di re- 
sidenza e dietro acquisto di 
regolare permesso, il cui co 
sto è di 60 mila lire a giorna- 
ta. Recentemente al Comi- 
tato regionale caccia è per- 
venuta la richiesta di oltre 
cento permessi per cacciato- 
ri foranei, richiesta che non 
è stata però accolta, come, 
nei poteri discrezionali del 
Comitato stesso, perché si 
trattava di appassionati che 
non davano garanzie di se- 
rietà e si temeva una spara- 


Parlano i sindaci del divieto 
Le Regioni stabiliscano 
una data uguale per tutti 


VOGHERA — Come fini- 
rà la vicenda delle ordinanze 
sul divieto di caccia emanate 
dai sindaci dell'Oltrepò e 
della Lomellina? L'iniziativa 
dell'’Acma, l'associazione 
cacciatori migratori acqua- 
tici, che ha presentato tre 
denunce-esposto alle procu- 
re della Repubblica di Pa- 
via, Vigevano e Voghera per 
presunto abuso di potere 
contro i sindaci che hanno 
vietato la caccia fino al 21 
settembre, è stata accolta 
con incredulità dagli inte- 
ressati e severamente criti- 
cata dai dirigenti delle mag- 
giori associazioni venatorie e 
dalle consulte zonali che 
avevano sollecitato il prov- 
vedimento. 

Sono 68 i Comuni della 
provincia di Pavia che han- 
no imposto lo «stop. alla 
caccia nei loro territori, allo 
scopo di salvaguardare il tu- 
rismo e per ragioni di sicu- 
rezza pubblica. 

Italo Beto, sindaco di Vo- 
ghera, è convinto di aver agi- 
to nell'interesse di tutta lu 
popolazione. «Non si poteva 
non vietare la caccia — ha 
detto — in un territorio ri- 
stretto come l'Oltrepò, dove 
sarebbero arrivate il 18 ago- 
sto migliaia di doppiette dal 
Bresciano, dal Bergamasco e 
dalle province confinanti del 
Piemonte e della Liguria. Il 
morto ci sarebbe scappato 
sicuramente. La-giunta co- 
munale ha fatto bene ad ap- 
provare il divieto. Le Regioni 
si devono consultare prima 
di preparare il calendario ve- 
natorio ed accordarsi per 
‘un'apertura unica. E' assur- 
do accusarci di abuso di po- 
tere. Ci siamo solo preoccu- 
pati dell'ordine pubblico e 
dell'incolumità dei citta- 
dini» 

Qualche perplessità era 
stata invece manifestata da 
Pierluigi Lodi, sindaco di 


Codevilla: «Ho vietato la 
caccia — dice — per 
dere agli inviti della consil- 
ta venatoria zonale di Vo- 
ghera e perché lo stesso 
‘provvedimento era stato pre- 
so da quasi tutti gli altri sin- 
daci. Evidentemente non po- 
tevo lasciare scoperto solo il 
mio territorio. Se fosse sue- 
cesso una disgrazia, la colpa 
sarebbe stata tutta mia. Non 
so se il provvedimento era di 
mia competenza, comunque 
ho agito în buona fede e sono 
certo di non avere sbagliato: 
la mia ordinanza è stata 
emessa nell'esclusivo inte- 
resse della popolazione». 
L'ultima parola spetterà 
alla magistratura, che dovrà 
vagliare le denunce dell'A- 
coma e stabilire se i sindaci 
hanno veramente commesso 
‘un abuso di potere, come af- 
ferma l'associazione caccia- 
tori migratori acquatici. 


Emesto Gazzaniga 





Le date d’apertura 


Da domenica, i cacciatori valdostani potranno co- 
‘minciare a sparare. In Piemonte, invece, la data d'a- 
pertura è stata fissata al 21, per la selvaggina sia mi- 
gratoria, sia stanziale. In due delle quattro province 
liguri, Genova e La Spezia, le «doppiette» sparano già 
dal 18 alla selvaggina migratoria, per quella stanziale 
tutti dovranno aspettare il 21 ottobre. In Liguria la 
caccia è consentita il giovedì, il sabato e la domenica; 
in Piemonte lo sarà tre giorni (però solo il mercoledì e 
la domenica in provincia di Torino), anche in Val d'Ao- 
sta tre giorni (esclusi martedì e venerdì) 





toria indiscriminata. contro 


‘ogni specie di fauna. 

Tra le limitazioni imposte 
quest'anno figurano anche 
l'abbattimento di tre camo- 
sci per ciascun cacciatore 
nell'intera stagione venato- 
ria, con il massimo di un ca- 
po per giornata, ed un totale 
complessivo da abbattere 
nella riserva regionale di 600 
capi. Per le altre specie cia- 
scun cacciatore non: potrà 
‘abbattere nella stagione più 
di 10 lepri grigie e due bian- 
che, 5 fagiani di monte, sei 
marmotte, sei pernici bian- 
che, sei coturnici. Per altre 
specie di uccelli non potran- 
no catturarsene più di 15 al 
giorno, Per i camosci non si 
potrà sparare ai giovani del- 
l'anno e alle madri che li ac- 
compagnano e s quelli al di- 
sotto dei due anni di età; 
non è ammesso, inoltre, l'ab- 
battimento delle marmotte 
durante il letargo ed i piccoli 
dell'anno e la femmina del 
fagiano di monte. I cacciato- 


ri non potranno far uso di 
radio rice-trasmittenti, del 
furetto, del fucile a ripetizio- 
ne con munizione spezzata a 

più di due colpi e del fucile a 
palla a percussione anulare, 
mentre è concesso l'uso del 
mirino a canocchiale. E° vie- 
tato anche l'uso del silenzia- 


Pesanti sanzioni verranno 

inflitte ai trasgressori. In 
particolare viene applicata 
‘una sanzione contenuta tra 
le 500 mila ed i due milioni di 
lire per caccia senza per- 
messo. Per il rifiuto agli 
‘agenti di verificare il per- 
‘messo, carniere o qualsiasi 
‘altro mezzo (compresi i vei- 
coli a motore) multe da 200 a 
600 mila lire: per l'uso di fu- 
cile a palla inferiore a 6 mil- 
limetri sanzioni da 300 2900 
mila lire: in ambedue i casi 
ritiro del carnet di caccia da 
62.12. mesi per periodo vena- 
torio. 

Alle sanzioni pecunia- 
rie va aggiunto il risarci- 
mento del danno, fissato in 
due milioni e mezzo di lire 
per l'abbattimento dello 
Stambecco, aquila e gufo 
reale, due milioni di lire per 
il cervo ed il gallo cedrone, 
un milione e mezzo per la 
femmina di camoscio ac- 
compagnata dal piccolo; un 
‘milione di lire per il camo-, 
scio maschio e femmina al 
disotto dei due anni di età e 
peri , 600 mila lire 
perl capriolo e cifre inferio- 
ri per altre specie di selvatici 
irregolarmente abbattuti. 

Giuseppe Margot. 





Gli alessandrini: «Non è colpa nostra se manca la fauna» 
Lepri sterminate dagli antiparassitari 
e tante covate distrutte dalla grandine 


ALESSANDRIA — Set- 
tembre nero per i circa 18 
mila cacciatori della provin- 
cia; l’Alessandrino è (0 me- 
glio era) un vero paradiso 
per la selvaggina stanziale: 


il terreno collinare, la pianu- 
ra, il preappennino, l'abbon- 
danza di corsi d'acqua per- 
metterebbero la presenza 
copiosa di starne, fagiani e 
lepri, le prede tradizional- 





‘mente più ambite. 
Ma quest'anno di 

zionali grandinate, alla fine 

di giugno ed ai primi di lu- 

glio, hanno decimato le co- 

ei volatili. Poi 








«Ognuno resti nella sua regione» 


BIELLA — (p.m) Nel Biellese ci sono 
‘due «zone» di caccia: quella di pianura e 
quelle «delle Alpi». In quest'ultima, che 
dalla fascia collinare sale sino alle mon- 
tagne, i cacciatori devono sottostare a 


‘maggiori restrizioni. 


Il cacciatore biellese è in genere mode- 
rato e si preoccupa di arrecare il minor 
danno possibile alle coltivazioni della z0- 
na più battuta. Sono invece quasi un fla- 
gello i numerosi cacciatori che giungono 
ogni anno, in particolare dalla Lombar- 
dia. «Sparerebbero anche a una farfalla 
— dicono loro colleghi biellesi — e appro- 


fittano delle diverse date di inizio della 
Caccia, che nelle loro zone è anticipato ri- 
‘spetto alle nostre. Hanno così la possibili- 
tà di sterminare quel poco che è rimasto 
della lor selvaggina, per venire poi a ripu- 


lire la nostra, mantenuta a buoni livelli 


grazie ad oculati lanci». 


I sindaci dei Comuni della pianura in- 
teressati alla questione, non intendono 
intervenire perché, a quanto risulta, non 
ne hanno la facoltà. Con i cacciatori spe- 
rano che una nuova regolamentazione 
impedisca le migrazioni da una regione 
all'altra dei predatori di selvaggina. 











Un allarme lanciato dalle valli di Vigezzo e Anzasca 


Nell'Ossola sempre più rari i camosci 


decimati da bracconieri senza scrupol 


DOMODOSSOLA — Zo- 
na dove tradizionalmente la 
caccia ha numerosi appas- 
sionati, l'Ossola lancia pe- 
riodicamente il suo S.O.S. I 
camosci, sulle cime dei mon- 
ti in Vai Vigezzo, Valle An- 
zasca e Val Formazza, da 
anni stanno calando sensi- 
bilmente di numero, deci- 
mati soprattutto da bracco- 
nieri privi di scrupoli. La 
caccia nell'Alto Novarese 
trova quindi molti opposito- 
ri, specialmente tra i nume- 
rosi ecologi e naturisti. 

A contrastarli però sono 
soprattutto i valligiani, da 
tempo immemorabile ap- 


passionàti e «regolari» cac- 
ciatori. Scontato quindi che 
a discutere sul braccio di 
ferro tra i sindaci del Voghe- 
rese e i fautori delle doppiet- 
te in Ossola siano molti, so- 
prattutto ora che si stanno 
lucidando i fucili in attesa 
dell'apertura della stagione. 

«A livello ufficiale, però, 
nessuno vuol prendere posi- 
zione — spiega il sindaco di 
Domodossola, Pietro Rove- 
da —; l'attività venatoria 
nella nostra valle è fio- 
rente». 


NOVARA — (r.1) La noti- 
zia che alcuni sindaci del 


Vogherese hanno vietato la 
pratica dell'attività venato- 
ria, con la conseguenza di 
dover rispondere del loro at- 
teggiamento ‘davanti alla 
magistratura, ha sortito in 
provincia di Novara effetti 
contrastanti. 

Nella «bassa», nelle zone 
collinari di Fara, Barengo, 
Ghemme, Sizzano, nelle ra- 
dure attorno a Suno, Vaprio 
d'Agogna, Fontaneto, ad 
ogni apertura di stagione si 
conteno migliaia di caccia- 
tori, anche perché da sei 
pre il comprensorio faunisti- 
co novarese è invaso da cen- 
tinala di doppiette prove- 








nienti dalla vicinissima (e 
più povera di selvaggina) 
Lombardia. 

I commenti sono svariati. 
Molti ritengono assurda la 
decisione, perché bloccare la 
caccia significa andar con- 
tro un diritto, riconosciuto 
da anni di pratica, di mi- 
gliaia di appassionati; altri, 
invece, sostengono che «è 
ora di finirla con un'attività 


Ed i sindaci novaresi? 
Nessuno ufficialmente vuol 
prendere posizione, al con- 
trario dei contadini che co- 
me ogni anno già si lamen- 
tano prevedendo i danni 


rivati. gli anticrittogamici: 
‘ad esempio, nella «Zona 52» 
di Lu Monferrato, una delle 
più belle della provincia — 
dal punto di vista venatorio 
— dopo un'irrorazione di an- 
tiparassitari con l'elicottero 
sui vigneti, si sono contate 
42 lepri morte. Consideran- 
do che la lepre d'importazio- 
ne costa 70 mila lire a capo, 
si può immaginare la perdi» 
ta non solo ecologica, ma an- 
che economica. 

«Insomma — dicono i cac- 
ciatori alessandrini — ci de- 
finiscono sterminatori, ma 
la verità è che ben altri ecci- 
di distruggono la nostra fau- 
na». «Inoltre — aggiunge 
Bruno Guidi, appassionata 
‘doppietta’ e titolare di un 
negozio specializato — ci 
prendono anche in giro: 
quest'anno ognuno di noi 
pagherà, di sole tasse, 59.650 
lire; ma quanti di questi sol- 
di sono utilizzati al ripopola- 
mento? A Spinetta Maren- 
go, per lanciare qualche ca- 
po di selvaggina, i cacciatori 
‘hanno dovuto autotassarsi 

Poi c'è il grosso dibatti 
sul giorno di apertura: 
«Aprendo la stagione il 21 
settembre salta tutta la sel- 
vaggina migratoria — prose- 
gue Guidi —in tutta Italia la 
caccia si apre la seconda 0 
terza domenica di agosto: il 
Piemante non è dunque in 
Italia? Così vengono fuori 
casi come quello di Voghera, 
dove per evitare l'invasione 
dei cacciatori dalle zone li- 
mitrofe, i sindaci dell'Oltre- 
pò sono stati costretti a spo- 
stare l'apertura della stagio- 
ne. Senza contare la nuova 
legge che impone distanze 
minime (150 metri) da quasi 
tutte le colture: insomma 
solo scendendo dalla mac- 
china si commette già infra- 
zione. p.bo. 








5 2 
l'offerta 

Eno a iaia 
seduta di Borsa come quella pre- 
ie 
contrastanti, con frequenti in- 
versioni di tendenza. Però a dif- 
ferenza di ieri nel complesso 
prevale l'offerta, anche se il 
buon assorbimento permette di 
‘operare agevolmente senza trop- 
pi sacrifici di prezzo. 

Fenomeno di rilievo è il movi- 
mento dell'immobiliare Sogene, 
interessata da domanda soste- 
nuta nella prima parte della 
mattinata, tanto da superare 
quota 2000. Successivamente af- 
ee eate etnia 
sine AO te odono 
lasciando tuttavia ancora un di- 
o 

Fra i titoli-guida migliorano 
anche Ras e la Centrale. Si af- 









Nel redaito fisso l'attività è di- 
‘screta, con prevalenti migliora- 
menti dei corsi. 2a) 
Chiusura Cir ordinaria godi- 
mento 1/7/80: 14.100; chiusura 
Cir di risparmio 1.000; chiusura 
Cir di risparmio godimento 
1/7/80: 14.000; chiusura Pozzi & 
Ginori di risparmio 121; chiusu- 
ra Magneti-Marelli di risparmio 
550; chiusura Safla di risparmio 
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yeloce di alcuni titoli, ma questo 
freno è forse benefico per il mer- 
‘cato azionario che consolida le 
basì raggiunte per poi ripartire 
rinfrancato. 

Ieri l'ascesa ha messo in evi- 
‘denza troppe fasi contrastanti. 
Oggi la Borsa ha aperto sui livel- 
È della vigilia con buona intona- 
zione di fondo specialmente sui 
titoli industriali, sulle Italce- 
menti, sui titoli siderurgici Iri, 
‘ma dopo la spinta iniziale tutto 
si è ridimensionato in un anda- 
‘mento più calmo e equilibrato; a 
metà borsa infatti l'indice gene- 
rale scendeva dello 0,38 per cen- 
to rispetto alla vigilia. Le Fiat 
così ripiegavano alla quota di 
1900 e le privilegiate a 1420; le 
Italcementi a 27 mila, le Saffa 
‘hanno ben tenuto a 7180. 

Resistenti naturalmente i 
grossi titoli patrimoniali, assicu- 
tativi e bancari: tra i primi, an- 
cora in evidenza le Sai; chiusura 











stogi 591,50; B.co Roma 20 
mila 630; Beni Imm. pr. 738;. 
‘Beni stabili 735; Breda 1575; 
Burgo or. 9400; Burgo pr. 
6810; Caffaro 740; Cantoni 
10 mila 230; Carlo Erba or. 
3320; Carlo Erba pr. 3350. 
Cascami' 6200; Coge 2345; 
Comit 21 mila 100; Comp. 
Milano or. 13 mila 450; 


Comp. Milano pr. 13 mila 
400; Comp. Toro or. 16 mila 
890; Comp. Toro pr. 13 mila 





150; È. Marelli 349,75; Falk 
or. 4360; Falk pr. 4118. 
Finmare 81: Finsider 
109,50; Fisac 2190; Fond.Tr 
cendio 13 mila 240: Fond. Vi 
ta 47 mila 750; Generalfin 
780; Generali 76 mila 2! 
































Metalli 4200; Mira Lanza 
19.000; Mondadori pr. 3879. 
Olivetti or. 
2135; Olivetti pr. 1680; Pac- 
chettì 89; Perlier 3200; Pier- 
rel 1027; Rinascente or. 259; 
Rinascente pr. 173; Risana” 
‘mento 15.390. 

‘Saffa 7200; Sai 33.600; Sa- 
rom 1297; Sifa 1272; Sip 
1248: Sme 2540; Stampati 
10.800; Standa ‘1885; Stet 
1300: ‘Tecnomasio 435; Tra- 
filerie 1395: Un. Manifat. 
27.300. 


GENOVA 


Mercato azionario irregolare e 

contrastato con discreti scambi. 
Centrale 14625; Generali 

116000; Ras 183.000; Meridio- 








nali 600; Nai 204; Viscosa 
‘ord. 930; Viscosa priv. 710; 
Finsider 74; Italsid 375; Fiat 
ord. 1905; Fiat priv. 1415; Sip 
1248; Montedison 171. 


Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 76.300, 75.700; Fiat 1938, 
1900, 1890; priv. 1445, 1420: 
Montedison 174,50, 172,17 
Viscosa 940, 935: Olivetti 
2170, 2135; priv. 1659, 1680; 
Toro 16.800, 16.890: Sai 
34.000; Tfi 2930; Burgo 9400. 


‘Prezzi informativi: sterli 
na oro vecchio 182.000, 
192.000; sterlina oro nuovo 
208.000, 218.000: marengo 
‘svizzero 125.000. 135.000; oro 
fino 17.200. 17.400; argento 
441,454. 
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IMPERIA — Per realizza- 
re due chilometri di strada, 
nella Riviera di Ponente, si 
lavora da decine di anni e si 
sono spesi molti miliardi 
l'«incompiuta» (tutti la 
chiamano ormai così) è la 
strada a mare Imperia-Dia- 
no Marina, un tratto che, se 
portato a termine, servireb- 
be ad eliminare il percorso 
obbligato del Capo Berta, 
sveltendo il traffico e crean- 
do una nuova via tra le due 
zone. Di questa litoranea 
l'ente provinciale si è occu- 
pato per anni, senza arriva- 
re a niente di concreto. 
Commenti negativi, critiche. 
voci di supposti scandali e 
speculazioni, sono stati gli 
argomenti preferiti dai cit- 
tadini di Imperia e di Diano, 
disgustati perla lentezza dei 
lavori e lo spreco di soldi. 

Tempo fa sono stati fatti 
atrivare sul posto anche «gli 
scoiattoli delle Dolomiti 
una squadra di esperti che 


Canelli: riparte 
l’attività edile 

CANELLI — (f.la.) Dall'a- 
prile ‘del ‘79 all’aprile di que- 
St’anno, sono state rilasciate 
225 concessioni edilizie per 
‘abitazioni, quasi il. ‘doppio ri- 
spetto al numero del periodo 
‘antecedente il 1978, quando 
‘ancora non era entrata in vi- 
gore la legge regionale. L’e- 
dilizia a Canelli sembra esse- 
re uscita dal torpore che ave- 
va contrassegnato gli ultimi 
tre anni. 

C'è stato un solo sfratto fi- 
nora, ma la situazione è 
Ugualmente pesante; sono 
molti i pendolari che vorreb- 
bero potersi trasferire. 








doveva incanalare infiltra- 
zioni che rendono friabile il 
terreno. Questo lavoro 
avrebbe dovuto garantire il 
buon fine dell'opera. Ora in- 
vece si scopre che si deve ri- 
partire da zero. Ultimamen- 
te. la Provincia di Imperia 
ha infatti incaricato l'Anas 
di uno studio per risolvere il 
problema. Secondo i tecnici. 
la soluzione si potrè trovare 
bloccando il terreno franoso 
con un alto muro di cemento 
€ costruendo una galleria a 
giorno. 

E' l'uovo di Colombo? Pa- 
re, infatti, che tale idea sia 
stata suggerita, anche dai 
meno esperti, giè da parec- 
chio tempo. Ci sarebbero 
state però questioni con le 
Belle Arti contrarie a tun- 
nel. che dal mare risultereb- 
bero poco «estetici». La ne- 
cessità di ultimare la strada. 
però. dovrebbe far passare 
sopra al parere negativo del- 
le Belle Arti. 

TI giorno in cui si taglierà 
il nastro inaugurale di que- 
sta litoranea appare comun- 
que lontano. Ultimati i pro- 
getti di studio a Genova. l'A- 
nas invierà il carteggio a Ro- 
ma per la richiesta di finan- 
ziamenti. Seguiranno gli ap- 
palti. Una trafila lunga. Tn- 
tanto  l'Imperia-Diano è 
bloccata, dal lato Est con un 
cancello, dalla parte Ovest 
con grosse pietre e filo spi- 
nato. D'estate la gente sì in- 
fila afilmente tra questa 
«barriera» per raggiungere 
Spiaggette che nulla hanno 
da invidiare a quelle della 
Sardegna. Grossi cartelli 
con avvertimenti di «caduta 
massi», sollevano le autorità 
dalle responsabilità per 
eventuali incidenti. 

Franca Rocca 








vincia e della Regione. 





permesso alla ditta». 





Un paese mobilitato 
perché non vuole 


la discarica r 


BASTIA — Gli abitanti della piccola cittadina. che 
dista una decina di chilometri da Mondovì, sono în 
subbuglio. In dieci giorni a Bastia sono state convoca- 
te due assemblee pubbliche ed è stato redatto un docu- 
mento, sottoscritto da 500 persone e inviato alle mag- 
giori autorità politiche ed amministrative della Pro- 


‘Alla base della protesta una discarica di rifiuti. La 
ditta Aîmeri, di Villanova Mondovi, alcuni mesi fa, in- 
caricò un cittadino di Bastia di acquistare per essa cir- 
ca 33.000 metri quadrati di terreno che avrebbe adibito 
sarica controllata di rifiuti solidi urbani». Ai cit- 
tadini però non era stato specificato il motivo dell'ac- 
quisto di tanti terreni. Quindici giorni fa la notizia uf. 
ficiale: «La ditta Aimeri vuole creare una enorme di. 
scarica che raccoglirebbe i rifiuti di alcuni centri della 
Valle Tanaro e una parte di quelli di Mondovi». 

«Non vogliamo diventare l'immondezzaio del com- 
prensorio monregalese» hanno replicato i cittadini di 
Bastia. Da qui la polemica. «Questo deposito di rifiuti 
inquinerà sicuramente î pozzi di acqua potabile delle 
abitazioni vicine, non provviste di acquedotto — spie- 
ga un'abitante della zona, Maddalena Zavatteri — e 
non possono costringerci a respirare gli odori della di- 
scarica. L'amministrazione non deve concedere alcun 


«In caso di piogge abbondanti, i liquami originati 
dalla fermentazione dei rifiuti — spiega un consigliere 
provinciale del pli, Rossi, che ha sottoscritto il docu- 
mento di protesta — verranno ad essere scaricati, sen- 
za depurazione, nel Tanaro, aggravando ulteriormente 
lo stato di inquinamento del fiume». 

«Non ha senso che vengano scaricati rifiuti da tutto 
il comprensorio su terreni agricoli, coltivabili — dice 
Francesco Ferrua — con pericoli per l'ambiente e le 
persone. Se la ditta Aimeri sperava che avremmo ac- 
cettato in silenzio la discarica si è sbagliata di grosso. 
Impediremo la sua costituzione con tutti i mezzi». 

Del problema sono stati interessati Comprensorio, 
Provincia, Regione, l'ufficio medico provinciale. Alcu- 
ni geologi stanno ora facendo dei rilevamenti. 














Gianni Martini 


CUNEO — Una vasta ope- 
razione di controllo in tutte 
le celle del supercarcere 
«Cerialdo» è stata condotta 
in mattinata. L'accurata 
‘perquisizione è stata dispo- 
sta dalla direzione dello sta- 
bilimento di pena, e in un 
primo tempo aveva fatto na- 
scere in città la voce che fos- 
se in corso una rivolta dei 
detenuti. L'allarme è tutta- 
via rientrato in seguito alla 
‘smentita della direzione. 

Si ritiene che l'operazione 
sia da mettere în collega- 
mento con il processo che si 
‘è aperto, sempre stamane. al 
tribunale di Cuneo contro 
Ubaldo Mario Rossi, venti- 
seienne genovese, detenuto 
al «Cerialdo». Rossi, che è 
difeso dall'avvocato Bruno 
Dalmasso, è accusato di de- 
tenzione di un tubetto di 
esplosivo 

L'esplosivo, 52 grammi di 
plastico, è stato scoperto dai 
medici dell'ospedale «Santa 
Croce». dove il Rossi era sta- 
to ricoverato per calcoli re- 
nali. I medici hanno fatto la 
singolare scoperta esami- 
nando le radiografie dell'in- 
testino del carcerato. che ri- 
velavano con chiarezza la 
presenza di un corpo estra- 
neo. 

Il Rossi ha sostenuto di 
aver trovato il tubetto di 
plastico all'interno della ca- 
mera di sicurezza che gli era 
stata destinata in ospedale. 
Secondo le accuse, invece. il 
detenuto sarebbe implicato 
in un tentativo, fallito 0 co- 
munque non ancora messo 
in atto, di clamorosa evasio- 
ne dal supercarcere. La 
quantità di plastico che por- 
tava il Rossi, infatti, sarebbe 
sufficiente a far saltare un 
robusto portone in ferro. 


Novi: rieletto 
il sindaco pci 


NOVI LIGURE — (g. c.) Il 
Consiglio comunale di Novi 
Ligure, nella prima riunione 
dopo le elezioni dell'8 giu- 
gno. ha riconfermato sinda- 
co il comunista Armando 
Pagella, che ha ottenuto i 
voti dei comunisti. dei socia- 
listi e dei socialdemocratici. 
Hanno votato scheda bianca 
i democristiani. i liberali e il 
rappresentante missino. Pa- 
gella ricopre la carica di pri- 
mo. cittadino da diciotto 
anni. 

Assessore anziano è stato. 1 
eletto il socialista Mario An- 
geli 


Aosta: morto 
dopo un «volo) 
di seicento metri 


AOSTA — Un addetto al- 
l'impianto di un ripetitore 
per un’emittente privata, al 
monte Trelatète, che s'in- 
nalza a 3900 metri di quota 
sul versante italiano del 
Monte Bianco, è morto sfra- 
cellandosi dopo essere pre- » 
cipitato per 600 metri. La 
vittima è Bruno Joly, aveva 
37 anni, era di Challand 
St-Vietor. 

Aveva raggiunto la vetta, 
assieme ad altri, con un eli- 
cottero privato, per effet- 
tuare i lavori. Al momento 
in cui il velivolo è decollato, 
tutto il gruppo si è chinato 
per evitare il risucchio del- 
l'aria. Bruno Joly probabil- 
mente è scivolato ed è pre- 
cipitato per 600 metri. La 
salma è stata recuperata 
dalle guide di Courmayeur. 
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Temperatura ore 13 a Torino: +24 - leri max + 26 min +15 


SITUAZIONE: — suritania si 
estende un campo di alte pressio- 
ni. TEMPO PREVISTO: al Nord, ai 
cenîro, sulla Sardegna sereno o 
poco. nuvoloso. TEMPERATURA: 
senza notevoli. variazioni. VENTI: 
da Est e Nord Est deboli con rin- 
forzi sulla Puglia. MARI: mosso il 
Canale. d'Otranto, generalmente 
poco mossi gli altri mari. 


In talia 

Bolzano +.9 +27 
Verona +12 +24 
Milano +14 +25 
Firenze +17 +26 
Bologna +13 +24 
Roma +16 +29 
Napoli +18 +26 
Reggio C. +21 +29 
Palermo +25 +26 





Il Gairo 
Dublino 
Ginevra 


Londra +14 +23 
+22 +30 Madrid +19 +33 
+28 +31 Montreal +20 +27 
+12 +17 Mosca +6 +17 
+/5 +20. NewYork +28 +36 
+12 +22. Oslo +12 +19 
+9 +22 Parigi +12 421 
+19 +34 TelAviv +23 +29 
+13 +21 Tokyo +22 +30 
+7 +18. Vienna +15 +20 

Till 


Dagli studenti del Bit ai venditori ambulanti di «marocchinerie». 


Vocaboli piemontesi («ra- 
badan», «babao», «arti- 
cioch») e nomi di località del 
Piemonte {«Frais», «Frassi- 
neto», «Brich del Moro») de- 
rivati dall'arabo ricordano 
l'epoca (tra l'800 e il 1000) in 
cui i «saraceni» controllava- 
no Moncenisio e Mongine- 
vro, distruggevano le abba- 
zie della Novalesa e di S. 
Dalmazzo, si inserivano nel- 
le lotte tra feudatari pie- 
montesi. 

Gli incursori medievali 
hanno ora lasciato il posto a 
studenti e commercianti; il 
Piemonte non esporta più 
Crociati ma veicoli indu- 
striali. «L'interscambio tra 
Europa e Medio Oriente è 
più rilevante di quello tra 
Europa e Usa» dice l'on. 
Giorgio Mondino, preside 
te dell'Associazione di amici. 
zia arabo-piemontese. «Sor- 
to nel '78 come sezione regi 
nale dell’Associazione nazio- 
nale di amicizia italo-araba, 
il nostro comitato intende 
sviluppare la cooperazione e 
la reciproca conoscenza fra 
Piemonte e mondo arabo dal 
punto di vista culturale, po- 
litico, di informazione ecc. 
Tra le nostre iniziative più 
recenti, le tavole rotonde sul 
problema dei palestinesi, 
con, Neimer. Hammad, rap- 
presentante in Italia del. 
l'Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina (Olp) 
e con mons. Capucci; quella 
sull’Algeria, con l'ambascia- 
tore algerino Omar Ousse- 
dik; i corsi sull'Islam di To- 
rino Encicplopedia, in colla- 
borazione col Comune e la 
Regione. Ora stiamo prepa- 
rando una grossa manife- 
stazione sui rapporti econo- 
mici e monetari fra Europa 
e mondo arabo. Sul tessuto 
di relazioni culturali e poli 
che da noi creato è più age- 
vole ampliare gli scambi eco- 
nomici. Il mondo arabo cer- 
ca un rapporto d'affari du- 
raturo con gli imprenditori 
occidentali; l'Italia è un par- 
tner ideale, è considerata 
dagli arabi come parte inte- 
grante della comunità del 
Mediterraneo, e insieme co- 
me la più simile a loro delle 
nazioni industrializzate». 

Arabia Saudita, Iraq, Li- 
bia, Kuwait, Egitto sono i 
maggiori partners economici 
del nostro Paese (fino al '78 
c'era anche l'Iran). Nel ‘79 
l'Italia ha importato dall'A- 
rabia Saudita per 3369 mi- 
liardi, esportando per 1563 
miliardi; ha importato dal- 
l'Iraq per 2396 miliardi, 
esportando per 558 miliardi; 
ha importato dalla Libia per. 
2144 - miliardi, esportando 
per 1597 miliardi. Il Piemon- 
te fa affari principalmente 
con la Libia (147 miliardi 
l'export del "79), l'Iraq (79 mi. 
liardi di export), l'Arabia 
Saudita. (74 miliardi di 
export), l'Algeria (73 miliardi 
di export). Importiamo pe- 
trolio e semilavorati; espor- 
tiamo prodotti finiti, tecno- 
logia, prefabbricati, mobili, 
moda, accessori per bagno. 
L'Olivetti produce macchine 
da scrivere con caratteri 
arabi; la tipografia «Nicola 
Milano» di Farigliano stam- 
pa Corani in arabo. 

Gli studenti arabi a Tori- 
no sono sui 400-500, iscritti 
per lo più a medicina e al Po- 
litecnico. Vengono via dal lo-. 
ro Paese con una borsa di 
studio del loro governo, o 
per via del numero chiuso, 0 


























In Ital 
maggior parte facchini n 


«marocchini» — sbarcano il luni 


per sfuggire è una situazio- 
ne economica e politica dif- 
ficile. Quasi tutti vogliono 
tornare in patria dopo la 
laurea. «Questa città è trop- 
po grande, caotica, non è 
‘adatta a chi vuol studiare» 
dice un palestinese, terzo 
anno di medicina. «E c'è 
molta delinquenza: la zia di 
un mio amico, venuta qui a 
trovare il nipote, è stata de- 
rubata di tutto în autobus». 
Lati positivi? «L'università è 
buona, gli italiani (tranne 
quelli che affittano alloggi) 
sono simpatici, molto vicini 
al nostro carattere». «A To- 
rino manca un ritrovo in cui 
gli studenti stranieri possa- 
no essere inseriti nella vita 
della città» lamenta un liba- 
nese iscritto a ingegneria. 
«To sono venuto sia per stu- 
diare, sia per conoscere gli 
italiani, ma è difficile aver 
contatti conla gente». 

Due le principali organiz- 
zazioni di studenti in Italia: 
l'Unione generale degli stu- 
denti palestinesi (Gups), vi- 
cina all'Oln, e i Fratelli mu- 
sulmani. I Fratelli (presenti 
in tutto il mondo arabo) so- 
no musulmani ortodossi con 
una punta di fanatismo. «E' 
la stessa cosa mandare le 
donne mezze nude per stra- 
da e ammazzare» sostiene 








vendendo (a domi 








urio di ‘lord, studente di mié= 
dicinà, una grossa Toto di 
Khomeini in camera. An- 
tioccidentali, antisovietici, 
sognano un unico stato isla: 
mico governato rigidamente 
in base ai principi religiosi. 





io 0 per le strade), tappeti, cinghie, portafi 
musicassette, borselli e accendini, come mostrano le fotografie in questa pagina 


Visono poi gli studenti del 
Centro di perfezionamento 
‘del B.I.T. Dal '65 a oggi, oltre 
4400 studenti arabi ne han- 
ino seguito i corsi, per una 
durata media di tre mesi. Di 
questi, oltre 2000 erano ira- 
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i questi 30 mila sono egiziani, per lo più cuochi e camerieri, e 40 mila sono marocchini, algerini e tunisini in 
\ercati generali, venditori ambulanti 0 braccianti. A Torino decine e decine di nordafricani — chiamati tutti comunemente 
giacconi di similpelle, orologi a buon mercato, radioline e 

attate nella zona di Porta Palazzo "i 









‘nianì, poi via via egiziani; al- 
|gerini, libici, tunisini. 

Infine, i lavoratori arabi 
in Italia. Dicono alla Fede- 
razione Ogil-Cisl-Uil: «Diffi- 
cile avere dati certi. 
Stime. recenti, i 











stranieri în Italia s0no 52700 
mila (il 3 per cento della for-1 
za-lavoro complessiva), Ma- 
rocchini, tunisini, ‘algerini 
sono oltre 40 mila, per lo più 
facchini nei porti e ai merca- 
ti generali, venditori ambu- 
‘lanti, braccianti. Gli egiziani 
‘sono oltre 30 mila, per lo più 
cuochi e camerieri, Impossi- 
bile sapere quanti degli oltre 
20 mila lavoratori stranieri 
di Torino provengono dai 
Paesi arabi. Alcuni sono as- 
sunti con regolare contrat- 
‘to; molti svolgono quei lavo- 
ri che gli italiani non voglio- 
‘no più fare, vivono in condi- 
zioni di sfruttamento e di 
clandestinità che talvolta 
favoriscono droga, alcoli- 
smo, follia. A differenza de- 
gli altri Paesi europei di im- 
migrazione, non ‘esiste in 
Italia una «legge sugli stra- 
ieri»; le disposizioni vigenti 
sono quelle del Testo Unico 
di Pubblica Sicurezza, inte-. 
grate da una serie di circola- Ì 
ri ministeriali ispirate quasi 
esclusivamente da motiva- 
zioni di ordine pubblico e di 
controllo di polizia. Invece, 
data la gravità del proble- 
ma, è urgente una legge che 
ne affronti tutti gli aspetti, 
sociali, politici, di lavoro, di 
inserimento. 
Eddi Bellando 
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